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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) n. 2201/2003 DEL CONSIGLIO

del 27 novembre 2003

relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia
matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE)

n. 1347/2000

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 61, lettera c), e l'articolo 67, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

considerando quanto segue:

(1) La Comunità europea si prefigge l'obiettivo di istituire
uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia nel quale sia
garantita la libera circolazione delle persone. A tal fine,
la Comunità adotta, tra l'altro, le misure nel settore della
cooperazione giudiziaria in materia civile necessarie al
corretto funzionamento del mercato interno.

(2) Il Consiglio europeo di Tampere ha approvato il princi-
pio del reciproco riconoscimento delle decisioni giudi-
ziarie quale fondamento per la creazione di un autentico
spazio giudiziario e ha individuato nel diritto di visita
un settore prioritario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1347/2000 del Consiglio, del 29
maggio 2000 (4), stabilisce norme relative alla compe-
tenza, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni
in materia matrimoniale e relative alla responsabilità dei
genitori sui figli avuti in comune, emesse in occasione
di procedimenti matrimoniali. Il contenuto di tale rego-
lamento riprendeva ampiamente la convenzione del 28
maggio 1998 avente il medesimo oggetto (5).

(4) Il 3 luglio 2000 la Francia ha presentato un'iniziativa in
vista dell'adozione del regolamento del Consiglio relativo
all'esecuzione reciproca delle decisioni in materia di
diritto di visita ai figli minori (6).

(5) Per garantire parità di condizioni a tutti i minori, il pre-
sente regolamento disciplina tutte le decisioni in materia
di responsabilità genitoriale, incluse le misure di prote-
zione del minore, indipendentemente da qualsiasi nesso
con un procedimento matrimoniale.

(6) Dato che l'applicazione delle norme sulla responsabilità
genitoriale ricorre spesso nei procedimenti matrimoniali,
è più opportuno disporre di uno strumento unico in
materia matrimoniale e in materia di responsabilità dei
genitori.

(7) Il campo di applicazione del presente regolamento
riguarda le materie civili, indipendentemente dal tipo di
organo giurisdizionale.

(8) Relativamente alle decisioni di divorzio, separazione per-
sonale o annullamento del matrimonio, il presente rego-
lamento dovrebbe applicarsi solo allo scioglimento del
vincolo matrimoniale e non dovrebbe riguardare que-
stioni quali le cause di divorzio, gli effetti del matrimo-
nio sui rapporti patrimoniali o altri provvedimenti
accessori ed eventuali.

(9) Per quanto attiene ai beni del minore, il presente regola-
mento dovrebbe applicarsi esclusivamente alle misure di
protezione del minore, vale a dire i) alla designazione e
alle funzioni di una persona o ente aventi la responsabi-
lità di gestire i beni del minore o che lo rappresentino o
assistano e ii) alle misure relative all'amministrazione,
alla conservazione o all'alienazione dei beni del minore.
In tale contesto e a titolo d'esempio, il presente regola-
mento dovrebbe applicarsi ai casi nei quali i genitori
hanno una controversia in merito all'amministrazione
dei beni del minore. Le misure relative ai beni del
minore e non attinenti alla protezione dello stesso
dovrebbero continuare ad essere disciplinate dal regola-
mento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre

(1) GU C 203 E del 27.8.2002, pag. 155.
(2) Parere reso il 20 settembre 2002 (non ancora pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale).
(3) GU C 61 del 14.3.2003, pag. 76.
(4) GU L 160 del 30.6.2000, pag. 19.
(5) All'atto dell'adozione del regolamento (CE) n. 1347/2000, il Consi-

glio aveva preso atto della relazione esplicativa relativa alla conven-
zione, redatta dal prof. Alegria Borras (GU C 221 del 16.7.1998,
pag. 27). (6) GU C 234 del 15.8.2000, pag. 7.
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2000, concernente la competenza giurisdizionale, il
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia
civile e commerciale (1).

(10) Il presente regolamento non è inteso ad applicarsi a
materie come quelle relative alla sicurezza sociale,
misure pubbliche di carattere generale in materia di
istruzione e di sanità o decisioni sul diritto d'asilo e nel
settore dell'immigrazione. Inoltre, esso non si applica né
al diritto di filiazione, che è una questione distinta
dall'attribuzione della responsabilità genitoriale, né alle
altre questioni connesse con la situazione delle persone.
Esso non si applica nemmeno ai provvedimenti derivanti
da illeciti penali commessi dai minori.

(11) Le obbligazioni alimentari sono escluse dal campo di
applicazione del presente regolamento in quanto sono
già disciplinate dal regolamento (CE) n. 44/2001. I giu-
dici competenti ai sensi del presente regolamento
saranno in genere competenti a statuire in materia di
obbligazioni alimentari in applicazione dell'articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 44/2001.

(12) È opportuno che le regole di competenza in materia di
responsabilità genitoriale accolte nel presente regola-
mento si informino all'interesse superiore del minore e
in particolare al criterio di vicinanza. Ciò significa che la
competenza giurisdizionale appartiene anzitutto ai giu-
dici dello Stato membro in cui il minore risiede abitual-
mente, salvo ove si verifichi un cambiamento della sua
residenza o in caso di accordo fra i titolari della respon-
sabilità genitoriale.

(13) Nell'interesse del minore, il presente regolamento con-
sente al giudice competente, a titolo eccezionale e in
determinate condizioni, di trasferire il caso al giudice di
un altro Stato membro se quest'ultimo è più indicato a
conoscere del caso. Tuttavia, in questo caso, il giudice
adito in seconda istanza non dovrebbe essere autoriz-
zato a trasferire il caso a un terzo giudice.

(14) Gli effetti del presente regolamento non dovrebbero pre-
giudicare l'applicazione del diritto internazionale pub-
blico in materia di immunità diplomatiche. Se il giudice
competente in applicazione del presente regolamento
non può esercitare la propria competenza a causa
dell'esistenza di una immunità diplomatica conforme al
diritto internazionale, la competenza dovrebbe essere
determinata nello Stato membro nel quale la persona
interessata non beneficia di immunità, conformemente
alla legge di tale Stato.

(15) È opportuno che la notificazione e comunicazione dei
documenti introduttivi del giudizio proposto a norma
del presente regolamento siano disciplinate dal regola-
mento (CE) n. 1348/2000 del Consiglio, del 29 maggio

2000, relativo alla notificazione e alla comunicazione
negli Stati membri degli atti giudiziari ed extragiudiziali
in materia civile o commerciale (2).

(16) Il presente regolamento non osta a che i giudici di uno
Stato membro adottino, in casi di urgenza, provvedi-
menti provvisori o cautelari relativi alle persone presenti
in quello Stato o ai beni in esso situati.

(17) In caso di trasferimento o mancato rientro illeciti del
minore, si dovrebbe ottenerne immediatamente il
ritorno e a tal fine dovrebbe continuare ad essere appli-
cata la convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980, quale
integrata dalle disposizioni del presente regolamento, in
particolare l'articolo 11. I giudici dello Stato membro in
cui il minore è stato trasferito o trattenuto illecitamente
dovrebbero avere la possibilità di opporsi al suo rientro
in casi precisi, debitamente motivati. Tuttavia, una simile
decisione dovrebbe poter essere sostituita da una deci-
sione successiva emessa dai giudici dello Stato membro
di residenza abituale del minore prima del suo trasferi-
mento illecito o mancato rientro. Se la decisione implica
il rientro del minore, esso dovrebbe avvenire senza che
sia necessario ricorrere a procedimenti per il riconosci-
mento e l'esecuzione della decisione nello Stato membro
in cui il minore è trattenuto.

(18) Qualora venga deciso il non rientro in virtù dell'articolo
13, della convenzione dell'Aia del 1980, il giudice
dovrebbe informarne il giudice competente o l'autorità
centrale dello Stato membro nel quale il minore aveva la
residenza abituale prima del suo trasferimento illecito o
mancato rientro. Detto giudice, se non è ancora stato
adito, o l'autorità centrale, dovrebbe inviare una notifica-
zione alle parti. Questo obbligo non dovrebbe ostare a
che l'autorità centrale invii anch'essa una notificazione
alle autorità pubbliche interessate conformemente alla
legge nazionale.

(19) L'audizione del minore è importante ai fini dell'applica-
zione del presente regolamento, senza che detto stru-
mento miri a modificare le procedure nazionali applica-
bili in materia.

(20) L'audizione del minore in un altro Stato membro può
essere effettuata in base alle modalità previste dal regola-
mento (CE) n. 1206/2001 del Consiglio, del 28 maggio
2001, relativo alla cooperazione fra le autorità giudizia-
rie degli Stati membri nel settore dell'assunzione delle
prove in materia civile o commerciale (3).

(21) Il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni rese in
uno Stato membro dovrebbero fondarsi sul principio

(1) GU L 12 del 16.1.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1496/2002 della Commissione (GU L 225
del 22.8.2002, pag. 13).

(2) GU L 160 del 30.6.2000, pag. 37.
(3) GU L 174 del 27.6.2001, pag. 1.
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della fiducia reciproca e i motivi di non riconoscimento
dovrebbero essere limitati al minimo indispensabile.

(22) Gli atti pubblici e gli accordi tra le parti aventi efficacia
esecutiva in uno Stato membro dovrebbero essere equi-
parati a «decisioni» ai fini dell'applicazione delle norme
sul riconoscimento e l'esecuzione.

(23) Il Consiglio europeo di Tampere ha affermato nelle sue
conclusioni (punto 34) che le decisioni pronunciate nelle
controversie familiari dovrebbero essere «automatica-
mente riconosciute in tutta l'Unione senza che siano
necessarie procedure intermedie o che sussistano motivi
per rifiutarne l'esecuzione». Pertanto le decisioni in
materia di diritto di visita o di ritorno, che siano state
certificate nello Stato membro d'origine conformemente
alle disposizioni del presente regolamento, dovrebbero
essere riconosciute e hanno efficacia esecutiva in tutti gli
altri Stati membri senza che sia richiesto qualsiasi altro
procedimento. Le modalità relative all'esecuzione di tali
decisioni sono tuttora disciplinate dalla legge nazionale.

(24) Il certificato rilasciato allo scopo di facilitare l'esecuzione
della decisione non dovrebbe essere impugnabile. Non
dovrebbe poter dare luogo a una domanda di rettifica se
non in caso di errore materiale, ossia se il certificato
non rispecchia correttamente il contenuto della decisio-
ne.

(25) È opportuno che le autorità centrali collaborino fra loro,
sia in generale che per casi specifici, anche per favorire
la risoluzione amichevole delle controversie familiari in
materia di responsabilità genitoriale. A questo scopo è
necessario che le autorità centrali si avvalgano della pos-
sibilità di partecipare alla rete giudiziaria europea in
materia civile e commerciale, istituita con decisione
2001/470/CE del Consiglio, del 28 maggio 2001, rela-
tiva all'istituzione di una rete giudiziaria europea in
materia civile e commerciale (1).

(26) La Commissione dovrebbe rendere pubblici e aggiornare
gli elenchi relativi ai giudici e ai mezzi di impugnazione
comunicati dagli Stati membri.

(27) Le misure necessarie all'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2).

(28) Il presente regolamento sostituisce il regolamento (CE)
n. 1347/2000 che è pertanto abrogato.

(29) Ai fini del corretto funzionamento del presente regola-
mento, è opportuno che la Commissione ne esamini
l'applicazione per proporre, se del caso, le modifiche
necessarie.

(30) A norma dell'articolo 3 del protocollo sulla posizione
del Regno Unito e dell'Irlanda allegato al trattato
sull'Unione europea e al trattato che istituisce la Comu-
nità europea, questi Stati hanno notificato che inten-
dono partecipare all'adozione ed applicazione del pre-
sente regolamento.

(31) La Danimarca, conformemente agli articoli 1 e 2 del
protocollo sulla posizione della Danimarca allegato al
trattato sull'Unione europea e al trattato che istituisce la
Comunità europea, non partecipa all'adozione del pre-
sente regolamento, e non ne è pertanto vincolata né è
soggetta alla sua applicazione.

(32) Poiché gli obiettivi del presente regolamento non pos-
sono essere sufficientemente realizzati dagli Stati mem-
bri e possono dunque essere realizzati meglio a livello
comunitario, la comunità può intervenire, in base al
principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del tratta-
to. Il presente regolamento si limita a quanto necessario
per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(33) Il presente regolamento riconosce i diritti fondamentali
e osserva i principi sanciti in particolare dalla Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea. In particolare,
mira a garantire il pieno rispetto dei diritti fondamentali
del bambino quali riconosciuti dall'articolo 24 della
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

AMBITO D'APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Ambito d'applicazione

1. Il presente regolamento si applica, indipendentemente dal
tipo di autorità giurisdizionale, alle materie civili relative:

a) al divorzio, alla separazione personale e all'annullamento
del matrimonio;

b) all'attribuzione, all'esercizio, alla delega, alla revoca totale o
parziale della responsabilità genitoriale.

(1) GU L 174 del 27.6.2001, pag. 25.
(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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2. Le materie di cui al paragrafo 1, lettera b), riguardano in
particolare:

a) il diritto di affidamento e il diritto di visita;

b) la tutela, la curatela ed altri istituti analoghi;

c) la designazione e le funzioni di qualsiasi persona o ente
aventi la responsabilità della persona o dei beni del minore
o che lo rappresentino o assistano;

d) la collocazione del minore in una famiglia affidataria o in
un istituto;

e) le misure di protezione del minore legate all'amministrazi-
one, alla conservazione o all'alienazione dei beni del mino-
re.

3. Il presente regolamento non si applica:

a) alla determinazione o all'impugnazione della filiazione;

b) alla decisione relativa all'adozione, alle misure che la prepa-
rano o all'annullamento o alla revoca dell'adozione;

c) ai nomi e ai cognomi del minore;

d) all'emancipazione;

e) alle obbligazioni alimentari;

f) ai trust e alle successioni;

g) ai provvedimenti derivanti da illeciti penali commessi da
minori.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizio-
ni:

1) «autorità giurisdizionale»: tutte le autorità degli Stati mem-
bri competenti per le materie rientranti nel campo di appli-
cazione del presente regolamento a norma dell'articolo 1;

2) «giudice»: designa il giudice o il titolare di competenze
equivalenti a quelle del giudice nelle materie che rientrano
nel campo di applicazione del presente regolamento;

3) «Stato membro»: tutti gli Stati membri ad eccezione della
Danimarca;

4) «decisione»: una decisione di divorzio, separazione perso-
nale dei coniugi o annullamento del matrimonio emessa
dal giudice di uno Stato membro, nonché una decisione
relativa alla responsabilità genitoriale, a prescindere dalla
denominazione usata per la decisione, quale ad esempio
decreto, sentenza o ordinanza;

5) «Stato membro d'origine»: lo Stato membro in cui è stata
resa la decisione da eseguire;

6) «Stato membro dell'esecuzione»: lo Stato membro in cui
viene chiesta l'esecuzione della decisione;

7) «responsabilità genitoriale»: i diritti e doveri di cui è inve-
stita una persona fisica o giuridica in virtù di una decisione
giudiziaria, della legge o di un accordo in vigore riguar-
danti la persona o i beni di un minore. Il termine com-
prende, in particolare, il diritto di affidamento e il diritto di
visita;

8) «titolare della responsabilità genitoriale»: qualsiasi persona
che eserciti la responsabilità di genitore su un minore;

9) «diritto di affidamento»: i diritti e doveri concernenti la
cura della persona di un minore, in particolare il diritto di
intervenire nella decisione riguardo al suo luogo di residen-
za;

10) «diritto di visita»: in particolare il diritto di condurre il
minore in un luogo diverso dalla sua residenza abituale per
un periodo limitato di tempo;

11) «trasferimento illecito o mancato ritorno del minore»: il tra-
sferimento o il mancato rientro di un minore:

a) quando avviene in violazione dei diritti di affidamento
derivanti da una decisione, dalla legge o da un accordo
vigente in base alla legislazione dello Stato membro nel
quale il minore aveva la sua residenza abituale imme-
diatamente prima del suo trasferimento o del suo man-
cato rientro

e

b) se il diritto di affidamento era effettivamente esercitato,
individualmente o congiuntamente, al momento del
trasferimento del minore o del suo mancato rientro, o
lo sarebbe stato se non fossero sopravvenuti tali eventi.
L'affidamento si considera esercitato congiuntamente
da entrambi i genitori quanto uno dei titolari della
responsabilità genitoriale non può, conformemente ad
una decisione o al diritto nazionale, decidere il luogo
di residenza del minore senza il consenso dell'altro tito-
lare della responsabilità genitoriale.
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CAPO II

COMPETENZA

SEZIONE 1

Divorzio, separazione personale e annullamento del matri-
monio

Articolo 3

Competenza generale

1. Sono competenti a decidere sulle questioni inerenti al
divorzio, alla separazione personale dei coniugi e all'annulla-
mento del matrimonio le autorità giurisdizionali dello Stato
membro:

a) nel cui territorio si trova:

— la residenza abituale dei coniugi, o

— l'ultima residenza abituale dei coniugi se uno di essi vi
risiede ancora, o

— la residenza abituale del convenuto, o

— in caso di domanda congiunta, la residenza abituale di
uno dei coniugi, o

— la residenza abituale dell'attore se questi vi ha risieduto
almeno per un anno immediatamente prima della
domanda, o

— la residenza abituale dell'attore se questi vi ha risieduto
almeno per sei mesi immediatamente prima della
domanda ed è cittadino dello Stato membro stesso o,
nel caso del Regno Unito e dell'Irlanda, ha ivi il proprio
«domicile»;

b) di cui i due coniugi sono cittadini o, nel caso del Regno
Unito e dell'Irlanda, del «domicile» di entrambi i coniugi.

2. Ai fini del presente regolamento la nozione di «domicile»
cui è fatto riferimento è quella utilizzata negli ordinamenti giu-
ridici del Regno Unito e dell'Irlanda.

Articolo 4

Domanda riconvenzionale

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale pende un procedi-
mento in base all'articolo 3 è competente anche per esaminare
la domanda riconvenzionale in quanto essa rientri nel campo
d'applicazione del presente regolamento.

Articolo 5

Conversione della separazione personale in divorzio

Fatto salvo l'articolo 3, l'autorità giurisdizionale dello Stato
membro che ha reso la decisione sulla separazione personale è
altresì competente per convertirla in una decisione di divorzio,
qualora ciò sia previsto dalla legislazione di detto Stato.

Articolo 6

Carattere esclusivo della competenza giurisdizionale di cui
agli articoli 3, 4 e 5

Il coniuge che:

a) risiede abitualmente nel territorio di uno Stato membro o

b) ha la cittadinanza di uno Stato membro o, nel caso del
Regno Unito e dell'Irlanda, ha il proprio «domicile» nel ter-
ritorio di uno di questi Stati membri

può essere convenuto in giudizio davanti alle autorità giurisdi-
zionali di un altro Stato membro soltanto in forza degli articoli
3, 4 e 5.

Articolo 7

Competenza residua

1. Qualora nessun giudice di uno Stato membro sia compe-
tente ai sensi degli articoli 3, 4 e 5, la competenza, in ciascuno
Stato membro, è determinata dalla legge di tale Stato.

2. Il cittadino di uno Stato membro che ha la residenza abi-
tuale nel territorio di un altro Stato membro può, al pari dei
cittadini di quest'ultimo, invocare le norme sulla competenza
qui in vigore contro un convenuto che non ha la residenza abi-
tuale nel territorio di uno Stato membro né ha la cittadinanza
di uno Stato membro o che, nel caso del Regno Unito e dell'Ir-
landa, non ha il proprio «domicile» nel territorio di uno di que-
sti Stati membri.

SEZIONE 2

Responsabilità genitoriale

Articolo 8

Competenza generale

1. Le autorità giurisdizionali di uno Stato membro sono
competenti per le domande relative alla responsabilità genito-
riale su un minore, se il minore risiede abitualmente in quello
Stato membro alla data in cui sono aditi.
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2. Il paragrafo 1 si applica fatte salve le disposizioni degli
articoli 9, 10 e 12.

Articolo 9

Ultrattività della competenza della precedente residenza
abituale del minore

1. In caso di lecito trasferimento della residenza di un
minore da uno Stato membro ad un altro che diventa la sua
residenza abituale, la competenza delle autorità giurisdizionali
dello Stato membro della precedente residenza abituale del
minore permane in deroga all'articolo 8 per un periodo di 3
mesi dal trasferimento, per modificare una decisione sul diritto
di visita resa in detto Stato membro prima del trasferimento
del minore, quando il titolare del diritto di visita in virtù della
decisione sul diritto di visita continua a risiedere abitualmente
nello Stato membro della precedente residenza abituale del
minore.

2. Il paragrafo 1 non si applica se il titolare del diritto di
visita di cui al paragrafo 1, ha accettato la competenza delle
autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui risiede abi-
tualmente il minore partecipando ai procedimenti dinanzi ad
esse senza contestarla.

Articolo 10

Competenza nei casi di sottrazione di minori

In caso di trasferimento illecito o mancato rientro del minore,
l'autorità giurisdizionale dello Stato membro nel quale il
minore aveva la residenza abituale immediatamente prima del
trasferimento o del mancato rientro conserva la competenza
giurisdizionale fino a che il minore non abbia acquisito la resi-
denza in un altro Stato membro e:

a) se ciascuna persona, istituzione o altro ente titolare del
diritto di affidamento ha accettato il trasferimento o man-
cato rientro;

o

b) se il minore ha soggiornato in quell'altro Stato membro
almeno per un anno da quando la persona, istituzione o
altro ente titolare del diritto di affidamento ha avuto cono-
scenza, o avrebbe dovuto avere conoscenza, del luogo in
cui il minore si trovava e il minore si è integrato nel nuovo
ambiente e se ricorre una qualsiasi delle seguenti condizio-
ni:

i) entro un anno da quando il titolare del diritto di affida-
mento ha avuto conoscenza, o avrebbe dovuto avere
conoscenza, del luogo in cui il minore si trovava non è
stata presentata alcuna domanda di ritorno del minore
dinanzi alle autorità competenti dello Stato membro
nel quale il minore è stato trasferito o dal quale non ha
fatto rientro;

ii) una domanda di ritorno presentata dal titolare del
diritto di affidamento è stata ritirata e non è stata pre-
sentata una nuova domanda entro il termine di cui al
punto i);

iii) un procedimento dinanzi all'autorità giurisdizionale
dello Stato membro nel quale il minore aveva la resi-
denza abituale immediatamente prima del trasferi-
mento o del mancato rientro è stato definito a norma
dell'articolo 11, paragrafo 7;

iv) l'autorità giurisdizionale dello Stato membro nel quale
il minore aveva la residenza abituale immediatamente
prima dell'illecito trasferimento o del mancato ritorno
ha emanato una decisione di affidamento che non pre-
vede il ritorno del minore.

Articolo 11

Ritorno del minore

1. Quando una persona, istituzione o altro ente titolare del
diritto di affidamento adisce le autorità competenti di uno
Stato membro affinché emanino un provvedimento in base alla
convenzione dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili
della sottrazione internazionale di minori (in seguito «la con-
venzione dell'Aia del 1980») per ottenere il ritorno di un
minore che è stato illecitamente trasferito o trattenuto in uno
Stato membro diverso dallo Stato membro nel quale il minore
aveva la residenza abituale immediatamente prima dell'illecito
trasferimento o mancato ritorno, si applicano i paragrafi da 2
a 8.

2. Nell'applicare gli articoli 12 e 13 della convenzione
dell'Aia del 1980, si assicurerà che il minore possa essere ascol-
tato durante il procedimento se ciò non appaia inopportuno in
ragione della sua età o del suo grado di maturità.

3. Un'autorità giurisdizionale alla quale è stata presentata la
domanda per il ritorno del minore di cui al paragrafo 1 pro-
cede al rapido trattamento della domanda stessa, utilizzando le
procedure più rapide previste nella legislazione nazionale.

Fatto salvo il primo comma l'autorità giurisdizionale, salvo nel
caso in cui circostanze eccezionali non lo consentano, emana il
provvedimento al più tardi sei settimane dopo aver ricevuto la
domanda.

4. Un'autorità giurisdizionale non può rifiutare di ordinare
il ritorno di un minore in base all'articolo 13, lettera b), della
convenzione dell'Aia del 1980 qualora sia dimostrato che sono
previste misure adeguate per assicurare la protezione del
minore dopo il suo ritorno.

5. Un'autorità giurisdizionale non può rifiutare di disporre il
ritorno del minore se la persona che lo ha chiesto non ha
avuto la possibilità di essere ascoltata.

6. Se un'autorità giurisdizionale ha emanato un provvedi-
mento contro il ritorno di un minore in base all'articolo 13
della convenzione dell'Aia del 1980, l'autorità giurisdizionale
deve immediatamente trasmettere direttamente ovvero tramite
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la sua autorità centrale una copia del provvedimento giudizia-
rio contro il ritorno e dei pertinenti documenti, in particolare
una trascrizione delle audizioni dinanzi al giudice, all'autorità
giurisdizionale competente o all'autorità centrale dello Stato
membro nel quale il minore aveva la residenza abituale imme-
diatamente prima dell'illecito trasferimento o mancato ritorno,
come stabilito dalla legislazione nazionale. L'autorità giurisdi-
zionale riceve tutti i documenti indicati entro un mese
dall'emanazione del provvedimento contro il ritorno.

7. A meno che l'autorità giurisdizionale dello Stato membro
nel quale il minore aveva la residenza abituale immediatamente
prima dell'illecito trasferimento o mancato ritorno non sia già
stato adita da una delle parti, l'autorità giurisdizionale o l'auto-
rità centrale che riceve le informazioni di cui al paragrafo 6
deve informarne le parti e invitarle a presentare all'autorità giu-
risdizionale le proprie conclusioni, conformemente alla legisla-
zione nazionale, entro tre mesi dalla data della notifica, affin-
ché quest'ultima esamini la questione dell'affidamento del
minore.

Fatte salve le norme sulla competenza di cui al presente regola-
mento, in caso di mancato ricevimento delle conclusioni entro
il termine stabilito, l'autorità giurisdizionale archivia il procedi-
mento.

8. Nonostante l'emanazione di un provvedimento contro il
ritorno in base all'articolo 13 della convenzione dell'Aia del
1980, una successiva decisione che prescrive il ritorno del
minore emanata da un giudice competente ai sensi del presente
regolamento è esecutiva conformemente alla sezione 4 del
capo III, allo scopo di assicurare il ritorno del minore.

Articolo 12

Proroga della competenza

1. Le autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui
viene esercitata, ai sensi dell'articolo 5, la competenza a deci-
dere sulle domande di divorzio, separazione personale dei
coniugi o annullamento del matrimonio sono competenti per
le domande relative alla responsabilità dei genitori che si ricol-
legano a tali domande se:

a) almeno uno dei coniugi esercita la responsabilità genito-
riale sul figlio;

e

b) la competenza giurisdizionale di tali autorità giurisdizionali
è stata accettata espressamente o in qualsiasi altro modo
univoco dai coniugi e dai titolari della responsabilità geni-
toriale alla data in cui le autorità giurisdizionali sono adite,
ed è conforme all'interesse superiore del minore.

2. La competenza esercitata conformemente al paragrafo 1
cessa non appena:

a) la decisione che accoglie o respinge la domanda di divor-
zio, separazione personale o annullamento del matrimonio
sia passata in giudicato;

o

b) nei casi in cui il procedimento relativo alla responsabilità
genitoriale è ancora pendente alla data di cui alla lettera a),
la decisione relativa a tale procedimento sia passata in giu-
dicato;

o

c) il procedimento di cui alle lettere a) e b) sia terminato per
un'altra ragione.

3. Le autorità giurisdizionali di uno Stato membro sono
competenti in materia di responsabilità dei genitori nei proce-
dimenti diversi da quelli di cui al primo paragrafo se:

a) il minore ha un legame sostanziale con quello Stato mem-
bro, in particolare perché uno dei titolari della responsabi-
lità genitoriale vi risiede abitualmente o perché è egli stesso
cittadino di quello Stato

e

b) la loro competenza è stata accettata espressamente o in
qualsiasi altro modo univoco da tutte le parti al procedi-
mento alla data in cui le autorità giurisdizionali sono adite
ed è conforme all'interesse superiore del minore.

4. Se il minore ha la residenza abituale nel territorio di uno
Stato che non è parte della convenzione dell'Aia, del 19 ottobre
1996, concernente la competenza, la legge applicabile, il rico-
noscimento, l'esecuzione e la cooperazione in materia di pote-
stà genitoriale e di misure di protezione dei minori, si presume
che la competenza fondata sul presente articolo sia nell'inte-
resse del minore, in particolare quando un procedimento si
rivela impossibile nel paese terzo interessato.

Articolo 13

Competenza fondata sulla presenza del minore

1. Qualora non sia possibile stabilire la residenza abituale
del minore né determinare la competenza ai sensi dell'articolo
12, sono competenti i giudici dello Stato membro in cui si
trova il minore.

2. Il paragrafo 1 si applica anche ai minori rifugiati o ai
minori sfollati a livello internazionale a causa di disordini nei
loro paesi.

Articolo 14

Competenza residua

Qualora nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro
sia competente ai sensi degli articoli da 8 a 13 la competenza,
in ciascuno Stato membro, è determinata dalla legge di tale
Stato.
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Articolo 15

Trasferimento delle competenze a una autorità giurisdizio-
nale più adatta a trattare il caso

1. In via eccezionale le autorità giurisdizionali di uno Stato
membro competenti a conoscere del merito, qualora ritengano
che l'autorità giurisdizionale di un altro Stato membro con il
quale il minore abbia un legame particolare sia più adatto a
trattare il caso o una sua parte specifica e ove ciò corrisponda
all'interesse superiore del minore, possono:

a) interrompere l'esame del caso o della parte in questione e
invitare le parti a presentare domanda all'autorità giurisdi-
zionale dell'altro Stato membro conformemente al
paragrafo 4 oppure

b) chiedere all'autorità giurisdizionale dell'altro Stato membro
di assumere la competenza ai sensi del paragrafo 5.

2. Il paragrafo 1 è applicabile:

a) su richiesta di una parte o

b) su iniziativa dell'autorità giurisdizionale o

c) su iniziativa di un'autorità giurisdizionale di un altro Stato
membro con cui il minore abbia un legame particolare,
conformemente al paragrafo 3.

Il trasferimento della causa può tuttavia essere effettuato su ini-
ziativa dell'autorità giurisdizionale o su richiesta di un'autorità
giurisdizionale di un altro Stato membro soltanto se esso è
accettato da almeno una delle parti.

3. Si ritiene che il minore abbia un legame particolare con
uno Stato membro, ai sensi del paragrafo 1, se tale Stato mem-
bro

a) è divenuto la residenza abituale del minore dopo che l'au-
torità giurisdizionale di cui al paragrafo 1 è stata adita; o

b) è la precedente residenza abituale del minore; o

c) è il paese di cui il minore è cittadino; o

d) è la residenza abituale di uno dei titolari della responsabi-
lità genitoriale; o

e) la causa riguarda le misure di protezione del minore legate
all'amministrazione, alla conservazione o all'alienazione dei
beni del minore situati sul territorio di questo Stato mem-
bro.

4. L'autorità giurisdizionale dello Stato membro competente
a conoscere del merito fissa un termine entro il quale le auto-
rità giurisdizionali dell'altro Stato membro devono essere adite
conformemente al paragrafo 1.

Decorso inutilmente tale termine, la competenza continua ad
essere esercitata dall'autorità giurisdizionale preventivamente
adita ai sensi degli articoli da 8 a 14.

5. Le autorità giurisdizionali di quest'altro Stato membro
possono accettare la competenza, ove ciò corrisponda, a
motivo delle particolari circostanze del caso, all'interesse supe-
riore del minore, entro 6 settimane dal momento in cui sono
adite in base al paragrafo 1, lettere a) o b). In questo caso, l'au-
torità giurisdizionale preventivamente adita declina la propria
competenza. In caso contrario, la competenza continua ad
essere esercitata dall'autorità giurisdizionale preventivamente
adito ai sensi degli articoli da 8 a 14.

6. Le autorità giurisdizionali collaborano, ai fini del presente
articolo, direttamente ovvero attraverso le autorità centrali
nominate a norma dell'articolo 53.

SEZIONE 3

Disposizioni comuni

Articolo 16

Adizione di un'autorità giurisdizionale

1. L'autorità giurisdizionale si considera adita:

a) alla data in cui la domanda giudiziale o un atto equivalente
è depositato presso l'autorità giurisdizionale, purché succes-
sivamente l'attore non abbia omesso di prendere tutte le
misure cui era tenuto affinché fosse effettuata la notifica-
zione al convenuto;

o

b) se l'atto deve essere notificato prima di essere depositato
presso l'autorità giurisdizionale, alla data in cui l'autorità
competente ai fini della notificazione lo riceve, purché suc-
cessivamente l'attore non abbia omesso di prendere tutte le
misure cui era tenuto affinché l'atto fosse depositato presso
l'autorità giurisdizionale.

Articolo 17

Verifica della competenza

L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, investita di una
controversia per la quale il presente regolamento non prevede
la sua competenza e per la quale, in base al presente regola-
mento, è competente un'autorità giurisdizionale di un altro
Stato membro, dichiara d'ufficio la propria incompetenza.
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Articolo 18

Esame della procedibilità

1. Se la persona che ha la residenza abituale in uno Stato
diverso dallo Stato membro in cui l'azione è stata proposta
non compare, l'autorità giurisdizionale competente è tenuta a
sospendere il procedimento fin quando non si sarà accertato
che al convenuto è stata data la possibilità di ricevere la
domanda giudiziale o un atto equivalente in tempo utile perché
questi possa presentare le proprie difese, ovvero che è stato
fatto tutto il possibile a tal fine.

2. In luogo delle disposizioni del paragrafo 1 del presente
articolo, si applica l'articolo 19 del regolamento (CE) n.
1348/2000 qualora sia stato necessario trasmettere la domanda
giudiziale o un atto equivalente da uno Stato membro a un
altro a norma di tale regolamento.

3. Ove non si applichino le disposizioni del regolamento
(CE) n. 1348/2000, si applica l'articolo 15 della convenzione
dell'Aia del 15 novembre 1965 relativa alla notificazione e alla
comunicazione all'estero di atti giudiziari ed extragiudiziari in
materia civile o commerciale, qualora sia stato necessario tra-
smettere la domanda giudiziale o un atto equivalente all'estero
a norma di tale convenzione.

Articolo 19

Litispendenza e connessione

1. Qualora dinanzi a autorità giurisdizionali di Stati membri
diverse e tra le stesse parti siano state proposte domande di
divorzio, separazione personale dei coniugi e annullamento del
matrimonio, l'autorità giurisdizionale successivamente adita
sospende d'ufficio il procedimento finché non sia stata accer-
tata la competenza dall'autorità giurisdizionale preventivamente
adita.

2. Qualora dinanzi a autorità giurisdizionali di Stati membri
diversi siano state proposte domande sulla responsabilità geni-
toriale su uno stesso minore, aventi il medesimo oggetto e il
medesimo titolo, l'autorità giurisdizionale successivamente
adita sospende d'ufficio il procedimento finché non sia stata
accertata la competenza dell'autorità giurisdizionale preventiva-
mente adita.

3. Quando la competenza dell'autorità giurisdizionale pre-
ventivamente adita è stata accertata, l'autorità giurisdizionale
successivamente adita dichiara la propria incompetenza a
favore dell'autorità giurisdizionale preventivamente adita.

In tal caso la parte che ha proposto la domanda davanti all'au-
torità giurisdizionale successivamente adita può promuovere
l'azione dinanzi all'autorità giurisdizionale preventivamente adi-
ta.

Articolo 20

Provvedimenti provvisori e cautelari

1. In casi d'urgenza, le disposizioni del presente regola-
mento non ostano a che le autorità giurisdizionali di uno Stato
membro adottino i provvedimenti provvisori o cautelari previ-

sti dalla legge interna, relativamente alle persone presenti in
quello Stato o ai beni in esso situati, anche se, a norma del
presente regolamento, è competente a conoscere nel merito
l'autorità giurisdizionale di un altro Stato membro.

2. I provvedimenti adottati in esecuzione del paragrafo 1
cessano di essere applicabili quando l'autorità giurisdizionale
dello Stato membro competente in virtù del presente regola-
mento a conoscere del merito abbia adottato i provvedimenti
ritenuti appropriati.

CAPO III

RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE

SEZIONE 1

Riconoscimento

Articolo 21

Riconoscimento delle decisioni

1. Le decisioni pronunciate in uno Stato membro sono rico-
nosciute negli altri Stati membri senza che sia necessario il
ricorso ad alcun procedimento.

2. In particolare, e fatto salvo il paragrafo 3, non è necessa-
rio alcun procedimento per l'aggiornamento delle iscrizioni
nello stato civile di uno Stato membro a seguito di una deci-
sione di divorzio, separazione personale dei coniugi o annulla-
mento del matrimonio pronunciata in un altro Stato membro,
contro la quale non sia più possibile proporre impugnazione
secondo la legge di detto Stato membro.

3. Fatta salva la sezione 4 del presente capo, ogni parte inte-
ressata può far dichiarare, secondo il procedimento di cui alla
sezione 2, che la decisione deve essere o non può essere rico-
nosciuta.

La competenza territoriale degli organi giurisdizionali indicati
nell'elenco, comunicato da ciascuno Stato membro alla Com-
missione conformemente all'articolo 68, è determinata dal
diritto interno dello Stato membro nel quale è proposta
l'istanza di riconoscimento o di non riconoscimento.

4. Se il riconoscimento di una decisione è richiesto in via
incidentale dinanzi ad una autorità giurisdizionale di uno Stato
membro, questa può decidere al riguardo.
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Articolo 22

Motivi di non riconoscimento delle decisioni di divorzio,
separazione personale o annullamento del matrimonio

La decisione di divorzio, separazione personale o annullamento
del matrimonio non è riconosciuta nei casi seguenti:

a) se il riconoscimento è manifestamente contrario all'ordine
pubblico dello Stato membro richiesto;

b) quando è resa in contumacia, ovvero la domanda giudiziale
o un atto equivalente non è stato notificato o comunicato
al convenuto contumace in tempo utile e in modo tale da
poter presentare le proprie difese, salvo che sia stato accer-
tato che il convenuto ha accettato inequivocabilmente la
decisione;

c) se la decisione è incompatibile con una decisione resa in
un procedimento tra le medesime parti nello Stato membro
richiesto; o

d) se la decisione è incompatibile con una decisione anteriore
avente le stesse parti, resa in un altro Stato membro o in
un paese terzo, purché la decisione anteriore soddisfi le
condizioni prescritte per il riconoscimento nello Stato
membro richiesto.

Articolo 23

Motivi di non riconoscimento delle decisioni relative alla
responsabilità genitoriale

Le decisioni relative alla responsabilità genitoriale non sono
riconosciute nei casi seguenti:

a) se, tenuto conto dell'interesse superiore del minore, il rico-
noscimento è manifestamente contrario all'ordine pubblico
dello Stato membro richiesto;

b) se, salvo i casi d'urgenza, la decisione è stata resa senza che
il minore abbia avuto la possibilità di essere ascoltato, in
violazione dei principi fondamentali di procedura dello
Stato membro richiesto;

c) quando è resa in contumacia, ovvero la domanda giudiziale
o un atto equivalente non è stato notificato o comunicato
al convenuto contumace in tempo utile e in modo tale da
poter presentare le proprie difese, salvo che sia stato accer-
tato che il convenuto ha accettato inequivocabilmente la
decisione;

d) su richiesta di colui che ritiene che la decisione sia lesiva
della propria responsabilità genitoriale, se è stata emessa
senza dargli la possibilità di essere ascoltato;

e) se la decisione è incompatibile con una decisione succes-
siva sulla responsabilità genitoriale emessa nello Stato
membro richiesto;

f) se la decisione è incompatibile con una decisione succes-
siva sulla responsabilità genitoriale emessa in un altro Stato
membro o nel paese terzo in cui il minore risieda, la quale
soddisfi le condizioni prescritte per il riconoscimento nello
Stato membro richiesto;

o

g) se la procedura prevista dall'articolo 56 non è stata rispet-
tata.

Articolo 24

Divieto di riesame della competenza giurisdizionale
dell'autorità giurisdizionale d'origine

Non si può procedere al riesame della competenza giurisdizio-
nale del giudice dello Stato membro d'origine. Il criterio dell'or-
dine pubblico di cui agli articoli 22, lettera a), e 23, lettera a),
non può essere applicato alle norme sulla competenza di cui
agli articoli da 3 a 14.

Articolo 25

Divergenze fra le leggi

Il riconoscimento di una decisione non può essere negato per-
ché la legge dello Stato membro richiesto non prevede per i
medesimi fatti il divorzio, la separazione personale o l'annulla-
mento del matrimonio.

Articolo 26

Divieto di riesame del merito

In nessun caso la decisione può formare oggetto di un riesame
del merito.

Articolo 27

Sospensione del procedimento

1. L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro dinanzi
alla quale è richiesto il riconoscimento di una decisione pro-
nunciata in un altro Stato membro può sospendere il procedi-
mento se la decisione è stata impugnata con un mezzo ordina-
rio.
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2. L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro dinanzi
alla quale è richiesto il riconoscimento di una decisione emessa
in Irlanda o nel Regno Unito e la cui esecuzione è sospesa
nello Stato membro d'origine per la presentazione di un
ricorso può sospendere il procedimento.

SEZIONE 2

Istanza per la dichiarazione di esecutività

Articolo 28

Decisioni esecutive

1. Le decisioni relative all'esercizio della responsabilità geni-
toriale su un minore, emesse ed esecutive in un determinato
Stato membro, sono eseguite in un altro Stato membro dopo
esservi state dichiarate esecutive su istanza della parte interes-
sata, purché siano state notificate.

2. Tuttavia la decisione è eseguita in una delle tre parti del
Regno Unito (Inghilterra e Galles, Scozia e Irlanda del Nord)
soltanto dopo esservi stata registrata per esecuzione, su istanza
di una parte interessata.

Articolo 29

Giudici territorialmente competenti

1. L'istanza per la dichiarazione di esecutività è proposta ai
giudici che figurano nell'elenco comunicato da ciascuno Stato
membro alla Commissione conformemente all'articolo 68.

2. La competenza territoriale è determinata dalla residenza
abituale della parte contro cui è chiesta l'esecuzione oppure
dalla residenza abituale del minore cui l'istanza si riferisce.

Quando nessuno dei luoghi di cui al primo comma si trova
nello Stato membro dell'esecuzione, la competenza territoriale
è determinata dal luogo dell'esecuzione.

Articolo 30

Procedimento

1. Le modalità del deposito dell'istanza sono determinate in
base alla legge dello Stato membro dell'esecuzione.

2. L'istante elegge il proprio domicilio nella circoscrizione
dell'autorità giurisdizionale adita. Tuttavia, se la legge dello
Stato membro dell'esecuzione non prevede l'elezione del domi-
cilio, l'istante designa un procuratore.

3. All'istanza vengono allegati i documenti di cui agli arti-
coli 37 e 39.

Articolo 31

Decisione dell'autorità giurisdizionale

1. L'autorità giurisdizionale adita decide senza indugio. In
questa fase del procedimento, né la parte contro la quale l'ese-
cuzione viene chiesta né il minore possono presentare osserva-
zioni.

2. L'istanza può essere respinta solo per uno dei motivi di
cui agli articoli 22, 23 e 24.

3. In nessun caso la decisione può formare oggetto di un
riesame del merito.

Articolo 32

Comunicazione della decisione

La decisione resa su istanza di parte è senza indugio portata a
conoscenza del richiedente, a cura del cancelliere, secondo le
modalità previste dalla legge dello Stato membro dell'esecuzio-
ne.

Articolo 33

Opposizione

1. Ciascuna delle parti può proporre opposizione contro la
decisione resa sull'istanza intesa a ottenere una dichiarazione di
esecutività.

2. L'opposizione è proposta davanti all'autorità giurisdizio-
nale di cui all'elenco comunicato da ciascuno Stato membro
alla Commissione conformemente all'articolo 68.

3. Il ricorso è esaminato secondo le norme sul procedi-
mento in contraddittorio.

4. Se l'opposizione è proposta dalla parte che ha richiesto la
dichiarazione di esecutività, la parte contro cui l'esecuzione
viene fatta valere è chiamata a comparire davanti all'autorità
giurisdizionale dell'opposizione. In caso di contumacia, si
applicano le disposizioni dell'articolo 18.

5. L'opposizione contro una dichiarazione di esecutività
deve essere proposta nel termine di un mese dalla notificazione
della stessa. Se la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione
ha la residenza abituale in uno Stato membro diverso da quello
in cui è stata rilasciata la dichiarazione di esecutività, il termine
è di due mesi a decorrere dalla data della notificazione in mani
proprie o nella residenza. Detto termine non è prorogabile per
ragioni inerenti alla distanza.
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Articolo 34

Autorità giurisdizionale dell'opposizione e ulteriori mezzi
di impugnazione

La decisione resa sull'opposizione può costituire unicamente
oggetto delle procedure di cui all'elenco comunicato da cia-
scuno Stato membro alla Commissione conformemente all'arti-
colo 68.

Articolo 35

Sospensione del procedimento

1. L'autorità giurisdizionale dinanzi alla quale è proposta
l'opposizione a norma dell'articolo 33 o dell'articolo 34 può,
su istanza della parte contro la quale è chiesta l'esecuzione,
sospendere il procedimento di esecuzione se la decisione è
stata impugnata nello Stato membro d'origine con un mezzo
ordinario o se il termine per proporre l'impugnazione non è
ancora scaduto. In quest'ultimo caso l'autorità giurisdizionale
può fissare un termine per proporre tale impugnazione.

2. Qualora la decisione sia stata emessa in Irlanda o nel
Regno Unito, qualsiasi mezzo di impugnazione esperibile nello
Stato membro d'origine è considerato «impugnazione ordina-
ria» ai sensi del paragrafo 1.

Articolo 36

Esecuzione parziale

1. Se la decisione ha statuito su vari capi della domanda e
l'esecuzione non può essere concessa per tutti i capi, l'autorità
giurisdizionale autorizza l'esecuzione solo per uno o taluni di
essi.

2. L'istante può chiedere un'esecuzione parziale.

SEZIONE 3

Disposizioni comuni alle sezioni 1 e 2

Articolo 37

Documenti

1. La parte che chiede o contesta il riconoscimento oche
chiede una dichiarazione di esecutività deve produrre quanto
segue:

a) una copia della decisione, che presenti le condizioni di
autenticità prescritte;

e

b) il certificato di cui all'articolo 39.

2. Se si tratta di decisione contumaciale, la parte che ne
chiede il riconoscimento o l'esecuzione deve inoltre produrre:

a) l'originale o una copia autenticata del documento compro-
vante che la domanda giudiziale o l'atto equivalente è stato
notificato o comunicato al contumace;

o

b) un documento comprovante che il convenuto ha inequivo-
cabilmente accettato la decisione.

Articolo 38

Mancata produzione di documenti

1. Qualora i documenti di cui all'articolo 37, paragrafo 1,
lettera b), o paragrafo 2, non vengano prodotti, l'autorità giuri-
sdizionale può fissare un termine per la loro presentazione o
accettare documenti equivalenti ovvero, qualora ritenga di
essere informato a sufficienza, disporre l'esonero della presenta-
zione degli stessi.

2. Qualora l'autorità giurisdizionale lo richieda, è necessario
produrre una traduzione dei documenti richiesti. La traduzione
è autenticata da una persona a tal fine abilitata in uno degli
Stati membri.

Articolo 39

Certificato relativo alle decisioni rese nelle cause matrimo-
niali e in materia di responsabilità genitoriale

L'autorità giurisdizionale o l'autorità competente dello Stato
membro d'origine rilascia, su richiesta di qualsiasi parte inte-
ressata, un certificato utilizzando il modello standard di cui
all'allegato I (decisioni in materia matrimoniale) o all'allegato II
(decisioni in materia di responsabilità genitoriale).

SEZIONE 4

Esecuzione di talune decisioni in materia di diritto di visita e
di talune decisioni che prescrivono il ritorno del minore

Articolo 40

Campo d'applicazione

1. La presente sezione si applica:

a) al diritto di visita;

e

b) al ritorno del minore ordinato in seguito a una decisione
che prescrive il ritorno del minore di cui all'articolo 11,
paragrafo 8.
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2. Le disposizioni della presente sezione non ostano a che il
titolare della responsabilità genitoriale chieda il riconoscimento
e l'esecuzione in forza delle disposizioni contenute nelle sezioni
1 e 2 del presente capo.

Articolo 41

Diritto di visita

1. Il diritto di visita di cui all'articolo 40, paragrafo 1, lettera
a), conferito in forza di una decisione esecutiva emessa in uno
Stato membro, è riconosciuto ed è eseguibile in un altro Stato
membro senza che sia necessaria alcuna dichiarazione di esecu-
tività e senza che sia possibile opporsi al suo riconoscimento
se la decisione è stata certificata nello Stato membro d'origine
in accordo con il paragrafo 2.

Anche se il diritto interno non prevede l'esecutività di diritto,
nonostante un eventuale ricorso, di una decisione che accorda
un diritto di visita, l'autorità giurisdizionale può dichiarare la
decisione esecutiva.

2. Il giudice di origine rilascia il certificato di cui al para-
grafo 1, sulla base del modello standard di cui all'allegato III
(certificato sul diritto di visita), solo nei seguenti casi:

a) in caso di procedimento in contumacia, la domanda giudi-
ziale o un atto equivalente è stato notificato o comunicato
al convenuto contumace in tempo utile e in modo tale che
questi possa presentare le proprie difese, o, è stato notifi-
cato o comunicato nel mancato rispetto di queste condizio-
ni, sia comunque accertato che il convenuto ha accettato la
decisione inequivocabilmente;

b) tutte le parti interessate hanno avuto la possibilità di essere
ascoltate;

e

c) il minore ha avuto la possibilità di essere ascoltato, salvo
che l'audizione non sia stata ritenuta inopportuna in
ragione della sua età o del suo grado di maturità.

Il certificato standard deve essere compilato nella lingua della
decisione.

3. Se il diritto di visita riguarda un caso che sin dall'atto
della pronuncia della decisione riveste un carattere transfronta-
liero, il certificato è rilasciato d'ufficio quando la decisione
diventa esecutiva, anche se solo provvisoriamente. Se il caso
diventa transfrontaliero solo in seguito, il certificato è rilasciato
a richiesta di una della parti.

Articolo 42

Ritorno del minore

1. Il ritorno del minore di cui all'articolo 40, paragrafo 1,
lettera b), ordinato con una decisione esecutiva emessa in uno
Stato membro, è riconosciuto ed è eseguibile in un altro Stato
membro senza che sia necessaria una dichiarazione di esecuti-
vità e senza che sia possibile opporsi al riconoscimento, se la
decisione è stata certificata nello Stato membro d'origine con-
formemente al paragrafo 2.

Anche se la legislazione nazionale non prevede l'esecutività di
diritto, nonostante eventuali impugnazioni, di una decisione
che prescrive il ritorno del minore di cui all'articolo 11,
paragrafo 8, l'autorità giurisdizionale può dichiarare che la
decisione in questione è esecutiva.

2. Il giudice di origine che ha emanato la decisione di cui
all'articolo 40, paragrafo 1, lettera b), rilascia il certificato di
cui al paragrafo 1 solo se:

a) il minore ha avuto la possibilità di essere ascoltato, salvo
che l'audizione sia stata ritenuta inopportuna in ragione
della sua età o del suo grado di maturità;

b) le parti hanno avuto la possibilità di essere ascoltate; e

c) l'autorità giurisdizionale ha tenuto conto, nel rendere la
sua decisione, dei motivi e degli elementi di prova alla base
del provvedimento emesso conformemente all'articolo 13
della convenzione dell'Aia del 1980.

Nel caso in cui l'autorità giurisdizionale o qualsiasi altra auto-
rità adotti misure per assicurare la protezione del minore dopo
il suo ritorno nello Stato della residenza abituale, il certificato
contiene i dettagli di tali misure.

Il giudice d'origine rilascia detto certificato di sua iniziativa e
utilizzando il modello standard di cui all'allegato IV (certificato
sul ritorno del minore).

Il certificato è compilato nella lingua della decisione.

Articolo 43

Domanda di rettifica

1. Il diritto dello Stato membro di origine è applicabile a
qualsiasi rettifica del certificato.

2. Il rilascio di un certificato a norma dell'articolo 41, para-
grafo 1, o dell'articolo 42, paragrafo 1, non è inoltre soggetto
ad alcun mezzo di impugnazione.
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Articolo 44

Effetti del certificato

Il certificato ha effetto soltanto nei limiti del carattere esecutivo
della sentenza.

Articolo 45

Documenti

1. La parte che chiede l'esecuzione di una decisione deve
produrre quanto segue:

a) una copia della decisione, che presenti le condizioni di
autenticità prescritte;

e

b) il certificato di cui all'articolo 41, paragrafo 1, o all'articolo
42, paragrafo 1.

2. Ai fini del presente articolo:

— il certificato di cui all'articolo 41, paragrafo 1, è corredato
della traduzione del punto 12 relativo alle modalità per
l'esercizio del diritto di visita,

— il certificato di cui all'articolo 42, paragrafo 1, è corredato
della traduzione del punto 14 relativo alle misure adottate
per assicurare il ritorno del minore.

La traduzione deve essere nella lingua ufficiale o in una delle
lingue ufficiali dello Stato membro dell'esecuzione o in un'altra
lingua che quello Stato membro abbia dichiarato di accettare.
La traduzione è autenticata da una persona a tal fine abilitata
in uno degli Stati membri.

SEZIONE 5

Atti pubblici e accordi

Articolo 46

Gli atti pubblici formati e aventi efficacia esecutiva in uno Stato
membro nonché gli accordi tra le parti aventi efficacia esecu-
tiva nello Stato membro di origine sono riconosciuti ed ese-
guiti alle stesse condizioni previste per le decisioni.

SEZIONE 6

Altre disposizioni

Articolo 47

Procedimento di esecuzione

1. Il procedimento di esecuzione è disciplinato dalla legge
dello Stato membro dell'esecuzione.

2. Ogni decisione pronunciata dall'autorità giurisdizionale di
uno Stato membro e dichiarata esecutiva ai sensi della sezione
2 o certificata conformemente all'articolo 41, paragrafo 1, o
all'articolo 42, paragrafo 1, è eseguita nello Stato membro
dell'esecuzione alle stesse condizioni che si applicherebbero se
la decisione fosse stata pronunciata in tale Stato membro.

In particolare una decisione certificata conformemente all'arti-
colo 41, paragrafo 1, o all'articolo 42, paragrafo 1, non può
essere eseguita se è incompatibile con una decisione esecutiva
emessa posteriormente.

Articolo 48

Modalità pratiche per l'esercizio del diritto di visita

1. L'autorità giurisdizionale dello Stato membro dell'esecu-
zione possono stabilire modalità pratiche volte ad organizzare
l'esercizio del diritto di visita, qualora le modalità necessarie
non siano o siano insufficientemente previste nella decisione
emessa dalle autorità giurisdizionali dello Stato membro com-
petente a conoscere del merito e a condizione che siano rispet-
tati gli elementi essenziali di quella decisione.

2. Le modalità pratiche stabilite a norma del paragrafo 1
cessano di essere applicabili in virtù di una decisione posteriore
emessa dalle autorità giurisdizionali dello Stato membro com-
petenti a conoscere del merito.

Articolo 49

Spese

Le disposizioni del presente capo, eccettuate quelle previste alla
sezione 4, si applicano altresì alla determinazione dell'importo
delle spese per i procedimenti instaurati in base al presente
regolamento nonché all'esecuzione di qualsiasi decisione rela-
tiva a tali spese.

Articolo 50

Patrocinio a spese dello Stato

L'istante che nello Stato membro d'origine ha usufruito in tutto
o in parte del patrocinio a spese dello Stato o dell'esenzione
dalle spese beneficia, nel procedimento di cui agli articoli 21,
28, 41, 42 e 48, dell'assistenza più favorevole o dell'esenzione
più ampia prevista dalla legge dello Stato membro dell'esecu-
zione.

Articolo 51

Cauzione o deposito

Non può essere imposta la costituzione di cauzioni o depositi,
comunque denominati, alla parte che chiede l'esecuzione in
uno Stato membro di una decisione pronunciata in un altro
Stato membro per i seguenti motivi:
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a) per il difetto di residenza abituale nello Stato membro
richiesto, o

b) per la sua qualità di straniero oppure, qualora l'esecuzione
sia richiesta nel Regno Unito o in Irlanda, per difetto di
«domicile» in uno di tali Stati membri.

Articolo 52

Legalizzazione o altra formalità analoga

Non è richiesta alcuna legalizzazione o altra formalità analoga
per i documenti indicati negli articoli 37, 38 e 45, né per
l'eventuale procura alle liti.

CAPO IV

COOPERAZIONE FRA AUTORITÀ CENTRALI IN MATERIA DI
RESPONSABILITÀ GENITORIALE

Articolo 53

Designazione

Ciascuno Stato membro designa una o più autorità centrali
incaricata di assisterlo nell'applicazione del presente regola-
mento e ne specifica le competenze territoriali e materiali.
Qualora uno Stato membro abbia designato più autorità cen-
trali, le comunicazioni dovrebbero essere inviate direttamente
all'autorità centrale competente. Se una comunicazione è stata
inviata a un'autorità centrale non competente, quest'ultima
deve inoltrarla all'autorità centrale competente e informare il
mittente al riguardo.

Articolo 54

Funzioni generali

Le autorità centrali mettono a disposizione informazioni
sull'ordinamento e sulle procedure nazionali e adottano misure
generali per migliorare l'applicazione del presente regolamento
e rafforzare la cooperazione. A tal fine si ricorre alla rete giudi-
ziaria europea in materia civile e commerciale, istituita con
decisione 2001/470/CE.

Articolo 55

Cooperazione nell'ambito di cause specifiche alla respon-
sabilità genitoriale

Le autorità centrali, su richiesta di un'autorità centrale di un
altro Stato membro o del titolare della responsabilità genitoria-
le, cooperano nell'ambito di cause specifiche per realizzare gli
obiettivi del presente regolamento. A tal fine esse provvedono,

direttamente o tramite le autorità pubbliche o altri organismi,
compatibilmente con l'ordinamento di tale Stato membro in
materia di protezione dei dati personali:

a) a raccogliere e a scambiare informazioni:

i) sulla situazione del minore;

ii) sugli eventuali procedimenti in corso; o

iii) sulle decisioni adottate relativamente al minore;

b) a fornire informazioni e assistenza ai titolari della respon-
sabilità genitoriale che chiedono il riconoscimento e l'ese-
cuzione delle decisioni sul loro territorio, relativamente in
particolare al diritto di visita e al ritorno del minore;

c) a facilitare la comunicazione fra le autorità giurisdizionali,
in relazione soprattutto all'attuazione dell'articolo 11, para-
grafi 6 e 7, e dell'articolo 15;

d) a fornire informazioni e sostegno utili all'attuazione dell'ar-
ticolo 56 da parte delle autorità giurisdizionali;

e) a facilitare un accordo fra i titolari della responsabilità
genitoriale, ricorrendo alla mediazione o con altri mezzi, e
ad agevolare a tal fine la cooperazione transfrontaliera.

Articolo 56

Collocamento del minore in un altro Stato membro

1. Qualora l'autorità giurisdizionale competente in virtù
degli articoli da 8 a 15 intenda collocare il minore in istituto o
in una famiglia affidataria e tale collocamento abbia luogo in
un altro Stato membro, egli consulta preventivamente l'autorità
centrale o un'altra autorità competente di quest'ultimo Stato
membro se in tale Stato membro è previsto l'intervento di
un'autorità pubblica nei casi nazionali di collocamento di
minori.

2. La decisione sul collocamento di cui al paragrafo 1 può
essere presa nello Stato membro richiedente soltanto se l'auto-
rità centrale o un'altra autorità competente dello Stato richiesto
ha approvato tale collocamento.

3. Le modalità relative alla consultazione o all'approvazione
di cui ai paragrafi 1 e 2 sono disciplinate dal diritto nazionale
dello Stato membro richiesto.

4. Qualora l'autorità giurisdizionale competente ai sensi
degli articoli da 8 a 15 decida di collocare il minore in una
famiglia affidataria e tale collocamento abbia luogo in un altro
Stato membro, e in quest'ultimo Stato membro non sia previ-
sto l'intervento di un'autorità pubblica nei casi nazionali di col-
locamento di minori, egli lo comunica all'autorità centrale o ad
un'autorità competente di quest'ultimo Stato membro.
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Articolo 57

Metodo di lavoro

1. I titolari della responsabilità genitoriale possono rivolgere
una domanda di assistenza, di cui all'articolo 55, all'autorità
centrale dello Stato membro in cui risiedono abitualmente
ovvero all'autorità centrale dello Stato membro in cui si può
trovare o risiede abitualmente il minore. In generale, la
domanda contiene tutte le informazioni disponibili che ne pos-
sono agevolare l'esecuzione. Se la domanda di assistenza
riguarda il riconoscimento o l'esecuzione di una decisione in
materia di responsabilità genitoriale che rientra nel campo di
applicazione del presente regolamento, il titolare della respon-
sabilità genitoriale vi acclude i pertinenti certificati di cui all'ar-
ticolo 39, all'articolo 41, paragrafo 1, o all'articolo 42, para-
grafo 1.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione la o le
lingue ufficiali delle Istituzioni della Comunità, diverse dalla
sua, nelle quali le comunicazioni alle autorità centrali possono
essere redatte.

3. L'assistenza delle autorità centrali a norma dell'articolo
55 è gratuita.

4. Ciascuna autorità centrale sostiene i propri costi.

Articolo 58

Riunioni

1. Per facilitare l'applicazione del presente regolamento le
autorità centrali si riuniscono periodicamente.

2. Le riunioni sono convocate conformemente alla decisione
2001/470/CE relativa all'istituzione di una rete giudiziaria
europea in materia civile e commerciale.

CAPO V

RELAZIONI CON GLI ALTRI ATTI NORMATIVI

Articolo 59

Relazione con altri strumenti

1. Fatti salvi gli articoli 60, 63, 64 e il paragrafo 2 del pre-
sente articolo, il presente regolamento sostituisce, nei rapporti
tra gli Stati membri, le convenzioni vigenti alla data della sua
entrata in vigore, concluse tra due o più Stati membri su mate-
rie disciplinate dal presente regolamento.

2. a) La Finlandia e la Svezia hanno facoltà di dichiarare
che nei loro rapporti reciproci, in luogo delle norme
del presente regolamento, si applica in tutto o in
parte la convenzione del 6 febbraio 1931 tra Dani-

marca, Finlandia, Islanda, Norvegia e Svezia conte-
nente disposizioni di diritto internazionale privato in
materia di matrimonio, adozione e tutela, nonché il
relativo protocollo finale. Queste dichiarazioni sono
pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea in
allegato al presente regolamento. Tali Stati membri
possono dichiarare in qualsiasi momento di rinun-
ciarvi in tutto o in parte.

b) È fatto obbligo di rispettare il principio di non discri-
minazione in base alla cittadinanza tra i cittadini
dell'Unione europea.

c) I criteri di competenza giurisdizionale di qualsiasi
accordo che sarà concluso tra gli Stati membri di cui
alla lettera a) su materie disciplinate dal presente
regolamento devono corrispondere a quelli stabiliti
dal regolamento stesso.

d) Le decisioni pronunciate in uno degli Stati nordici
che abbia reso la dichiarazione di cui alla lettera a), in
base a un criterio di competenza giurisdizionale cor-
rispondente a quelli previsti nel capo II del presente
regolamento, sono riconosciute ed eseguite negli altri
Stati membri secondo le disposizioni del capo III del
regolamento stesso.

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) copia degli accordi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), e
delle relative leggi uniformi di applicazione;

b) qualsiasi denuncia o modifica di tali accordi o leggi unifor-
mi.

Articolo 60

Relazione con talune convenzioni multilaterali

Nei rapporti tra gli Stati che ne sono parti, il presente regola-
mento prevale sulle convenzioni seguenti, nella misura in cui
queste riguardino materie da esso disciplinate:

a) convenzione dell'Aia, del 5 ottobre 1961, sulla competenza
delle autorità e sulla legge applicabile in materia di prote-
zione dei minori;

b) convenzione del Lussemburgo, dell'8 settembre 1967, sul
riconoscimento delle decisioni relative al vincolo matrimo-
niale;

c) convenzione dell'Aia, del 1o giugno 1970, sul riconosci-
mento dei divorzi e delle separazioni personali;
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d) convenzione europea, del 20 maggio 1980, sul riconosci-
mento e l'esecuzione delle decisioni in materia di affida-
mento dei minori e di ristabilimento dell'affidamento;

e

e) convenzione dell'Aia, del 25 ottobre 1980, sugli aspetti
civili della sottrazione internazionale dei minori.

Articolo 61

Relazioni con la convenzione dell'Aia del 19 ottobre 1996
sulla competenza giurisdizionale, la legge applicabile, il

riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni, nonché la
cooperazione, in materia di responsabilità genitoriale e di

misure per la tutela dei minori

Nelle relazioni con la convenzione dell'Aia del 19 ottobre 1996
sulla competenza giurisdizionale, la legge applicabile, il ricono-
scimento e l'esecuzione delle decisioni, nonché la cooperazione
in materia di responsabilità genitoriale e di misure per la tutela
dei minori, il presente regolamento si applica:

a) se il minore in questione ha la sua residenza abituale nel
territorio di uno Stato membro;

b) per quanto riguarda il riconoscimento e l'esecuzione di una
decisione emessa dal giudice competente di uno Stato
membro nel territorio di un altro Stato membro, anche se
il minore risiede abitualmente nel territorio di uno Stato
non membro che è parte contraente di detta convenzione.

Articolo 62

Portata degli effetti

1. Gli accordi e le convenzioni di cui all'articolo 59, para-
grafo 1, e agli articoli 60 e 61 continuano a produrre effetti
nelle materie non disciplinate dal presente regolamento.

2. Le convenzioni di cui all'articolo 60, in particolare la
convenzione dell'Aia del 1980, continuano ad avere efficacia
tra gli Stati membri che ne sono parti contraenti, conforme-
mente all'articolo 60.

Articolo 63

Trattati con la Santa Sede

1. Il presente regolamento fa salvo il trattato internazionale
(Concordato) concluso fra la Santa Sede e il Portogallo, firmato
nella Città del Vaticano il 7 maggio 1940.

2. Ogni decisione relativa all'invalidità di un matrimonio
disciplinata dal trattato di cui al paragrafo 1 è riconosciuta
negli Stati membri a norma del capo III, sezione 1, del presente
regolamento.

3. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si applicano
altresì ai seguenti trattati internazionali (Concordati) conclusi
con la Santa Sede:

a) «Concordato lateranense», dell'11 febbraio 1929, tra l'Italia
e la Santa Sede, modificato dall'accordo, con protocollo
aggiuntivo, firmato a Roma il 18 febbraio 1984;

b) accordo tra la Santa Sede e la Spagna su questioni giuridi-
che del 3 gennaio 1979.

4. L'Italia e la Spagna possono sottoporre il riconoscimento
delle decisioni di cui al paragrafo 2 alle procedure e ai controlli
applicabili alle sentenze dei tribunali ecclesiastici pronunciate
in base ai trattati internazionali con la Santa Sede di cui al
paragrafo 3.

5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) una copia dei trattati di cui ai paragrafi 1 e 3;

b) eventuali denunce o modificazioni di tali trattati.

CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 64

1. Il presente regolamento si applica solo alle azioni propo-
ste, agli atti pubblici formati e agli accordi tra le parti conclusi
posteriormente alla data in cui il presente regolamento entra in
applicazione secondo l'articolo 72.

2. Le decisioni pronunciate dopo l'entrata in applicazione
del presente regolamento, relative ad azioni proposte prima di
tale termine ma dopo l'entrata in vigore del regolamento (CE)
n. 1347/2000, sono riconosciute ed eseguite secondo le dispo-
sizioni del capo III del presente regolamento se la norma sulla
competenza era fondata su regole conformi a quelle contenute
nel capo II del regolamento stesso, ovvero nel regolamento
(CE) n. 1347/2000, ovvero in una convenzione in vigore tra lo
Stato membro d'origine e lo Stato membro richiesto al
momento della proposizione dell'azione.

3. Le decisioni pronunciate prima dell'entrata in applica-
zione del presente regolamento, relative ad azioni proposte
dopo l'entrata in vigore del regolamento (CE) n. 1347/2000,
sono riconosciute ed eseguite secondo le disposizioni del capo
III del presente regolamento, purché siano decisioni di divorzio,
separazione personale o annullamento del matrimonio, ovvero
decisioni relative alla responsabilità dei genitori sui figli avuti
in comune, emesse in occasione di quei procedimenti matri-
moniali.
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4. Le decisioni pronunciate prima dell'entrata in applica-
zione del presente regolamento ma dopo l'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1347/2000, relative ad azioni proposte
prima dell'entrata in vigore del regolamento (CE) n. 1347/2000,
sono riconosciute ed eseguite secondo le disposizioni del capo
III del presente regolamento, purché siano decisioni di divorzio,
separazione personale o annullamento del matrimonio, ovvero
decisioni relative alla responsabilità dei genitori sui figli avuti
in comune, emesse in occasione di quei procedimenti matri-
moniali, e se la norma sulla competenza era fondata su regole
conformi a quelle contenute nel capo II del presente regola-
mento, ovvero nel regolamento (CE) n. 1347/2000, ovvero in
una convenzione in vigore tra lo Stato membro d'origine e lo
Stato membro richiesto al momento della proposizione
dell'azione.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 65

Riesame

Al più tardi il 1o gennaio 2012 e successivamente ogni cinque
anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Con-
siglio e al Comitato economico e sociale europeo, sulla base
delle informazioni fornite dagli Stati membri, una relazione
sull'applicazione del presente regolamento, corredata se del
caso di proposte di adeguamento.

Articolo 66

Stati membri con sistemi normativi plurimi

Qualora in uno Stato membro vigano, in unità territoriali
diverse, due o più sistemi giuridici o complessi di norme per
questioni disciplinate dal presente regolamento:

a) ogni riferimento alla residenza abituale nello Stato membro
va inteso come riferimento alla residenza abituale nell'unità
territoriale;

b) ogni riferimento alla cittadinanza, o, nel caso del Regno
Unito, al «domicile» va inteso come riferimento all'apparte-
nenza all'unità territoriale designata dalla legge di detto Sta-
to;

c) ogni riferimento all'autorità dello Stato membro va inteso
come riferimento all'autorità di un'unità territoriale interes-
sata di tale Stato;

d) ogni riferimento alle norme dello Stato membro richiesto
va inteso come riferimento alle norme dell'unità territoriale
in cui si invocano la competenza giurisdizionale, il ricono-
scimento o l'esecuzione.

Articolo 67

Informazioni relative alle autorità centrali e alle lingue
accettate

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro tre mesi
dall'entrata in vigore del presente regolamento:

a) denominazione, indirizzo e mezzi di comunicazione indi-
rizzate alle autorità centrali designate a norma dell'articolo
53;

b) le lingue accettate per le comunicazioni indirizzate alle
autorità centrali di cui all'articolo 57, paragrafo 2;

e

c) le lingue accettate per la compilazione del certificato sul
diritto di visita a norma dell'articolo 45, paragrafo 2.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione ogni eventuale
cambiamento di queste informazioni.

La Commissione provvede affinché tali informazioni siano
accessibili a tutti.

Articolo 68

Informazioni relative ai giudici e ai mezzi di impugna-
zione

Gli Stati membri comunicano alla Commissione gli elenchi dei
giudici e dei mezzi d'impugnazione di cui agli articoli 21, 29,
33 e 34 e le modifiche apportate.

La Commissione aggiorna tali informazioni e le rende accessi-
bili a tutti mediante pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea e con ogni altro mezzo appropriato.

Articolo 69

Modificazione degli allegati

Le modifiche dei certificati standard di cui agli allegati da I a IV
sono adottate in conformità della procedura di cui all'articolo
70, paragrafo 2.

Articolo 70

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato (di seguito, «il
comitato»).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.
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Articolo 71

Abrogazione del regolamento (CE) n. 1347/2000

1. Il regolamento (CE) n. 1347/2000 è abrogato alla data in
cui il presente regolamento entra in applicazione.

2. I riferimenti al regolamento (CE) n. 1347/2000 si inten-
dono fatti al presente regolamento secondo la tavola di concor-
danza che figura nell'allegato V.

Articolo 72

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il 1o agosto 2004.

Il presente regolamento si applica dal 1o marzo 2005, ad ecce-
zione degli articoli 67, 68, 69 e 70 che si applicano dal 1o ago-
sto 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri in base al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Bruxelles, addì 27 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
R. CASTELLI
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ALLEGATO I

CERTIFICATO DI CUI ALL'ARTICOLO 39 SULLE DECISIONI IN MATERIA MATRIMONIALE (1)

1. Paese di origine

2. Giudice o autorità che rilascia il certificato

2.1. Denominazione

2.2. Recapito

2.3. Telefono/Fax/Posta elettronica

3. Matrimonio

3.1. Moglie

3.1.1. Nome e cognome

3.1.2. Recapito

3.1.3. Stato e luogo di nascita

3.1.4. Data di nascita

3.2. Marito

3.2.1. Nome e cognome

3.2.2. Recapito

3.2.3. Stato e luogo di nascita

3.2.4. Data di nascita

3.3. Stato, luogo (eventualmente) e data del matrimonio

3.3.1. Stato del matrimonio

3.3.2. Luogo del matrimonio (eventualmente)

3.3.3. Data del matrimonio

4. Autorità giurisdizionale che ha pronunciato la decisione

4.1. Denominazione

4.2. Sede

5. Decisione

5.1. Data

5.2. Numero di riferimento

5.3. Tipo di decisione

5.3.1. Divorzio

5.3.2. Annullamento del matrimonio

5.3.3. Separazione personale

(1) Regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000.
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5.4. Si tratta di decisione resa in contumacia?

5.4.1. No

5.4.2. Sì (1)

6. Nomi delle parti alle quali è stato concesso il patrocinio a spese dello Stato

7. Contro la decisione può ancora essere proposta opposizione secondo la legge dello Stato membro di origine?

7.1. No

7.2. Sì

8. Data da cui decorrono gli effetti giuridici nello Stato membro in cui la decisione è stata pronunciata

8.1. Divorzio

8.2. Separazione personale

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma e/o timbro

(1) Devono essere allegati i documenti di cui all'articolo 37, paragrafo 2.
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ALLEGATO II

CERTIFICATO DI CUI ALL'ARTICOLO 39 SULLE DECISIONI RELATIVE ALLA RESPONSABILITÀ
GENITORIALE (1)

1. Stato membro di origine

2. Giudice o autorità che rilascia il certificato

2.1. Denominazione

2.2. Recapito

2.3. Telefono/Fax/Posta elettronica

3. Titolari di un diritto di visita

3.1. Cognome, nome

3.2. Recapito

3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4. Titolari della responsabilità genitoriale diversi da quelli menzionati al punto 3 (2)

4.1.

4.1.1. Cognome, nome

4.1.2. Recapito

4.1.3 Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.2.

4.2.1. Cognome, nome

4.2.2. Recapito

4.2.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.3.

4.3.1. Cognome, nome

4.3.2. Recapito

4.3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

5. Autorità giurisdizionale che ha pronunciato la decisione

5.1. Denominazione

5.2. Luogo

6. Decisione

6.1. Data

6.2. Numero di riferimento

6.3. Si tratta di decisione resa in contumacia?

6.3.1. No

6.3.2. Sì (3)

(1) Regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000.

(2) In caso di potestà congiunta, la persona menzionata al punto 3 può anche essere menzionata al punto 4.
(3) In questo caso devono essere allegati i documenti di cui all'articolo 37, paragrafo 2.
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7. Minori oggetto della decisione (1)

7.1. Nome, cognome e data di nascita

7.2. Nome, cognome e data di nascita

7.3. Nome, cognome e data di nascita

7.4. Nome, cognome e data di nascita

8. Nomi delle parti alle quali è stato concesso il patrocinio a spese dello Stato

9. Attestato di esecutività e notificazione

9.1. La decisione è esecutiva secondo la legge dello Stato membro di origine?

9.1.1. Sì

9.1.2. No

9.2. La decisione è stata notificata alla parte contro cui l'esecuzione viene fatta valere?

9.2.1. Sì

9.2.1.1. Nome e cognome della parte

9.2.1.2. Recapito

9.2.1.3. Data della notificazione

9.2.2. No

10. Informazioni specifiche per le decisioni relative al diritto di visita se è richiesto l'exequatur ai sensi dell'articolo 28.
Tale possibilità è prevista all'articolo 40, paragrafo 2:

10.1. Modalità di esercizio del diritto di visita (se e nella misura in cui tali precisazioni figurano nella decisione)

10.1.1. Data, ora

10.1.1.1. Inizio

10.1.1.2. Fine

10.1.2. Luogo

10.1.3. Obblighi specifici che fanno capo al titolare della responsabilità genitoriale

10.1.4. Obblighi specifici che fanno capo al beneficiario del diritto di visita

10.1.5. Limitazioni connesse con l'esercizio del diritto di visita

11. Informazioni specifiche per le decisioni relative al ritorno del minore se è richiesto l'exequatur ai sensi dell'articolo
28. Tale possibilità è prevista dall'articolo 40, paragrafo 2:

11.1. La decisione prevede il ritorno del minore

11.2. Persona presso laquale il minore deve fare ritorno (se tale precisazione figura nella decisione)

11.2.1. Cognome, nome

11.2.2 Recapito

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma e/o timbro

(1) Se i minori sono più di quattro, utilizzare un secondo modulo.
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ALLEGATO III

CERTIFICATO DI CUI ALL'ARTICOLO 41 PARAGRAFO 1, SULLE DECISIONI IN MATERIA DI DIRITTO DI
VISITA (1)

1. Stato membro di origine

2. Autorità giurisdizionale o autorità che rilascia il certificato

2.1. Denominazione

2.2. Recapito

2.3. Telefono/Fax/Posta elettronica

3. Titolari di un diritto di visita

3.1. Cognome, nome

3.2. Recapito

3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4. Titolari della responsabilità genitoriale diversi da quelli menzionati al punto 3 (2) (3)

4.1. Madre

4.1.1. Cognome, nome

4.1.2. Recapito

4.1.3 Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.2. Padre

4.2.1. Cognome, nome

4.2.2. Recapito

4.2.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.3. Altri

4.3.1. Cognome, nome

4.3.2. Recapito

4.3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

5. Autorità giurisdizionale che ha pronunciato la decisione

5.1. Denominazione

5.2. Luogo

6. Decisione

6.1. Data

6.2. Numero di riferimento

(1) Regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000.

(2) In caso di potestà congiunta, la persona menzionata al punto 3 può anche essere menzionata al punto 4.
(3) Barrare la casella corrispondente alla persona nei confronti della quale deve essere eseguita la decisione.
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7. Minori oggetto della decisione (1)

7.1. Nome, cognome e data di nascita

7.2. Nome, cognome e data di nascita

7.3. Nome, cognome e data di nascita

7.4. Nome, cognome e data di nascita

8. La decisione è esecutiva nello Stato membro di origine?

8.1. Sì

8.2. No

9. La domanda giudiziale o un atto equivalente è stato notificato o comunicato al convenuto contumace in tempo
utile e in maniera tale che questi ha potuto presentare le proprie difese o è stato accertato che il convenuto ha
accettato inequivocabilmente la decisione

10. Tutte le parti interessate hanno avuto la possibilità di essere ascoltate

11. I figli sono stati ascoltati, salvo che l'audizione non sia stata ritenuta inopportuna in considerazione della loro età e
del loro grado di maturità

12. Modalità pratiche per l'esercizio del diritto di visita (se e nella misura in cui tali precisazioni figurano nella decisio-
ne)

12.1. Data, ora

12.1.1. Inizio

12.1.2. Fine

12.2. Luogo

12.3. Obblighi specifici che fanno capo al titolare della responsabilità genitoriale

12.4. Obblighi specifici che fanno capo al beneficiario del diritto di visita

12.5. Limitazioni connesse all'esercizio del diritto di visita

13. Nomi delle parti alle quali è stato concesso il patrocinio a spese dello Stato

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma e/o timbro

(1) Se i minori sono più di quattro, utilizzare un secondo modulo.
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ALLEGATO IV

CERTIFICATO DI CUI ALL'ARTICOLO 47, PARAGRAFO 1 SUL RITORNO DEL MINORE (1)

1. Stato membro di origine

2. Giudice o autorità che rilascia il certificato

2.1. Denominazione

2.2. Recapito

2.3. Telefono/Fax/Posta elettronica

3. Persona presso il quale il minore deve fare ritorno (se tale precisazione figura nella decisione)

3.1. Cognome, nome

3.2. Recapito

3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4. Titolari della responsabilità genitoriale (2)

4.1. Madre

4.1.1. Nome e cognome

4.1.2. Recapito (se i dati sono disponibili)

4.1.3 Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.2. Padre

4.2.1. Nome e cognome

4.2.2. Recapito (se i dati sono disponibili)

4.2.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

4.3. Altri

4.3.1. Nome e cognome

4.3.2. Recapito (se i dati sono disponibili)

4.3.3. Data e luogo di nascita (se i dati sono disponibili)

5. Difensore (se i dati sono disponibili)

5.1. Cognome, nome

5.2. Recapito (se i dati sono disponibili)

6. Autorità giurisdizionale che ha pronunciato la decisione

6.1. Denominazione

6.2. Luogo

(1) Regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000.

(2) Tale punto è facoltativo.
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7. Decisione

7.1. Data

7.2. Numero di riferimento

8. Minori oggetto della decisione (1)

8.1. Nome, cognome e data di nascita

8.2. Nome, cognome e data di nascita

8.3. Nome, cognome e data di nascita

8.4. Nome, cognome e data di nascita

9. La decisione dispone il ritorno del minore

10. La decisione può essere impugnata secondo la legislazione dello Stato membro di origine?

10.1. Sì

10.2. No

11. I figli sono stati ascoltati, salvo che l'audizione non sia stata ritenuta inopportuna in considerazione della loro età e
del loro grado di maturità

12. Le parti hanno avuto la possibilità di essere ascoltate

13. La decisione stabilisce il ritorno del minore e il giudice nella sua sentenza ha tenuto conto dei motivi e degli ele-
menti di prova sui quali si basa la decisione adottata conformemente all'articolo 13, lettera b), della convenzione
dell'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale dei minori

14. Se del caso, le modalità delle misure adottate dal giudice o dalle autorità al fine di assicurare la protezione del
minore dopo il suo ritorno nello Stato membro in cui risiede abitualmente

15. Nomi delle parti alle quali è stato concesso il patrocinio a spese dello Stato

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma e/o timbro

(1) Se i minori sono più di quattro, utilizzare un secondo modulo.
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ALLEGATO V

TABELLA DI CORRISPONDENZA CON IL REGOLAMENTO (CE) N. 1347/2000

Articoli abrogati Articoli corrispondenti
del nuovo testo

1 1, 2

2 3

3 12

4

5 4

6 5

7 6

8 7

9 17

10 18

11 16, 19

12 20

13 2, 49, 46

14 21

15 22, 23

16

17 24

18 25

19 26

20 27

21 28

22 21, 29

23 30

24 31

Articoli abrogati Articoli corrispondenti
del nuovo testo

25 32

26 33

27 34

28 35

29 36

30 50

31 51

32 37

33 39

34 38

35 52

36 59

37 60, 61

38 62

39

40 63

41 66

42 64

43 65

44 68, 69

45 70

46 72

Allegato I 68

Allegato II 68

Allegato III 68

Allegato IV Allegato I

Allegato V Allegato II
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ALLEGATO VI

Dichiarazione della Svezia e della Finlandia ai sensi dell'articolo 59 paragrafo 2, lettera a) del regolamento del Consiglio
relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di pote-
stà genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000.

Dichiarazione della Svezia

Ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 2, lettera a), del regolamento del Consiglio relativo alla competenza, al riconosci-
mento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di potestà genitoriale, che abroga il
regolamento (CE) n. 1347/2000, la Svezia dichiara che nei rapporti tra Svezia e Finlandia, in luogo delle norme di
detto regolamento, si applica in tutto e per tutto la convenzione del 6 febbraio 1931 tra Danimarca, Finlandia,
Islanda, Norvegia e Svezia contenente disposizioni di diritto internazionale privato in materia di matrimonio, ado-
zione e tutela, nonché il relativo protocollo finale.

Dichiarazione della Finlandia

Ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 2, lettera a), del regolamento del Consiglio relativo alla competenza, al riconosci-
mento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di potestà genitoriale, che abroga il
regolamento (CE) n. 1347/2000 la Finlandia dichiara che nei rapporti tra Finlandia e Svezia, in luogo delle norme
di detto regolamento, si applica in tutto e per tutto la convenzione del 6 febbraio 1931 fra Finlandia, Islanda, Nor-
vegia, Svezia e Danimarca contenente disposizioni di diritto internazionale privato in materia di matrimonio, ado-
zione e tutela, nonché il relativo protocollo finale.
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REGOLAMENTO (UE) N. 1259/2010 DEL CONSIGLIO 

del 20 dicembre 2010 

relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata nel settore della legge applicabile al divorzio e 
alla separazione personale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 81, paragrafo 3, 

vista la decisione 2010/405/UE del Consiglio, del 12 luglio 
2010, che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore 
del diritto applicabile in materia di divorzio e di separazione 
legale ( 1 ), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione si prefigge di conservare e sviluppare uno spa­
zio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia assicurata la 
libera circolazione delle persone. Al fine di una progres­
siva istituzione di tale spazio, l’Unione deve adottare 
misure nel settore della cooperazione giudiziaria nelle 
materie civili con implicazioni transnazionali, in partico­
lare se necessario al buon funzionamento del mercato 
interno. 

(2) A norma dell’articolo 81 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, tali misure includono quelle intese 
ad assicurare la compatibilità delle regole applicabili negli 
Stati membri ai conflitti di leggi. 

(3) Il 14 marzo 2005 la Commissione ha adottato un libro 
verde sul diritto applicabile e sulla giurisdizione in ma­
teria di divorzio. Il libro verde ha dato il via a un’ampia 
consultazione pubblica sulle soluzioni possibili ai pro­
blemi che può porre la situazione attuale. 

(4) Il 17 luglio 2006 la Commissione ha proposto un rego­
lamento che modifica il regolamento (CE) n. 2201/2003 

del Consiglio ( 2 ) limitatamente alla competenza giurisdi­
zionale e introduce norme sulla legge applicabile in ma­
teria matrimoniale. 

(5) Il 5 e 6 giugno 2008 il Consiglio, riunito a Lussemburgo, 
prendeva atto della mancanza di unanimità su tale pro­
posta e dell’esistenza di difficoltà insormontabili che ren­
devano impossibile l’unanimità allora e in un prossimo 
futuro, e constatava che gli obiettivi della proposta non 
potevano essere conseguiti, entro un termine ragionevole, 
applicando le pertinenti disposizioni dei trattati. 

(6) Il Belgio, la Bulgaria, la Germania, la Grecia, la Spagna, la 
Francia, l’Italia, la Lettonia. il Lussemburgo, l’Ungheria, 
Malta, l’Austria, il Portogallo, la Romania e la Slovenia 
hanno successivamente trasmesso una richiesta alla Com­
missione manifestando l’intenzione di instaurare tra loro 
una cooperazione rafforzata nel settore della legge appli­
cabile in materia matrimoniale. Il 3 marzo 2010 la Gre­
cia ha ritirato la propria richiesta. 

(7) Il 12 luglio 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 
2010/405/UE, che autorizza una cooperazione rafforzata 
nel settore del diritto applicabile in materia di divorzio e 
di separazione legale. 

(8) Ai sensi dell’articolo 328, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, al momento della 
loro instaurazione le cooperazioni rafforzate sono aperte 
a tutti gli Stati membri, fatto salvo il rispetto delle even­
tuali condizioni di partecipazione stabilite dalla decisione 
di autorizzazione. La partecipazione alle cooperazioni 
rafforzate resta inoltre possibile in qualsiasi altro mo­
mento, fatto salvo il rispetto, oltre che delle condizioni 
summenzionate, degli atti già adottati in tale ambito. La 
Commissione e gli Stati membri che partecipano a una 
cooperazione rafforzata si adoperano per promuovere la 
partecipazione del maggior numero possibile di Stati 
membri. Il presente regolamento dovrebbe essere obbli­
gatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile 
soltanto negli Stati membri partecipanti conformemente 
ai trattati. 

(9) Il presente regolamento dovrebbe istituire un quadro giu­
ridico chiaro e completo in materia di legge applicabile al 
divorzio e alla separazione personale negli Stati membri 
partecipanti e garantire ai cittadini soluzioni adeguate per 
quanto concerne la certezza del diritto, la prevedibilità e 
la flessibilità, e impedire le situazioni in cui un coniuge 
domanda il divorzio prima dell’altro per assicurarsi che il 
procedimento sia regolato da una legge che ritiene più 
favorevole alla tutela dei suoi interessi.
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(10) Il presente regolamento, sia nell’ambito di applicazione 
sostanziale sia nelle disposizioni, dovrebbe essere coe­
rente con il regolamento (CE) n. 2201/2003. Non do­
vrebbe tuttavia applicarsi all’annullamento del matrimo­
nio. 

Il presente regolamento dovrebbe applicarsi solo allo 
scioglimento o all’allentamento del vincolo matrimoniale. 
La legge determinata dalle norme di conflitto del presente 
regolamento dovrebbe applicarsi alle cause del divorzio e 
della separazione personale. 

Questioni preliminari quali la capacità giuridica e la va­
lidità del matrimonio e materie quali gli effetti del divor­
zio o della separazione personale sui rapporti patrimo­
niali, il nome, la responsabilità genitoriale, le obbligazioni 
alimentari o altri eventuali provvedimenti accessori do­
vrebbero essere regolate dalle norme di conflitto applica­
bili nello Stato membro partecipante interessato. 

(11) Al fine di definire con precisione l’ambito di applicazione 
territoriale del presente regolamento, è opportuno speci­
ficare gli Stati membri che partecipano alla cooperazione 
rafforzata. 

(12) Il presente regolamento dovrebbe presentare un carattere 
universale, vale a dire che le norme uniformi in materia 
di conflitto di leggi dovrebbero poter designare la legge 
di uno Stato membro partecipante, la legge di uno Stato 
membro non partecipante o la legge di uno Stato non 
membro dell’Unione europea. 

(13) Il presente regolamento dovrebbe essere applicato a pre­
scindere dalla natura dell’autorità giurisdizionale adita. Se 
del caso, un’autorità giurisdizionale dovrebbe essere con­
siderata adita ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2201/2003. 

(14) Affinché i coniugi possano scegliere una legge applicabile 
con cui hanno legami stretti o, in mancanza di scelta, 
affinché al loro divorzio o separazione personale si ap­
plichi una siffatta legge, è opportuno che questa si appli­
chi anche se non è la legge di uno Stato membro parte­
cipante. Qualora sia designata la legge di un altro Stato 
membro, la rete istituita con decisione 2001/470/CE del 
Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa all’istituzione di 
una rete giudiziaria europea in materia civile e commer­
ciale ( 1 ), potrebbe intervenire per fornire assistenza alle 
autorità giurisdizionali sul contenuto della legge straniera. 

(15) Per aumentare la mobilità dei cittadini è necessario raf­
forzare la flessibilità e garantire una maggiore certezza 
del diritto. A tal fine, il presente regolamento dovrebbe 
potenziare l’autonomia delle parti in materia di divorzio e 
separazione personale riconoscendo una limitata possibi­
lità di scelta in ordine alla legge applicabile al divorzio o 
alla separazione personale. 

(16) I coniugi dovrebbero poter scegliere, quale legge applica­
bile al divorzio e alla separazione personale, la legge di 

un paese con cui hanno un legame particolare o la legge 
del foro. La legge scelta dai coniugi deve essere conforme 
ai diritti fondamentali riconosciuti dai trattati e dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 

(17) Prima di designare la legge applicabile occorre che i co­
niugi abbiano accesso ad informazioni aggiornate relative 
agli aspetti essenziali della legge nazionale e dell’Unione e 
delle procedure in materia di divorzio e di separazione 
personale. Per garantire l’accesso ad appropriate informa­
zioni di qualità, la Commissione le aggiorna regolarmente 
nel sistema di informazione destinato al pubblico che si 
avvale di Internet, istituito con decisione 2001/470/CE. 

(18) La scelta informata di entrambi i coniugi è un principio 
essenziale del presente regolamento. Ciascun coniuge do­
vrebbe sapere esattamente quali sono le conseguenze 
giuridiche e sociali della scelta della legge applicabile. 
La possibilità di scegliere di comune accordo la legge 
applicabile dovrebbe far salvi i diritti e le pari opportu­
nità per i due coniugi. A tal fine i giudici negli Stati 
membri partecipanti dovrebbero essere consapevoli 
dell’importanza di una scelta informata per entrambi i 
coniugi riguardo alle conseguenze giuridiche dell’accordo 
raggiunto. 

(19) Occorre definire norme sulla validità sostanziale e for­
male, in modo che la scelta informata dei coniugi sia 
facilitata e che il loro consenso sia rispettato nell’obiet­
tivo di garantire la certezza del diritto ed un migliore 
accesso alla giustizia. Per quanto riguarda la validità for­
male, dovrebbero essere introdotte talune garanzie per 
assicurare che i coniugi siano consapevoli delle conse­
guenze della loro scelta. Come minimo l’accordo sulla 
scelta della legge applicabile dovrebbe essere redatto per 
iscritto, datato e firmato da entrambe le parti. Tuttavia, se 
la legge dello Stato membro partecipante in cui entrambi 
i coniugi hanno la residenza abituale nel momento in cui 
è concluso l’accordo prevede requisiti di forma supple­
mentari, questi ultimi dovrebbero essere rispettati. Tali 
requisiti possono ad esempio esistere in uno Stato mem­
bro partecipante in cui l’accordo è inserito nel contratto 
di matrimonio. Se, nel momento in cui è concluso l’ac­
cordo, la residenza abituale dei coniugi si trova in Stati 
membri partecipanti diversi che prevedono requisiti di 
forma differenti, è sufficiente che siano soddisfatti i re­
quisiti di forma di uno dei due Stati. Se, nel momento in 
cui è concluso l’accordo, uno solo dei due coniugi ha la 
residenza abituale in uno Stato membro partecipante che 
prevede requisiti di forma supplementari, questi ultimi 
dovrebbero essere rispettati. 

(20) L’accordo che designa la legge applicabile dovrebbe poter 
essere concluso e modificato al più tardi nel momento in 
cui è adita l’autorità giurisdizionale e anche nel corso del 
procedimento se la legge del foro lo prevede. In tal caso, 
dovrebbe essere sufficiente che l’autorità giurisdizionale 
metta agli atti tale designazione in conformità della legge 
del foro.
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(21) In mancanza di scelta della legge applicabile, il presente 
regolamento dovrebbe introdurre norme di conflitto ar­
monizzate basate su una serie di criteri di collegamento 
successivi fondati sull’esistenza di un legame stretto tra i 
coniugi e la legge in questione, al fine di garantire la 
certezza del diritto e la prevedibilità e impedire le situa­
zioni in cui un coniuge domanda il divorzio prima 
dell’altro per assicurarsi che il procedimento sia regolato 
da una legge che ritiene più favorevole alla tutela dei suoi 
interessi. È altresì opportuno che la scelta dei criteri di 
collegamento sia tale da assicurare che i procedimenti di 
divorzio o separazione personale siano disciplinati da una 
legge con cui i coniugi hanno un legame stretto. 

(22) Laddove, ai fini dell’applicazione della legge di uno Stato, 
il presente regolamento si riferisce alla cittadinanza quale 
fattore di collegamento, la problematica dei casi di citta­
dinanza plurima dovrebbe essere disciplinata dalla legi­
slazione nazionale, nel pieno rispetto dei principi generali 
dell’Unione europea. 

(23) Nell’ipotesi di un procedimento volto a convertire una 
separazione personale in divorzio e in mancanza di scelta 
della legge applicabile ad opera delle parti, la legge ap­
plicata alla separazione personale dovrebbe applicarsi an­
che al divorzio. Tale continuità favorirebbe la prevedibi­
lità per le parti e rafforzerebbe la certezza del diritto. Se 
la legge applicata alla separazione personale non prevede 
la conversione della separazione in divorzio, il divorzio 
dovrebbe essere disciplinato dalle norme di conflitto che 
si applicano in mancanza di scelta ad opera delle parti. 
Ciò non dovrebbe ostare a che i coniugi chiedano il 
divorzio in forza di altre norme del presente regola­
mento. 

(24) In certe situazioni, quali quelle in cui la legge applicabile 
non prevede il divorzio o non concede a uno dei coniugi, 
perché appartenente all’uno o all’altro sesso, pari condi­
zioni di accesso al divorzio o alla separazione personale, 
dovrebbe tuttavia applicarsi la legge dell’autorità giurisdi­
zionale adita. Ciò dovrebbe tuttavia far salva la clausola 
relativa all’ordine pubblico. 

(25) Considerazioni di interesse pubblico dovrebbero dare alle 
autorità giurisdizionali degli Stati membri la possibilità, 
in circostanze eccezionali, di disapplicare una disposi­
zione della legge straniera qualora in una data fattispecie 
sia manifestamente contraria all’ordine pubblico del foro. 
Tuttavia, le autorità giurisdizionali non dovrebbero poter 
applicare l’eccezione di ordine pubblico allo scopo di non 
tenere conto di una disposizione della legge di un altro 
Stato qualora ciò sia contrario alla Carta dei diritti fon­
damentali dell’Unione europea, in particolare 
all’articolo 21, che vieta qualsiasi forma di discrimina­
zione. 

(26) Laddove il presente regolamento si riferisce al fatto che la 
legge dello Stato membro partecipante in cui è adita 
l’autorità giurisdizionale non prevede il divorzio, ciò do­
vrebbe essere interpretato nel senso che la legge di tale 
Stato membro non contempla l’istituto del divorzio. In 

tal caso, l’autorità giurisdizionale non dovrebbe essere 
obbligata a emettere una decisione di divorzio in virtù 
del presente regolamento. 

Laddove il presente regolamento si riferisce al fatto che la 
legge dello Stato membro partecipante in cui è adita 
l’autorità giurisdizionale non considera valido il matrimo­
nio in questione ai fini del procedimento di divorzio, ciò 
dovrebbe essere interpretato, inter alia, nel senso che tale 
matrimonio non esiste secondo la legge di tale Stato 
membro. In tal caso, l’autorità giurisdizionale non do­
vrebbe essere obbligata a emettere una decisione di di­
vorzio o di separazione personale in virtù del presente 
regolamento. 

(27) Poiché in alcuni Stati e Stati membri partecipanti coesi­
stono due o più sistemi giuridici o complessi di norme 
per materie disciplinate dal presente regolamento, è op­
portuno prevedere in quale misura il presente regola­
mento si applica nelle differenti unità territoriali di tali 
Stati e Stati membri partecipanti o a categorie diverse di 
persone di tali Stati e Stati membri partecipanti. 

(28) In mancanza di norme che designino la legge applicabile, 
le parti che scelgono la legge dello Stato di cui una di 
esse ha la cittadinanza dovrebbero al tempo stesso indi­
care di quale unità territoriale hanno convenuto di ap­
plicare la legge nel caso in cui lo Stato di cui è scelta la 
legge comprenda diverse unità territoriali, ciascuna delle 
quali ha il proprio sistema giuridico o un complesso di 
norme in materia di divorzio. 

(29) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia au­
mentare la certezza del diritto, la prevedibilità e la fles­
sibilità nei procedimenti matrimoniali internazionali e 
quindi agevolare la libera circolazione delle persone 
nell’Unione europea, non possono essere conseguiti in 
misura sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, 
a motivo della portata e degli effetti del presente regola­
mento, essere conseguiti meglio a livello di Unione, 
quest’ultima può intervenire, se del caso mediante una 
cooperazione rafforzata, in base al principio di sussidia­
rietà sancito all’articolo 5 del trattato sull’Unione euro­
pea. Il presente regolamento si limita a quanto è neces­
sario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso arti­
colo. 

(30) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fon­
damentali dell’Unione europea, segnatamente 
l’articolo 21, che vieta qualsiasi forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della 
pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche geneti­
che, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le 
opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’apparte­
nenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. Le 
autorità giurisdizionali degli Stati membri partecipanti 
dovrebbero applicare il presente regolamento nel rispetto 
di tali diritti e principi,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

AMBITO DI APPLICAZIONE, RELAZIONE CON IL 
REGOLAMENTO (CE) N. 2201/2003, DEFINIZIONI E 

CARATTERE UNIVERSALE 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica, in circostanze che com­
portino un conflitto di leggi, al divorzio e alla separazione 
personale. 

2. Il presente regolamento non si applica alle seguenti mate­
rie, anche se si presentano semplicemente come questioni pre­
liminari nell’ambito di un procedimento di divorzio o separa­
zione personale: 

a) la capacità giuridica delle persone fisiche; 

b) l’esistenza, la validità e il riconoscimento di un matrimonio; 

c) l’annullamento di un matrimonio; 

d) il nome dei coniugi; 

e) gli effetti patrimoniali del matrimonio; 

f) la responsabilità genitoriale; 

g) le obbligazioni alimentari; 

h) i trust o le successioni. 

Articolo 2 

Relazione con il regolamento (CE) n. 2201/2003 

Il presente regolamento fa salva l’applicazione del regolamento 
(CE) n. 2201/2003. 

Articolo 3 

Definizione 

Ai fini del presente regolamento valgono le definizioni seguenti: 

1) «Stato membro partecipante»: uno Stato membro che par­
tecipa alla cooperazione rafforzata nel settore della legge 
applicabile al divorzio e alla separazione personale in virtù 
della decisione 2010/405/UE o in virtù di una decisione 
adottata ai sensi dell’articolo 331, paragrafo 1, secondo o 
terzo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea; 

2) «autorità giurisdizionale»: tutte le autorità degli Stati mem­
bri partecipanti competenti per le materie rientranti 
nell’ambito di applicazione del presente regolamento. 

Articolo 4 

Carattere universale 

La legge designata dal presente regolamento si applica anche 
ove non sia quella di uno Stato membro partecipante. 

CAPO II 

NORME UNIFORMI SULLA LEGGE APPLICABILE AL DIVORZIO 
E ALLA SEPARAZIONE PERSONALE 

Articolo 5 

Scelta della legge applicabile dalle parti 

1. I coniugi possono designare di comune accordo la legge 
applicabile al divorzio e alla separazione personale purché si 
tratti di una delle seguenti leggi: 

a) la legge dello Stato della residenza abituale dei coniugi al 
momento della conclusione dell’accordo; o 

b) la legge dello Stato dell’ultima residenza abituale dei coniugi 
se uno di essi vi risiede ancora al momento della conclusione 
dell’accordo; o 

c) la legge dello Stato di cui uno dei coniugi ha la cittadinanza 
al momento della conclusione dell’accordo; o 

d) la legge del foro. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, l’accordo che designa la legge 
applicabile può essere concluso e modificato in qualsiasi mo­
mento, ma al più tardi nel momento in cui è adita l’autorità 
giurisdizionale. 

3. Ove previsto dalla legge del foro, i coniugi possono del 
pari designare la legge applicabile nel corso del procedimento 
dinanzi all’autorità giurisdizionale. In tal caso, quest’ultima 
mette agli atti tale designazione in conformità della legge del 
foro. 

Articolo 6 

Consenso e validità sostanziale 

1. L’esistenza e la validità di un accordo sulla scelta della 
legge o di una sua disposizione si stabiliscono in base alla legge 
che sarebbe applicabile in virtù del presente regolamento se 
l’accordo o la disposizione fossero validi.
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2. Tuttavia, un coniuge, al fine di dimostrare che non ha 
dato il suo consenso, può riferirsi alla legge del paese in cui 
ha la residenza abituale nel momento in cui è adita l’autorità 
giurisdizionale, se dalle circostanze risulta che non sarebbe ra­
gionevole stabilire l’effetto del suo comportamento secondo la 
legge prevista nel paragrafo 1. 

Articolo 7 

Validità formale 

1. L’accordo di cui all’articolo 5, paragrafi 1 e 2, è redatto 
per iscritto, datato e firmato da entrambi i coniugi. La forma 
scritta comprende qualsiasi comunicazione elettronica che per­
metta una registrazione durevole dell’accordo. 

2. Tuttavia, se la legge dello Stato membro partecipante in 
cui entrambi i coniugi hanno la residenza abituale nel momento 
in cui è concluso l’accordo prevede requisiti di forma supple­
mentari per tali accordi, si applicano tali requisiti. 

3. Se, nel momento in cui è concluso l’accordo, la residenza 
abituale dei coniugi si trova in Stati membri partecipanti diversi 
e se la legge di tali Stati prevede requisiti di forma differenti, 
l’accordo è valido, quanto alla forma, se soddisfa i requisiti della 
legge di uno dei due Stati. 

4. Se, nel momento in cui è concluso l’accordo, uno solo dei 
coniugi ha la residenza abituale in uno Stato membro parteci­
pante e se tale Stato prevede requisiti di forma supplementari 
per questo tipo di accordo, si applicano tali requisiti. 

Articolo 8 

Legge applicabile in mancanza di scelta ad opera delle parti 

In mancanza di una scelta ai sensi dell’articolo 5, il divorzio e la 
separazione personale sono disciplinati dalla legge dello Stato: 

a) della residenza abituale dei coniugi nel momento in cui è 
adita l’autorità giurisdizionale, o, in mancanza; 

b) dell’ultima residenza abituale dei coniugi sempre che tale 
periodo non si sia concluso più di un anno prima che fosse 
adita l’autorità giurisdizionale, se uno di essi vi risiede ancora 
nel momento in cui è adita l’autorità giurisdizionale; o, in 
mancanza; 

c) di cui i due coniugi sono cittadini nel momento in cui è 
adita l’autorità giurisdizionale; o, in mancanza; 

d) in cui è adita l’autorità giurisdizionale. 

Articolo 9 

Conversione della separazione personale in divorzio 

1. In caso di conversione della separazione personale in di­
vorzio, la legge applicata alla separazione personale si applica 

anche al divorzio, a meno che le parti abbiano convenuto di­
versamente ai sensi dell’articolo 5. 

2. Tuttavia, se la legge applicata alla separazione personale 
non prevede la conversione della separazione in divorzio, si 
applica l’articolo 8, a meno che le parti abbiano convenuto 
diversamente ai sensi dell’articolo 5. 

Articolo 10 

Applicazione della legge del foro 

Qualora la legge applicabile ai sensi dell’articolo 5 o 
dell’articolo 8 non preveda il divorzio o non conceda a uno 
dei coniugi, perché appartenente all’uno o all’altro sesso, pari 
condizioni di accesso al divorzio o alla separazione personale, si 
applica la legge del foro. 

Articolo 11 

Esclusione del rinvio 

Quando prescrive l’applicazione della legge di uno Stato, il 
presente regolamento si riferisce alle norme giuridiche in vigore 
in quello Stato, ad esclusione delle norme di diritto internazio­
nale privato. 

Articolo 12 

Ordine pubblico 

L’applicazione di una norma della legge designata in virtù del 
presente regolamento può essere esclusa solo qualora tale ap­
plicazione risulti manifestamente incompatibile con l’ordine 
pubblico del foro. 

Articolo 13 

Divergenze fra le legislazioni nazionali 

Nessuna disposizione del presente regolamento obbliga le auto­
rità giurisdizionali di uno Stato membro partecipante la cui 
legge non prevede il divorzio o non considera valido il matri­
monio in questione ai fini del procedimento di divorzio ad 
emettere una decisione di divorzio in virtù dell’applicazione 
del regolamento stesso. 

Articolo 14 

Stati con due o più sistemi giuridici — conflitti territoriali 
di leggi 

Ove uno Stato si componga di più unità territoriali, ciascuna 
con il proprio sistema giuridico o complesso di norme per 
materie disciplinate dal presente regolamento:
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a) ogni riferimento alla legge di tale Stato è inteso, ai fini della 
determinazione della legge applicabile ai sensi del presente 
regolamento, come riferimento alla legge in vigore nell’unità 
territoriale pertinente; 

b) ogni riferimento alla residenza abituale in quello Stato è 
inteso come riferimento alla residenza abituale in un’unità 
territoriale; 

c) ogni riferimento alla cittadinanza è inteso come riferimento 
all’appartenenza all’unità territoriale designata dalla legge di 
detto Stato o, in mancanza di norme pertinenti, all’unità 
territoriale scelta dalle parti o, in mancanza di scelta, all’unità 
territoriale con la quale il coniuge o i coniugi hanno il 
legame più stretto. 

Articolo 15 

Stati con due o più sistemi giuridici — conflitti 
interpersonali di leggi 

In relazione ad uno Stato con due o più sistemi giuridici o 
complessi di norme applicabili a categorie diverse di persone 
riguardanti materie disciplinate dal presente regolamento, ogni 
riferimento alla legge di tale Stato è inteso come riferimento al 
sistema giuridico determinato dalle norme in vigore in tale 
Stato. In mancanza di tali norme, si applica il sistema giuridico 
o il complesso di norme con cui il coniuge o i coniugi hanno il 
legame più stretto. 

Articolo 16 

Non applicazione del presente regolamento ai conflitti 
interni di leggi 

Uno Stato membro partecipante in cui diversi sistemi giuridici o 
complessi di norme si applicano a materie disciplinate dal pre­
sente regolamento non è tenuto ad applicare il presente rego­
lamento a conflitti di leggi che riguardano unicamente tali di­
versi sistemi giuridici o complessi di norme. 

CAPO III 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Articolo 17 

Informazioni da parte degli Stati membri partecipanti 

1. Entro il 21 settembre 2011 gli Stati membri partecipanti 
comunicano alla Commissione le eventuali disposizioni nazio­
nali riguardo: 

a) ai requisiti di forma per gli accordi sulla scelta della legge 
applicabile, conformemente all’articolo 7, paragrafi da 
2 a 4; e 

b) alla possibilità di designare la legge applicabile in conformità 
dell’articolo 5, paragrafo 3. 

Gli Stati membri partecipanti comunicano alla Commissione 
qualsiasi successiva modifica di tali disposizioni. 

2. La Commissione rende pubblicamente accessibili le infor­
mazioni comunicate conformemente al paragrafo 1 con mezzi 
appropriati, in particolare tramite il sito web della rete giudizia­
ria europea in materia civile e commerciale. 

Articolo 18 

Disposizioni transitorie 

1. Il presente regolamento si applica ai procedimenti avviati e 
agli accordi di cui all’articolo 5 conclusi a decorrere dal 
21 giugno 2012. 

Producono tuttavia effetti anche gli accordi sulla scelta della 
legge applicabile conclusi prima del 21 giugno 2012, a condi­
zione che siano conformi agli articoli 6 e 7. 

2. Il presente regolamento fa salvi gli accordi sulla scelta 
della legge applicabile conclusi conformemente alla legge di 
uno Stato membro partecipante la cui autorità giurisdizionale 
sia stata adita prima del 21 giugno 2012. 

Articolo 19 

Relazione con altre convenzioni internazionali in vigore 

1. Fatti salvi gli obblighi degli Stati membri partecipanti ai 
sensi dell’articolo 351 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, il presente regolamento non osta all’appli­
cazione delle convenzioni internazionali di cui uno o più Stati 
membri sono parti al momento dell’adozione del presente re­
golamento o al momento dell’adozione della decisione ai sensi 
dell’articolo 331, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e che disciplinano i conflitti di leggi in 
materia di divorzio o separazione. 

2. Tuttavia, il presente regolamento prevale, tra gli Stati 
membri partecipanti, sulle convenzioni concluse esclusivamente 
tra due o più di essi nella misura in cui esse riguardino materie 
disciplinate dal presente regolamento. 

Articolo 20 

Clausola di revisione 

1. Entro il 31 dicembre 2015 e successivamente ogni cinque 
anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Con­
siglio e al Comitato economico e sociale una relazione sull’ap­
plicazione del presente regolamento. Tale relazione è corredata, 
se del caso, di opportune proposte di modifica.
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2. A tal fine gli Stati membri partecipanti comunicano alla 
Commissione le informazioni pertinenti in ordine all’applica­
zione del presente regolamento da parte delle rispettive autorità 
giurisdizionali. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 21 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Si applica a decorrere dal 21 giugno 2012, ad eccezione 
dell’articolo 17, che si applica a decorrere dal 21 giugno 2011. 

Per gli Stati membri partecipanti che partecipano a una coo­
perazione rafforzata in forza di una decisione adottata ai sensi 
dell’articolo 331, paragrafo 1, secondo comma o terzo comma, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, il presente 
regolamento si applica dalla data indicata nella relativa deci­
sione. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri partecipanti conformemente ai trattati. 

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2010. 

Per il Consiglio 
La presidente 

J. SCHAUVLIEGE

IT L 343/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.12.2010



I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 4/2009 DEL CONSIGLIO

del 18 dicembre 2008

relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e alla
cooperazione in materia di obbligazioni alimentari

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 61, lettera c) e l’articolo 67, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) La Comunità si è prefissa l’obiettivo di mantenere e svilup-
pare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, in cui sia
assicurata la libera circolazione delle persone. Per realizzare
gradualmente tale spazio la Comunità deve adottare, tra
l’altro, misure nel settore della cooperazione giudiziaria
nelle materie civili con implicazioni transfrontaliere, nella
misura necessaria al corretto funzionamento del mercato
interno.

(2) A norma dell’articolo 65, lettera b), del trattato, tali misure
dovrebbero includere la promozione della compatibilità
delle regole applicabili negli Stati membri ai conflitti di
leggi e di competenza giurisdizionale.

(3) A tal proposito, la Comunità ha già adottato, tra le altre
misure, il regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del
22 dicembre 2000, concernente la competenza giurisdi-
zionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale (3), la decisione 2001/470/CE
del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa all’istituzione
di una rete giudiziaria europea in materia civile e commer-
ciale (4), il regolamento (CE) n. 1206/2001 del Consiglio,
del 28 maggio 2001, relativo alla cooperazione fra le auto-
rità giudiziarie degli Stati membri nel settore dell’assun-
zione delle prove in materia civile o commerciale (5), la
direttiva 2003/8/CE del Consiglio, del 27 gennaio 2003,
intesa a migliorare l’accesso alla giustizia nelle controver-
sie transfrontaliere attraverso la definizione di norme
minime comuni relative al patrocinio a spese dello Stato in
tali controversie (6), il regolamento (CE) n. 2201/2003 del
Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla compe-
tenza, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni in
materia matrimoniale e in materia di responsabilità geni-
toriale (7), il regolamento (CE) n. 805/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, che istituisce
il titolo esecutivo europeo per i crediti non contestati (8), e
il regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativo alla noti-
ficazione e alla comunicazione negli Stati membri degli atti
giudiziari ed extragiudiziali in materia civile o commerciale
(«notificazione o comunicazione degli atti») (9).

(1) Parere emesso il 13 dicembre 2007 (non ancora pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale) e parere emesso il 4 dicembre 2008 a seguito di una
nuova consultazione (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).

(2) Parere emesso a seguito di una consultazione non obbligatoria
(GU C 185 dell’8.8.2006, pag. 35).

(3) GU L 12 del 16.1.2001, pag. 1.
(4) GU L 174 del 27.6.2001, pag. 25.
(5) GU L 174 del 27.6.2001, pag. 1.
(6) GU L 26 del 31.1.2003, pag. 41.
(7) GU L 338 del 23.12.2003, pag. 1.
(8) GU L 143 del 30.4.2004, pag. 15.
(9) GU L 324 del 10.12.2007, pag. 79.
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(4) Il Consiglio europeo riunitosi a Tampere il 15 e 16 otto-
bre 1999 ha invitato il Consiglio e la Commissione a isti-
tuire specifiche norme procedurali comuni speciali per
semplificare e accelerare la composizione delle cause tran-
sfrontaliere riguardanti in particolare i crediti alimentari.
Ha quindi invitato a sopprimere le misure intermedie
necessarie per permettere il riconoscimento e l’esecuzione
nello Stato richiesto di una decisione emessa in un altro
Stato membro, in particolare una decisione riguardante un
credito alimentare.

(5) Il 30 novembre 2000 è stato adottato un programma di
misure sull’attuazione del principio di riconoscimento reci-
proco delle decisioni in materia civile e commerciale (1),
comune alla Commissione e al Consiglio. Tale programma
prevede l’abolizione della procedura di exequatur per i cre-
diti alimentari allo scopo di rendere più efficaci i mezzi di
cui dispongono i creditori di alimenti per far rispettare i
loro diritti.

(6) Il Consiglio europeo riunitosi a Bruxelles il 4 e 5 novem-
bre 2004 ha adottato un nuovo programma, dal titolo
«Programma dell’Aia: rafforzamento della libertà, della
sicurezza e della giustizia nell’Unione europea» («il pro-
gramma dell’Aia») (2).

(7) Nella sessione del 2 e 3 giugno 2005 il Consiglio ha adot-
tato un piano d’azione del Consiglio e della Commissio-
ne (3) che traduce il programma dell’Aia in azioni concrete
e menziona la necessità di adottare proposte sulle obbliga-
zioni alimentari.

(8) Nel quadro della Conferenza dell’Aia di diritto internazio-
nale privato, la Comunità e gli Stati membri hanno parte-
cipato a negoziati che sono sfociati il 23 novembre 2007
nell’adozione della convenzione sull’esazione internazio-
nale di prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri
membri della famiglia («convenzione dell’Aia del 2007») e
del protocollo relativo alla legge applicabile alle obbliga-
zioni alimentari («protocollo dell’Aia del 2007»). È pertanto
opportuno tener conto di questi due strumenti nell’ambito
del presente regolamento.

(9) Un creditore di alimenti dovrebbe essere in grado di otte-
nere facilmente in uno Stato membro una decisione che sia
automaticamente esecutiva in un altro Statomembro senza
ulteriori formalità.

(10) Per raggiungere tale obiettivo è opportuno creare uno stru-
mento comunitario in materia di obbligazioni alimentari
che raggruppi le disposizioni concernenti i conflitti di giu-
risdizione, i conflitti di leggi, il riconoscimento e l’esecuti-
vità, l’esecuzione, il patrocinio a spese dello Stato nonché
la cooperazione tra autorità centrali.

(11) L’ambito di applicazione del regolamento dovrebbe esten-
dersi a tutte le obbligazioni alimentari derivanti da rapporti

di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, al fine
di garantire la parità di trattamento tra tutti i creditori di
alimenti. Ai fini del presente regolamento, la nozione di
«obbligazione alimentare» dovrebbe essere interpretata in
maniera autonoma.

(12) Al fine di tener conto dei diversi modi di disciplinare le
questioni relative alle obbligazioni alimentari negli Stati
membri, il presente regolamento dovrebbe applicarsi sia
alle decisioni giurisdizionali che alle decisioni emesse da
autorità amministrative, purché queste autorità offrano
garanzie in particolare circa l’imparzialità e il diritto di
audizione delle parti. Tali autorità dovrebbero pertanto
applicare tutte le norme del presente regolamento.

(13) Per i suddetti motivi, nel presente regolamento occorre
altresì assicurare il riconoscimento e l’esecuzione delle
transazioni giudiziarie e degli atti pubblici senza che ciò
pregiudichi il diritto dell’una o dell’altra parte di una tale
transazione o di un tale atto di contestare detti strumenti
dinanzi a un’autorità giurisdizionale dello Stato membro
d’origine.

(14) È opportuno che il presente regolamento preveda che il
termine «creditore» comprende, ai fini di una domanda di
riconoscimento e di esecuzione di una decisione in mate-
ria di obbligazioni alimentari, gli enti pubblici che hanno
il diritto di agire per conto di una persona cui siano dovuti
alimenti o di chiedere il rimborso di prestazioni erogate al
creditore in luogo degli alimenti. Se l’ente pubblico agisce
in tal veste, dovrebbe aver diritto agli stessi servizi e allo
stesso patrocinio a spese dello Stato al pari del creditore.

(15) Per preservare gli interessi dei creditori di alimenti e favo-
rire la corretta amministrazione della giustizia all’interno
dell’Unione europea, dovrebbero essere adattate le norme
relative alla competenza quali risultano dal regolamento
(CE) n. 44/2001. La circostanza che un convenuto abbia la
residenza abituale in uno Stato terzo non dovrebbe esclu-
dere l’applicazione delle norme comunitarie in materia di
competenza, e non dovrebbe essere più previsto alcun rin-
vio alle norme in materia di competenza contemplate dal
diritto nazionale. È pertanto necessario determinare nel
presente regolamento i casi in cui un’autorità giurisdizio-
nale di uno Stato membro può esercitare una competenza
sussidiaria.

(16) Al fine di rimediare in particolare a situazioni di diniego di
giustizia, è opportuno prevedere nel presente regolamento
un forum necessitatis che, in casi eccezionali, consenta ad
un’autorità giurisdizionale di uno Stato membro di cono-
scere di una controversia che abbia uno stretto collega-
mento con uno Stato terzo. Un tale caso eccezionale
potrebbe presentarsi qualora un procedimento si riveli
impossibile nello Stato terzo interessato, per esempio a
causa di una guerra civile o qualora non ci si possa ragio-
nevolmente aspettare che il richiedente introduca o prose-
gua un procedimento in tale Stato. La competenza fondata
sul forum necessitatis potrebbe essere tuttavia esercitata sol-
tanto qualora la controversia abbia un collegamento suffi-
ciente con lo Stato membro della giurisdizione adita, quale
ad esempio la cittadinanza di una delle parti.

(1) GU C 12 del 15.1.2001, pag. 1.
(2) GU C 53 del 3.3.2005, pag. 1.
(3) GU C 198 del 12.8.2005, pag. 1.
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(17) Una norma di competenza supplementare dovrebbe pre-
vedere che, salvo condizioni particolari, il debitore possa
promuovere un’azione per modificare una decisione esi-
stente in materia di obbligazioni alimentari o ottenere una
nuova decisione solo nello Stato in cui il creditore aveva la
residenza abituale quando è stata emessa la decisione e in
cui continua a risiedere abitualmente. Per assicurare un’ade-
guata articolazione tra la convenzione dell’Aia del 2007 e
il presente regolamento, occorre applicare tale norma
anche alle decisioni di uno Stato terzo parte di detta con-
venzione, purché quest’ultima sia in vigore tra lo Stato
interessato e la Comunità e contempli le stesse obbliga-
zioni alimentari nello Stato interessato e nella Comunità.

(18) Ai fini dell’applicazione del presente regolamento, occorre
prevedere che in Irlanda il concetto di «domicile» sostitui-
sca quello di «cittadinanza», così come nel Regno Unito,
qualora il presente regolamento sia applicabile in tale Stato
membro a norma dell’articolo 4 del protocollo sulla posi-
zione del Regno Unito e dell’Irlanda allegato al trattato sul-
l’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità
europea.

(19) Al fine di accrescere la certezza del diritto, la prevedibilità
e l’autonomia delle parti, il presente regolamento dovrebbe
permettere alle parti di scegliere di comune accordo l’au-
torità giurisdizionale competente in funzione di fattori di
collegamento determinati. Per assicurare la protezione
della parte debole, una siffatta scelta del foro dovrebbe
essere esclusa per le obbligazioni alimentari nei confronti
di un minore di diciotto anni.

(20) Occorre prevedere nel presente regolamento che, per gli
Stati membri vincolati dal protocollo dell’Aia del 2007, le
disposizioni sulle norme sui conflitti di legge applicabili
sono quelle previste da detto protocollo. A tal fine, occor-
rerebbe inserire una disposizione che rinvii a tale proto-
collo. Il protocollo dell’Aia del 2007 sarà concluso dalla
Comunità in tempo utile per consentire l’applicazione del
presente regolamento. Per tener conto dell’ipotesi in cui il
protocollo dell’Aia del 2007 non si applicasse a tutti gli
Stati membri, occorre distinguere, ai fini del riconosci-
mento, dell’esecutività e dell’esecuzione di decisioni, gli
Stati membri che sono vincolati dal protocollo dell’Aia del
2007 da quelli che non lo sono.

(21) Occorre precisare, nel quadro del presente regolamento,
che tali norme sui conflitti di legge determinano solo la
legge applicabile alle obbligazioni alimentari e non deter-
minano la legge applicabile all’accertamento del rapporto
di famiglia sul quale si basano le obbligazioni alimentari.
L’accertamento del rapporto di famiglia continua a essere
disciplinato dal diritto interno degli Stati membri, com-
prese le loro norme di diritto internazionale privato.

(22) Al fine di assicurare il recupero rapido ed efficace di un cre-
dito alimentare ed evitare i ricorsi dilatori, le decisioni in
materia di obbligazioni alimentari emesse in uno Stato
membro dovrebbero, in linea di massima, avere esecutività
provvisoria. Occorre pertanto prevedere nel presente rego-
lamento che l’autorità giurisdizionale d’origine abbia il
potere di dichiarare la decisione provvisoriamente esecu-
tiva anche se il diritto nazionale non prevede l’esecutività
di diritto e anche se è stato o potrebbe ancora essere pro-
posto un ricorso contro la decisione secondo il diritto
nazionale.

(23) Per limitare le spese connesse con le procedure disciplinate
dal presente regolamento, sarebbe utile ricorrere per
quanto possibile alle moderne tecnologie di comunica-
zione, in particolare nell’audizione delle parti.

(24) Le garanzie fornite dall’applicazione delle norme sui con-
flitti di leggi dovrebbero giustificare il fatto che le decisioni
in materia di obbligazioni alimentari emesse in uno Stato
membro vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007 siano
riconosciute e siano esecutive in tutti gli altri Stati membri
senza che sia richiesta qualsiasi altra procedura e senza
alcuna forma di controllo di merito nello Stato membro
dell’esecuzione.

(25) Il riconoscimento in uno Stato membro di una decisione in
materia di obbligazioni alimentari mira soltanto a consen-
tire il recupero del credito alimentare determinato nella
decisione. Non implica il riconoscimento da parte di tale
Stato membro del rapporto di famiglia, di parentela, di
matrimonio o di affinità che ha dato luogo alle obbliga-
zioni alimentari da cui è scaturita la decisione.

(26) Per le decisioni emesse in uno Stato membro non vinco-
lato dal protocollo dell’Aia del 2007 occorre prevedere nel
presente regolamento una procedura di riconoscimento e
di dichiarazione di esecutività. Tale procedura dovrebbe
ispirarsi alla procedura e ai motivi di rifiuto del riconosci-
mento di cui al regolamento (CE) n. 44/2001. Per accele-
rare la procedura e permettere al creditore di recuperare
rapidamente il suo credito, è opportuno prevedere che l’au-
torità giurisdizionale adita debba emettere la decisione
entro termini stabiliti, eccettuate circostanze eccezionali.

(27) Occorre altresì limitare quanto più possibile le formalità di
esecuzione che possono far aumentare i costi a carico del
creditore di alimenti. A tal fine, il presente regolamento
dovrebbe prevedere che il creditore di alimenti non sia
tenuto a disporre di un recapito postale, né di un rappre-
sentante autorizzato nello Stato membro dell’esecuzione,
ferma restando peraltro l’organizzazione interna degli Stati
membri in materia di procedure di esecuzione.

(28) Per limitare i costi connessi con le procedure di esecuzione,
non dovrebbe essere richiesta alcuna traduzione, a meno
che l’esecuzione non sia contestata e fatte salve le regole
applicabili alla notificazione e alla comunicazione degli
atti.
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(29) Onde garantire il rispetto dei requisiti di un processo equo
occorre prevedere nel presente regolamento il diritto del
convenuto che non sia comparso dinanzi all’autorità giu-
risdizionale d’origine di uno Stato membro vincolato dal
protocollo dell’Aia del 2007 di chiedere, nella fase dell’ese-
cuzione della decisione emessa nei suoi confronti, il rie-
same di quest’ultima. Tuttavia il convenuto dovrebbe
chiedere tale riesame entro un termine stabilito che
dovrebbe decorrere al più tardi dal giorno in cui, nella fase
del procedimento di esecuzione, i suoi beni sono stati resi
per la prima volta indisponibili in tutto o in parte. Questo
diritto di chiedere un riesame dovrebbe costituire un
ricorso straordinario concesso al convenuto contumace,
che non pregiudica altri mezzi di ricorso straordinari pre-
visti dal diritto dello Stato membro d’origine, purché tali
mezzi di ricorso non siano incompatibili con il diritto a un
riesame ai sensi del presente regolamento.

(30) Per accelerare l’esecuzione di una decisione emessa da uno
Stato membro vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007
in un altro Stato membro, occorre limitare i motivi di
rifiuto o di sospensione dell’esecuzione che possono essere
invocati dal debitore a motivo del carattere transfrontaliero
del credito alimentare. Tale limitazione dovrebbe far salvi i
motivi di rifiuto o di sospensione previsti dal diritto nazio-
nale che non siano incompatibili con quelli elencati nel
presente regolamento, quali il pagamento del debito da
parte del debitore all’atto dell’esecuzione o l’impignorabi-
lità di taluni beni.

(31) Per facilitare il recupero transfrontaliero di crediti alimen-
tari occorre istituire un regime di cooperazione tra le auto-
rità centrali designate dagli Stati membri. Tali autorità
dovrebbero prestare assistenza ai creditori e ai debitori di
alimenti nel far valere i loro diritti in un altro Stato mem-
bro mediante la presentazione di domande di riconosci-
mento, di dichiarazione di esecutività e d’esecuzione di
decisioni esistenti, di modifica di tali decisioni o di emana-
zione di una decisione. Esse dovrebbero altresì scambiare
informazioni per localizzare i debitori e i creditori e indi-
viduare, se del caso, i loro introiti e beni. Dovrebbero,
infine, cooperare tra loro scambiandosi informazioni di
carattere generale e promuovere la cooperazione tra le
autorità competenti del proprio Stato membro.

(32) Un’autorità centrale designata in virtù del presente regola-
mento dovrebbe sostenere le proprie spese, fatte salve ecce-
zioni specifiche, e prestare assistenza a qualsiasi richiedente
residente nel suo Stato membro. Il criterio per determinare
il diritto di una persona di chiedere assistenza a un’auto-
rità centrale dovrebbe essere meno severo del criterio di
collegamento basato sulla «residenza abituale» utilizzato in
altre parti del presente regolamento. Tuttavia, il criterio di
«residenza» dovrebbe escludere la semplice presenza.

(33) Per poter prestare pienamente assistenza ai creditori e ai
debitori di alimenti e facilitare in modo ottimale il recupero
transfrontaliero di alimenti, le autorità centrali dovrebbero
poter ottenere un certo numero di informazioni a carattere
personale. Il presente regolamento dovrebbe pertanto fare
obbligo agli Stati membri di provvedere a che le loro auto-
rità centrali abbiano accesso a tali informazioni presso le
autorità pubbliche o le amministrazioni che detengono le
informazioni in questione nell’ambito delle loro attività
abituali. Occorre tuttavia lasciare a ciascuno Stato mem-
bro il compito di determinare le modalità di tale accesso.
Uno Stato membro dovrebbe poter designare le autorità
pubbliche o le amministrazioni che saranno tenute a for-
nire le informazioni all’autorità centrale in conformità del
presente regolamento, comprese, se del caso, autorità pub-
bliche o amministrazioni già designate nell’ambito di altri
regimi di accesso alle informazioni. Quando uno Stato
membro designa autorità pubbliche o amministrazioni,
dovrebbe fare in modo che la sua autorità centrale sia in
grado di accedere alle informazioni richieste in conformità
del presente regolamento detenute dalle prime. Uno Stato
membro dovrebbe anche poter permettere alla sua auto-
rità centrale di accedere alle informazioni richieste presso
ogni altra persona giuridica che le detiene e che è respon-
sabile del loro trattamento.

(34) Nell’ambito dell’accesso ai dati personali, dell’utilizzo e
della trasmissione degli stessi, occorre rispettare le prescri-
zioni della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, nonché alla libera circolazione di tali dati (1) quale
recepita nella legislazione nazionale degli Stati membri.

(35) Occorre, tuttavia, definire le condizioni specifiche di
accesso ai dati personali, di utilizzo e di trasmissione degli
stessi al fine dell’applicazione del presente regolamento. In
tale contesto, è stato preso in considerazione il parere del
Garante europeo della protezione dei dati (2). La persona
interessata dalla raccolta delle informazioni dovrebbe
essere avvisata conformemente alla legislazione nazionale.
È tuttavia opportuno prevedere la possibilità di differire
tale avviso per impedire che il debitore trasferisca i suoi
beni e comprometta così il recupero dei crediti alimentari.

(36) Tenuto conto delle spese procedurali, è opportuno preve-
dere un regime molto favorevole di patrocinio a spese dello
Stato, ossia la presa a carico totale delle spese connesse ai
procedimenti riguardanti obbligazioni alimentari nei con-
fronti di minori di 21 anni e avviati tramite le autorità cen-
trali. Le norme in materia di patrocinio a spese dello Stato
vigenti nell’Unione europea in virtù della direttiva
2003/8/CE dovrebbero pertanto essere integrate da norme
specifiche atte a creare un regime particolare di patrocinio
a spese dello Stato in materia di obbligazioni alimentari. In

(1) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.
(2) GU C 242 del 7.10.2006, pag. 20.
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tale contesto, a titolo eccezionale, l’autorità competente
dello Stato membro richiesto dovrebbe poter recuperare i
costi dal ricorrente, beneficiario del gratuito patrocinio a
spese dello Stato, che risulti soccombente, nella misura in
cui lo permetta la sua situazione finanziaria. Ciò avver-
rebbe, in particolare, nel caso di una persona facoltosa che
abbia agito in malafede.

(37) Inoltre, per le obbligazioni alimentari diverse da quelle di
cui al precedente considerando, dovrebbe essere garantito
a tutte le parti lo stesso trattamento in termini di patroci-
nio a spese dello Stato al momento dell’esecuzione della
decisione in un altro Stato membro. Pertanto le disposi-
zioni sulla continuità del patrocinio a spese dello Stato di
cui al presente regolamento dovrebbero intendersi nel
senso che concedono tale patrocinio anche a una parte
che, pur non avendo beneficiato del patrocinio a spese
dello Stato nel procedimento volto a ottenere o modificare
una decisione nello Stato membro d’origine, ne abbia in
seguito beneficiato in questo stesso Stato nell’ambito di
una domanda volta a ottenere l’esecuzione della decisione.
Analogamente, una parte che abbia beneficiato di un pro-
cedimento gratuito dinanzi a un’autorità amministrativa
figurante nell’allegato X, dovrebbe vedersi concedere, nello
Stato membro di esecuzione, il beneficio del patrocinio a
spese dello Stato più favorevole o della maggiore esenzione
dei costi e delle spese, purché dimostri che ne avrebbe
beneficiato nello Stato membro d’origine.

(38) Al fine di ridurre le spese di traduzione dei documenti giu-
stificativi, l’autorità giurisdizionale adita dovrebbe richie-
dere la traduzione di tali documenti solo se necessario, fatti
salvi i diritti della difesa e le norme applicabili alla notifica
e alla comunicazione degli atti.

(39) Al fine di facilitare l’applicazione del presente regolamento
è opportuno prevedere per gli Stati membri l’obbligo di
comunicare alla Commissione i nomi e gli estremi delle
loro autorità centrali nonché altre informazioni. Tali infor-
mazioni dovrebbero essere messe a disposizione degli ope-
ratori del settore e del pubblico mediante la pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o l’accesso elettro-
nico tramite la rete giudiziaria europea in materia civile e
commerciale istituita con decisione 2001/470/CE. Inoltre,
l’uso dei moduli previsti dal presente regolamento
dovrebbe facilitare e accelerare la comunicazione tra auto-
rità centrali e permettere la presentazione di domande per
via elettronica.

(40) È opportuno disciplinare la relazione tra il presente rego-
lamento e le convenzioni e gli accordi bilaterali o multila-
terali in materia di obbligazioni alimentari dei quali gli Stati
membri sono parti. In questo contesto, è opportuno pre-
vedere che gli Stati membri che sono parti della conven-
zione del 23 marzo 1962 tra la Svezia, la Danimarca, la
Finlandia, l’Islanda e la Norvegia sul recupero dei crediti ali-
mentari possano continuare ad applicarla tenuto conto del
fatto che tale convenzione contiene norme in materia di
riconoscimento ed esecuzione più favorevoli di quelle con-
template dal presente regolamento. Per quanto riguarda i

futuri accordi bilaterali in materia di obbligazioni alimen-
tari con Stati terzi, le procedure e condizioni secondo le
quali gli Stati membri sarebbero autorizzati a negoziare e
a concludere a proprio nome tali accordi dovrebbero essere
determinate nell’ambito delle discussioni su una proposta
della Commissione su questo argomento.

(41) Per il calcolo dei tempi e dei termini previsti dal presente
regolamento si dovrebbe applicare il regolamento (CEE,
Euratom) n. 1182/71 del Consiglio, del 3 giugno 1971,
che stabilisce le norme applicabili ai periodi di tempo, alle
date e ai termini (1).

(42) Le misure necessarie ai fini dell’attuazione del presente
regolamento dovrebbero essere adottate secondo la deci-
sione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999,
recante modalità per l’esercizio delle competenze di esecu-
zione conferite alla Commissione (2).

(43) È opportuno, in particolare, autorizzare la Commissione
ad adottare eventuali modifiche dei moduli previsti dal pre-
sente regolamento secondo la procedura consultiva di cui
all’articolo 3 della decisione 1999/468/CE. Per stabilire
l’elenco delle autorità amministrative rientranti nell’ambito
di applicazione del presente regolamento, nonché l’elenco
delle autorità competenti in materia di attestazione del
diritto al patrocinio a spese dello Stato, è invece opportuno
autorizzare la Commissione ad agire secondo la procedura
di gestione di cui all’articolo 4 della stessa decisione.

(44) Il presente regolamento dovrebbe modificare il regola-
mento (CE) n. 44/2001 sostituendo le disposizioni di que-
st’ultimo applicabili in materia di obbligazioni alimentari.
Fatte salve le disposizioni transitorie del presente regola-
mento, in materia di obbligazioni alimentari gli Stati mem-
bri dovrebbero applicare le disposizioni del presente
regolamento sulla competenza, il riconoscimento, l’esecu-
tività e l’esecuzione delle decisioni e sul patrocinio dello
Stato invece di quelle del regolamento (CE) n. 44/2001 a
decorrere dalla data di applicazione del presente
regolamento.

(45) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire
istituire una serie di misure che permettano di garantire il
recupero effettivo dei crediti alimentari in situazioni tran-
sfrontaliere e agevolare in tal modo la libera circolazione
delle persone all’interno dell’Unione europea, non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e
possono dunque, a motivo delle dimensioni e degli effetti
del presente regolamento, essere realizzati meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire in base al prin-
cipio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. Il
presente regolamento si limita a quanto è necessario per
conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(46) A norma dell’articolo 3 del protocollo sulla posizione del
Regno Unito e dell’Irlanda allegato al trattato sull’Unione
europea e al trattato che istituisce la Comunità europea,
l’Irlanda ha notificato che desidera partecipare all’adozione
e all’applicazione del presente regolamento.

(1) GU L 124 dell’8.6.1971, pag. 1.
(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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(47) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione
del Regno Unito e dell’Irlanda allegato al trattato sul-
l’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità
europea, il Regno Unito non partecipa all’adozione del pre-
sente regolamento e non è da esso vincolato né è soggetto
alla sua applicazione. Rimane tuttavia impregiudicata la
possibilità per il Regno Unito di notificare l’intenzione di
accettare il presente regolamento dopo la sua adozione in
conformità dell’articolo 4 del suddetto protocollo.

(48) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione
della Danimarca allegato al trattato sull’Unione europea e
al trattato che istituisce la Comunità europea, la Danimarca
non partecipa all’adozione del presente regolamento e non
è da esso vincolata né è soggetta alla sua applicazione, fatta
salva la possibilità per la Danimarca di applicare il conte-
nuto delle modifiche apportate al regolamento (CE)
n. 44/2001 a norma dell’articolo 3 dell’accordo del 19 otto-
bre 2005 tra la Comunità europea e il Regno di Danimarca
concernente la competenza giurisdizionale, il riconosci-
mento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e
commerciale (1),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica alle obbligazioni alimen-
tari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio
o di affinità.

2. Nel presente regolamento, per «Stato membro» si intendono
tutti gli Stati membri ai quali si applica il presente regolamento.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

1) «decisione»: la decisione in materia di obbligazioni alimentari
emessa da un’autorità giurisdizionale di uno Stato membro,
a prescindere dalla denominazione usata, quale ad esempio
decreto, sentenza, ordinanza o mandato di esecuzione, non-
ché la liquidazione delle spese giudiziali da parte del cancel-
liere. Ai fini dei capi VII e VIII, per «decisione» s’intende anche
una decisione in materia di obbligazioni alimentari emessa in
uno Stato terzo;

2) «transazione giudiziaria»: la transazione in materia di obbli-
gazioni alimentari approvata dall’autorità giurisdizionale o
conclusa dinanzi all’autorità giurisdizionale nel corso di un
procedimento;

3) «atto pubblico»:

a) qualsiasi documento in materia di obbligazioni alimen-
tari che sia stato formalmente redatto o registrato come
atto pubblico nello Stato membro d’origine e la cui
autenticità:

i) riguardi la firma e il contenuto dell’atto pubblico; e

ii) sia stata attestata da un’autorità pubblica o da altra
autorità a tal fine autorizzata; o

b) qualsiasi convenzione in materia di obbligazioni alimen-
tari conclusa con le autorità amministrative dello Stato
membro d’origine o da queste autenticata;

4) «Stato membro d’origine»: lo Stato membro nel quale, a
seconda dei casi, è stata emessa la decisione, è stata appro-
vata o conclusa la transazione giudiziaria ed è stato redatto
l’atto pubblico;

5) «Statomembro dell’esecuzione»: lo Statomembro in cui viene
chiesta l’esecuzione della decisione, della transazione giudi-
ziaria o dell’atto pubblico;

6) «Stato membro richiedente»: lo Stato membro la cui autorità
centrale trasmette una domanda a norma del capo VII;

7) «Stato membro richiesto»: lo Stato membro la cui autorità
centrale riceve una domanda a norma del capo VII;

8) «Stato contraente della convenzione dell’Aia del 2007»: la
parte contraente della convenzione dell’Aia del 23 novembre
2007 sull’esazione internazionale di prestazioni alimentari
nei confronti di figli e altri membri della famiglia («conven-
zione dell’Aia del 2007») nella misura in cui detta conven-
zione si applica tra la Comunità e lo Stato in questione;

9) «autorità giurisdizionale d’origine»: l’autorità giurisdizionale
che ha emesso la decisione da eseguire;

10) «creditore»: qualsiasi persona fisica a cui sono dovuti o si pre-
sume siano dovuti alimenti;

11) «debitore»: qualsiasi persona fisica che deve corrispondere ali-
menti o alla quale sono richiesti alimenti;

2. Ai fini del presente regolamento la nozione di «autorità giu-
risdizionale» include le autorità amministrative degli Stati mem-
bri competenti in materia di obbligazioni alimentari purché
offrano garanzie circa l’imparzialità e il diritto di audizione delle
parti e purché le decisioni che prendono ai sensi della legge dello
Stato membro in cui sono stabilite

i) possano formare oggetto di ricorso o riesame dinanzi a
un’autorità giudiziaria e

ii) abbiano forza e effetto equivalenti a quelli di una decisione
dell’autorità giudiziaria nella stessa materia.(1) GU L 299 del 16.11.2005, pag. 62.
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Tali autorità amministrative figurano nell’allegato X. Quest’ultimo
è stabilito e modificato secondo la procedura di gestione di cui
all’articolo 73, paragrafo 2, su richiesta dello Stato membro nel
quale è stabilita l’autorità amministrativa interessata.

3. Ai fini degli articoli 3, 4 e 6, il concetto di «domicile» sosti-
tuisce quello di «cittadinanza» negli Stati membri che utilizzano
tale concetto quale criterio di collegamento in materia familiare.

Ai fini dell’articolo 6 si considera che le parti aventi il loro «domi-
cile» in unità territoriali diverse di uno stesso Stato membro
abbiano il loro «domicile» comune in detto Stato membro.

CAPO II

COMPETENZA

Articolo 3

Disposizioni generali

Sono competenti a pronunciarsi in materia di obbligazioni ali-
mentari negli Stati membri:

a) l’autorità giurisdizionale del luogo in cui il convenuto risiede
abitualmente; o

b) l’autorità giurisdizionale del luogo in cui il creditore risiede
abitualmente; o

c) l’autorità giurisdizionale competente secondo la legge del
foro a conoscere di un’azione relativa allo stato delle persone
qualora la domanda relativa a un’obbligazione alimentare sia
accessoria a detta azione, salvo che tale competenza sia fon-
data unicamente sulla cittadinanza di una delle parti; o

d) l’autorità giurisdizionale competente secondo la legge del
foro a conoscere di un’azione relativa alla responsabilità geni-
toriale qualora la domanda relativa a un’obbligazione alimen-
tare sia accessoria a detta azione, salvo che tale competenza
sia fondata unicamente sulla cittadinanza di una delle parti.

Articolo 4

Elezione del foro

1. Le parti possono convenire che siano competenti a cono-
scere delle controversie tra di esse in materia di obbligazioni ali-
mentari la o le autorità giurisdizionali seguenti di uno Stato
membro:

a) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui una
delle parti risiede abitualmente;

b) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro di cittadi-
nanza di una delle parti;

c) per quanto riguarda le obbligazioni alimentari tra coniugi o
ex coniugi:

i) l’autorità giurisdizionale competente a conoscere delle
loro controversie in materia matrimoniale; o

ii) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui
essi hanno avuto l’ultima residenza abituale comune per
un periodo di almeno un anno.

Le condizioni di cui alle lettere a), b) o c) devono risultare
soddisfatte al momento della conclusione dell’accordo rela-
tivo all’elezione del foro o nel momento in cui è adita l’auto-
rità giurisdizionale.

La competenza conferita dall’accordo è esclusiva, salvo che le
parti non dispongano diversamente.

2. L’accordo relativo all’elezione del foro è concluso per
iscritto. Si considera forma scritta qualsiasi comunicazione elet-
tronica che consenta una registrazione durevole dell’accordo.

3. Il presente articolo non si applica nelle controversie concer-
nenti un’obbligazione alimentare nei confronti di un minore di
diciotto anni.

4. Se le parti hanno convenuto di attribuire competenza esclu-
siva alla o alle autorità giurisdizionali di uno Stato parte della con-
venzione concernente la competenza giurisdizionale, il
riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e
commerciale (1), firmata il 30 ottobre 2007 a Lugano («conven-
zione di Lugano») che non sia uno Stato membro, detta conven-
zione si applica tranne per quanto concerne le controversie di cui
al paragrafo 3.

Articolo 5

Competenza fondata sulla comparizione del convenuto

Oltre che nei casi in cui la sua competenza risulta da altre dispo-
sizioni del presente regolamento, è competente l’autorità giurisdi-
zionale dello Stato membro dinanzi alla quale compare il
convenuto. Tale norma non è applicabile se la comparizione è
intesa a eccepire l’incompetenza.

Articolo 6

Competenza sussidiaria

Se nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro è com-
petente ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 e nessuna autorità giurisdi-
zionale di uno Stato parte della convenzione di Lugano che non
sia uno Stato membro è competente in virtù delle disposizioni di
detta convenzione, sono competenti le autorità giurisdizionali
dello Stato membro di cittadinanza comune delle parti.

(1) GU L 339 del 21.12.2007, pag. 3.
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Articolo 7

Forum necessitatis

Qualora nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro sia
competente ai sensi degli articoli 3, 4, 5 e 6, in casi eccezionali le
autorità giurisdizionali di uno Stato membro possono conoscere
della controversia se un procedimento non può ragionevolmente
essere intentato o svolto o si rivela impossibile in uno Stato terzo
con il quale la controversia ha uno stretto collegamento.

La controversia deve presentare un collegamento sufficiente con
lo Stato membro dell’autorità giurisdizionale adita.

Articolo 8

Limitazione dell’azione

1. Qualora sia emessa una decisione in uno Stato membro o
uno Stato contraente della convenzione dell’Aia del 2007 in cui il
creditore risiede abitualmente, il debitore non può promuovere
un’azione per modificare la decisione o ottenere una decisione
nuova in un altro Stato membro, fintantoché il creditore continui
a risiedere abitualmente nello Stato in cui è stata emessa la
decisione.

2. Il paragrafo 1 non si applica:

a) qualora le parti si siano accordate sulla competenza delle
autorità giurisdizionali dell’altro Stato membro in conformità
dell’articolo 4;

b) qualora il creditore si sottoponga alla competenza delle auto-
rità giurisdizionali dell’altro Stato membro di cui
all’articolo 5;

c) qualora l’autorità competente dello Stato d’origine contraente
della convenzione dell’Aia del 2007 non possa o rifiuti di
esercitare la competenza a modificare la decisione o a emet-
terne una nuova; o

d) qualora la decisione emessa nello Stato d’origine contraente
della convenzione dell’Aia del 2007 non possa essere rico-
nosciuta o dichiarata esecutiva nello Stato membro in cui è
prevista l’azione per modificare la decisione o ottenerne una
nuova.

Articolo 9

Adizione dell’autorità giurisdizionale

Ai fini del presente capo, un’autorità giurisdizionale è considerata
adita:

a) alla data in cui la domanda giudiziale o un atto equivalente è
depositato presso l’autorità giurisdizionale, a condizione che
il ricorrente non abbia in seguito omesso di prendere le
misure che era tenuto a prendere affinché l’atto fosse notifi-
cato o comunicato al convenuto; o,

b) qualora l’atto debba essere notificato o comunicato prima di
essere depositato presso l’autorità giurisdizionale, alla data
della sua ricezione da parte dell’autorità incaricata della noti-
ficazione o comunicazione, a condizione che il ricorrente
non abbia in seguito omesso di prendere le misure che era
tenuto a prendere affinché l’atto fosse depositato presso l’au-
torità giurisdizionale.

Articolo 10

Verifica della competenza

L’autorità giurisdizionale di uno Stato membro investita di una
controversia per la quale non è competente in base al presente
regolamento dichiara d’ufficio la propria incompetenza.

Articolo 11

Verifica della ricevibilità

1. Se il convenuto che ha la residenza abituale nel territorio di
uno Stato diverso dallo Stato membro in cui l’azione è stata pro-
posta non compare, l’autorità giurisdizionale competente
sospende il procedimento finché non sia accertato che il conve-
nuto è stato messo nelle condizioni di ricevere la domanda giu-
diziale o atto equivalente in tempo utile a consentirgli di
presentare le proprie difese o che sono stati effettuati tutti gli
adempimenti in tal senso.

2. In luogo delle disposizioni del paragrafo 1 del presente arti-
colo si applica l’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1393/2007
qualora sia stato necessario trasmettere da uno Stato membro ad
un altro la domanda giudiziale o un atto equivalente a norma di
tale regolamento.

3. Ove non siano applicabili le disposizioni del regolamento
(CE) n. 1393/2007, si applica l’articolo 15 della convenzione
dell’Aia del 15 novembre 1965 relativa alla notificazione e alla
comunicazione all’estero di atti giudiziari ed extragiudiziari in
materia civile o commerciale qualora sia stato necessario trasmet-
tere all’estero la domanda giudiziale o un atto equivalente a norma
di tale convenzione.

Articolo 12

Litispendenza

1. Qualora davanti ad autorità giurisdizionali di Stati membri
differenti e tra le stesse parti siano state proposte domande aventi
il medesimo oggetto e il medesimo titolo, l’autorità giurisdizio-
nale successivamente adita sospende d’ufficio il procedimento fin-
ché sia stata accertata la competenza dell’autorità giurisdizionale
adita in precedenza.

2. Ove sia accertata la competenza dell’autorità giurisdizionale
adita per prima, l’autorità giurisdizionale successivamente adita
dichiara la propria incompetenza a favore della prima.

Articolo 13

Connessione

1. Ove più cause connesse siano pendenti dinanzi ad autorità
giurisdizionali di diversi Stati membri, l’autorità giurisdizionale
successivamente adita può sospendere il procedimento.
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2. Se tali cause sono pendenti in primo grado, l’autorità giuri-
sdizionale successivamente adita può parimenti dichiarare la pro-
pria incompetenza su richiesta di una delle parti a condizione che
l’autorità giurisdizionale adita per prima sia competente a cono-
scere delle domande proposte e la sua legge consenta la riunione
dei procedimenti.

3. Ai sensi del presente articolo sono connesse le cause aventi
tra di loro un legame così stretto da rendere opportune una trat-
tazione e una decisione uniche per evitare soluzioni tra loro
incompatibili ove le cause fossero trattate separatamente.

Articolo 14

Provvedimenti provvisori e cautelari

I provvedimenti provvisori o cautelari previsti dalla legge di uno
Stato membro possono essere richiesti alle autorità giudiziarie di
tale Stato anche se, in forza del presente regolamento, la compe-
tenza a conoscere nel merito è riconosciuta all’autorità giurisdi-
zionale di un altro Stato membro.

CAPO III

LEGGE APPLICABILE

Articolo 15

Determinazione della legge applicabile

La legge applicabile alle obbligazioni alimentari è determinata
secondo il protocollo dell’Aia del 23 novembre 2007 relativo alla
legge applicabile alle obbligazioni alimentari («protocollo dell’Aia
del 2007») negli Stati membri vincolati da tale strumento.

CAPO IV

RICONOSCIMENTO, ESECUTIVITÀ ED ESECUZIONE DELLE
DECISIONI

Articolo 16

Ambito di applicazione del presente capo

1. Il presente capo disciplina il riconoscimento, l’esecutività e
l’esecuzione delle decisioni che rientrano nell’ambito di applica-
zione del presente regolamento

2. La sezione 1 si applica alle decisioni emesse in uno Stato
membro vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007.

3. La sezione 2 si applica alle decisioni emesse in uno Stato
membro non vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007.

4. La sezione 3 si applica a tutte le decisioni.

SEZIONE 1

Decisioni emesse in uno Stato membro vincolato dal
protocollo dell’Aia del 2007

Articolo 17

Abolizione dell’exequatur

1. La decisione emessa in uno Stato membro vincolato dal
protocollo dell’Aia del 2007 è riconosciuta in un altro Stato mem-
bro senza che sia necessario il ricorso ad alcuna procedura parti-
colare e senza che sia possibile opporsi al suo riconoscimento.

2. Le decisioni emesse in uno Stato membro vincolato dal pro-
tocollo dell’Aia del 2007 che sono esecutive in tale Stato lo sono
anche in un altro Stato membro senza che sia necessaria una
dichiarazione che attesti l’esecutività.

Articolo 18

Provvedimenti cautelari

Una decisione esecutiva implica di diritto l’autorizzazione a pro-
cedere a provvedimenti cautelari previsti dalla legge dello Stato
membro dell’esecuzione.

Articolo 19

Diritto di chiedere il riesame

1. Il convenuto che non sia comparso nello Stato membro
d’origine ha il diritto di chiedere il riesame della decisione all’au-
torità giurisdizionale competente di tale Stato membro se:

a) non gli sono stati comunicati o notificati la domanda giudi-
ziale o un atto equivalente in tempo utile e in modo tale da
consentirgli di presentare le proprie difese; o

b) non ha avuto la possibilità di contestare il credito alimentare
a causa di forza maggiore o di circostanze eccezionali a lui
non imputabili,

eccetto qualora, pur avendone avuto la possibilità, non abbia
impugnato la decisione.

2. Il termine per chiedere il riesame decorre dal giorno in cui il
convenuto ha avuto effettivamente conoscenza del contenuto
della decisione ed è stato posto nelle condizioni di agire, al più
tardi dal giorno della prima misura di esecuzione avente l’effetto
di rendere i suoi beni indisponibili in tutto o in parte. Il conve-
nuto agisce tempestivamente, in ogni caso entro un termine di 45
giorni. Detto termine non è prorogabile per ragioni inerenti alla
distanza.
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3. Se l’autorità giurisdizionale respinge la domanda di riesame
di cui al paragrafo 1 ritenendo che non sia soddisfatta alcuna con-
dizione di riesame di cui al detto paragrafo, la decisione resta
valida.

Se l’autorità giurisdizionale decide che il riesame si giustifica per
uno dei motivi di cui al paragrafo 1, la decisione è nulla. Tuttavia,
il creditore non perde i benefici dell’interruzione dei termini di
prescrizione o decadenza né il diritto di chiedere retroattivamente
gli alimenti derivanti dal primo procedimento.

Articolo 20

Documenti ai fini dell’esecuzione

1. Per l’esecuzione di una decisione in un altro Stato membro,
il ricorrente fornisce alle competenti autorità incaricate
dell’esecuzione:

a) una copia della decisione che soddisfi le condizioni necessa-
rie per stabilirne l’autenticità;

b) l’estratto della decisione rilasciato dall’autorità giurisdizionale
d’origine mediante il modulo di cui all’allegato I;

c) se del caso, un documento che stabilisca lo stato degli arre-
trati e indichi la data in cui è stato effettuato il calcolo;

d) se del caso, la traslitterazione o la traduzione del contenuto
del modulo di cui alla lettera b) nella lingua ufficiale dello
Stato membro dell’esecuzione oppure, ove tale Stato mem-
bro abbia più lingue ufficiali, nella lingua ufficiale o in una
delle lingue ufficiali dei procedimenti giudiziari del luogo in
cui viene chiesta l’esecuzione, conformemente alla legge dello
Stato membro in questione, o in un’altra lingua che lo Stato
membro dell’esecuzione abbia dichiarato di accettare. Cia-
scuno Stato membro può indicare la lingua o le lingue uffi-
ciali delle istituzioni dell’Unione europea, diversa o diverse
dalla sua o dalle sue, in cui ammette la compilazione del
modulo.

2. Le autorità competenti dello Stato membro dell’esecuzione
non possono esigere che il ricorrente fornisca una traduzione
della decisione. Tuttavia, una traduzione può essere richiesta se
l’esecuzione della decisione è contestata.

3. Qualsiasi traduzione ai sensi del presente articolo deve
essere effettuata da una persona abilitata ad effettuare traduzioni
in uno degli Stati membri.

Articolo 21

Diniego o sospensione dell’esecuzione

1. I motivi di diniego o sospensione dell’esecuzione previsti
dalla legge dello Stato membro dell’esecuzione si applicano pur-
ché non siano incompatibili con l’applicazione dei paragrafi 2 e 3.

2. Su istanza del debitore, l’autorità competente dello Stato
membro dell’esecuzione nega, in tutto o in parte, l’esecuzione
della decisione dell’autorità giurisdizionale d’origine se il diritto di
ottenere l’esecuzione della decisione dell’autorità giurisdizionale
d’origine è prescritto a norma della legislazione dello Stato mem-
bro d’origine o a norma della legislazione dello Stato membro del-
l’esecuzione, se quest’ultima prevede un termine di prescrizione
più lungo.

Inoltre, su istanza del debitore, l’autorità competente dello Stato
membro dell’esecuzione può negare, in tutto o in parte, l’esecu-
zione della decisione dell’autorità giurisdizionale d’origine se è
inconciliabile con una decisione emessa nello Stato membro
dell’esecuzione o con una decisione emessa in un altro Stato
membro o in uno Stato terzo che soddisfi i requisiti necessari al
suo riconoscimento nello Stato membro dell’esecuzione.

La decisione che abbia l’effetto di modificare una precedente deci-
sione in materia di obbligazioni alimentari a motivo di un muta-
mento delle circostanze non è considerata una decisione
inconciliabile ai sensi del secondo comma.

3. Su istanza del debitore, l’autorità competente dello Stato
membro dell’esecuzione può sospendere, in tutto o in parte, l’ese-
cuzione della decisione dell’autorità giurisdizionale d’origine se
l’autorità giurisdizionale competente dello Stato membro d’ori-
gine è investita di una domanda di riesame della decisione
dell’autorità giurisdizionale d’origine a norma dell’articolo 19.

Inoltre, su istanza del debitore, l’autorità competente dello Stato
membro dell’esecuzione sospende l’esecuzione della decisione
dell’autorità giurisdizionale d’origine se l’esecutività della stessa è
sospesa nello Stato membro d’origine.

Articolo 22

Assenza di effetti sull’esistenza di rapporti di famiglia

Il riconoscimento e l’esecuzione di una decisione in materia di
obbligazioni alimentari a norma del presente regolamento non
implicano in alcun modo il riconoscimento del rapporto di fami-
glia, di parentela, di matrimonio o di affinità alla base dell’obbli-
gazione alimentare che ha dato luogo alla decisione.

SEZIONE 2

Decisioni emesse in uno Stato membro non vincolato dal
protocollo dell’Aia del 2007

Articolo 23

Riconoscimento

1. Le decisioni emesse in uno Stato membro non vincolato dal
protocollo dell’Aia del 2007 sono riconosciute negli altri Stati
membri senza che sia necessario il ricorso ad alcun procedimento.
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2. In caso di contestazione, ogni parte interessata che chieda il
riconoscimento in via principale di una decisione può far consta-
tare, secondo il procedimento di cui alla presente sezione, che la
decisione deve essere riconosciuta.

3. Se il riconoscimento è richiesto in via incidentale davanti ad
un’autorità giurisdizionale di uno Stato membro, tale autorità giu-
risdizionale è competente al riguardo.

Articolo 24

Motivi di rifiuto del riconoscimento

Le decisioni non sono riconosciute:

a) se il riconoscimento è manifestamente contrario all’ordine
pubblico dello Stato membro in cui è richiesto il riconosci-
mento. Le norme sulla competenza non riguardano l’ordine
pubblico;

b) se la domanda giudiziale od un atto equivalente non è stato
notificato o comunicato al convenuto contumace in tempo
utile e in modo tale da consentirgli di presentare le proprie
difese eccetto qualora, pur avendone avuto la possibilità, egli
non abbia impugnato la decisione;

c) se sono incompatibili con una decisione emessa tra le stesse
parti nello Stato membro in cui è richiesto il riconoscimento;

d) se sono incompatibili con una decisione emessa precedente-
mente tra le stesse parti in un altro Stato membro o in un
paese terzo, in una controversia avente il medesimo oggetto
e il medesimo titolo, qualora tale decisione soddisfi le condi-
zioni necessarie per essere riconosciuta nello Stato membro
in cui è richiesto il riconoscimento.

La decisione che abbia l’effetto di modificare una precedente deci-
sione in materia di obbligazioni alimentari a causa di un muta-
mento delle circostanze non è considerata una decisione
inconciliabile ai sensi delle lettere c) o d).

Articolo 25

Sospensione del procedimento di riconoscimento

L’autorità giurisdizionale di uno Stato membro davanti alla quale
è chiesto il riconoscimento di una decisione emessa in uno Stato
membro non vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007 sospende
il procedimento se l’esecutività della decisione è sospesa nello
Stato membro di origine per la presentazione di un ricorso.

Articolo 26

Esecutività

Le decisioni emesse in uno Stato membro non vincolato dal pro-
tocollo dell’Aia del 2007 e ivi esecutive sono eseguite in un altro
Stato membro dopo essere state ivi dichiarate esecutive su istanza
di una parte interessata.

Articolo 27

Competenza territoriale

1. L’istanza di dichiarazione di esecutività è proposta all’auto-
rità giurisdizionale o all’autorità competente dello Stato membro
dell’esecuzione comunicata da tale Stato membro alla Commis-
sione conformemente all’articolo 71.

2. La competenza territoriale è determinata dalla residenza abi-
tuale della parte contro cui viene chiesta l’esecuzione, o dal luogo
dell’esecuzione.

Articolo 28

Procedura

1. La domanda di dichiarazione di esecutività è corredata dei
seguenti documenti:

a) una copia della decisione che soddisfi le condizioni necessa-
rie per stabilirne l’autenticità;

b) un estratto della decisione rilasciato dall’autorità giurisdizio-
nale d’origine utilizzando il modulo di cui all’allegato II, fatto
salvo l’articolo 29;

c) se del caso, la traslitterazione o la traduzione del contenuto
del modulo di cui alla lettera b) nella lingua ufficiale dello
Stato membro dell’esecuzione oppure, ove tale Stato mem-
bro abbia più lingue ufficiali, nella lingua ufficiale o in una
delle lingue ufficiali dei procedimenti giudiziari del luogo in
cui viene presentata la domanda, conformemente alla legge
dello Stato membro in questione, o in un’altra lingua che lo
Stato membro dell’esecuzione abbia dichiarato di accettare.
Ciascuno Stato membro può indicare la lingua o le lingue
ufficiali delle istituzioni dell’Unione europea, diversa o diverse
dalla sua o dalle sue, in cui ammette la compilazione del
modulo.

2. L’autorità giurisdizionale o l’autorità competente investita
della domanda non può esigere che l’istante fornisca una tradu-
zione della decisione. Tuttavia, una traduzione può essere richie-
sta nel quadro del ricorso di cui agli articoli 32 o 33.

3. Qualsiasi traduzione ai sensi del presente articolo deve
essere effettuata da una persona abilitata ad effettuare traduzioni
in uno degli Stati membri.
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Articolo 29

Mancata produzione dell’estratto

1. Qualora l’estratto di cui all’articolo 28, paragrafo 1, lettera
b), non venga prodotto, l’autorità giurisdizionale o l’autorità com-
petente possono fissare un termine per la sua presentazione o
accettare un documento equivalente ovvero, qualora ritengano di
essere informate a sufficienza, dispensare dalla sua produzione.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1, qualora l’autorità giurisdizio-
nale o l’autorità competente lo richiedano, deve essere presentata
una traduzione dei documenti. La traduzione è effettuata da una
persona abilitata a eseguire traduzioni in uno degli Stati membri.

Articolo 30

Dichiarazione di esecutività

La decisione è dichiarata esecutiva senza alcun esame ai sensi
dell’articolo 24 non appena espletate le formalità di cui all’arti-
colo 28 e al più tardi entro trenta giorni dopo l’espletamento di
tali formalità, salvo impossibilità dovuta a circostanze eccezionali.
La parte contro cui l’esecuzione viene chiesta non può, in tale fase
del procedimento, presentare osservazioni.

Articolo 31

Notificazione della decisione relativa alla domanda volta a
ottenere una dichiarazione

1. La decisione relativa alla domanda volta a ottenere una
dichiarazione di esecutività è immediatamente comunicata
all’istante secondo le modalità previste dalla legge dello Stato
membro dell’esecuzione.

2. La dichiarazione di esecutività è notificata o comunicata alla
parte contro la quale è chiesta l’esecuzione, corredata della deci-
sione qualora quest’ultima non sia già stata notificata o comuni-
cata a tale parte.

Articolo 32

Ricorso contro la decisione relativa alla domanda volta a
ottenere una dichiarazione

1. Ciascuna delle parti può proporre ricorso contro la deci-
sione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di
esecutività.

2. Il ricorso è proposto dinanzi all’autorità giurisdizionale noti-
ficata dallo Stato membro interessato alla Commissione in con-
formità dell’articolo 71.

3. Il ricorso è esaminato secondo le norme sul procedimento
in contraddittorio.

4. Se la parte contro la quale è chiesta l’esecuzione non com-
pare davanti all’autorità giurisdizionale investita del ricorso nel
procedimento riguardante l’azione proposta dall’istante, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 11 anche se la parte contro la
quale è chiesta l’esecuzione non risiede abitualmente nel territo-
rio di uno degli Stati membri.

5. Il ricorso contro la dichiarazione di esecutività deve essere
proposto entro un termine di trenta giorni dalla notificazione o
comunicazione della stessa. Se la parte contro la quale è chiesta
l’esecuzione risiede abitualmente in uno Stato membro diverso da
quello in cui è stata rilasciata la dichiarazione di esecutività, il ter-
mine è di quarantacinque giorni a decorrere dalla data della noti-
ficazione o comunicazione in mani proprie o nella residenza.
Detto termine non è prorogabile per ragioni inerenti alla distanza.

Articolo 33

Impugnazione della decisione emessa sul ricorso

La decisione emessa sul ricorso può costituire oggetto solo delle
procedure comunicate dallo Stato membro interessato alla Com-
missione conformemente all’articolo 71.

Articolo 34

Rifiuto o revoca di una dichiarazione di esecutività

1. L’autorità giurisdizionale davanti alla quale è stato proposto
un ricorso ai sensi degli articoli 32 o 33 rifiuta o revoca la dichia-
razione di esecutività solo per uno dei motivi contemplati
dall’articolo 24.

2. Fatto salvo l’articolo 32, paragrafo 4, l’autorità giurisdizio-
nale davanti alla quale è stato proposto un ricorso ai sensi
dell’articolo 32 si pronuncia entro un termine di novanta giorni a
decorrere dalla sua adizione, salvo impossibilità dovuta a circo-
stanze eccezionali.

3. L’autorità giurisdizionale davanti alla quale è stato proposto
un ricorso ai sensi dell’articolo 33 si pronuncia senza indugio.

Articolo 35

Sospensione del procedimento

L’autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso
ai sensi degli articoli 32 o 33, su istanza della parte contro la quale
è chiesta l’esecuzione, sospende il procedimento se l’esecutività
della decisione è sospesa nello Stato membro d’origine a causa
della presentazione di un ricorso.

Articolo 36

Provvedimenti provvisori e cautelari

1. Qualora una decisione debba essere riconosciuta in confor-
mità della presente sezione, nulla osta a che l’istante chieda prov-
vedimenti provvisori o cautelari in conformità della legge dello
Statomembro dell’esecuzione, senza che sia necessaria una dichia-
razione di esecutività ai sensi dell’articolo 30.

2. La dichiarazione di esecutività implica di diritto l’autorizza-
zione a procedere a provvedimenti cautelari.
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3. In pendenza del termine di cui all’articolo 32, paragrafo 5,
per proporre il ricorso contro la dichiarazione di esecutività e fino
a quando non sia stata adottata alcuna decisione su di esso, può
procedersi solo a provvedimenti cautelari sui beni della parte con-
tro cui è chiesta l’esecuzione.

Articolo 37

Esecutività parziale

1. Se la decisione ha statuito su vari capi della domanda e la
dichiarazione di esecutività non può essere rilasciata per tutti i
capi, l’autorità giurisdizionale o l’autorità competente rilasciano la
dichiarazione di esecutività solo per uno o più di essi.

2. L’istante può richiedere una dichiarazione di esecutività
parziale.

Articolo 38

Assenza di imposte, diritti o tasse

Nei procedimenti relativi al rilascio di una dichiarazione di esecu-
tività non vengono riscossi, nello Stato membro dell’esecuzione,
imposte, diritti o tasse proporzionali al valore della controversia.

SEZIONE 3

Disposizioni comuni

Articolo 39

Esecutività provvisoria

L’autorità giurisdizionale d’origine può dichiarare la decisione
provvisoriamente esecutiva, nonostante un eventuale ricorso,
anche se la legislazione nazionale non prevede l’esecutività di
diritto.

Articolo 40

Invocazione di una decisione riconosciuta

1. La parte che desideri invocare in un altro Stato membro una
decisione riconosciuta ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 1, o rico-
nosciuta a norma della sezione 2, produce una copia della deci-
sione che soddisfi le condizioni necessarie per stabilirne
l’autenticità.

2. Se necessario, l’autorità giurisdizionale dinanzi alla quale è
invocata la decisione riconosciuta può chiedere alla parte che
intende avvalersene di produrre un estratto rilasciato dall’autorità
giurisdizionale d’origine compilato utilizzando il modulo di cui,
secondo i casi, all’allegato I o all’allegato II.

L’autorità giurisdizionale d’origine rilascia tale estratto anche su
istanza di qualsiasi parte interessata.

3. Se del caso, la parte che invoca la decisione riconosciuta for-
nisce la traslitterazione o la traduzione del contenuto del modulo
di cui al paragrafo 2 nella lingua ufficiale dello Stato membro inte-
ressato oppure, ove tale Stato membro abbia più lingue ufficiali,

nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali dei procedi-
menti giudiziari del luogo in cui è invocata la decisione ricono-
sciuta, conformemente alla legge dello Stato membro in
questione, o in un’altra lingua che lo Stato membro interessato
abbia dichiarato di accettare. Ciascuno Stato membro può indi-
care la lingua o le lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione euro-
pea, diversa o diverse dalla sua o dalle sue, in cui ammette la
compilazione del modulo.

4. Qualsiasi traduzione ai sensi del presente articolo deve
essere effettuata da una persona abilitata ad effettuare traduzioni
in uno degli Stati membri.

Articolo 41

Procedimento e condizioni d’esecuzione

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, il pro-
cedimento d’esecuzione delle decisioni emesse in un altro Stato
membro è disciplinato dalla legge dello Stato membro dell’esecu-
zione. Le decisioni emesse in uno Stato membro che sono esecu-
tive nello Stato membro dell’esecuzione sono eseguite alle stesse
condizioni delle decisioni emesse nello Stato membro
dell’esecuzione.

2. La parte che richiede l’esecuzione di una decisione emessa
in un altro Stato membro non è obbligata ad avere un recapito
postale o un rappresentante autorizzato nello Stato membro
dell’esecuzione, fatta eccezione per le persone competenti in
materia di procedura d’esecuzione.

Articolo 42

Divieto di riesame del merito

In nessun caso una decisione emessa in uno Stato membro può
formare oggetto di un riesame del merito nello Stato membro in
cui sono richiesti il riconoscimento, l’esecutività o l’esecuzione.

Articolo 43

Recupero non prioritario dei costi

Il recupero dei costi derivanti dall’applicazione del presente rego-
lamento non è prioritario rispetto al recupero di crediti alimentari.

CAPO V

ACCESSO ALLA GIUSTIZIA

Articolo 44

Diritto al patrocinio a spese dello Stato

1. Le parti di una controversia ai sensi del presente regola-
mento hanno un accesso effettivo alla giustizia in un altro Stato
membro, ivi comprese le procedure di esecuzione e di ricorso, alle
condizioni previste nel presente capo.
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Nei casi contemplati dal capo VII, l’accesso effettivo è assicurato
dallo Stato membro richiesto ad ogni istante che abbia la resi-
denza nello Stato membro richiedente.

2. Per assicurare tale accesso effettivo, gli Stati membri conce-
dono il patrocinio a spese dello Stato a norma del presente capo,
salvo in caso di applicazione del paragrafo 3.

3. Nei casi contemplati dal capo VII, gli Stati membri non sono
tenuti a concedere il patrocinio a spese dello Stato se e nella
misura in cui le rispettive procedure consentono alle parti di agire
senza aver bisogno di tale patrocinio e l’autorità centrale fornisce
gratuitamente i servizi necessari.

4. Le condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato
non sono più restrittive di quelle fissate per le cause interne
equivalenti.

5. Non dev’essere imposta la costituzione di cauzioni o depo-
siti, comunque denominati, per garantire il pagamento dei costi e
delle spese dei procedimenti in materia di obbligazioni alimentari.

Articolo 45

Contenuto del patrocinio a spese dello Stato

Il patrocinio a spese dello Stato concesso ai sensi del presente
capo indica l’assistenza necessaria per consentire alle parti di
conoscere e far valere i loro diritti e per garantire che le loro
domande, presentate per il tramite delle autorità centrali o diret-
tamente alle autorità competenti, siano trattate in modo completo
ed efficace. Esso copre quanto segue, ove necessario:

a) la consulenza nella fase precontenziosa al fine di giungere a
una soluzione prima di intentare un’azione legale;

b) l’assistenza legale per adire un’autorità, anche giurisdizionale,
e la rappresentanza in sede di giudizio;

c) l’esonero o l’assunzione a carico delle spese processuali e gli
onorari delle persone incaricate di compiere atti durante il
procedimento;

d) nello Stato membro in cui la parte soccombente deve rim-
borsare le spese sostenute dalla parte avversa, nel caso in cui
il beneficiario del patrocinio a spese dello Stato risulti soc-
combente, le spese sostenute dalla parte avversa se detto
patrocinio avrebbe coperto tali spese qualora il beneficiario
avesse avuto la sua residenza abituale nello Stato membro
dell’autorità giurisdizionale adita;

e) le spese di interpretazione;

f) le spese di traduzione dei documenti necessari per la solu-
zione della controversia richiesti dall’autorità giurisdizionale
o dall’autorità competente e presentati dal beneficiario del
patrocinio a spese dello Stato;

g) le spese di viaggio a carico del beneficiario del patrocinio a
spese dello Stato, quando la presenza fisica in aula delle per-
sone che debbono esporre il caso è richiesta dalla legge o dal-
l’autorità giurisdizionale dello Stato membro interessato e
l’autorità giurisdizionale decide che non esiste un’altra possi-
bilità per sentire tali persone in modo appropriato.

Articolo 46

Patrocinio a spese dello Stato per le domande di alimenti
destinati ai figli presentate tramite le autorità centrali

1. Lo Stato membro richiesto concede il gratuito patrocinio
per tutte le domande relative ad obbligazioni alimentari derivanti
da un rapporto di filiazione nei confronti di una persona di età
inferiore a 21 anni presentate da un creditore a norma
dell’articolo 56.

2. Nonostante il paragrafo 1, l’autorità competente dello Stato
membro richiesto può, per quanto concerne le domande diverse
da quelle di cui all’articolo 56, paragrafo 1, lettere a) e b), rifiutare
di concedere il gratuito patrocinio se ritiene che la domanda o il
ricorso siano manifestamente infondati.

Articolo 47

Casi che non rientrano nell’articolo 46

1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 46 e fatti salvi gli arti-
coli 44 e 45, il patrocinio a spese dello Stato può essere concesso
conformemente alla legislazione nazionale, in particolare per
quanto riguarda le condizioni della valutazione delle risorse del
ricorrente o della fondatezza della richiesta.

2. Nonostante il paragrafo 1, la parte che nello Stato membro
d’origine ha usufruito in tutto o in parte del patrocinio a spese
dello Stato o dell’esenzione dai costi e dalle spese beneficia, nel
procedimento di riconoscimento, di esecutività o di esecuzione,
del patrocinio più favorevole o dell’esenzione più ampia previsti
dalla legge dello Stato membro dell’esecuzione.

3. Nonostante il paragrafo 1, la parte che nello Stato membro
d’origine ha usufruito di un procedimento gratuito dinanzi ad
un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X beneficia, nel
procedimento di riconoscimento, di esecutività o di esecuzione,
del patrocinio in conformità del paragrafo 2. A tal fine, la parte
presenta un documento stilato dall’autorità competente dello
Stato membro d’origine attestante che essa soddisfa le condizioni
economiche per poter beneficiare, in tutto o in parte, del patro-
cinio a spese dello Stato o di un’esenzione dai costi e dalle spese.

Le autorità competenti ai fini del presente paragrafo figurano nel-
l’allegato XI. Tale allegato è stabilito e modificato secondo la pro-
cedura di gestione di cui all’articolo 73, paragrafo 2.
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CAPO VI

TRANSAZIONI GIUDIZIARIE E ATTI PUBBLICI

Articolo 48

Applicazione del presente regolamento alle transazioni
giudiziarie e agli atti pubblici

1. Le transazioni giudiziarie e gli atti pubblici esecutivi nello
Stato membro d’origine sono riconosciuti in un altro Stato
membro e hanno la stessa esecutività delle decisioni ai sensi del
capo IV.

2. Le disposizioni del presente regolamento sono applicabili,
se del caso, alle transazioni giudiziarie e agli atti pubblici.

3. L’autorità competente dello Stato membro d’origine rilascia,
su istanza di qualsiasi parte interessata, un estratto della transa-
zione giudiziaria o dell’atto pubblico utilizzando, a seconda dei
casi, il modulo di cui agli allegati I e II ovvero agli allegati III e IV.

CAPO VII

COOPERAZIONE TRA AUTORITÀ CENTRALI

Articolo 49

Designazione delle autorità centrali

1. Gli Stati membri designano un’autorità centrale incaricata di
adempiere gli obblighi che ad essa derivano dal presente
regolamento.

2. Gli Stati membri federali, gli Stati membri nei quali siano in
vigore più sistemi giuridici o gli Stati membri che abbiano unità
territoriali autonome possono designare più di un’autorità cen-
trale e specificano l’ambito territoriale o personale delle loro fun-
zioni. Lo Stato membro che si avvalga di tale facoltà designa
l’autorità centrale alla quale può essere trasmessa ogni comunica-
zione ai fini dell’inoltro all’autorità centrale competente all’interno
di detto Stato. Se una comunicazione è stata inviata a un’autorità
centrale non competente, questa deve inoltrarla all’autorità cen-
trale competente e informare il mittente al riguardo.

3. La designazione della o delle autorità centrali, i recapiti delle
medesime, nonché, se del caso, l’ambito delle loro funzioni, quali
precisate al paragrafo 2, sono comunicati da ciascuno Stato mem-
bro alla Commissione in conformità dell’articolo 71.

Articolo 50

Funzioni generali delle autorità centrali

1. Le autorità centrali:

a) cooperano tra di loro, anche con scambi d’informazioni, e
promuovono la cooperazione tra le autorità competenti del
proprio Stato membro per realizzare gli obiettivi del presente
regolamento,

b) cercano, per quanto possibile, soluzioni alle difficoltà che
possono porsi nell’applicazione del presente regolamento.

2. Le autorità centrali adottano misure per agevolare l’applica-
zione del presente regolamento e rafforzare la cooperazione. A tal
fine si ricorre alla rete giudiziaria europea in materia civile e com-
merciale istituita con decisione 2001/470/CE.

Articolo 51

Funzioni specifiche delle autorità centrali

1. Le autorità centrali forniscono assistenza con riferimento
alle domande di cui all’articolo 56. In particolare:

a) trasmettono e ricevono tali domande;

b) avviano o agevolano l’avvio di un’azione in relazione a tali
domande.

2. Con riferimento a dette domande, le autorità centrali adot-
tano tutte le misure appropriate per:

a) concedere o agevolare la concessione del patrocinio a spese
dello Stato, ove le circostanze lo esigano;

b) contribuire a localizzare il debitore o il creditore, in partico-
lare in applicazione degli articoli 61, 62 e 63;

c) aiutare ad ottenere informazioni pertinenti riguardanti il red-
dito e, se necessario, altre circostanze finanziarie del debitore
o del creditore, compresa la localizzazione dei beni, in parti-
colare in applicazione degli articoli 61, 62 e 63;

d) incoraggiare le composizioni amichevoli al fine di ottenere il
pagamento volontario degli alimenti, se opportuno attra-
verso il ricorso alla mediazione, alla conciliazione o a metodi
analoghi;

e) agevolare l’esecuzione continua delle decisioni in materia di
alimenti, anche per quanto riguarda gli arretrati;

f) agevolare la riscossione e il rapido trasferimento dei paga-
menti di alimenti;

g) agevolare l’ottenimento di prove documentali o di altro tipo,
fatto salvo il regolamento (CE) n. 1206/2001;

h) fornire assistenza nell’accertamento della filiazione ove
necessario per il recupero degli alimenti;

i) avviare o agevolare l’avvio di un’azione per ottenere qualsiasi
necessario provvedimento provvisorio di carattere territoriale
volto ad assicurare il buon esito di una domanda di alimenti
pendente;

j) agevolare la notificazione o comunicazione degli atti, fatto
salvo il regolamento (CE) n. 1393/2007.
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3. Le funzioni attribuite all’autorità centrale in virtù del pre-
sente articolo possono essere esercitate, nella misura consentita
dalla legge dello Stato membro interessato, da enti pubblici o altri
organismi soggetti al controllo delle autorità competenti di tale
Stato membro. La designazione di detti enti pubblici o altri orga-
nismi nonché gli estremi dei medesimi e la portata delle loro fun-
zioni sono comunicati dallo Stato membro alla Commissione in
conformità dell’articolo 71.

4. Il presente articolo e l’articolo 53 non impongono in nes-
sun caso all’autorità centrale l’obbligo di esercitare attribuzioni
che, secondo la legge dello Stato membro richiesto, spettano
esclusivamente alle autorità giudiziarie.

Articolo 52

Procura

L’autorità centrale dello Stato membro richiesto può esigere una
procura dall’istante solo se agisce per suo conto in procedimenti
giudiziari o procedimenti dinanzi ad altre autorità, oppure allo
scopo esclusivo di designare un rappresentante a tal fine.

Articolo 53

Richiesta di misure specifiche

1. Un’autorità centrale può rivolgere ad un’altra autorità cen-
trale la richiesta motivata di adottare le appropriate misure speci-
fiche di cui all’articolo 51, paragrafo 2, lettere b), c), g), h), i) e j),
ove non sia pendente alcuna domanda ai sensi dell’articolo 56.
L’autorità centrale richiesta adotta le misure appropriate ove le
consideri necessarie per assistere un potenziale istante nel presen-
tare una domanda ai sensi dell’articolo 56 o nel determinare se
una tale domanda debba essere introdotta.

2. Quando viene presentata una richiesta di misure previste
dall’articolo 51, paragrafo 2, lettere b) e c), l’autorità centrale
richiesta ricerca le informazioni richieste, se necessario in appli-
cazione dell’articolo 61. Tuttavia, le informazioni di cui all’arti-
colo 61, paragrafo 2, lettere b), c) e d), possono essere ricercate
solo se il creditore presenta la copia di una decisione, una transa-
zione giudiziaria o un atto pubblico da eseguire, se del caso cor-
redata dell’estratto di cui agli articoli 20, 28 o 48.

L’autorità centrale richiesta comunica le informazioni ottenute
all’autorità centrale richiedente. Ove le informazioni siano state
ottenute in applicazione dell’articolo 61, tale comunicazione
riguarda soltanto l’indirizzo del potenziale convenuto nello Stato
membro richiesto. Quando sono richiesti il riconoscimento, la
dichiarazione di esecutività o l’esecuzione, la comunicazione
riguarda altresì la mera esistenza di un reddito o di beni del debi-
tore in tale Stato.

Se l’autorità centrale richiesta non è in grado di fornire le infor-
mazioni richieste, ne informa senza indugio l’autorità centrale
richiedente precisando le ragioni di tale impossibilità.

3. Un’autorità centrale può altresì adottare misure specifiche,
su richiesta di un’altra autorità centrale, in relazione ad una causa
con un elemento di estraneità concernente il recupero di crediti
alimentari pendente nello Stato membro richiedente.

4. Per le richieste di cui al presente articolo le autorità centrali
usano il modulo di cui all’allegato V.

Articolo 54

Spese a carico dell’autorità centrale

1. Ogni autorità centrale si fa carico delle spese che le derivano
dall’applicazione del presente regolamento.

2. Le autorità centrali non possono addebitare alcuna spesa
all’istante per i servizi da esse forniti in virtù del presente regola-
mento, salvo se si tratta di spese eccezionali derivanti dalla richie-
sta di una misura specifica ai sensi dell’articolo 53.

Ai fini del presente paragrafo, le spese connesse alla localizza-
zione del debitore non vanno considerate spese eccezionali.

3. L’autorità centrale richiesta non può recuperare le spese per
i servizi di cui al paragrafo 2 senza il previo consenso di colui che
ha chiesto la fornitura di detti servizi a tale spesa.

Articolo 55

Presentazione delle domande tramite le autorità centrali

Le domande di cui al presente capo sono presentate all’autorità
centrale dello Stato membro richiesto tramite l’autorità centrale
dello Stato membro di residenza dell’istante.

Articolo 56

Domande proponibili

1. Il creditore che intende recuperare alimenti in virtù del pre-
sente regolamento può presentare le seguenti domande:

a) riconoscimento o riconoscimento e dichiarazione di esecuti-
vità di una decisione;

b) esecuzione di una decisione emessa o riconosciuta nello Stato
membro richiesto;

c) emanazione di una decisione nello Stato membro richiesto
ove non ve ne sia già una, compreso, se necessario, l’accerta-
mento della filiazione;

d) emanazione di una decisione nello Stato membro richiesto
ove non siano possibili il riconoscimento e la dichiarazione
di esecutività di una decisione emessa in uno Stato diverso
dallo Stato membro richiesto;

e) modifica di una decisione emessa nello Stato membro
richiesto;
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f) modifica di una decisione emessa in uno Stato diverso dallo
Stato membro richiesto.

2. Il debitore nei cui confronti sia stata emessa una decisione
in materia di obbligazioni alimentari può presentare le seguenti
domande:

a) riconoscimento di una decisione che comporta la sospen-
sione o che limita l’esecuzione di una decisione precedente
nello Stato membro richiesto;

b) modifica di una decisione emessa nello Stato membro
richiesto;

c) modifica di una decisione emessa in uno Stato diverso dallo
Stato membro richiesto.

3. Per le domande ai sensi del presente articolo, l’assistenza e
la rappresentanza di cui all’articolo 45, lettera b), sono fornite
dall’autorità centrale dello Stato membro richiesto direttamente o
per il tramite di autorità pubbliche o di altri organismi o persone.

4. Salvo disposizione contraria del presente regolamento, le
domande di cui ai paragrafi 1 e 2 sono trattate conformemente
alla legge dello Stato membro richiesto e sono soggette alle norme
di competenza in esso applicabili.

Articolo 57

Contenuto della domanda

1. Tutte le domande previste all’articolo 56 sono presentate
per mezzo del modulo di cui all’allegato VI o all’allegato VII.

2. Tutte le domande di cui all’articolo 56 comprendono
almeno:

a) un’indicazione relativa al carattere della o delle domande;

b) il nome e i recapiti dell’istante, compreso l’indirizzo, e la data
di nascita;

c) il nome e, se conosciuti, l’indirizzo e la data di nascita del
convenuto;

d) il nome e la data di nascita delle persone per le quali si chie-
dono gli alimenti;

e) i motivi su cui si fonda la domanda;

f) se la domanda è presentata dal creditore, le informazioni
riguardanti il luogo in cui i pagamenti degli alimenti devono
essere effettuati o trasmessi elettronicamente;

g) il nome e gli estremi della persona o del servizio dell’autorità
centrale dello Stato membro richiedente responsabile del trat-
tamento della domanda.

3. Ai fini del paragrafo 2, lettera b), l’indirizzo personale
dell’istante può essere sostituito da un altro indirizzo in caso di
violenze familiari, se la legislazione nazionale dello Stato mem-
bro richiesto non esige, ai fini del procedimento da avviare, che
l’istante fornisca il suo indirizzo personale.

4. Ove opportuno, la domanda comprende altresì le seguenti
informazioni, se conosciute:

a) la situazione finanziaria del creditore;

b) la situazione finanziaria del debitore, compresi il nome e l’in-
dirizzo del suo datore di lavoro e la natura e l’ubicazione dei
suoi beni;

c) qualsiasi altra informazione che possa aiutare a localizzare il
convenuto.

5. La domanda è corredata di tutte le informazioni o tutti i
documenti giustificativi necessari, compresa, se del caso, la docu-
mentazione riguardante il diritto dell’istante al patrocinio a spese
dello Stato. Le domande di cui all’articolo 56, paragrafo 1,
lettere a) e b), e all’articolo 56, paragrafo 2, lettera a), sono corre-
date, secondo il caso, solo dei documenti di cui agli articoli 20, 28
o 48 o all’articolo 25 della convenzione dell’Aia del 2007.

Articolo 58

Trasmissione, ricezione e trattamento delle domande e
delle cause tramite le autorità centrali

1. L’autorità centrale dello Stato membro richiedente assiste
l’istante affinché la domanda sia corredata di tutte le informazioni
e tutti i documenti che a sua conoscenza sono necessari per
l’esame della domanda.

2. Dopo aver accertato che la domanda è conforme alle pre-
scrizioni del presente regolamento, l’autorità centrale dello Stato
membro richiedente la trasmette all’autorità centrale dello Stato
membro richiesto.

3. Entro trenta giorni dalla data di ricezione della domanda,
l’autorità centrale richiesta ne accusa ricevuta per mezzo del
modulo di cui all’allegato VIII, informa l’autorità centrale dello
Stato membro richiedente delle prime misure che sono state o
saranno prese per trattare la domanda e può richiedere tutte le
informazioni o i documenti supplementari che considera neces-
sari. Entro lo stesso termine di trenta giorni, l’autorità centrale
richiesta comunica all’autorità centrale richiedente il nome e gli
estremi della persona o del servizio responsabile di rispondere alle
richieste d’informazioni riguardanti lo stato di avanzamento della
domanda.

4. Entro sessanta giorni dalla data dell’accusa di ricezione, l’au-
torità centrale richiesta informa l’autorità centrale richiedente
dello stato della domanda.

5. Le autorità centrali richiedente e richiesta si tengono reci-
procamente informate per quanto riguarda:

a) l’identità della persona o del servizio responsabile di una
determinata causa;

b) lo stato di avanzamento della causa,

e rispondono tempestivamente alle richieste d’informazioni.
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6. Le autorità centrali trattano una causa tanto rapidamente
quanto consentito da un esame adeguato del suo contenuto.

7. Le autorità centrali utilizzano i più rapidi ed efficienti mezzi
di comunicazione a loro disposizione.

8. L’autorità centrale richiesta può rifiutare di trattare una
domanda solo in caso di manifesta inosservanza delle prescrizioni
del presente regolamento. In tal caso, detta autorità centrale
informa immediatamente l’autorità centrale richiedente dei motivi
di rifiuto per mezzo del modulo di cui all’allegato IX.

9. L’autorità centrale richiesta non può respingere una
domanda in ragione della sola necessità di documenti o informa-
zioni supplementari. L’autorità centrale richiesta può nondimeno
chiedere all’autorità centrale richiedente di fornire tali documenti
o informazioni supplementari. Se l’autorità centrale richiedente
non vi provvede entro novanta giorni o entro un termine più
lungo indicato dall’autorità centrale richiesta, quest’ultima può
decidere di cessare il trattamento della domanda. In tal caso, ne
informa subito l’autorità centrale richiedente per mezzo del
modulo di cui all’allegato IX.

Articolo 59

Lingue

1. Il modulo di richiesta o di domanda è compilato nella lin-
gua ufficiale dello Stato membro richiesto o, se quest’ultimo ha
più lingue ufficiali, nella lingua ufficiale o in una delle lingue uffi-
ciali del luogo in cui ha sede l’autorità centrale interessata, ovvero
in qualsiasi altra lingua ufficiale delle istituzioni dell’Unione euro-
pea che lo Stato membro richiesto abbia dichiarato di poter accet-
tare, salvo dispensa dalla traduzione concessa dall’autorità
centrale di tale Stato membro.

2. I documenti a corredo del modulo di richiesta o di domanda
sono tradotti nella lingua stabilita conformemente al paragrafo 1
solo se una traduzione è necessaria per fornire l’assistenza richie-
sta, fatti salvi gli articoli 20, 28, 40 e 66.

3. Qualsiasi altra comunicazione tra le autorità centrali avviene
nella lingua stabilita conformemente al paragrafo 1, a meno che
le autorità centrali stesse convengano altrimenti.

Articolo 60

Riunioni

1. Per facilitare l’applicazione del presente regolamento le
autorità centrali si riuniscono periodicamente.

2. Le riunioni sono convocate conformemente alla decisione
2001/470/CE.

Articolo 61

Accesso alle informazioni da parte delle autorità centrali

1. Alle condizioni previste nel presente capo e in deroga
all’articolo 51, paragrafo 4, l’autorità centrale richiesta mette in
atto tutti i mezzi appropriati e ragionevoli al fine di ottenere le
informazioni di cui al paragrafo 2 necessarie per facilitare, in una
determinata causa, l’emanazione, la modifica, il riconoscimento,
l’attestazione dell’esecutività o l’esecuzione di una decisione.

Le autorità pubbliche o le amministrazioni che, nell’ambito delle
loro attività abituali, detengono, all’interno dello Stato membro
richiesto, le informazioni di cui al paragrafo 2 e sono responsa-
bili del loro trattamento ai sensi della direttiva 95/46/CE le forni-
scono, fatte salve le limitazioni giustificate da motivi di sicurezza
nazionale o di sicurezza pubblica, all’autorità centrale richiesta, su
sua domanda, nel caso in cui quest’ultima non abbia accesso
diretto a dette informazioni.

Gli Stati membri possono designare le autorità pubbliche o le
amministrazioni in grado di fornire all’autorità centrale richiesta
le informazioni di cui al paragrafo 2. Quando uno Stato membro
procede a tale designazione, provvede affinché la scelta delle auto-
rità e amministrazioni consenta alla sua autorità centrale di avere
accesso, conformemente al presente articolo, alle informazioni
richieste.

Qualsiasi altra persona giuridica che detenga, all’interno dello
Stato membro richiesto, le informazioni di cui al paragrafo 2 e
che sia responsabile del loro trattamento ai sensi della direttiva
95/46/CE le fornisce all’autorità centrale richiesta, su sua
domanda, se vi è autorizzata dalla legge dello Stato membro
richiesto.

Se necessario, l’autorità centrale richiesta trasmette le informa-
zioni così ottenute all’autorità centrale richiedente.

2. Le informazioni di cui al presente articolo sono quelle dete-
nute dalle autorità, dalle amministrazioni o dai soggetti di cui al
paragrafo 1. Esse sono adeguate, pertinenti e non eccessive e
riguardano:

a) l’indirizzo del debitore o del creditore;

b) il reddito del debitore;

c) gli estremi del datore di lavoro del debitore e/o del o dei conti
bancari del debitore;

d) i beni del debitore.

Per ottenere o modificare una decisione, possono essere richieste
dall’autorità centrale richiesta solo le informazioni di cui alla let-
tera a).

Per far riconoscere, dichiarare esecutiva o eseguire una decisione,
possono essere richieste dall’autorità centrale richiesta tutte le
informazioni di cui al primo comma. Tuttavia, le informazioni di
cui alla lettera d) possono essere richieste solo se le informazioni
di cui alle lettere b) e c) sono insufficienti per permettere l’esecu-
zione della decisione.
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Articolo 62

Trasmissione e uso delle informazioni

1. Secondo il caso, le autorità centrali trasmettono, all’interno
del loro Stato membro, le informazioni di cui all’articolo 61,
paragrafo 2, alle autorità giurisdizionali competenti, alle autorità
competenti incaricate di notificare o comunicare atti e alle auto-
rità competenti incaricate dell’esecuzione di una decisione.

2. Qualsiasi autorità, anche giurisdizionale, a cui sono state
trasmesse informazioni in applicazione dell’articolo 61 può uti-
lizzarle all’unico scopo di facilitare il recupero dei crediti
alimentari.

Ad eccezione delle informazioni riguardanti l’esistenza stessa di
un indirizzo, di un reddito o di beni nello Stato membro richie-
sto, le informazioni di cui all’articolo 61, paragrafo 2, non pos-
sono essere comunicate alla persona che ha adito l’autorità
centrale richiedente, salva l’applicazione delle norme di procedura
dinanzi a un’autorità giurisdizionale.

3. Qualsiasi autorità che tratti un’informazione comunicatale
in virtù dell’articolo 61 non può conservare tale informazione
oltre il periodo necessario ai fini per i quali è stata trasmessa.

4. Qualsiasi autorità che tratti un’informazione comunicatale
in virtù dell’articolo 61 ne assicura la riservatezza conformemente
alla legislazione nazionale.

Articolo 63

Avviso alla persona interessata dalla raccolta delle
informazioni

1. La persona interessata dalla raccolta delle informazioni è
avvisata della comunicazione totale o parziale delle stesse confor-
memente alla legislazione nazionale dello Stato membro richiesto.

2. Se l’avviso rischia di pregiudicare il recupero effettivo del
credito alimentare, esso può essere differito per un periodo di
tempo non superiore a novanta giorni a decorrere dalla data in cui
le informazioni sono state fornite all’autorità centrale richiesta.

CAPO VIII

ENTI PUBBLICI

Articolo 64

Enti pubblici in qualità di istanti

1. Ai fini di una domanda di riconoscimento e di dichiarazione
di esecutività o di esecuzione di decisioni, il termine «creditore»
comprende l’ente pubblico che agisce per conto di una persona
cui siano dovuti alimenti o un ente al quale sia dovuto il rimborso
di prestazioni erogate in luogo degli alimenti.

2. Il diritto di un ente pubblico di agire per conto di una per-
sona cui siano dovuti alimenti o di chiedere il rimborso di presta-
zioni erogate al creditore in luogo degli alimenti è disciplinato
dalla legislazione cui è soggetto l’ente.

3. Un ente pubblico può chiedere il riconoscimento e la dichia-
razione di esecutività ovvero l’esecuzione di:

a) una decisione emessa nei confronti del debitore su domanda
di un ente pubblico che chiede il pagamento di prestazioni
erogate in luogo degli alimenti;

b) una decisione emessa tra il creditore e il debitore a concor-
renza delle prestazioni erogate al creditore in luogo degli
alimenti.

4. L’ente pubblico che chiede il riconoscimento e la dichiara-
zione di esecutività ovvero l’esecuzione di una decisione fornisce,
su richiesta, qualsiasi documento necessario per accertare il suo
diritto ai sensi del paragrafo 2 e l’erogazione di prestazioni al
creditore.

CAPO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 65

Legalizzazione o altra formalità analoga

Non è richiesta alcuna legalizzazione o altra formalità analoga nel
quadro del presente regolamento.

Articolo 66

Traduzione dei documenti giustificativi

Fatti salvi gli articoli 20, 28 e 40, l’autorità giurisdizionale adita
può chiedere alle parti di fornire la traduzione dei documenti giu-
stificativi redatti in una lingua diversa da quella procedurale solo
se ritiene che tale traduzione sia necessaria per emettere una deci-
sione o per rispettare i diritti della difesa.

Articolo 67

Recupero dei costi

Fatto salvo l’articolo 54, l’autorità competente dello Stato mem-
bro richiesto può recuperare i costi dalla parte soccombente bene-
ficiaria del gratuito patrocinio a spese dello Stato ai sensi
dell’articolo 46, a titolo eccezionale e se la situazione finanziaria
di quest’ultima lo permette.
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Articolo 68

Relazioni con altri strumenti comunitari

1. Fatto salvo l’articolo 75, paragrafo 2, il presente regola-
mento modifica il regolamento (CE) n. 44/2001 sostituendone le
disposizioni applicabili in materia di obbligazioni alimentari.

2. Il presente regolamento sostituisce, in materia di obbliga-
zioni alimentari, il regolamento (CE) n. 805/2004, tranne per i
titoli esecutivi europei riguardanti obbligazioni alimentari emessi
in uno Stato membro non vincolato dal protocollo dell’Aia del
2007.

3. In materia di obbligazioni alimentari, il presente regola-
mento lascia impregiudicata l’applicazione della direttiva
2003/8/CE, fatto salvo il capo V.

4. Il presente regolamento lascia impregiudicata l’applicazione
della direttiva 95/46/CE.

Articolo 69

Relazioni con le convenzioni e gli accordi internazionali
in vigore

1. Il presente regolamento non pregiudica l’applicazione delle
convenzioni e degli accordi bilaterali o multilaterali di cui uno o
più Stati membri sono parte al momento dell’adozione del pre-
sente regolamento e che riguardano materie disciplinate dal pre-
sente regolamento, fatti salvi gli obblighi che incombono agli Stati
membri in virtù dell’articolo 307 del trattato.

2. Nonostante il paragrafo 1 e fatto salvo il paragrafo 3, il pre-
sente regolamento prevale, tra gli Stati membri, sulle convenzioni
e gli accordi che riguardano materie disciplinate dal presente rego-
lamento e di cui sono parte gli Stati membri.

3. Il presente regolamento non osta all’applicazione della con-
venzione del 23 marzo 1962 tra la Svezia, la Danimarca, la Fin-
landia, l’Islanda e la Norvegia sul recupero dei crediti alimentari da
parte degli Stati membri che ne sono parte, considerato che detta
convenzione prevede, per quanto riguarda il riconoscimento,
l’esecutività e l’esecuzione di decisioni:

a) procedure semplificate e accelerate per l’esecuzione di deci-
sioni in materia di alimenti; e

b) disposizioni relative al patrocinio a spese dello Stato più favo-
revoli di quelle previste al capo V del presente regolamento.

Tuttavia, l’applicazione di tale convenzione non priva il conve-
nuto della tutela offertagli dagli articoli 19 e 21 del presente
regolamento.

Articolo 70

Informazioni messe a disposizione dei cittadini

Gli Stati membri forniscono le seguenti informazioni, nel quadro
della rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale isti-
tuita con decisione 2001/470/CE, affinché siano messe a dispo-
sizione dei cittadini:

a) una descrizione dell’ordinamento giuridico e delle procedure
nazionali in materia di obbligazioni alimentari;

b) una descrizione delle misure adottate per conformarsi agli
obblighi di cui all’articolo 51;

c) una descrizione delle modalità per assicurare un effettivo
accesso alla giustizia, come previsto all’articolo 44;

d) una descrizione delle norme e procedure nazionali in mate-
ria di esecuzione, comprese le informazioni su eventuali limi-
tazioni a tale riguardo, in particolare le norme relative alla
tutela del debitore e ai periodi di prescrizione o decadenza.

Gli Stati membri tengono costantemente aggiornate tali
informazioni.

Articolo 71

Informazioni concernenti gli estremi e le lingue

1. Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri comunicano
alla Commissione:

a) i nomi e gli estremi delle autorità giurisdizionali o delle auto-
rità competenti a trattare le domande intese a ottenere la
dichiarazione di esecutività ai sensi dell’articolo 27, para-
grafo 1, e i ricorsi avverso le decisioni su tali domande ai
sensi dell’articolo 32, paragrafo 2;

b) i mezzi di impugnazione di cui all’articolo 33;

c) la procedura di riesame ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 19 nonché i nomi e gli estremi delle autorità giurisdi-
zionali competenti;

d) i nomi e gli estremi delle rispettive autorità centrali e, se del
caso, la portata delle loro funzioni, ai sensi dell’articolo 49,
paragrafo 3;

e) i nomi e gli estremi dei rispettivi enti pubblici o altri organi-
smi e, se del caso, la portata delle loro funzioni, ai sensi
dell’articolo 51, paragrafo 3;

f) i nomi e gli estremi delle autorità competenti in materia di
esecuzione ai fini dell’articolo 21;

g) le lingue accettate per la traduzione dei documenti ai sensi
degli articoli 20, 28 e 40;

h) le lingue accettate dalle rispettive autorità centrali per la
comunicazione con le altre autorità centrali ai sensi
dell’articolo 59.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi succes-
siva modifica di tali informazioni.

2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea le informazioni comunicate in conformità del paragrafo 1,
ad eccezione degli indirizzi ed altri estremi delle autorità giurisdi-
zionali ed altre autorità di cui alle lettere a), c) e f).
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3. La Commissione tiene tutte le informazioni comunicate
conformemente al paragrafo 1 a disposizione dei cittadini con
qualsiasi altro mezzo appropriato, in particolare tramite la rete
giudiziaria europea in materia civile e commerciale istituita con
decisione 2001/470/CE.

Articolo 72

Modifica dei moduli

Qualsiasi modifica dei moduli previsti dal presente regolamento è
adottata secondo la procedura consultiva di cui all’articolo 73,
paragrafo 3.

Articolo 73

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato istituito dall’arti-
colo 70 del regolamento (CE) n. 2201/2003.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all’articolo 4, paragrafo 3, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Articolo 74

Clausola di riesame

Entro cinque anni a decorrere dalla data di applicazione determi-
nata ai sensi dell’articolo 76, terzo comma, .la Commissione pre-
senta al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato
economico e sociale europeo una relazione sull’applicazione del
presente regolamento, ivi comprese una valutazione delle espe-
rienze pratiche in materia di cooperazione tra autorità centrali,
con particolare riferimento all’accesso di queste ultime alle infor-
mazioni detenute dalle autorità pubbliche e dalle amministra-
zioni, e una valutazione dello svolgimento del procedimento di
riconoscimento, di dichiarazione di esecutività e di esecuzione
applicabile alle decisioni emesse in uno Stato membro non vin-
colato dal protocollo dell’Aia del 2007. Se del caso, la relazione è
corredata di proposte di modifica.

Articolo 75

Disposizioni transitorie

1. Il presente regolamento si applica solo ai procedimenti
avviati, alle transazioni giudiziarie approvate o concluse e agli atti
pubblici redatti successivamente alla data di applicazione, fatti
salvi i paragrafi 2 e 3.

2. Le sezioni 2 e 3 del capo IV si applicano:

a) alle decisioni emesse negli Stati membri anteriormente alla
data di applicazione del presente regolamento per le quali il
riconoscimento e la dichiarazione di esecutività sono richie-
sti dopo tale data;

b) alle decisioni emesse successivamente alla data di applica-
zione del presente regolamento a seguito di procedimenti
avviati prima di tale data, a condizione che tali decisioni rien-
trino, ai fini del riconoscimento e dell’esecuzione, nell’ambito
di applicazione del regolamento (CE) n. 44/2001.

Il regolamento (CE) n. 44/2001 continua ad applicarsi ai proce-
dimenti di riconoscimento e di esecuzione in corso alla data di
applicazione del presente regolamento.

I commi primo e secondo si applicano, mutatis mutandis, alle tran-
sazioni giudiziarie approvate o concluse e agli atti pubblici redatti
negli Stati membri.

3. Il capo VII sulla cooperazione tra autorità centrali si applica
alle richieste e domande pervenute all’autorità centrale a decor-
rere dalla data di applicazione del presente regolamento.

Articolo 76

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

L’articolo 2, paragrafo 2, l’articolo 47, paragrafo 3, e gli arti-
coli 71, 72 e 73 si applicano dal 18 settembre 2010.

Il presente regolamento si applica, fatta eccezione per le disposi-
zioni di cui al secondo comma, dal 18 giugno 2011, a condizione
che il protocollo dell’Aia del 2007 sia applicabile nella Comunità
in tale data. In caso contrario, il presente regolamento si applica a
decorrere dalla data di applicazione di detto protocollo nella
Comunità.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli Stati
membri conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Bruxelles, addì 18 dicembre 2008.

Per il Consiglio
Il presidente
M. BARNIER
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ALLEGATO I

ESTRATTO DI UNA DECISIONE/TRANSAZIONE GIUDIZIARIA IN MATERIA DI OBBLIGAZIONI
ALIMENTARI NON SOTTOPOSTA A UN PROCEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO E DI

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ

[articoli 20 e 48 del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla cooperazione in materia di

obbligazioni alimentari (1)]

IMPORTANTE

Da rilasciare da parte dell’autorità giurisdizionale d’origine

Da rilasciare esclusivamente se la decisione o la transazione giudiziaria è esecutiva nello
Stato membro d’origine

Riportare solo le informazioni indicate nella decisione o nella transazione giudiziaria ovvero portate a
conoscenza dell’autorità giurisdizionale d’origine

1. Natura dell’atto:

Decisione Transazione giudiziaria

Data e numero di riferimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La decisione/transazione giudiziaria è riconosciuta ed è esecutiva in un altro Stato membro senza che
sia possibile opporsi al suo riconoscimento e senza che sia necessaria una dichiarazione di esecutività
[articoli 17 e 48 del regolamento (CE) n. 4/2009].

2. Autorità giurisdizionale d’origine

2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Indirizzo:

2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.3. Telefono/Fax/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Ricorrente/i (*) (**)

3.1. Persona A

3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1
(*) Indicare indifferentemente le parti come ricorrente o convenuto se la decisione/transazione giudiziaria non ne specifica la qualità.
(**) Allegare un foglio supplementare se la decisione o la transazione giudiziaria riguarda più di tre ricorrenti o tre convenuti.
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3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4. Indirizzo:

3.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.5. Ha beneficiato

3.1.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.1.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.1.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

3.2. Persona B

3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4. Indirizzo:

3.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.5. Ha beneficiato

3.2.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.2.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.2.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No
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3.3. Persona C

3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4. Indirizzo:

3.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.5. Ha beneficiato

3.3.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.3.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.3.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4. Convenuto/i (*) (**)

4.1. Persona A

4.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4. Indirizzo:

4.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Indicare indifferentemente le parti come ricorrente o convenuto se la decisione/transazione giudiziaria non ne specifica la qualità.
(**) Allegare un foglio supplementare se la decisione o la transazione giudiziaria riguarda più di tre ricorrenti o tre convenuti.
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4.1.5. Ha beneficiato

4.1.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.1.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.1.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4.2. Persona B

4.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4. Indirizzo:

4.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

4.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.5. Ha beneficiato

4.2.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.2.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.2.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4.3. Persona C

4.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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4.3.4. Indirizzo:

4.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.5. Ha beneficiato

4.3.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.3.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.3.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

5. Dispositivo della decisione/transazione giudiziaria

5.1. Valuta

Euro (EUR) Lev bulgaro (BGN) Corona ceca (CZK) Corona estone (EEK)
Fiorino ungherese (HUF) Litas lituano (LTL) Lats lettone (LVL) Zloty polacco (PLN)
Leu romeno (RON) Corona svedese (SEK) Altro (precisare il codice ISO): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Credito alimentare (*)

5.2.1. Credito alimentare A

5.2.1.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.1.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se la decisione/transazione giudiziaria riguarda più di tre crediti alimentari.
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5.2.1.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.1.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.1.2009 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 7/27



5.2.2. Credito alimentare B

5.2.2.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.2.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.2.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.2.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3. Credito alimentare C

5.2.3.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.3.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.3.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.3. Costi e spese

La decisione/transazione giudiziaria prevede che

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

deve pagare la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i).

In caso di fogli supplementari aggiunti, numero di pagine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma e/o timbro dell’autorità giurisdizionale d’origine:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 7/30 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.1.2009



ALLEGATO II

ESTRATTO DI UNA DECISIONE/TRANSAZIONE GIUDIZIARIA IN MATERIA DI OBBLIGAZIONI
ALIMENTARI SOTTOPOSTA A UN PROCEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO E DI DICHIARAZIONE DI

ESECUTIVITÀ

[articolo 28 e articolo 75, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008,
relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla

cooperazione in materia di obbligazioni alimentari (1)]

IMPORTANTE

Da rilasciare da parte dell’autorità giurisdizionale d’origine

Da rilasciare esclusivamente se la decisione o la transazione giudiziaria è esecutiva nello Stato membro
d’origine

Riportare solo le informazioni indicate nella decisione o nella transazione giudiziaria ovvero portate a
conoscenza dell’autorità giurisdizionale d’origine

1. Natura dell’atto:

Decisione Transazione giudiziaria

Data e numero di riferimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Autorità giurisdizionale d’origine

2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Indirizzo:

2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.3. Telefono/Fax/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Ricorrente/i (*) (**)

3.1. Persona A

3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
(*) Indicare indifferentemente le parti come ricorrente o convenuto se la decisione/transazione giudiziaria non ne specifica la qualità.
(**) Allegare un foglio supplementare se la decisione o la transazione giudiziaria riguarda più di tre ricorrenti o tre convenuti.

10.1.2009 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 7/31



3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4. Indirizzo:

3.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.5. Ha beneficiato

3.1.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.1.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.1.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

3.2. Persona B

3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4. Indirizzo:

3.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.5. Ha beneficiato

3.2.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.2.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.2.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No
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3.3. Persona C

3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4. Indirizzo:

3.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.5. Ha beneficiato

3.3.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

3.3.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

3.3.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4. Convenuto/i (*) (**)

4.1. Persona A

4.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4. Indirizzo:

4.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Indicare indifferentemente le parti come ricorrente o convenuto se la decisione/transazione giudiziaria non ne specifica la qualità.
(**) Allegare un foglio supplementare se la decisione o la transazione giudiziaria riguarda più di tre ricorrenti o tre convenuti.
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4.1.5. Ha beneficiato

4.1.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.1.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.1.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4.2. Persona B

4.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4. Indirizzo:

4.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.5. Ha beneficiato

4.2.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.2.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.2.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

4.3. Persona C

4.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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4.3.4. Indirizzo:

4.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.5. Ha beneficiato

4.3.5.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

4.3.5.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

4.3.5.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

5. Dispositivo della decisione/transazione giudiziaria

5.1. Valuta

euro (EUR) Lev bulgaro (BGN) Corona ceca (CZK) Corona estone (EEK)
Fiorino ungherese (HUF) Litas lituano (LTL) Lats lettone (LVL) Zloty polacco (PLN)
Leu romeno (RON) Corona svedese (SEK) Altro (precisare il codice ISO): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Credito alimentare (*)

5.2.1. Credito alimentare A

5.2.1.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.1.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se la decisione/transazione giudiziaria riguarda più di tre crediti alimentari.
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5.2.1.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.1.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 7/36 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.1.2009



5.2.2. Credito alimentare B

5.2.2.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.2.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.2.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.1.2009 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 7/37



5.2.2.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3. Credito alimentare C

5.2.3.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.3.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.3.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 7/38 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.1.2009



Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.6. Interessi (se indicati nella decisione/transazione giudiziaria)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.3. Costi e spese

La decisione/transazione giudiziaria prevede che

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

deve pagare la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i).

In caso di fogli supplementari aggiunti, numero di pagine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma e/o timbro dell’autorità giurisdizionale d’origine:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO III

ESTRATTO DI UN ATTO PUBBLICO IN MATERIA DI OBBLIGAZIONI ALIMENTARI NON
SOTTOPOSTO A UN PROCEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO E DI DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ

[articolo 48 del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla cooperazione in materia di

obbligazioni alimentari (1)]

IMPORTANTE

Da rilasciare da parte dell’autorità competente dello Stato membro d’origine

Da rilasciare esclusivamente se l’atto pubblico è esecutivo nello Stato membro d’origine

Riportare solo le informazioni indicate nell’atto pubblico o portate a conoscenza dell’autorità competente

1. Data e numero di riferimento dell’atto pubblico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’atto pubblico è riconosciuto ed è esecutivo in un altro Stato membro senza che sia possibile opporsi
al suo riconoscimento e senza che sia necessaria una dichiarazione di esecutività [articolo 48 del rego-
lamento (CE) n. 4/2009].

2. Natura dell’atto pubblico

2.1. Atto redatto o registrato il: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Convenzione conclusa o autenticata il: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

2.2. Autorità competente:

2.2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Indirizzo:

2.2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.2.3. Telefono/Fax/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Creditore/i (*)

3.1. Persona A

3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre creditori o tre debitori.
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3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4. Indirizzo:

3.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2. Persona B

3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4. Indirizzo:

3.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3. Persona C

3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4. Indirizzo:

3.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. Debitore/i (*)

4.1. Persona A

4.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4. Indirizzo:

4.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre creditori o tre debitori.
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4.2. Persona B

4.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4. Indirizzo:

4.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3. Persona C

4.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4. Indirizzo:

4.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Contenuto dell’atto pubblico

5.1. Valuta:

euro (EUR) Lev bulgaro (BGN) Corona ceca (CZK) Corona estone (EEK)
Fiorino ungherese (HUF) Litas lituano (LTL) Lats lettone (LVL) Zloty polacco (PLN)
Leu romeno (RON) Corona svedese (SEK) Altro (precisare il codice ISO): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Credito alimentare (*)

5.2.1. Credito alimentare A

5.2.1.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.1.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre crediti alimentari.
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5.2.1.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.1.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.2. Credito alimentare B

5.2.2.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.2.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.2.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.2.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3. Credito alimentare C

5.2.3.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.3.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.3.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.3. Spese

L’atto pubblico prevede che

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

deve pagare la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i).

In caso di fogli supplementari aggiunti, numero di pagine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma e/o timbro dell’autorità competente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO IV

ESTRATTO DI UN ATTO PUBBLICO IN MATERIA DI OBBLIGAZIONI ALIMENTARI SOTTOPOSTO A
UN PROCEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO E DI DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ

[articolo 48 e articolo 75, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008,
relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla

cooperazione in materia di obbligazioni alimentari (1)]

IMPORTANTE

Da rilasciare da parte dell’autorità competente dello Stato membro d’origine

Da rilasciare esclusivamente se l’atto pubblico è esecutivo nello Stato membro d’origine

Riportare solo le informazioni indicate nell’atto pubblico o portate a conoscenza dell’autorità competente

1. Data e numero di riferimento dell’atto pubblico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Natura dell’atto pubblico

2.1. Atto redatto o registrato il: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Convenzione conclusa o autenticata il: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

2.2. Autorità competente:

2.2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Indirizzo:

2.2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2.3. Stato membro:

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.2.3. Telefono/Fax/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Creditore/i (*)

3.1. Persona A

3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre creditori o tre debitori.
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3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4. Indirizzo:

3.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2. Persona B

3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4. Indirizzo:

3.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3. Persona C

3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4. Indirizzo:

3.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. Debitore/i (*)

4.1. Persona A

4.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4. Indirizzo:

4.1.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.1.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre creditori o tre debitori.
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4.2. Persona B

4.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4. Indirizzo:

4.2.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.2.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3. Persona C

4.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4. Indirizzo:

4.3.4.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.3.4.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Contenuto dell’atto pubblico

5.1. Valuta:

euro (EUR) Lev bulgaro (BGN) Corona ceca (CZK) Corona estone (EEK)
Fiorino ungherese (HUF) Litas lituano (LTL) Lats lettone (LVL) Zloty polacco (PLN)
Leu romeno (RON) Corona svedese (SEK) Altro (precisare il codice ISO): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Credito alimentare (*)

5.2.1. Credito alimentare A

5.2.1.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.1.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se l’atto pubblico riguarda più di tre crediti alimentari.
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5.2.1.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.1.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.1.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.1.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.2. Credito alimentare B

5.2.2.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.2.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.2.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.2.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.2.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.2.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3. Credito alimentare C

5.2.3.1. Il credito alimentare deve essere pagato

da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i della persona alla quale deve essere effettivamente versata la somma)

Persona per la quale sono dovuti gli alimenti:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

5.2.3.2. Versamento unico

Se del caso, periodo considerato:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa) o evento)

Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.3. Versamento dilazionato

Data di scadenza
(gg/mm/aaaa) Importo

5.2.3.4. Versamento periodico

Settimanale

Mensile

Altro (precisare periodicità): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

Giorno/Data di scadenza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Se del caso, fino a (data (gg/mm/aaaa) o evento):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se l’importo del credito alimentare è indicizzato, indicare le modalità di tale indicizzazione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicizzazione applicabile dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.5. Somma dovuta a titolo retroattivo

Periodo considerato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (da (gg/mm/aaaa) a (gg/mm/aaaa))

Importo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modalità di versamento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.6. Interessi (se indicati nell’atto pubblico)

Se l’importo del credito alimentare è soggetto a interessi, indicare il tasso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Interessi dovuti dal: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

5.2.3.7. Versamento in natura (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.3.8. Altra modalità di versamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.3. Spese

L’atto pubblico prevede che

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i)

deve pagare la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i).

In caso di fogli supplementari aggiunti, numero di pagine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma e/o timbro dell’autorità competente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO V

RICHIESTA DI MISURE SPECIFICHE

[articolo 53 del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla cooperazione in materia di

obbligazioni alimentari (1)]

PARTE A: Da compilare da parte dell’autorità centrale richiedente

1. Autorità centrale richiedente

1.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2. Indirizzo:

1.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

1.3. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.4. Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.5. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.6. Numero di riferimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.7. Persona incaricata del trattamento della richiesta:

1.7.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.7.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.7.3. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Autorità centrale richiesta

2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Indirizzo:

2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
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3. Richiesta

3.1. La misura specifica richiesta ha lo scopo di:

3.1.1. Contribuire a localizzare il debitore o il creditore (cfr. punti 3.3 e 3.4)

3.1.2. Agevolare la ricerca di informazioni sui redditi o sui beni del debitore o del creditore (cfr. punti 3.3 e 3.4)

3.1.3. Agevolare l’ottenimento di prove documentali o di altro tipo

3.1.4. Ottenere assistenza nell’accertamento del rapporto di parentela

3.1.5. Avviare o agevolare l’avvio di un’azione per ottenere un necessario provvedimento provvisorio di carattere
territoriale

3.1.6. Agevolare la notificazione o comunicazione di un atto

3.2. Motivazione della richiesta:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3. Le informazioni richieste riguardano:

3.3.1. il debitore seguente

3.3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.1.3. Ultimo indirizzo conosciuto: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.1.4. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.1.5. Altre informazioni che possono essere utili (**):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2. il creditore seguente

3.3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2.3. Ultimo indirizzo conosciuto: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2.4. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.3.2.5. Altre informazioni che possono essere utili (**):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questi dati sono disponibili.
(**) Per esempio: nome di un precedente datore di lavoro, nomi e indirizzi di membri della famiglia, estremi di un veicolo o di un immobile
di proprietà dell’interessato.
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3.4. Informazioni richieste

3.4.1. Attuale indirizzo del debitore/del creditore

3.4.2. Reddito del debitore/del creditore

3.4.3. Beni del debitore/del creditore, compresa la loro localizzazione

Il creditore ha presentato la copia di una decisione, una transazione giudiziaria o un atto pubblico da eseguire,
eventualmente corredata del pertinente modulo

Sì No

L’avviso alla persona interessata dalla raccolta delle informazioni rischia di pregiudicare il recupero effet-
tivo del credito alimentare [articolo 63, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 4/2009]

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiedente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PARTE B: Da compilare da parte dell’autorità centrale richiesta

4. Numero di riferimento dell’autorità centrale richiesta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Persona incaricata del trattamento della richiesta:

5.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.3. Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.4. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6. Misure adottate e risultati ottenuti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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7. Informazioni raccolte

7.1. Senza ricorso agli articoli 61, 62 e 63 del regolamento (CE) n. 4/2009:

7.1.1. Indirizzo del debitore/del creditore:

No Sì (precisare):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.1.2. Reddito del debitore/del creditore:

No Sì (precisare)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.1.3. Beni del debitore/del creditore:

No Sì (precisare)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2. In applicazione degli articoli 61, 62 e 63 del regolamento (CE) n. 4/2009:

7.2.1. Indirizzo del debitore/del creditore:

No Sì (precisare):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2.2. Esistenza di un reddito del debitore:

No Sì

7.2.3. Esistenza di beni del debitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

No Sì

IMPORTANTE

[in caso di applicazione degli articoli 61, 62 e 63 del regolamento (CE) n. 4/2009]

Ad eccezione delle informazioni riguardanti l’esistenza stessa di un indirizzo, di un reddito o di beni nello Stato
membro richiesto, le informazioni di cui all’articolo 61, paragrafo 2, non possono essere comunicate alla
persona che ha adito l’autorità centrale richiedente, fatta salva l’applicazione delle norme di procedura dinanzi
a un’autorità giurisdizionale [articolo 62, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CE) n. 4/2009].
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8. Impossibilità di comunicare le informazioni richieste

L’autorità centrale richiesta non è in grado di fornire le informazioni richieste per i seguenti motivi:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiedente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO VI

MODULO DI DOMANDA AI FINI DEL RICONOSCIMENTO, DELLA DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ
O DELL’ESECUZIONE DI UNA DECISIONE IN MATERIA DI OBBLIGAZIONI ALIMENTARI

[articoli 56 e 57 del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla cooperazione in materia di

obbligazioni alimentari (1)]

PARTE A: Da compilare da parte dell’autorità centrale richiedente

1. Domanda

Domanda di riconoscimento o di riconoscimento e dichiarazione di esecutività di una decisione [arti-
colo 56, paragrafo 1, lettera a)]

Domanda di riconoscimento di una decisione [articolo 56, paragrafo 2, lettera a)]

Domanda di esecuzione di una decisione emessa o riconosciuta nello Stato membro richiesto [articolo 56,
paragrafo 1, lettera b)]

2. Autorità centrale richiedente

2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Indirizzo:

2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.3. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.4. Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.5. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.6. Numero di riferimento della domanda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domanda da trattare insieme con la/le domanda/e recante/i il/i numero/i di riferimento seguente/i: . . . . . . . . . . . .

2.7. Persona incaricata del trattamento della domanda:

2.7.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.7.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.7.3. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
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3. Autorità centrale richiesta

3.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2. Indirizzo:

3.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

4. Documenti allegati (*) alla domanda in caso di decisione emessa in uno Stato membro

Copia della decisione/transazione giudiziaria/atto pubblico

Estratto della decisione/transazione giudiziaria/atto pubblico mediante apposito modulo di cui all’alle-
gato I, allegato II, allegato III o allegato IV

Traslitterazione o traduzione del contenuto del modulo di cui all’allegato I, allegato II, allegato III o
allegato IV

Se del caso, copia della decisione della dichiarazione di esecutività

Documento attestante l’importo degli arretrati e la data in cui il calcolo è stato effettuato

Documento attestante che il ricorrente ha beneficiato del patrocinio a spese dello Stato o di un’esenzione
dai costi e dalle spese

Documento attestante che il ricorrente ha beneficiato di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità
amministrativa nello Stato membro d’origine e che soddisfa le condizioni economiche per poter benefi-
ciare del patrocinio a spese dello Stato o di un’esenzione dai costi e dalle spese

Documento attestante il diritto dell’ente pubblico di chiedere il rimborso di prestazioni erogate al credi-
tore e comprovante il pagamento di tali prestazioni

Altro (precisare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Documenti allegati (*) alla domanda in caso di decisione emessa in uno Stato terzo

Testo completo della decisione

Riassunto o estratto della decisione predisposto dall’autorità competente dello Stato d’origine

Documento attestante l’esecutività della decisione nello Stato di origine e, nel caso di decisione emessa da
un’autorità amministrativa, documento attestante l’adempimento dei requisiti di cui all’articolo 19, para-
grafo 3, della convenzione dell’Aia del 2007

(*) Contrassegnare le pertinenti caselle e numerare i documenti nell’ordine in cui sono allegati.
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Se il convenuto non è comparso né è stato rappresentato nel procedimento nello Stato di origine,
documento/i attestante/i, a seconda del caso, che il convenuto è stato debitamente informato del proce-
dimento e ha avuto la possibilità di essere sentito o che è stato debitamente informato della decisione e ha
avuto la possibilità di contestarla o di proporre ricorso, in fatto e in diritto

Documento attestante l’importo degli arretrati e la data in cui il calcolo è stato effettuato

Documento contenente le informazioni utili per effettuare calcoli appropriati nel caso di una decisione che
prevede un’indicizzazione automatica

Documento attestante in quale misura il ricorrente abbia beneficiato del patrocinio a spese dello Stato nello
Stato membro di origine

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero totale di documenti allegati al modulo di domanda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiedente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PARTE B: Da compilare da parte del ricorrente o, se del caso, della persona/dell’autorità autorizzata nello
Stato membro richiedente a compilare il formulario a nome del ricorrente

6. Domanda

6.1. Domanda di riconoscimento o di riconoscimento e dichiarazione di esecutività di una decisione

La domanda è fondata su:

6.1.1. Capo IV, sezione 2, del regolamento (CE) n. 4/2009

6.1.2. La convenzione dell’Aia del 2007

6.1.2.1. Indicare la base del riconoscimento e dell’esecuzione a titolo dell’articolo 20 della convenzione dell’Aia
del 2007: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.1.2.2. Il convenuto è comparso o è stato rappresentato nel procedimento nello Stato di origine:

Sì No

6.1.3. Il diritto nazionale dello Stato membro richiesto

6.1.4. Altro (precisare)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.2. Domanda di esecuzione di una decisione emessa o riconosciuta nello Stato membro richiesto
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7. Decisione

7.1. Data e numero di riferimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2. Denominazione dell’autorità giurisdizionale d’origine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8. Ricorrente

8.1. Persona fisica:

8.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.4. Cittadinanza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.5. Professione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.6. Stato civile: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.7. Indirizzo:

8.1.7.1. Presso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i) (**)

8.1.7.2. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.7.3. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.7.4. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

8.1.8. Telefono/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.1.9. Ha beneficiato:

8.1.9.1. del patrocinio a spese dello Stato:

Sì No

8.1.9.2. di un’esenzione dai costi e dalle spese:

Sì No

8.1.9.3. di un procedimento gratuito dinanzi ad un’autorità amministrativa figurante nell’allegato X del regolamento (CE)
n. 4/2009:

Sì No

8.1.10. Se del caso, cognome, nome/i ed estremi del rappresentante del ricorrente (avvocato . . . . . . . . . . . . .): . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questo dato è disponibile.
(**) In caso di violenze familiari [cfr. articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 4/2009].
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8.2. Ente pubblico:

8.2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.2. Indirizzo:

8.2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

8.2.3. Telefono/Fax/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.4. Nome della persona che rappresenta l’ente nei procedimenti ( (*):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.5. Persona incaricata del trattamento della domanda:

8.2.5.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.5.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.5.3. Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8.2.5.4. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9. Convenuto

9.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.4. Cittadinanza (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.5. Professione (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.6. Stato civile (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.7. Indirizzo (**):

9.7.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.7.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.7.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

10. Qualsiasi altra informazione che possa aiutare a localizzare il convenuto:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questo dato è pertinente.
(**) Se questi dati sono disponibili.
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11. Persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti alimenti (*)

11.1. La persona corrisponde al ricorrente di cui al punto 8

11.2. La persona corrisponde al convenuto di cui al punto 9

11.3. Il ricorrente Il convenuto

è il rappresentante legale (**) che difende gli interessi della o delle persone seguenti:

11.3.1. Persona A

11.3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.1.4. Cittadinanza (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.1.5. Professione (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.1.6. Stato civile (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2. Persona B

11.3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2.4. Cittadinanza (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2.5. Professione (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.2.6. Stato civile (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3. Persona C

11.3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3.4. Cittadinanza (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3.5. Professione (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3.3.6. Stato civile (***): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12. Debitore

12.1. La persona corrisponde al ricorrente di cui al punto 8

12.2. La persona corrisponde al convenuto di cui al punto 9

12.3. Il ricorrente Il convenuto

è il rappresentante legale (**) che difende gli interessi della persona seguente:

12.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Allegare un foglio supplementare se si tratta di più di tre persone.
(**) Ad esempio la persona che esercita la responsabilità genitoriale o il tutore di un maggiorenne incapace.
(***) Se questi dati sono disponibili e/o pertinenti.
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12.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.3.4. Cittadinanza (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.3.5. Professione (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.3.6. Stato civile (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13. Informazioni sul pagamento se la domanda è presentata dal creditore

13.1. Pagamento per via elettronica

13.1.1. Denominazione della banca: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.1.2. BIC o altro codice bancario pertinente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.1.3. Titolare del conto: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.1.4. Numero di conto bancario internazionale (IBAN): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.2. Pagamento con assegno

13.2.1. Assegno intestato a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.2.2. Assegno da inviare a

13.2.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.2.2.2. Indirizzo:

13.2.2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.2.2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13.2.2.2.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

14. Altre informazioni (se del caso):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma del ricorrente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e/o, se del caso:
Nome e firma della persona/dell’autorità autorizzata nello Stato membro richiedente a compilare il formulario
a nome del ricorrente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questi dati sono disponibili.
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ALLEGATO VII

MODULO DI DOMANDA AI FINI DELL’EMANAZIONE O DELLA MODIFICA DI UNA DECISIONE IN
MATERIA DI OBBLIGAZIONI ALIMENTARI

[articoli 56 e 57 del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni nonché alla cooperazione in materia di

obbligazioni alimentari (1)]

PARTE A: Da compilare da parte dell’autorità centrale richiedente

1. Domanda

Domanda di emanazione di una decisione (articolo 56, paragrafo 1, lettera c)

Domanda di emanazione di una decisione (articolo 56, paragrafo 1, lettera d)

Domanda di modifica di una decisione (articolo 56, paragrafo 1, lettera e)

Domanda di modifica di una decisione (articolo 56, paragrafo 1, lettera f)

Domanda di modifica di una decisione (articolo 56, paragrafo 2, lettera b)

Domanda di modifica di una decisione (articolo 56, paragrafo 2, lettera c)

2. Autorità centrale richiedente

2.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Indirizzo:

2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

2.3. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.4. Fax: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.5. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.6. Numero di riferimento della domanda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domanda da trattare insieme con la/le domanda/e recante/i il/i numero/i di riferimento seguente/i: . . . . . . . . . . . .

2.7. Persona incaricata del trattamento della domanda:

2.7.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.7.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.7.3. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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3. Autorità centrale richiesta

3.1. Nome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2. Indirizzo:

3.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

4. Documenti allegati (*) alla domanda, se del caso

Decisione dello Stato membro richiesto di rifiuto del riconoscimento o della dichiarazione di esecutività

Copia della decisione da modificare

Estratto della decisione da modificare

Documento/i attestante/i una modifica del reddito o ogni altro mutamento di circostanze

Atto/i di nascita o equivalente

Riconoscimento della parentela da parte del debitore

Documento/i comprovante/i la parentela biologica

Decisione di un’autorità competente relativa alla parentela

Risultati di test genetici

Certificato di adozione

Certificato di matrimonio o di rapporto equivalente

Documento/i attestante/i la data del divorzio/separazione

Documento/i attestante/i la residenza comune delle parti

Certificato/i di scolarità

Documento/i comprovante/i la situazione finanziaria

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero totale di documenti allegati al modulo di domanda: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiedente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Contrassegnare le pertinenti caselle e numerare i documenti nell’ordine in cui sono allegati.
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PARTE B: Da compilare da parte del ricorrente o, se del caso, della persona/dell’autorità autorizzata nello
Stato membro richiedente a compilare il formulario a nome del ricorrente

5. Domanda

5.1. Domanda di emanazione di una decisione

5.1.1. Il rapporto di parentela non è stato accertato

5.1.2. Non vi è decisione

5.1.3. Il riconoscimento e la dichiarazione di esecutività di una decisione esistente non sono possibili

5.1.4. Importo richiesto:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2. Domanda di modifica di una decisione

5.2.1. La decisione è stata emessa nello Stato membro richiesto

5.2.2. La decisione è stata emessa in uno Stato diverso dallo Stato membro richiesto

5.2.3. Data (gg/mm/aaaa) e numero di riferimento della decisione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.4. Denominazione dell’autorità giurisdizionale d’origine: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.2.5. Mutamento delle circostanze:

Modifiche riguardanti il reddito:

della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli alimenti

della persona responsabile a titolo principale della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli
alimenti

del debitore

Modifica delle spese e dei costi:

della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli alimenti

della persona responsabile a titolo principale della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli
alimenti

del debitore

Modifica della situazione del/i minore/i

Modifica dello stato civile:

della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli alimenti

della persona responsabile a titolo principale della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli
alimenti

del debitore

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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5.2.6. Modifica/modifiche richiesta/e:

Aumento dell’importo degli alimenti (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Diminuzione dell’importo degli alimenti (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modifica della frequenza dei pagamenti (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modifica delle modalità di pagamento (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Modifica della natura dei pagamenti (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cessazione dell’obbligazione alimentare (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6. Ricorrente

6.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.2. Indirizzo:

6.2.1. Presso: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome/i) (*)

6.2.2. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.2.3. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.2.4. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

6.3. Telefono/Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.4. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.5. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.6. Cittadinanza: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.7. Professione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.8. Stato civile: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.9. Se del caso, cognome, nome/i e recapiti del rappresentante del ricorrente (avvocato . . . . . . . . . . . . . .): . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) In caso di violenze familiari [cfr. articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 4/2009].
(**) Se questi dati sono disponibili.
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7. Convenuto

7.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2. Indirizzo (*):

7.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.2.3. Stato membro

Belgio Bulgaria Repubblica ceca Germania Estonia Irlanda Grecia
Spagna Francia Italia Cipro Lettonia Lituania Lussemburgo Ungheria Malta
Paesi Bassi Austria Polonia Portogallo Romania Slovenia Slovacchia Finlandia
Svezia

7.3. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.4. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.5. Cittadinanza (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.6. Professione (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.7. Stato civile (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8. Qualsiasi altra informazione che possa aiutare a localizzare il convenuto:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9. Persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti alimenti (**)

9.1. La persona corrisponde al ricorrente di cui al punto 6

9.2. La persona corrisponde al convenuto di cui al punto 7

9.3. Il ricorrente Il convenuto

è il rappresentante legale (***) che difende gli interessi della o delle persone seguenti:

9.3.1. Persona A

9.3.1.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.1.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.1.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (****): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questi dati sono disponibili.
(**) Allegare un foglio supplementare se si tratta di più di tre persone.
(***) Ad esempio la persona che esercita la responsabilità genitoriale o il tutore di un maggiorenne incapace.
(****) Se questi dati sono disponibili e/o pertinenti.
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9.3.1.4. Cittadinanza (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.1.5. Professione (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.1.6. Stato civile (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.1.7. Alimenti derivanti da un rapporto:

di parentela (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di matrimonio

analogo al matrimonio

di affinità (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2. Persona B

9.3.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.4. Cittadinanza (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.5. Professione (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.6. Stato civile (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.2.7. Alimenti derivanti da un rapporto:

di parentela (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di matrimonio

analogo al matrimonio

di affinità (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3. Persona C

9.3.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3.4. Cittadinanza (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3.5. Professione (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3.3.6. Stato civile (*): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Se questi dati sono disponibili e/o pertinenti.
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9.3.3.7. Alimenti derivanti da un rapporto:

di parentela (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di matrimonio

analogo al matrimonio

di affinità (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10. Debitore

10.1. La persona corrisponde al ricorrente di cui al punto 6

10.2. La persona corrisponde al convenuto di cui al punto 7

10.3. Il ricorrente Il convenuto

è il rappresentante legale (*) che difende gli interessi della persona seguente:

10.3.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.2. Data (gg/mm/aaaa) e luogo di nascita: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.3. N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.4. Cittadinanza (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.5. Professione (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.6. Stato civile (**): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.3.7. Alimenti derivanti da un rapporto:

di parentela (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di matrimonio

analogo al matrimonio

di affinità (precisare il legame): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altro (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11. Informazioni sulla situazione finanziaria delle persone interessate dalla domanda (indicare solo le infor-
mazioni pertinenti ai fini dell’emanazione o della modifica di una decisione)

11.1. Valuta

euro (EUR) Lev bulgaro (BGN) Corona ceca (CZK) Corona estone (EEK)
Fiorino ungherese (HUF) Litas lituano (LTL) Lats lettone (LVL) Zloty polacco (PLN)
Leu romeno (RON) Corona svedese (SEK) Altro (precisare il codice ISO): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(*) Ad esempio la persona che esercita la responsabilità genitoriale o il tutore di un maggiorenne incapace.
(**) Se questi dati sono disponibili.
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11.2. Persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti alimenti e sua/loro persona/e responsabile/i a titolo principale

11.2.1. Risorse lorde

base mensile

base annua

Persona responsa-
bile a titolo princi-
pale della/e

persona/e per la/le
quale/i sono richie-
sti o dovuti gli
alimenti

Coniuge o partner
attuale della per-
sona responsabile a
titolo principale
della/e persona/e
per la/le quale/i
sono richiesti o
dovuti gli alimenti

Persona per la
quale sono richiesti
o dovuti alimenti
(Persona A)

Persona per la
quale sono richiesti
o dovuti alimenti
(Persona B)

Persona per la
quale sono richie-
sti o dovuti ali-
menti (Persona C)

Stipendi (compresi i benefici in
natura), pensione di anzianità,
pensione d’invalidità, assegni ali-
mentari, rendite, rendite vitalizie,
indennità di disoccupazione

Redditi da lavoro autonomo

Rendimento dei valori/capitali
mobiliari/rendimento immobiliare

Altre fonti di reddito

TOTALE

11.2.2. Spese e costi

base mensile

base annua

Persona responsa-
bile a titolo princi-
pale della/e

persona/e per la/le
quale/i sono richie-
sti o dovuti gli
alimenti

Coniuge o partner
attuale della per-
sona responsabile a
titolo principale
della/e persona/e
per la/le quale/i
sono richiesti o
dovuti gli alimenti

Persona per la
quale sono richiesti
o dovuti alimenti
(Persona A)

Persona per la
quale sono richiesti
o dovuti alimenti
(Persona B)

Persona per la
quale sono richie-
sti o dovuti ali-
menti (Persona C)

Tasse e imposte

Premi assicurativi, contributi pre-
videnziali e professionali obbliga-
tori

Affitto/spese di coproprietà, rim-
borso del prestito immobiliare

Spese alimentari e abbigliamento

Spese mediche

Assegni alimentari versati a terzi
in virtù di un obbligo legale e/o
spese per altre persone a carico
non contemplate dalla domanda

Spese scolastiche dei figli

Rimborso del prestito mobiliare,
altri debiti

Altre spese

TOTALE
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11.2.3. Altri elementi patrimoniali

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11.3. Il debitore

11.3.1. Risorse lorde

base mensile

base annua

Debitore Coniuge o partner attuale del
debitore

Stipendi (compresi i benefici in natura), pensione di anzia-
nità, pensione d’invalidità, assegni alimentari, rendite, ren-
dite vitalizie, indennità di disoccupazione

Redditi da lavoro autonomo

Rendimento dei valori/capitali mobiliari/rendimento immo-
biliare

Altre fonti di reddito

TOTALE

11.3.2. Spese e costi

base mensile

base annua

Debitore Coniuge o partner attuale del
debitore

Tasse e imposte

Premi assicurativi, contributi previdenziali e professionali
obbligatori

Affitto/spese di coproprietà, rimborso del prestito immobi-
liare

Spese alimentari e abbigliamento

Spese mediche

Assegni alimentari versati a terzi in virtù di un obbligo
legale e/o spese per altre persone a carico non contemplate
dalla domanda

Spese scolastiche dei figli

Rimborso del prestito mobiliare, altri debiti

Altre spese

TOTALE

11.3.3. Altri elementi patrimoniali

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 7/74 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.1.2009



12. Informazioni sul pagamento se la domanda è presentata dal creditore

12.1. Pagamento per via elettronica

12.1.1. Denominazione della banca: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.1.2. BIC o altro codice bancario pertinente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.1.3. Titolare del conto: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.1.4. Numero di conto bancario internazionale (IBAN): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.2. Pagamento con assegno

12.2.1. Assegno intestato a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.2.2. Assegno da inviare a

12.2.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.2.2.2. Indirizzo:

12.2.2.2.1. Via e numero/casella postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.2.2.2.2. Località e CAP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12.2.2.2.3. Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13. Altre informazioni (se del caso):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Firma del ricorrente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e/o, se del caso:
Nome e firma della persona/dell’autorità autorizzata nello Stato membro richiedente a compilare il formulario
a nome del ricorrente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO VIII

AVVISO DI RICEVIMENTO DI UNA DOMANDA

[articolo 58, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia

di obbligazioni alimentari (1)]

Il presente avviso di ricevimento deve essere inviato entro un termine di 30 giorni a decorrere dal ricevimento
della domanda.

1. Autorità centrale richiedente

1.1. Numero di riferimento dell’autorità centrale richiedente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2. Cognome e nome/i della persona incaricata del trattamento della domanda:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Autorità centrale richiesta

2.1. Numero di riferimento dell’autorità centrale richiesta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Persona incaricata del trattamento della domanda:

2.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.4. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Data di ricezione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)

4. Prime misure che sono state o saranno prese per trattare la domanda

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Documenti o informazioni supplementari necessari (precisare)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Uno stato di avanzamento seguirà entro 60 giorni.

Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiesta:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
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ALLEGATO IX

AVVISO DI RIFIUTO O DI CESSAZIONE DI TRATTAMENTO DI UNA DOMANDA

[articolo 58, paragrafi 8 e 9, del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia

di obbligazioni alimentari (1)]

1. Autorità centrale richiedente

1.1. Numero di riferimento dell’autorità centrale richiedente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1.2. Cognome e nome/i della persona incaricata del trattamento della domanda:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Autorità centrale richiesta

2.1. Numero di riferimento dell’autorità centrale richiesta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2. Persona incaricata del trattamento della domanda:

2.2.1. Cognome e nome/i: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.2. Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.3. Fax: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.2.4. Indirizzo e-mail: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. L’autorità centrale richiesta rifiuta di trattare la domanda, in quanto è manifesto che le condizioni richie-
ste non sono soddisfatte

Motivi (precisare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. L’autorità centrale richiesta cessa di trattare la domanda, in quanto l’autorità centrale richiedente non
ha fornito i documenti o le informazioni supplementari sollecitati dall’autorità centrale richiesta entro
90 giorni o entro un termine più lungo indicato da quest’ultima

Fatto a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (gg/mm/aaaa)
Nome e firma del funzionario autorizzato dell’autorità centrale richiesta:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1.
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ALLEGATO X

Le autorità amministrative alle quali è fatto riferimento all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 4/2009 sono:

L 7/78 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.1.2009



ALLEGATO XI

Le autorità competenti alle quali è fatto riferimento all’articolo 47, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 4/2009 sono:
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2016/1103 DEL CONSIGLIO 

del 24 giugno 2016 

che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del 
riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, paragrafo 3, 

vista la decisione (UE) 2016/954 del Consiglio, del 9 giugno 2016, che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore 
della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 
patrimoniali delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle 
unioni registrate (1), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione si è prefissa l'obiettivo di conservare e sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia 
assicurata la libera circolazione delle persone. Al fine di un'istituzione graduale di tale spazio, l'Unione deve 
adottare misure nel settore della cooperazione giudiziaria nelle materie civili con implicazioni transnazionali, in 
particolare se necessario al buon funzionamento del mercato interno. 

(2)  A norma dell'articolo 81, paragrafo 2, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), tali 
misure possono includere misure volte ad assicurare la compatibilità delle regole applicabili negli Stati membri ai 
conflitti di leggi e di giurisdizione. 

(3)  Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 ha sostenuto il principio del reciproco riconoscimento 
delle sentenze e altre decisioni delle autorità giudiziarie quale pietra angolare della cooperazione giudiziaria in 
materia civile, invitando il Consiglio e la Commissione ad adottare un programma di misure per l'attuazione di 
tale principio. 

(4) Il 30 novembre 2000 è stato adottato un programma di misure relative all'attuazione del principio del ricono­
scimento reciproco delle decisioni in materia civile e commerciale (3), comune alla Commissione e al Consiglio. 
Tale programma ravvisa nelle misure relative all'armonizzazione delle norme sul conflitto di leggi misure che 
facilitano il reciproco riconoscimento delle decisioni e prevede l'elaborazione di uno strumento in materia di 
regime patrimoniale tra coniugi. 
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(5)  Il Consiglio europeo riunitosi a Bruxelles il 4 e 5 novembre 2004 ha adottato un nuovo programma denominato 
«Programma dell'Aia: rafforzamento della libertà, della sicurezza e della giustizia nell'Unione europea» (1). In 
questo programma il Consiglio invitava la Commissione a presentare un libro verde sul conflitto di leggi in 
materia di regime patrimoniale fra coniugi, compreso il problema della competenza giurisdizionale e del ricono­
scimento reciproco, sottolineando la necessità di mettere a punto uno strumento in questo settore. 

(6)  Il 17 luglio 2006 la Commissione ha adottato il libro verde sul conflitto di leggi in materia di regime 
patrimoniale dei coniugi, compreso il problema della competenza giurisdizionale e del riconoscimento reciproco. 
Questo libro verde ha dato inizio ad una vasta consultazione sulle difficoltà che incontrano le coppie in un 
contesto europeo al momento della divisione del patrimonio comune e sugli strumenti giuridici per porvi 
rimedio. 

(7)  Nella riunione tenutasi a Bruxelles il 10 e l'11 dicembre 2009, il Consiglio europeo ha adottato un nuovo 
programma pluriennale denominato «Programma di Stoccolma — Un'Europa aperta e sicura al servizio e a tutela 
dei cittadini» (2). In tale programma il Consiglio europeo ha espresso l'opportunità di estendere il riconoscimento 
reciproco a materie non ancora contemplate che tuttavia rivestono un ruolo centrale nella vita di tutti i giorni, 
quale il regime patrimoniale tra coniugi, tenendo conto nel contempo degli ordinamenti giuridici degli Stati 
membri, compreso l'ordine pubblico, e delle tradizioni nazionali in questo settore. 

(8)  Nella «Relazione 2010 sulla cittadinanza dell'Unione — Eliminare gli ostacoli all'esercizio dei diritti dei cittadini 
dell'Unione», adottata il 27 ottobre 2010, la Commissione ha annunciato l'intenzione di adottare una proposta di 
strumento legislativo volto ad eliminare gli ostacoli alla libera circolazione delle persone, in particolare le 
difficoltà incontrate dalle coppie nella gestione o nella divisione dei loro beni. 

(9)  Il 16 marzo 2011, la Commissione ha adottato una proposta di regolamento del Consiglio relativa alla 
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 
patrimoniali tra coniugi, e una proposta di regolamento del Consiglio relativa alla competenza, alla legge 
applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni 
registrate. 

(10)  Nella riunione del 3 dicembre 2015 il Consiglio ha concluso che non sarebbe stato possibile raggiungere 
l'unanimità per l'adozione delle due proposte di regolamento riguardanti, rispettivamente, i regimi patrimoniali 
tra coniugi e gli effetti patrimoniali delle unioni registrate e che quindi gli obiettivi della cooperazione in questo 
settore non potevano essere conseguiti entro un termine ragionevole dall'Unione nel suo insieme. 

(11)  Dal dicembre 2015 al febbraio 2016, Belgio, Bulgaria, Repubblica ceca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, 
Croazia, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Austria, Portogallo, Slovenia, Finlandia e Svezia hanno trasmesso 
una richiesta alla Commissione manifestando l'intenzione di instaurare tra loro una cooperazione rafforzata in 
materia di regimi patrimoniali delle coppie internazionali, in particolare per quanto riguarda la competenza, la 
legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi e la 
competenza, la legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali 
delle unioni registrate, e chiedendo alla Commissione di presentare al Consiglio una proposta a tal fine. Con 
lettera indirizzata alla Commissione nel marzo 2016, Cipro ha indicato la propria intenzione di partecipare all'in­
staurazione della cooperazione rafforzata; Cipro ha reiterato tale intezione durante i lavori del Consiglio. 

(12)  Il 9 giugno 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2016/954 che autorizza tale cooperazione rafforzata. 

(13)  Ai sensi dell'articolo 328, paragrafo 1, TFUE, al momento della loro instaurazione le cooperazioni rafforzate sono 
aperte a tutti gli Stati membri, fatto salvo il rispetto delle eventuali condizioni di partecipazione stabilite dalla 
decisione di autorizzazione. La partecipazione alle cooperazioni rafforzate resta inoltre possibile in qualsiasi altro 
momento, fatto salvo il rispetto, oltre che delle condizioni summenzionate, degli atti già adottati in tale ambito. 
La Commissione e gli Stati membri che partecipano a una cooperazione rafforzata si dovrebbero adoperare per 
promuovere la partecipazione del maggior numero possibile di Stati membri. Il presente regolamento dovrebbe 
essere obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile soltanto negli Stati membri che partecipano 
alla copperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'ese­
cuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi 
patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, ai sensi della decisione (UE) 2016/954, 
oppure ai sensi di una decisione adottata a norma dell'articolo 331, paragrafo 1, secondo o terzo comma, TFUE. 
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(14)  In conformità all'articolo 81TFUE, il presente regolamento dovrebbe applicarsi nel contesto di regimi patrimoniali 
tra coniugi con implicazioni transfrontaliere. 

(15)  Al fine di garantire alle coppie sposate la certezza del diritto quanto ai loro beni e una certa prevedibilità è 
opportuno riunire in un solo strumento tutte le norme applicabili ai regimi patrimoniali tra coniugi. 

(16)  Per conseguire tali obiettivi è opportuno che il presente regolamento raggruppi le disposizioni relative alla 
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento o, secondo il caso, all'accettazione, all'esecutività e all'ese­
cuzione di decisioni, atti pubblici e transazioni giudiziarie. 

(17)  Il presente regolamento non riguarda la nozione di «matrimonio», che è definita dal diritto interno degli Stati 
membri. 

(18)  È opportuno che l'ambito di applicazione del presente regolamento comprenda tutti gli aspetti di diritto civile dei 
regimi patrimoniali tra coniugi, riguardanti tanto la gestione quotidiana dei beni dei coniugi quanto la 
liquidazione del regime patrimoniale, in particolare in seguito a separazione personale o morte di un coniuge. Ai 
fini del presente regolamento, il termine «regime patrimoniale tra coniugi» deve essere interpretato autono­
mamente e dovrebbe comprendere non soltanto le norme alle quali i coniugi non possono derogare ma anche le 
norme facoltative eventualmente concordate dai coniugi in conformità alla legge applicabile, nonché le eventuali 
norme dispositive della legge applicabile. Esso comprende non soltanto il regime dei beni specificamente ed 
esclusivamente contemplato da determinate legislazioni nazionali in caso di matrimonio, ma anche tutti i 
rapporti patrimoniali, tra i coniugi e rispetto ai terzi, che derivano direttamente dal vincolo coniugale o dallo 
scioglimento di questo. 

(19)  A fini di chiarezza, diverse questioni che si potrebbero ritenere legate al regime patrimoniale tra coniugi 
dovrebbero essere esplicitamente escluse dall'ambito di applicazione del presente regolamento. 

(20)  Pertanto, il presente regolamento non si dovrebbe applicare a questioni relative alla capacità giuridica generale dei 
coniugi; tale esclusione non dovrebbe tuttavia riguardare gli specifici poteri e diritti di uno o di entrambi i 
coniugi con riguardo ai beni, sia tra di essi che rispetto ai terzi, dato che tali poteri e diritti dovrebbero rientrare 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 

(21)  Il presente regolamento non si dovrebbe applicare ad altre questioni preliminari quali l'esistenza, la validità o il 
riconoscimento di un matrimonio, che continuano a essere disciplinate dal diritto nazionale degli Stati membri, 
comprese le loro norme di diritto internazionale privato. 

(22)  Dato che le obbligazioni alimentari tra coniugi sono disciplinate dal regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio (1), 
esse dovrebbero essere escluse dall'ambito di applicazione del presente regolamento, al pari delle questioni 
relative alla successione a causa di morte di un coniuge, poiché sono disciplinate dal regolamento (UE) 
n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(23)  Le questioni relative ai diritti di trasferimento o adeguamento tra coniugi dei diritti alla pensione di anzianità o di 
invalidità, indipendentemente dalla loro natura, che sono maturati durante il matrimonio e che non hanno 
generato reddito da pensione nel corso dello stesso dovrebbero essere escluse dall'ambito di applicazione del 
presente regolamento, tenuto conto dei regimi specifici esistenti negli Stati membri. Tuttavia, questa eccezione 
dovrebbe essere interpretata in modo restrittivo. Il presente regolamento dovrebbe dunque disciplinare in 
particolare le questioni della classificazione delle attività pensionistiche, degli importi già versati a un coniuge nel 
corso del matrimonio e dell'eventuale compensazione concessa in caso di pensione costituita con beni comuni. 

(24)  Il presente regolamento dovrebbe consentire la creazione o il trasferimento derivante dal regime patrimoniale tra 
coniugi di un diritto su un bene immobile o mobile secondo la legge applicabile al regime patrimoniale tra 
coniugi. Non dovrebbe tuttavia incidere sul numero limitato (numerus clausus) dei diritti reali conosciuti nel diritto 
nazionale di taluni Stati membri. Uno Stato membro non dovrebbe essere tenuto a riconoscere un diritto reale su 
un bene situato sul suo territorio se il diritto reale in questione non è contemplato dalla sua legge nazionale. 
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(25)  Per consentire tuttavia ai coniugi di godere in un altro Stato membro dei diritti che sono stati creati o trasferiti 
loro per effetto del regime patrimoniale tra coniugi, il presente regolamento dovrebbe prevedere l'adattamento di 
un diritto reale non riconosciuto al diritto reale equivalente più vicino previsto dalla legge di tale altro Stato 
membro. Nel procedere all'adattamento occorre tener conto degli obiettivi e degli interessi perseguiti dal diritto 
reale in questione nonché dei suoi effetti. Ai fini della determinazione del diritto nazionale equivalente più vicino, 
le autorità o le persone competenti dello Stato la cui legge si applica al regime patrimoniale tra coniugi possono 
essere contattate per ulteriori informazioni sulla natura e sugli effetti del diritto. A tale scopo, si potrebbero 
utilizzare le reti esistenti nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile e commerciale nonché 
qualsiasi altro mezzo disponibile che agevoli la comprensione di una legge straniera. 

(26)  L'adattamento di diritti reali non riconosciuti come esplicitamente previsto dal presente regolamento non 
dovrebbe precludere altre forme di adattamento nel contesto dell'applicazione del presente regolamento. 

(27)  I requisiti relativi all'iscrizione in un registro di un diritto su beni immobili o mobili dovrebbero essere esclusi 
dall'ambito di applicazione del presente regolamento. Spetterebbe pertanto alla legge dello Stato membro in cui è 
tenuto il registro determinare (per i beni immobili, la lex rei sitae) le condizioni legali e le modalità dell'iscrizione 
nonché le autorità incaricate, come registri fondiari o notai, di verificare che tutti i requisiti siano rispettati e che 
la documentazione presentata o prodotta sia sufficiente o contenga le informazioni necessarie. In particolare, le 
autorità possono verificare che il diritto di un coniuge sui beni di cui al documento presentato per la registrazione 
sia un diritto iscritto in quanto tale nel registro o sia altrimenti dimostrato in conformità alla legge dello Stato 
membro in cui è tenuto il registro. Per evitare la duplicazione dei documenti, le autorità preposte alla 
registrazione dovrebbero accettare i documenti redatti dalle autorità competenti di un altro Stato membro la cui 
circolazione è prevista dal presente regolamento. Ciò non dovrebbe tuttavia precludere alle autorità preposte alla 
registrazione la facoltà di chiedere alla persona che sollecita la registrazione di fornire ulteriori informazioni o di 
presentare documenti aggiuntivi richiesti in virtù della legge dello Stato membro in cui è tenuto il registro, per 
esempio informazioni o documenti relativi ai pagamenti fiscali. L'autorità competente può indicare alla persona 
che chiede la registrazione le modalità per fornire le informazioni o i documenti mancanti. 

(28)  Gli effetti dell'iscrizione di un diritto nel registro dovrebbero altresì essere esclusi dall'ambito di applicazione del 
presente regolamento. Dovrebbe pertanto essere la legge dello Stato membro in cui è tenuto il registro a 
determinare se l'iscrizione ha, per esempio, un effetto dichiarativo o costitutivo. Ove, per esempio, l'acquisizione 
di un diritto su un bene immobile debba essere iscritta in un registro a norma della legge dello Stato membro in 
cui è tenuto il registro al fine di assicurare l'efficacia erga omnes dei registri o di tutelare le transazioni giuridiche, 
il momento di detta acquisizione dovrebbe essere disciplinato dalla legge di tale Stato membro. 

(29)  Il presente regolamento dovrebbe rispettare i diversi sistemi che trattano questioni relative al regime patrimoniale 
tra coniugi applicati negli Stati membri. Ai fini del presente regolamento, al termine «autorità giurisdizionale» 
occorrerebbe pertanto attribuire un significato ampio, che comprenda non solo le autorità giurisdizionali strictu 
sensu che esercitano funzioni giudiziarie, ma anche, ad esempio, i notai di alcuni Stati membri che, in taluni casi 
riguardanti il regime patrimoniale tra coniugi, esercitano funzioni giudiziarie come le autorità giurisdizionali, 
nonché i notai e i professionisti legali che, in alcuni Stati membri, esercitano funzioni giudiziarie in un dato caso 
legato al regime patrimoniale tra coniugi per delega di competenza di un'autorità giurisdizionale. Tutte le autorità 
giurisdizionali quali definite nel presente regolamento dovrebbero essere soggette alle norme di competenza 
contenute nel regolamento stesso. Per contro, il termine «autorità giurisdizionale» non dovrebbe comprendere le 
autorità non giudiziarie degli Stati membri abilitate dalla legge nazionale a trattare questioni relative al regime 
patrimoniale tra coniugi, come i notai della maggior parte degli Stati membri, qualora, come accade 
generalmente, non esercitino funzioni giudiziarie. 

(30)  Il presente regolamento dovrebbe consentire a tutti i notai competenti in materia di regime patrimoniale tra 
coniugi negli Stati membri di esercitare tale competenza. I notai di un determinato Stato membro sono vincolati 
o meno dalle norme di competenza previste dal presente regolamento a seconda che rientrino o meno nella 
definizione di «autorità giurisdizionale» ai fini del regolamento stesso. 

(31)  Gli atti rilasciati dai notai in materia di regime patrimoniale tra coniugi negli Stati membri dovrebbero circolare a 
norma del presente regolamento. Quando esercitano funzioni giudiziarie, i notai dovrebbero essere vincolati dalle 
norme di competenza fissate dal presente regolamento, e le decisioni da essi assunte dovrebbero circolare confor­
memente alle disposizioni del presente regolamento relative al riconoscimento, all'esecutività e all'esecuzione delle 
decisioni. Quando non esercitano funzioni giudiziarie, i notai non dovrebbero essere vincolati da tali norme di 
competenza e gli atti pubblici da essi rilasciati dovrebbero circolare conformemente alle disposizioni del presente 
regolamento relative agli atti pubblici. 
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(32) Per tener conto della crescente mobilità delle coppie durante la vita matrimoniale e favorire una buona ammini­
strazione della giustizia, le norme sulla competenza di cui al presente regolamento dovrebbero fare in modo che i 
cittadini possano proporre le varie domande correlate alle autorità giurisdizionali di uno stesso Stato membro. A 
tal fine, il regolamento dovrebbe cercare di concentrare la competenza giurisdizionale sul regime patrimoniale tra 
coniugi nello Stato membro delle autorità giurisdizionali chiamate a pronunciarsi sulla successione di un coniuge 
a norma del regolamento (UE) n. 650/2012 o sul divorzio, sulla separazione personale o sull'annullamento del 
matrimonio a norma del regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio (1). 

(33)  Il presente regolamento dovrebbe prevedere che qualora il procedimento relativo alla successione di un coniuge 
sia pendente dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro adita ai sensi del regolamento (UE) 
n. 650/2012, le autorità giurisdizionali di tale Stato membro siano competenti a decidere sulle questioni inerenti 
al regime patrimoniale tra coniugi derivanti dal collegamento con la successione in questione. 

(34)  Analogamente, le questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi correlate al procedimento pendente 
dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro investita di una domanda di divorzio, separazione 
personale o annullamento del matrimonio ai sensi del regolamento (CE) n. 2201/2003 dovrebbero essere trattate 
dalle autorità giurisdizionali di tale Stato membro, salvo che la competenza a decidere sul divorzio, sulla 
separazione personale o sull'annullamento del matrimonio possa basarsi soltanto su criteri di competenza 
specifici. In tali casi, la concentrazione di competenza non dovrebbe essere consentita senza l'accordo dei coniugi. 

(35)  Qualora le questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi non siano correlate al procedimento pendente 
dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro concernente la successione di un coniuge oppure il 
divorzio, la separazione personale o l'annullamento del matrimonio, il presente regolamento dovrebbe prevedere 
una serie di criteri di collegamento successivi ai fini della determinazione della competenza, a partire dalla 
residenza abituale dei coniugi nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale. Tali criteri di collegamento 
sono stabiliti in considerazione della crescente mobilità dei cittadini e al fine di garantire un criterio di 
collegamento oggettivo tra i coniugi e lo Stato membro nel quale è esercitata la competenza. 

(36)  Al fine di accrescere la certezza del diritto, la prevedibilità e l'autonomia delle parti, il presente regolamento 
dovrebbe consentire alle parti, in determinate circostanze, di concludere un accordo relativo all'elezione del foro a 
favore delle autorità giurisdizionali dello Stato membro della legge applicabile o dell'autorità giurisdizionale dello 
Stato membro di celebrazione del matrimonio. 

(37)  Ai fini del presente regolamento e allo scopo di coprire tutte le situazioni possibili, lo Stato membro di 
conslusione del matrimonio dovrebbe essere lo Stato membro di fronte alle cui autorità il matrimonio è 
concluso. 

(38)  Le autorità giurisdizionali di uno Stato membro possono ritenere che ai sensi del diritto internazionale privato 
vigente in detto Stato il matrimonio in questione non è riconosciuto ai fini del procedimento in materia di 
regime patrimoniale tra coniugi. In tali situazioni, potrebbe rivelarsi necessaria, in via eccezionale, una dichia­
razione di incompetenza ai sensi del presente regolamento. Le autorità giurisdizionali agiscono rapidamente e alle 
parti dovrebbe essere data la possibilità di agire in qualsiasi altro Stato membro competente in base ad un criterio 
di collegamento, indipendentemente dall'ordine di tali criteri di competenza, nel rispetto dell'autonomia delle 
parti. Anche per l'autorità giurisdizionale adita in seguito ad una dichiarazione d'incompetenza, diversa dalle 
autorità giurisdizionali dello Stato membro di conclusione del matrimonio, può rivelarsi necessaria, in via 
eccezionale, una dichiarazione di incompetenza alle stesse condizioni. La combinazione delle varie norme di 
competenza dovrebbe tuttavia garantire che le parti abbiano tutte le possibilità di adire le autorità giurisdizionali 
di uno Stato membro che accettino la competenza per dare effetto al loro regime patrimoniale tra coniugi. 

(39)  Il presente regolamento non dovrebbe impedire alle parti di regolare la controversia in materia di regime 
patrimoniale tra coniugi amichevolmente in sede stragiudiziale, per esempio davanti a un notaio, in uno Stato 
membro di loro scelta ove ciò sia ammesso dalla legge di tale Stato membro. Questo dovrebbe valere anche 
qualora la legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi non sia la legge di tale Stato membro. 

(40)  Per far sì che le autorità giurisdizionali di tutti gli Stati membri possano, in base agli stessi criteri, esercitare la 
competenza in ordine al regime patrimoniale tra coniugi, il presente regolamento dovrebbe indicare in modo 
esaustivo i criteri in base ai quali è possibile esercitare la competenza sussidiaria. 
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(41)  Al fine di porre rimedio in particolare a situazioni di diniego di giustizia, è opportuno prevedere nel presente 
regolamento un forum necessitatis che, in casi eccezionali, consenta all'autorità giurisdizionale di uno Stato 
membro di decidere su un regime patrimoniale tra coniugi che abbia uno stretto collegamento con uno Stato 
terzo. Un tale caso eccezionale potrebbe presentarsi qualora un procedimento si riveli impossibile nello Stato 
terzo interessato, per esempio a causa di una guerra civile o qualora non ci si possa ragionevolmente aspettare 
che il coniuge intenti o prosegua un procedimento in tale Stato. La competenza fondata sul forum necessitatis 
dovrebbe tuttavia essere esercitata soltanto se la causa presenta un collegamento sufficiente con lo Stato membro 
dell'autorità giurisdizionale adita. 

(42) Nell'interesse del funzionamento armonioso della giustizia, dovrebbero essere evitate decisioni tra loro incompa­
tibili in Stati membri diversi. A tal fine è opportuno che il presente regolamento contempli norme generali di 
procedura simili a quelle di altri strumenti dell'Unione nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile. 
Una di queste norme di procedura è la norma sulla litispendenza che interviene qualora per la stessa causa 
relativa al regime patrimoniale tra coniugi siano adite autorità giurisdizionali diverse in Stati membri diversi. Tale 
norma determinerà quale autorità giurisdizionale debba occuparsi della causa relativa al regime patrimoniale tra 
coniugi. 

(43)  Affinché i cittadini possano beneficiare, nel rispetto della certezza del diritto, dei vantaggi offerti dal mercato 
interno, è necessario che il presente regolamento consenta ai coniugi di conoscere in anticipo la legge applicabile 
al loro regime patrimoniale. Occorre pertanto introdurre norme armonizzate sul conflitto di leggi per evitare 
risultati contraddittori. La regola principale dovrebbe garantire che il regime patrimoniale tra coniugi sia regolato 
da una legge prevedibile con la quale presenta collegamenti stretti. Ai fini della certezza del diritto e onde evitare 
la frammentazione del regime patrimoniale tra coniugi, la legge applicabile a quest'ultimo dovrebbe regolare 
l'intero regime, ossia tutti i beni oggetto del regime, indipendentemente dalla loro natura o dal fatto che siano 
situati in un altro Stato membro o in uno Stato terzo. 

(44)  La legge determinata dal presente regolamento dovrebbe applicarsi anche ove non sia quella di uno Stato 
membro. 

(45)  Per agevolare ai coniugi la gestione dei beni, il presente regolamento dovrebbe autorizzarli a scegliere la legge 
applicabile al loro regime patrimoniale, indipendentemente dalla natura o dall'ubicazione dei beni, tra le leggi che 
presentano uno stretto collegamento con i coniugi in ragione della residenza abituale o della cittadinanza dei 
medesimi. Sarà possibile operare tale scelta in qualsiasi momento: prima del matrimonio, all'atto della 
conclusione del matrimonio o nel corso del matrimonio. 

(46)  Al fine di garantire la certezza del diritto in ordine ai negozi giuridici e impedire che sia modificata la legge 
applicabile al regime patrimoniale tra coniugi senza che i coniugi ne siano a conoscenza, non dovrebbe esservi 
alcuna modifica di tale legge senza manifestazione espressa della volontà delle parti. Il cambiamento deciso dai 
coniugi non dovrebbe avere efficacia retroattiva, salvo che i coniugi l'abbiano espressamente stipulato. In ogni 
caso, non può pregiudicare i diritti dei terzi. 

(47)  È opportuno definire norme sulla validità sostanziale e formale di un accordo sulla scelta della legge applicabile, 
in modo che la scelta informata dei coniugi sia facilitata e che il loro consenso sia rispettato con l'obiettivo di 
garantire la certezza del diritto e un migliore accesso alla giustizia. Per quanto riguarda la validità formale, 
dovrebbero essere introdotte talune garanzie per assicurare che i coniugi siano consapevoli delle conseguenze 
della loro scelta. Come minimo l'accordo sulla scelta della legge applicabile dovrebbe essere redatto per iscritto, 
datato e firmato da entrambe le parti. Tuttavia, se la legge dello Stato membro in cui entrambi i coniugi hanno la 
residenza abituale nel momento in cui è concluso l'accordo prevede requisiti di forma supplementari, questi 
ultimi dovrebbero essere rispettati. Se, nel momento in cui è concluso l'accordo, la residenza abituale dei coniugi 
si trova in Stati membri diversi che prevedono requisiti di forma differenti, dovrebbe essere sufficiente che siano 
soddisfatti i requisiti di forma di uno dei due Stati. Se, nel momento in cui è concluso l'accordo, uno solo dei due 
coniugi ha la residenza abituale in uno Stato membro che prevede requisiti di forma supplementari, questi ultimi 
dovrebbero essere rispettati. 

(48)  Una convenzione matrimoniale è un tipo di disposizione patrimoniale tra coniugi la cui ammissibilità e 
accettazione variano nei diversi Stati membri. Al fine di agevolare l'accettazione negli Stati membri dei diritti 
patrimoniali dei coniugi acquisiti per effetto di una convenzione matrimoniale, si dovrebbero definire norme sulla 
validità formale di una convenzione matrimoniale. Come minimo la convenzione dovrebbe essere redatta per 
iscritto, datata e firmata da entrambe le parti. Tuttavia, la convenzione dovrebbe anche soddisfare gli ulteriori 
requisiti di validità formali previsti dalla legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi ai sensi del 
regolamento e della legge dello Stato membro in cui i coniugi hanno la residenza abituale. Il presente 
regolamento dovrebbe anche determinare la legge che disciplina la validità sostanziale di tale convenzione. 
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(49)  In mancanza di scelta della legge applicabile, onde conciliare la prevedibilità e l'esigenza di certezza del diritto 
con le circostanze della vita reale di una coppia, il presente regolamento dovrebbe introdurre norme sul conflitto 
di leggi armonizzate basate su una serie di criteri di collegamento successivi che permettano di designare la legge 
applicabile all'insieme dei beni dei coniugi. Il primo criterio dovrebbe essere la prima residenza abituale comune 
dei coniugi poco dopo il matrimonio, ancor prima della legge della cittadinanza comune dei coniugi al momento 
del matrimonio. Se nessuno di questi criteri risulta applicabile, ovvero in mancanza di prima residenza abituale 
comune o in caso di doppia cittadinanza comune dei coniugi al momento della conclusione del matrimonio, si 
dovrebbe applicare come terzo criterio la legge dello Stato con cui i coniugi presentano assieme i collegamenti 
più stretti. In applicazione dell'ultimo criterio, si dovrebbe tener conto di tutte le circostanze e dovrebbe essere 
chiaro che tali collegamenti stretti andrebbero considerati con riferimento al momento della celebrazione del 
matrimonio. 

(50)  Laddove il presente regolamento si riferisca alla cittadinanza quale criterio di collegamento, la questione di come 
considerare una persona avente cittadinanza plurima è una questione preliminare che esula dall'ambito di 
applicazione del presente regolamento e dovrebbe essere lasciata alla legislazione nazionale, comprese, se del 
caso, convenzioni internazionali, nel pieno rispetto dei principi generali dell'Unione. Questa considerazione non 
dovrebbe avere alcun effetto sulla validità della scelta della legge applicabile, operata in conformità del presente 
regolamento. 

(51)  Per quanto riguarda la determinazione della legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi in assenza di una 
scelta di legge e di una convenzione matrimoniale, l'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, su richiesta di 
uno dei coniugi, dovrebbe poter concludere, in casi eccezionali in cui i coniugi si fossero trasferiti nello Stato di 
residenza abituale per un lungo periodo di tempo, che la legge di tale Stato è applicabile se i coniugi vi hanno 
fatto affidamento. In ogni caso, non può pregiudicare i diritti dei terzi. 

(52)  La legge designata come legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi dovrebbe regolare quest'ultimo dal 
momento della classificazione dei beni di uno o entrambi i coniugi in varie categorie durante il matrimonio e 
dopo il suo scioglimento, fino alla liquidazione dei beni. Essa dovrebbe includere gli effetti del regime 
patrimoniale tra coniugi sui rapporti giuridici tra un coniuge e i terzi. Tuttavia, la legge applicabile al regime 
patrimoniale tra coniugi può essere fatta valere da un coniuge contro un terzo per disciplinare tali effetti solo 
qualora i rapporti giuridici tra il coniuge e il terzo siano sorti in un momento in cui il terzo era a conoscenza di 
tale legge o sarebbe stato tenuto ad esserne a conoscenza. 

(53)  In presenza di circostanze eccezionali, per ragioni di interesse pubblico, quali la salvaguardia dell'organizzazione 
politica, sociale o economica di uno Stato membro, le autorità giurisdizionali e altre autorità competenti degli 
Stati membri dovrebbero poter applicare eccezioni basate su norme di applicazione necessaria. Di conseguenza, il 
concetto di «norme di applicazione necessaria» dovrebbe comprendere norme di carattere imperativo quali quelle 
relative alla protezione della casa familiare. È tuttavia necessario che questa eccezione all'applicazione della legge 
applicabile al regime patrimoniale tra coniugi sia interpretata restrittivamente per essere compatibile con 
l'obiettivo generale del presente regolamento. 

(54)  In presenza di circostanze eccezionali, per ragioni di interesse pubblico le autorità giurisdizionali e altre autorità 
degli Stati membri competenti in materia di regime patrimoniale tra coniugi dovrebbero altresì poter disattendere 
determinate disposizioni di una legge straniera qualora, in una precisa fattispecie, l'applicazione di tali 
disposizioni risultasse manifestamente incompatibile con l'ordine pubblico dello Stato membro interessato. 
Tuttavia, alle autorità giurisdizionali o alle altre autorità competenti non dovrebbe essere consentito di avvalersi 
dell'eccezione di ordine pubblico per disattendere la legge di un altro Stato ovvero per rifiutare di riconoscere — 
o, se del caso, accettare — o eseguire una decisione, un atto pubblico o una transazione giudiziaria emessi in un 
altro Stato membro, qualora ciò avvenisse in violazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 
(la «Carta»), in particolare del suo articolo 21 sul principio di non discriminazione. 

(55)  Poiché in alcuni Stati coesistono due o più sistemi giuridici o complessi di norme per le materie disciplinate dal 
presente regolamento, è opportuno prevedere in quale misura le disposizioni del presente regolamento si 
applicano nelle differenti unità territoriali di tali Stati. 

(56)  Alla luce dell'obiettivo generale, ossia il riconoscimento reciproco delle decisioni emesse negli Stati membri in 
materia di regime patrimoniale tra coniugi, il presente regolamento dovrebbe prevedere norme relative al ricono­
scimento, all'esecutività e all'esecuzione delle decisioni simili a quelle di altri strumenti dell'Unione nel settore 
della cooperazione giudiziaria in materia civile. 
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(57)  Per tenere conto dei diversi sistemi che trattano questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi negli Stati 
membri, è opportuno che il presente regolamento assicuri l'accettazione e l'esecutività in tutti gli Stati membri 
degli atti pubblici in materia di regime patrimoniale tra coniugi. 

(58)  Gli atti pubblici dovrebbero avere in un altro Stato membro la stessa efficacia probatoria che hanno nello Stato 
membro d'origine, o gli effetti più comparabili. Nel determinare l'efficacia probatoria di un determinato atto 
pubblico in un altro Stato membro o gli effetti più comparabili, è opportuno fare riferimento alla natura e alla 
portata degli effetti probatori dell'atto pubblico nello Stato membro d'origine. L'efficacia probatoria di un atto 
pubblico in un altro Stato membro sarà perciò determinata dalla legge dello Stato membro d'origine. 

(59)  L'«autenticità» dell'atto pubblico dovrebbe essere un concetto autonomo comprendente elementi quali la genuinità 
dell'atto, i presupposti formali dell'atto, i poteri dell'autorità che redige l'atto e la procedura secondo la quale l'atto 
è redatto. Dovrebbe comprendere altresì gli elementi fattuali registrati dall'autorità interessata nell'atto pubblico, 
quali il fatto che le parti indicate sono comparse davanti a tale autorità nella data indicata e che hanno reso le 
dichiarazioni indicate. La parte che intenda contestare l'autenticità di un atto pubblico dovrebbe farlo davanti 
all'autorità giurisdizionale competente dello Stato membro d'origine dell'atto pubblico secondo la legge di tale 
Stato membro. 

(60)  I termini «negozi giuridici o rapporti giuridici registrati in un atto pubblico» dovrebbero essere intesi come riferiti 
al contenuto e alla sostanza registrati nell'atto pubblico. La parte che intenda contestare i negozi giuridici o i 
rapporti giuridici registrati in un atto pubblico dovrebbe farlo davanti alle autorità giurisdizionali competenti ai 
sensi del presente regolamento, che dovrebbero decidere conformemente alla legge applicabile al regime 
patrimoniale tra coniugi. 

(61)  Se una questione relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico è sollevata in via 
incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, tale autorità giurisdi­
zionale dovrebbe essere competente a decidere al riguardo. 

(62)  Un atto pubblico contestato non dovrebbe avere efficacia probatoria in uno Stato membro diverso dallo Stato 
membro d'origine fintanto che la contestazione sia pendente. Se la contestazione riguarda solo una questione 
specifica relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico, l'atto pubblico contestato 
non dovrebbe avere efficacia probatoria in uno Stato membro diverso dallo Stato membro d'origine per quanto 
concerne i punti contestati fino a quando la contestazione è pendente. Un atto pubblico dichiarato invalido in 
seguito a una contestazione dovrebbe cessare di produrre qualsiasi effetto probatorio. 

(63)  L'autorità alla quale, nel contesto dell'applicazione del presente regolamento, fossero presentati due atti pubblici 
incompatibili, dovrebbe valutare a quale atto pubblico debba essere eventualmente attribuita priorità, tenendo 
conto delle circostanze del caso specifico. Se da tali circostanze non dovesse emergere con chiarezza a quale atto 
pubblico debba essere eventualmente attribuita priorità, la questione dovrebbe essere definita dalle autorità 
giurisdizionali competenti ai sensi del presente regolamento o, qualora la questione fosse sollevata in via 
incidentale nel corso di un procedimento, dall'autorità giurisdizionale investita del procedimento. In caso di 
incompatibilità tra un atto pubblico e una decisione, si dovrebbe tener conto dei motivi di rifiuto di ricono­
scimento delle decisioni previsti dal presente regolamento. 

(64)  Il riconoscimento e l'esecuzione di una decisione in materia di regime patrimoniale tra coniugi ai sensi del 
presente regolamento non implicano in alcun modo il riconoscimento del matrimonio alla base del regime 
patrimoniale tra coniugi che ha dato luogo alla decisione. 

(65)  È opportuno disciplinare la relazione tra il presente regolamento e le convenzioni bilaterali o multilaterali in 
materia di regime patrimoniale tra coniugi delle quali gli Stati membri sono parti. 

(66)  Il presente regolamento non dovrebbe impedire agli Stati membri che sono parti della convenzione del 6 febbraio 
1931 tra la Danimarca, la Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia contenente disposizioni di diritto interna­
zionale in materia di matrimonio, adozione e tutela, riveduta nel 2006; della convenzione del 19 novembre 1934 
tra la Danimarca, la Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia comprendente disposizioni di diritto interna­
zionale privato in materia di successioni, testamenti e amministrazione di eredità, riveduta nel giugno 2012; e 
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della convenzione dell'11 ottobre 1977 tra la Danimarca, la Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia sul ricono­
scimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile, di continuare ad applicare talune disposizioni di tali 
convenzioni, nella misura in cui esse prevedano procedure semplificate e accelerate per il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi. 

(67)  Al fine di facilitare l'applicazione del presente regolamento, è opportuno prevedere l'obbligo in capo agli Stati 
membri di comunicare talune informazioni concernenti la loro legislazione e le loro procedure in materia di 
regime patrimoniale tra coniugi nell'ambito della rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale, istituita 
con decisione 2001/470/CE del Consiglio (1). Per consentire la tempestiva pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea di tutte le informazioni rilevanti per l'applicazione pratica del presente regolamento, gli Stati 
membri dovrebbero comunicare tali informazioni anche alla Commissione prima che il presente regolamento 
inizi ad applicarsi. 

(68)  Sempre per facilitare l'applicazione del presente regolamento e permettere l'uso delle tecnologie di comunicazione 
moderne, occorre prevedere moduli standard per gli attestati da fornire nel quadro della domanda di dichia­
razione di esecutività di una decisione, un atto pubblico o una transazione giudiziaria. 

(69)  Per il calcolo dei tempi e termini di cui al presente regolamento, si dovrebbe applicare il regolamento (CEE, 
Euratom) n. 1182/71 del Consiglio (2). 

(70)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda la costituzione e la successiva modifica degli 
attestati e dei moduli riguardanti la dichiarazione di esecutività delle decisioni, delle transazioni giudiziarie e degli 
atti pubblici. Tali competenze devono essere esercitate in conformità al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(71)  Per l'adozione degli atti di esecuzione che istituiscono e successivamente modificano gli attestati e i moduli di cui 
al presente regolamento si dovrebbe far ricorso alla procedura consultiva. 

(72)  Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia garantire la libera circolazione delle persone nell'Unione, 
permettere ai coniugi di organizzare i rapporti patrimoniali tra loro e con terzi durante la vita matrimoniale e al 
momento della liquidazione del regime patrimoniale, aumentare la prevedibilità e la certezza del diritto, non 
possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli effetti del 
presente regolamento, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, se del caso mediante una 
cooperazione rafforzata tra Stati membri, l'Unione può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(73)  Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti dalla Carta, in particolare gli 
articoli 7, 9, 17, 21 e 47 relativi, rispettivamente, al rispetto della vita privata e della vita familiare, al diritto di 
sposarsi e di costituire una famiglia secondo le leggi nazionali, al diritto di proprietà, al principio di non discrimi­
nazione e al diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale. Le autorità giurisdizionali e le altre autorità 
competenti degli Stati membri dovrebbero applicare il presente regolamento nel rispetto di tali diritti e principi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai regimi patrimoniali tra coniugi. 

Esso non si applica alla materia fiscale, doganale e amministrativa. 
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(1) Decisione 2001/470/CE del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa all'istituzione di una rete giudiziaria europea in materia civile e 
commerciale (GU L 174 del 27.6.2001, pag. 25). 

(2) Regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 del Consiglio, del 3 giugno 1971, che stabilisce le norme applicabili ai periodi di tempo, alle 
date e ai termini (GU L 124 dell'8.6.1971, pag. 1). 

(3) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 



2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento: 

a)  la capacità giuridica dei coniugi; 

b)  l'esistenza, la validità e il riconoscimento di un matrimonio; 

c)  le obbligazioni alimentari; 

d)  la successione a causa di morte del coniuge; 

e)  la sicurezza sociale; 

f)  il diritto di trasferimento o adeguamento tra coniugi, in caso di divorzio, separazione personale o annullamento del 
matrimonio, dei diritti a pensione di anzianità o di invalidità maturati durante il matrimonio e che non hanno 
generato reddito da pensione nel corso dello stesso; 

g)  la natura dei diritti reali; 

h)  qualsiasi iscrizione in un registro di diritti su beni mobili o immobili, compresi i requisiti legali relativi a tale 
iscrizione, e gli effetti dell'iscrizione o della mancata iscrizione di tali diritti in un registro. 

Articolo 2 

Competenza in materia di regime patrimoniale tra coniugi negli Stati membri 

Il presente regolamento lascia impregiudicata la competenza delle autorità degli Stati membri a trattare questioni inerenti 
al regime patrimoniale tra coniugi. 

Articolo 3 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a)  «regime patrimoniale tra coniugi»: l'insieme delle norme che regolano i rapporti patrimoniali dei coniugi tra loro e 
rispetto ai terzi in conseguenza del matrimonio o del suo scioglimento; 

b)  «convenzione matrimoniale»: qualsiasi accordo tra i coniugi o i nubendi con il quale essi organizzano il loro regime 
patrimoniale; 

c)  «atto pubblico»: qualsiasi documento in materia di regime patrimoniale tra coniugi che sia stato formalmente redatto 
o registrato come atto pubblico in uno Stato membro e la cui autenticità: 

i)  riguardi la firma e il contenuto dell'atto pubblico; 

ii)  sia stata attestata da un'autorità pubblica o da altra autorità a tal fine autorizzata dallo Stato membro d'origine; 

d)  «decisione»: a prescindere dalla denominazione usata, qualsiasi decisione in materia di regime patrimoniale tra 
coniugi emessa da un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, compresa una decisione sulla determinazione 
delle spese giudiziali da parte del cancelliere; 

e) «transazione giudiziaria»: la transazione in materia di regime patrimoniale tra coniugi approvata dall'autorità giurisdi­
zionale o conclusa dinanzi all'autorità giurisdizionale nel corso di un procedimento; 
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f)  «Stato membro d'origine»: lo Stato membro in cui è stata emessa la decisione, è stato formato l'atto pubblico o è 
stata approvata o conclusa la transazione giudiziaria; 

g)  «Stato membro dell'esecuzione»: lo Stato membro in cui vengono richiesti il riconoscimento e/o l'esecuzione della 
decisione, dell'atto pubblico o della transazione giudiziaria. 

2. Ai fini del presente regolamento, per «autorità giurisdizionale» s'intende qualsiasi autorità giudiziaria e tutte le altre 
autorità e i professionisti legali competenti in materia di regime patrimoniale tra coniugi che esercitano funzioni 
giudiziarie o agiscono per delega di competenza di un'autorità giudiziaria o sotto il suo controllo, purché tali altre 
autorità e professionisti legali offrano garanzie circa l'imparzialità e il diritto di audizione delle parti e purché le decisioni 
che prendono ai sensi della legge dello Stato membro in cui operano: 

a)  possano formare oggetto di ricorso o riesame davanti a un'autorità giudiziaria; 

b)  abbiano forza ed effetto equivalenti a quelli di una decisione dell'autorità giudiziaria nella stessa materia. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione, conformemente all'articolo 64, le altre autorità e i professionisti legali di 
cui al primo comma. 

CAPO II 

COMPETENZA 

Articolo 4 

Competenza in caso di morte di un coniuge 

Se un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro è adita in merito alla successione di un coniuge ai sensi del 
regolamento (UE) n. 650/2012, le autorità giurisdizionali di tale Stato sono competenti a decidere sulle questioni 
inerenti al regime patrimoniale tra coniugi correlate alla causa di successione in questione. 

Articolo 5 

Competenza in caso di divorzio, separazione personale o annullamento del matrimonio 

1. Fatto salvo il paragrafo 2, se un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro è investita di una domanda di 
divorzio, separazione personale o annullamento del matrimonio ai sensi del regolamento (CE) n. 2201/2003, le autorità 
giurisdizionali di tale Stato sono competenti a decidere sulle questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi 
correlate alla domanda in questione. 

2. La competenza in materia di regimi patrimoniali tra coniugi ai sensi del paragrafo 1 è condizionata all'accordo dei 
coniugi se l'autorità giurisdizionale investita della domanda di divorzio, separazione personale o annullamento del 
matrimonio: 

a)  è l'autorità giurisdizionale dello Stato membro nel cui territorio si trova la residenza abituale dell'attore e questi vi ha 
risieduto per almeno un anno immediatamente prima della presentazione della domanda, conformemente 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), quinto trattino, del regolamento (CE) n. 2201/2003, 

b)  è l'autorità giurisdizionale di uno Stato membro di cui l'attore è cittadino e questi vi risiede abitualmente e vi ha 
risieduto per almeno sei mesi immediatamente prima della presentazione della domanda, conformemente 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), sesto trattino, del regolamento (CE) n. 2201/2003, 

c)  è adita ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2201/2003 in casi di conversione della separazione personale 
in divorzio, o 

d)  è adita ai sensi dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 2201/2003 in casi di competenza residua. 
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3. Se è concluso prima che l'autorità giurisdizionale sia adita per decidere su questioni inerenti ai regimi patrimoniali 
tra coniugi, l'accordo di cui al paragrafo 2 del presente articolo deve essere conforme all'articolo 7, paragrafo 2. 

Articolo 6 

Competenza negli altri casi 

Se nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro è competente ai sensi degli articoli 4 e 5 o in casi diversi da 
quelli previsti da tali articoli, sono competenti a decidere sulle questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi le 
autorità giurisdizionali dello Stato membro: 

a)  nel cui territorio si trova la residenza abituale dei coniugi nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, in 
mancanza, 

b)  nel cui territorio si trova l'ultima residenza abituale dei coniugi se uno di essi vi risiede ancora nel momento in cui è 
adita l'autorità giurisdizionale o, in mancanza, 

c)  nel cui territorio si trova la residenza abituale del convenuto nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, 
in mancanza, 

d)  di cittadinanza comune dei coniugi nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale. 

Articolo 7 

Elezione del foro 

1. Nei casi contemplati all'articolo 6 le parti possono concordare di attribuire la competenza esclusiva a decidere sulle 
questioni inerenti al regime patrimoniale tra coniugi alle autorità giurisdizionali dello Stato membro la cui legge è 
applicabile ai sensi dell'articolo 22 o dell'articolo 26, paragrafo 1, lettera a) o lettera b), o a quelle dello Stato membro di 
conclusione del matrimonio. 

2. L'accordo di cui al paragrafo 1 è espresso per iscritto, datato e firmato dalle parti. Si considera equivalente alla 
forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione durevole dell'accordo. 

Articolo 8 

Competenza fondata sulla comparizione del convenuto 

1. Oltre che nei casi in cui la sua competenza risulta da altre disposizioni del presente regolamento, è competente 
l'autorità giurisdizionale dello Stato membro la cui legge è applicabile ai sensi dell'articolo 22 o dell'articolo 26, 
paragrafo 1, lettera a) o lettera b), e dinanzi alla quale compare il convenuto. Tale norma non è applicabile se la 
comparizione è effettuata per eccepire l'incompetenza o nei casi contemplati dall'articolo 4 o dall'articolo 5, paragrafo 1. 

2. Prima di dichiararsi competente ai sensi del paragrafo 1, l'autorità giurisdizionale assicura che il convenuto sia 
informato del suo diritto di eccepire l'incompetenza e degli effetti della comparizione o della mancata comparizione. 

Articolo 9 

Competenza alternativa 

1. In via eccezionale, se un'autorità giurisdizionale dello Stato membro competente ai sensi degli articoli 4, 6, 7 o 8 
ritiene che il suo diritto internazionale privato non riconosca il matrimonio in questione ai fini del procedimento in 
materia di regime patrimoniale tra coniugi, detta autorità può declinare la propria competenza. Se decide di declinare la 
propria competenza, l'autorità giurisdizionale vi procede senza indebito ritardo. 
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2. Se un'autorità giurisdizionale competente ai sensi dell'articolo 4 o 6 declina la propria competenza e le parti 
concordano di attribuire la competenza alle autorità giurisdizionali di qualsiasi altro Stato membro ai sensi dell'articolo 7, 
le autorità giurisdizionali di detto Stato membro sono competenti a decidere sul regime patrimoniale tra coniugi. 

Negli altri casi sono competenti a decidere sul regime patrimoniale tra coniugi le autorità giurisdizionali di qualsiasi altro 
Stato membro ai sensi dell'articolo 6 o 8 o le autorità giurisdizionali dello Stato membro di conclusione del 
matrimonio. 

3. Il presente articolo non si applica se le parti hanno ottenuto una decisione di divorzio, separazione personale o 
annullamento del matrimonio che può essere riconosciuta nello Stato membro del foro. 

Articolo 10 

Competenza sussidiaria 

Se nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro è competente ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 7 o 8, o se tutte le 
autorità giurisdizionali ai sensi dell'articolo 9 hanno declinato la propria competenza e nessuna autorità giurisdizionale 
ha competenza ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, sono competenti le autorità giurisdizionali di uno Stato membro 
nella misura in cui beni immobili di uno o entrambi i coniugi sono situati nel suo territorio, nel qual caso l'autorità 
giurisdizionale adita è competente a pronunciarsi solo su quei beni immobili. 

Articolo 11 

Forum necessitatis 

Qualora nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro sia competente in forza degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 o 10, o 
se tutte le autorità giurisdizionali ai sensi dell'articolo 9 hanno declinato la propria competenza e nessuna autorità 
giurisdizionale di uno Stato membro ha competenza ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, o dell'articolo 10, le autorità 
giurisdizionali di uno Stato membro possono, in via eccezionale, conoscere di una controversia in materia di regime 
patrimoniale tra coniugi se un procedimento non può ragionevolmente essere intentato o svolto o si rivela impossibile 
in uno Stato terzo con il quale la causa ha uno stretto collegamento. 

La causa deve presentare un collegamento sufficiente con lo Stato membro dell'autorità giurisdizionale adita. 

Articolo 12 

Competenza in caso di domanda riconvenzionale 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale pende un procedimento in forza degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, dell'articolo 9, 
paragrafo 2, dell'articolo 10 o 11 è altresì competente a esaminare la domanda riconvenzionale se essa rientra 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 

Articolo 13 

Limitazione del procedimento 

1. Se l'eredità la cui successione rientra nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 650/2012 comprende 
beni situati in uno Stato terzo, l'autorità giurisdizionale adita per decidere sul regime patrimoniale tra coniugi può, su 
richiesta di una delle parti, astenersi dal decidere su uno o più di tali beni qualora si possa supporre che la sua decisione 
sui beni in questione non sarà riconosciuta né, se del caso, dichiarata esecutiva in tale Stato terzo. 
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2. Il paragrafo 1 non pregiudica il diritto delle parti di limitare l'oggetto del procedimento ai sensi della legge dello 
Stato membro dell'autorità giurisdizionale adita. 

Articolo 14 

Adizione di un'autorità giurisdizionale 

Ai fini del presente capo, un'autorità giurisdizionale si considera adita: 

a)  alla data in cui la domanda giudiziale o un atto equivalente è depositato presso l'autorità giurisdizionale, a condizione 
che l'attore non abbia in seguito omesso di prendere le misure che era tenuto a prendere affinché l'atto fosse 
notificato o comunicato al convenuto; 

b)  se l'atto deve essere notificato o comunicato prima di essere depositato presso l'autorità giurisdizionale, alla data della 
sua ricezione da parte dell'autorità incaricata della notificazione o comunicazione, a condizione che l'attore non 
abbia in seguito omesso di prendere le misure che era tenuto a prendere affinché l'atto fosse depositato presso 
l'autorità giurisdizionale; o 

c)  se il procedimento è avviato d'ufficio, alla data in cui l'autorità giurisdizionale prende la decisione di avviare il 
procedimento o, qualora tale decisione non sia richiesta, alla data in cui la causa è registrata dall'autorità giurisdi­
zionale. 

Articolo 15 

Verifica della competenza 

L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro investita di una causa in materia di regime patrimoniale tra coniugi per 
la quale non è competente in base al presente regolamento dichiara d'ufficio la propria incompetenza. 

Articolo 16 

Verifica della ricevibilità 

1. Se il convenuto che ha la residenza abituale in uno Stato diverso dallo Stato membro in cui l'azione è stata 
proposta non compare, l'autorità giurisdizionale competente ai sensi del presente regolamento sospende il procedimento 
finché non sia accertato che il convenuto è stato messo nelle condizioni di ricevere la domanda giudiziale o un atto 
equivalente in tempo utile a consentirgli di presentare le proprie difese o che sono stati effettuati tutti gli adempimenti in 
tal senso. 

2. In luogo del paragrafo 1 si applica l'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), qualora sia stato necessario trasmettere da uno Stato membro a un altro la domanda giudiziale o un atto 
equivalente a norma di tale regolamento. 

3. Ove il regolamento (CE) n. 1393/2007 non sia applicabile, si applica l'articolo 15 della convenzione dell'Aia, del 
15 novembre 1965, relativa alla notificazione e alla comunicazione all'estero degli atti giudiziari ed extragiudiziari in 
materia civile o commerciale, qualora sia stato necessario trasmettere all'estero la domanda giudiziale o un atto 
equivalente ai sensi della suddetta convenzione. 
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(1) Regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativo alla notificazione e alla 
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degli atti») e che abroga il regolamento (CE) n. 1348/2000 del Consiglio (GU L 324 del 10.12.2007, pag. 79). 



Articolo 17 

Litispendenza 

1. Qualora davanti ad autorità giurisdizionali di Stati membri differenti e tra le stesse parti siano state proposte 
domande aventi il medesimo oggetto e il medesimo titolo, l'autorità giurisdizionale successivamente adita sospende 
d'ufficio il procedimento finché sia stata accertata la competenza dell'autorità giurisdizionale adita in precedenza. 

2. Nei casi di cui al paragrafo 1, su istanza dell'autorità giurisdizionale investita della controversia, qualsiasi altra 
autorità giurisdizionale adita comunica senza indugio alla prima autorità giurisdizionale la data in cui è stata adita. 

3. Ove sia accertata la competenza dell'autorità giurisdizionale adita per prima, l'autorità giurisdizionale successi­
vamente adita dichiara la propria incompetenza a favore della prima. 

Articolo 18 

Connessione 

1. Ove più cause connesse siano pendenti dinanzi ad autorità giurisdizionali di Stati membri differenti, l'autorità 
giurisdizionale successivamente adita può sospendere il procedimento. 

2. Se le cause di cui al paragrafo 1 sono pendenti in primo grado, l'autorità giurisdizionale successivamente adita può 
parimenti dichiarare la propria incompetenza su richiesta di una delle parti a condizione che l'autorità giurisdizionale 
adita per prima sia competente a conoscere delle domande proposte e la sua legge consenta la riunione dei 
procedimenti. 

3. Ai fini del presente articolo sono connesse le cause aventi tra di loro un legame così stretto da rendere opportune 
una trattazione e una decisione uniche per evitare decisioni tra loro incompatibili ove le cause fossero trattate separa­
tamente. 

Articolo 19 

Provvedimenti provvisori e cautelari 

I provvedimenti provvisori o cautelari previsti dalla legge di uno Stato membro possono essere richiesti alle autorità 
giurisdizionali di tale Stato anche se, in forza del presente regolamento, la competenza a conoscere nel merito è 
riconosciuta alle autorità giurisdizionali di un altro Stato membro. 

CAPO III 

LEGGE APPLICABILE 

Articolo 20 

Applicazione universale 

La legge designata come applicabile dal presente regolamento si applica anche ove non sia quella di uno Stato membro. 
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Articolo 21 

Unità della legge applicabile 

La legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi ai sensi degli articoli 22 o 26 si applica alla totalità dei beni 
rientranti in tale regime, indipendentemente dal luogo in cui si trovano i beni. 

Articolo 22 

Scelta della legge applicabile 

1. I coniugi o nubendi possono designare o cambiare di comune accordo la legge applicabile al loro regime 
patrimoniale, a condizione che tale legge sia una delle leggi seguenti: 

a)  la legge dello Stato della residenza abituale dei coniugi o nubendi, o di uno di essi, al momento della conclusione 
dell'accordo; o 

b)  la legge di uno Stato di cui uno dei coniugi o nubendi ha la cittadinanza al momento della conclusione dell'accordo. 

2. Salvo diverso accordo dei coniugi, il cambiamento della legge applicabile al loro regime patrimoniale deciso nel 
corso del matrimonio ha effetti solo per il futuro. 

3. Qualunque cambiamento retroattivo della legge applicabile ai sensi del paragrafo 2 non pregiudica i diritti dei terzi 
derivanti da tale legge. 

Articolo 23 

Validità formale dell'accordo sulla scelta della legge applicabile 

1. L'accordo di cui all'articolo 22 è redatto per iscritto, datato e firmato da entrambi i coniugi. Si considera 
equivalente alla forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione duratura dell'accordo. 

2. Se la legge dello Stato membro in cui entrambi i coniugi hanno la residenza abituale al momento della conclusione 
dell'accordo prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni matrimoniali, si applicano tali requisiti. 

3. Se, al momento della conclusione dell'accordo, la residenza abituale dei coniugi si trova in Stati membri diversi e 
se la legge di tali Stati prevede requisiti di forma differenti per le convenzioni matrimoniali, l'accordo è valido, quanto 
alla forma, se soddisfa i requisiti della legge di uno dei due Stati. 

4. Se, al momento della conclusione dell'accordo, uno solo dei coniugi ha la residenza abituale in uno Stato membro 
e se tale Stato prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni matrimoniali, si applicano tali requisiti. 

Articolo 24 

Consenso e validità sostanziale 

1. L'esistenza e la validità di un accordo sulla scelta della legge o di una sua disposizione si stabiliscono in base alla 
legge che sarebbe applicabile ai sensi dell'articolo 22 se l'accordo o la disposizione fossero validi. 
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2. Tuttavia, un coniuge, al fine di dimostrare che non ha dato il suo consenso, può riferirsi alla legge del paese in cui 
ha la residenza abituale nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale, se dalle circostanze risulta che non sarebbe 
ragionevole stabilire l'effetto del suo comportamento secondo la legge prevista nel paragrafo 1. 

Articolo 25 

Validità formale della convenzione matrimoniale 

1. La convenzione matrimoniale è redatta per iscritto, datata e firmata da entrambi i coniugi. Si considera equivalente 
alla forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione durevole dell'accordo. 

2. Se la legge dello Stato membro in cui entrambi i coniugi hanno la residenza abituale al momento della conclusione 
della convenzione prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni matrimoniali, si applicano tali requisiti. 

Se, al momento della conclusione della convenzione, la residenza abituale dei coniugi si trova in Stati membri diversi e 
se la legge di tali Stati prevede requisiti di forma differenti per le convenzioni matrimoniali, la convenzione è valida, 
quanto alla forma, se soddisfa i requisiti della legge di uno dei due Stati. 

Se, al momento della conclusione della convenzione, uno solo dei coniugi ha la residenza abituale in uno Stato membro 
e se tale Stato prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni matrimoniali, si applicano tali requisiti. 

3. Se la legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi impone requisiti formali supplementari, si applicano tali 
requisiti. 

Articolo 26 

Legge applicabile in mancanza di scelta delle parti 

1. In mancanza di un accordo sulla scelta della legge ai sensi dell'articolo 22, la legge applicabile al regime 
patrimoniale tra coniugi è la legge dello Stato: 

a)  della prima residenza abituale comune dei coniugi dopo la conclusione del matrimonio o, in mancanza, 

b)  della cittadinanza comune dei coniugi al momento della conclusione del matrimonio o, in mancanza, 

c)  con cui i coniugi presentano assieme il collegamento più stretto al momento della conclusione del matrimonio, 
tenuto conto di tutte le circostanze. 

2. Se i coniugi hanno più di una cittadinanza comune al momento della conclusione del matrimonio, si applicano 
solo le lettere a) e c) del paragrafo 1. 

3. In via di eccezione e su richiesta di uno dei coniugi, l'autorità giurisdizionale competente a decidere su questioni 
inerenti al regime patrimoniale tra coniugi può decidere che la legge di uno Stato diverso da quello la cui legge è 
applicabile ai sensi del paragrafo 1, lettera a), disciplini il regime patrimoniale tra coniugi se l'istante dimostra che: 

a)  i coniugi hanno avuto l'ultima residenza abituale comune in tale altro Stato per un periodo significativamente più 
lungo di quello di residenza abituale comune nello Stato designato al paragrafo 1, lettera a); 

b)  entrambi i coniugi hanno fatto affidamento sulla legge di tale altro Stato nell'organizzazione o pianificazione dei loro 
rapporti patrimoniali. 
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La legge di tale altro Stato si applica dalla conclusione del matrimonio, salvo disaccordo di uno dei coniugi. In 
quest'ultimo caso, la legge di tale altro Stato ha effetto a decorrere dallo stabilimento dell'ultima residenza abituale 
comune in tale altro Stato. 

L'applicazione della legge dell'altro Stato non pregiudica i diritti dei terzi derivanti dalla legge applicabile ai sensi del 
paragrafo 1, lettera a). 

Il presente paragrafo non si applica se i coniugi hanno concluso una convenzione matrimoniale prima della data di 
stabilimento dell'ultima residenza abituale comune in tale altro Stato. 

Articolo 27 

Ambito della legge applicabile 

La legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi ai sensi del presente regolamento determina tra l'altro: 

a)  la classificazione dei beni di uno o entrambi i coniugi in varie categorie durante e dopo il matrimonio; 

b)  il passaggio dei beni da una categoria all'altra; 

c)  la responsabilità di un coniuge per le passività e i debiti dell'altro coniuge; 

d)  i poteri, i diritti e gli obblighi di uno dei coniugi o di entrambi i coniugi con riguardo ai beni; 

e)  lo scioglimento del regime patrimoniale tra coniugi e la divisione, distribuzione o liquidazione dei beni; 

f)  gli effetti del regime patrimoniale tra coniugi sui rapporti giuridici tra un coniuge e i terzi; 

g)  la validità sostanziale di una convenzione matrimoniale. 

Articolo 28 

Opponibilità a terzi 

1. In deroga all'articolo 27, lettera f), la legge applicabile al regime patrimoniale tra i coniugi non può essere fatta 
valere da un coniuge contro un terzo in una controversia tra il terzo e uno o entrambi i coniugi salvo che il terzo fosse 
a conoscenza di tale legge, o fosse tenuto ad esserne a conoscenza esercitando la dovuta diligenza. 

2. Si presume che il terzo sia a conoscenza della legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi, se 

a)  la legge è la legge: 

i)  dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un coniuge e il terzo, o 

ii)  dello Stato in cui il coniuge contraente e il terzo hanno la loro residenza abituale, o 

iii)  in casi riguardanti beni immobili, dello Stato in cui sono ubicati i beni; 

oppure 

b)  uno dei coniugi ha adempiuto gli obblighi applicabili in materia di pubblicità o registrazione del regime patrimoniale 
tra coniugi prescritti dalla legge: 

i)  dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un coniuge e il terzo, o 
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ii)  dello Stato in cui il coniuge contraente e il terzo hanno la loro residenza abituale, o 

iii)  in casi riguardanti beni immobili, dello Stato in cui sono ubicati i beni. 

3. Se la legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi non può essere fatta valere da un coniuge contro un 
terzo in virtù del paragrafo 1, gli effetti del regime patrimoniale tra coniugi rispetto al terzo sono disciplinati: 

a)  dalla legge dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un coniuge e il terzo; o 

b)  in casi riguardanti beni immobili o beni o diritti registrati, dalla legge dello Stato in cui è ubicato il bene o in cui 
sono registrati i beni o i diritti. 

Articolo 29 

Adattamento dei diritti reali 

Se una persona invoca un diritto reale che le spetta secondo la legge applicabile al regime patrimoniale tra coniugi e la 
legge dello Stato membro in cui il diritto è invocato non conosce il diritto reale in questione, tale diritto è adattato, se 
necessario e nella misura del possibile, al diritto equivalente più vicino previsto dalla legge di tale Stato, tenendo conto 
degli obiettivi e degli interessi perseguiti dal diritto reale in questione nonché dei suoi effetti. 

Articolo 30 

Norme di applicazione necessaria 

1. Le disposizioni del presente regolamento non ostano all'applicazione delle norme di applicazione necessaria della 
legge del foro. 

2. Le norme di applicazione necessaria sono disposizioni il cui rispetto è ritenuto cruciale da uno Stato membro per 
la salvaguardia dei suoi interessi pubblici, quali la sua organizzazione politica, sociale o economica, al punto da esigerne 
l'applicazione a tutte le situazioni che rientrino nel loro ambito d'applicazione, qualunque sia la legge applicabile al 
regime patrimoniale tra coniugi ai sensi del presente regolamento. 

Articolo 31 

Ordine pubblico del foro 

L'applicazione di una disposizione della legge di uno Stato specificata dal presente regolamento può essere esclusa solo 
qualora tale applicazione risulti manifestamente incompatibile con l'ordine pubblico del foro. 

Articolo 32 

Esclusione del rinvio 

Qualora il presente regolamento determini l'applicazione della legge di uno Stato, esso si riferisce all'applicazione delle 
norme giuridiche in vigore in quello Stato, ad esclusione delle norme di diritto internazionale privato. 
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Articolo 33 

Ordinamenti plurilegislativi a base territoriale 

1. Se la legge designata dal presente regolamento è quella di uno Stato che si compone di più unità territoriali, 
ciascuna delle quali ha una propria normativa in materia di regimi patrimoniali tra coniugi, le norme interne di tale 
Stato in materia di conflitti di legge determinano l'unità territoriale pertinente la cui normativa si applica. 

2. In mancanza di norme interne in materia di conflitti di legge: 

a)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata da disposizioni che si riferiscono alla residenza abituale dei coniugi, come riferimento alla legge dell'unità 
territoriale in cui i coniugi hanno la residenza abituale; 

b)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata dalle disposizioni che si riferiscono alla cittadinanza dei coniugi, come riferimento alla legge dell'unità 
territoriale con cui i coniugi hanno il collegamento più stretto; 

c)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata da disposizioni che si riferiscono ad altri elementi quali criteri di collegamento, come riferimento alla legge 
dell'unità territoriale in cui l'elemento in questione è situato. 

Articolo 34 

Ordinamenti plurilegislativi a base personale 

Se uno Stato ha due o più sistemi giuridici o complessi di norme applicabili a categorie diverse di persone in materia di 
regime patrimoniale tra coniugi, ogni riferimento alla legge di tale Stato deve intendersi come riferimento al sistema 
giuridico o al complesso di norme determinato dalle norme in vigore in tale Stato. In mancanza di tali norme, si applica 
il sistema giuridico o il complesso di norme con cui i coniugi hanno il collegamento più stretto. 

Articolo 35 

Non applicazione del presente regolamento ai conflitti interni di leggi 

Uno Stato membro che si compone di più unità territoriali, ciascuna con una propria normativa in materia di regime 
patrimoniale tra coniugi, non è tenuto ad applicare il presente regolamento ai conflitti di legge che riguardano 
unicamente tali unità. 

CAPO IV 

RICONOSCIMENTO, ESECUTIVITÀ ED ESECUZIONE DELLE DECISIONI 

Articolo 36 

Riconoscimento 

1. Le decisioni emesse in uno Stato membro sono riconosciute negli altri Stati membri senza che sia necessario il 
ricorso ad alcun procedimento particolare. 
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2. In caso di contestazione, ogni parte interessata che chieda il riconoscimento in via principale di una decisione può 
far accertare, secondo il procedimento di cui agli articoli da 44 a 57, che la decisione deve essere riconosciuta. 

3. Se il riconoscimento è richiesto in via incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale di uno 
Stato membro, tale autorità giurisdizionale è competente al riguardo. 

Articolo 37 

Motivi di diniego del riconoscimento 

Le decisioni non sono riconosciute: 

a) se il riconoscimento è manifestamente contrario all'ordine pubblico dello Stato membro in cui è richiesto il ricono­
scimento; 

b)  se la domanda giudiziale o un atto equivalente non è stato notificato o comunicato al convenuto contumace in 
tempo utile e in modo tale da consentirgli di presentare la propria difesa, eccetto qualora, pur avendone avuto la 
possibilità, egli non abbia impugnato la decisione; 

c)  se sono incompatibili con una decisione emessa in un procedimento tra le stesse parti nello Stato membro in cui è 
richiesto il riconoscimento; 

d)  se sono incompatibili con una decisione emessa precedentemente tra le stesse parti in un altro Stato membro o in un 
paese terzo, in un procedimento avente il medesimo oggetto e il medesimo titolo, qualora tale decisione soddisfi le 
condizioni necessarie per essere riconosciuta nello Stato membro in cui è richiesto il riconoscimento. 

Articolo 38 

Diritti fondamentali 

Le autorità giurisdizionali e le altre autorità competenti degli Stati membri applicano l'articolo 37 del presente 
regolamento nel rispetto dei diritti fondamentali e dei principi riconosciuti dalla Carta, in particolare l'articolo 21 sul 
principio di non discriminazione. 

Articolo 39 

Divieto di riesame della competenza dell'autorità giurisdizionale d'origine 

1. La competenza dell'autorità giurisdizionale dello Stato membro d'origine non può formare oggetto di riesame. 

2. Il criterio dell'ordine pubblico di cui all'articolo 37 non si applica alle norme sulla competenza di cui agli articoli 
da 4 a 11. 

Articolo 40 

Divieto di riesame del merito 

La decisione emessa in uno Stato membro non può in alcun caso formare oggetto di un riesame del merito. 
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Articolo 41 

Sospensione del procedimento di riconoscimento 

L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro davanti alla quale è chiesto il riconoscimento di una decisione emessa in 
un altro Stato membro può sospendere il procedimento se la decisione è stata impugnata con un mezzo ordinario nello 
Stato membro d'origine. 

Articolo 42 

Esecutività 

Le decisioni emesse in uno Stato membro e ivi esecutive sono eseguite in un altro Stato membro dopo essere state ivi 
dichiarate esecutive su istanza di una parte interessata secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 

Articolo 43 

Determinazione del domicilio 

Per determinare se, ai fini della procedura di cui agli articoli da 44 a 57, una parte sia domiciliata nello Stato membro 
dell'esecuzione, l'autorità giurisdizionale adita applica la legge interna di tale Stato membro. 

Articolo 44 

Competenza territoriale 

1. La domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività è proposta all'autorità giurisdizionale o all'autorità 
competente dello Stato membro dell'esecuzione comunicata da tale Stato membro alla Commissione conformemente 
all'articolo 64. 

2. La competenza territoriale è determinata dal luogo di domicilio della parte contro cui viene chiesta l'esecuzione, o 
dal luogo dell'esecuzione. 

Articolo 45 

Procedura 

1. La procedura di domanda è disciplinata dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

2. L'istante non è tenuto a disporre di un recapito postale, né di un rappresentante autorizzato nello Stato membro 
dell'esecuzione. 

3. La domanda è corredata dei seguenti documenti: 

a)  una copia della decisione che soddisfi le condizioni necessarie per stabilirne l'autenticità; 

b)  l'attestato rilasciato dall'autorità giurisdizionale o dall'autorità competente dello Stato membro d'origine utilizzando il 
modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2, fatto salvo quanto stabilito 
all'articolo 46. 
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Articolo 46 

Mancata produzione dell'attestato 

1. Qualora l'attestato di cui all'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), non venga prodotto, l'autorità giurisdizionale o 
l'autorità competente può fissare un termine per la sua presentazione o accettare un documento equivalente ovvero, 
qualora ritenga di essere informata a sufficienza, disporne la dispensa. 

2. Qualora l'autorità giurisdizionale o l'autorità competente lo richieda, deve essere presentata una traduzione o una 
traslitterazione dei documenti. La traduzione è effettuata da una persona abilitata a eseguire traduzioni in uno degli Stati 
membri. 

Articolo 47 

Dichiarazione di esecutività 

La decisione è dichiarata esecutiva non appena espletate le formalità di cui all'articolo 45 senza alcun esame ai sensi 
dell'articolo 37. La parte contro cui l'esecuzione viene chiesta non può, in tale fase del procedimento, presentare 
osservazioni. 

Articolo 48 

Notificazione della decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività 

1. La decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività è immediatamente comunicata 
all'istante secondo le modalità previste dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

2. La dichiarazione di esecutività è notificata o comunicata alla parte contro la quale è chiesta l'esecuzione, corredata 
della decisione qualora quest'ultima non sia già stata notificata o comunicata a tale parte. 

Articolo 49 

Ricorso contro la decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività 

1. Ciascuna delle parti può proporre ricorso contro la decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichia­
razione di esecutività. 

2. Il ricorso è proposto davanti all'autorità giurisdizionale comunicata dallo Stato membro interessato alla 
Commissione in conformità all'articolo 64. 

3. Il ricorso è esaminato secondo le norme sul procedimento in contraddittorio. 

4. Se la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione non compare davanti all'autorità giurisdizionale investita del 
ricorso nel procedimento riguardante l'azione proposta dall'istante, si applicano le disposizioni dell'articolo 16 anche se 
la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione non è domiciliata in uno degli Stati membri. 

5. Il ricorso contro la dichiarazione di esecutività è proposto entro un termine di trenta giorni dalla notificazione o 
comunicazione della stessa. Se la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione è domiciliata in uno Stato membro diverso 
da quello in cui è stata rilasciata la dichiarazione di esecutività, il termine è di sessanta giorni a decorrere dalla data della 
notificazione o comunicazione in mani proprie o nella residenza. Detto termine non è prorogabile per ragioni inerenti 
alla distanza. 
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Articolo 50 

Impugnazione della decisione emessa sul ricorso 

La decisione emessa sul ricorso può essere impugnata solo nei modi comunicati dallo Stato membro interessato alla 
Commissione conformemente all'articolo 64. 

Articolo 51 

Rifiuto o revoca di una dichiarazione di esecutività 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è stato proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50 rifiuta 
o revoca la dichiarazione di esecutività solo per uno dei motivi contemplati dall'articolo 37. Essa si pronuncia senza 
indugio. 

Articolo 52 

Sospensione del procedimento 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50, su istanza 
della parte contro la quale è chiesta l'esecuzione, sospende il procedimento se l'esecutività della decisione è sospesa nello 
Stato membro d'origine per la presentazione di un ricorso. 

Articolo 53 

Provvedimenti provvisori e cautelari 

1. Qualora una decisione debba essere riconosciuta in conformità del presente capo, nulla osta a che l'istante chieda 
provvedimenti provvisori o cautelari in conformità della legge dello Stato membro dell'esecuzione, senza che sia 
necessaria una dichiarazione di esecutività ai sensi dell'articolo 46. 

2. La dichiarazione di esecutività implica di diritto l'autorizzazione a procedere a provvedimenti cautelari. 

3. In pendenza del termine di cui all'articolo 49, paragrafo 5, per proporre il ricorso contro la dichiarazione di 
esecutività e fino a quando non sia stata adottata alcuna decisione su di esso, può procedersi solo a provvedimenti 
cautelari sui beni della parte contro cui è chiesta l'esecuzione. 

Articolo 54 

Esecutività parziale 

1. Se la decisione ha statuito su vari capi della domanda e la dichiarazione di esecutività non può essere rilasciata per 
tutti i capi, l'autorità giurisdizionale o l'autorità competente rilasciano la dichiarazione di esecutività solo per uno o più 
di essi. 

2. L'istante può richiedere una dichiarazione di esecutività parziale della decisione. 
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Articolo 55 

Patrocinio a spese dello Stato 

L'istante che nello Stato membro d'origine ha beneficiato in tutto o in parte del patrocinio a spese dello Stato o dell'e­
senzione dai costi o dalle spese beneficia, nel procedimento per la dichiarazione di esecutività, del patrocinio più 
favorevole o dell'esenzione più ampia previsti dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

Articolo 56 

Assenza di garanzie, cauzioni o depositi 

Alla parte che chiede il riconoscimento, l'esecutività o l'esecuzione in uno Stato membro di una decisione emessa in un 
altro Stato membro non deve essere imposta la costituzione di garanzie, cauzioni o depositi, comunque denominati, a 
motivo della cittadinanza straniera o per difetto di domicilio o residenza nello Stato membro dell'esecuzione. 

Articolo 57 

Assenza di imposte, diritti o tasse 

Nei procedimenti relativi al rilascio di una dichiarazione di esecutività non sono riscossi, nello Stato membro dell'ese­
cuzione, imposte, diritti o tasse proporzionali al valore della controversia. 

CAPO V 

ATTI PUBBLICI E TRANSAZIONI GIUDIZIARIE 

Articolo 58 

Accettazione degli atti pubblici 

1. Un atto pubblico redatto in uno Stato membro ha in un altro Stato membro la stessa efficacia probatoria che ha 
nello Stato membro d'origine o produce gli effetti più comparabili, a condizione che ciò non sia manifestamente 
contrario all'ordine pubblico dello Stato membro interessato. 

Una persona che intende utilizzare un atto pubblico in un altro Stato membro può chiedere all'autorità che redige l'atto 
pubblico nello Stato membro d'origine di compilare il modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 67, paragrafo 2, precisando quali sono gli effetti probatori che l'atto pubblico ha nello Stato membro 
d'origine. 

2. Qualsiasi contestazione riguardo all'autenticità di un atto pubblico è proposta davanti alle autorità giurisdizionali 
dello Stato membro d'origine ed è decisa secondo la legge di tale Stato. L'atto pubblico contestato non ha nessuna 
efficacia probatoria negli altri Stati membri fino a quando la contestazione è pendente davanti all'autorità giurisdizionale 
competente. 

3. Qualsiasi contestazione riguardo ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico è proposta 
davanti alle autorità giurisdizionali competenti ai sensi del presente regolamento ed è decisa secondo la legge applicabile 
a norma del capo III. L'atto pubblico contestato non ha nessuna efficacia probatoria negli Stati membri diversi dallo 
Stato membro d'origine per quanto concerne i punti contestati fino a quando la contestazione è pendente davanti 
all'autorità giurisdizionale competente. 
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4. Se una questione relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico in materia di 
regime patrimoniale tra coniugi è sollevata in via incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale di 
uno Stato membro, tale autorità giurisdizionale è competente a decidere al riguardo. 

Articolo 59 

Esecutività degli atti pubblici 

1. L'atto pubblico esecutivo nello Stato membro d'origine è dichiarato esecutivo in un altro Stato membro, su istanza 
della parte interessata, secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 

2. Ai fini dell'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), l'autorità che ha redatto l'atto pubblico rilascia, su istanza della parte 
interessata, un attestato utilizzando il modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, 
paragrafo 2. 

3. L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50 rifiuta 
o revoca la dichiarazione di esecutività solo se l'esecuzione dell'atto pubblico è manifestamente contraria all'ordine 
pubblico dello Stato membro di esecuzione. 

Articolo 60 

Esecutività delle transazioni giudiziarie 

1. Le transazioni giudiziarie esecutive nello Stato membro d'origine sono dichiarate esecutive in un altro Stato 
membro, su istanza della parte interessata, secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 

2. Ai fini dell'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), l'autorità giurisdizionale che ha approvato la transazione o dinanzi 
alla quale essa è stata conclusa, rilascia, su istanza della parte interessata, un attestato utilizzando il modulo elaborato 
secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

3. L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o 50 rifiuta o revoca la 
dichiarazione di esecutività solo se l'esecuzione della transazione giudiziaria è manifestamente contraria all'ordine 
pubblico dello Stato membro di esecuzione. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 61 

Legalizzazione e altre formalità analoghe 

Per gli atti o documenti emessi in uno Stato membro ai sensi del presente regolamento non è richiesta alcuna legaliz­
zazione né altra formalità analoga. 

Articolo 62 

Relazioni con le convenzioni internazionali in vigore 

1. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione delle convenzioni bilaterali o multilaterali di cui uno o più 
Stati membri sono parte al momento dell'adozione del presente regolamento o di una decisione ai sensi dell'articolo 331, 
paragrafo 1, secondo o terzo comma, TFUE e che riguardano materie disciplinate dal presente regolamento, fatti salvi gli 
obblighi che incombono agli Stati membri in virtù dell'articolo 351 TFUE. 
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2. In deroga al paragrafo 1, il presente regolamento prevale, tra gli Stati membri, sulle convenzioni concluse tra gli 
stessi nella misura in cui tali convenzioni riguardino le materie disciplinate dal presente regolamento. 

3. Il presente regolamento non osta all'applicazione della convenzione del 6 febbraio 1931 tra la Danimarca, la 
Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia contenente disposizioni di diritto internazionale privato in materia di 
matrimonio, adozione e tutela, riveduta nel 2006; della convenzione del 19 novembre 1934 tra la Danimarca, la 
Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia comprendente disposizioni di diritto internazionale privato in materia di 
successioni, testamenti e amministrazione di eredità, riveduta nel giugno 2012; della convenzione dell'11 ottobre 1977 
tra la Danimarca, la Finlandia, l'Islanda, la Norvegia e la Svezia sul riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in 
materia civile da parte degli Stati membri che ne sono parte, nella misura in cui esse prevedano procedure semplificate e 
accelerate per il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali fra coniugi. 

Articolo 63 

Informazioni messe a disposizione dei cittadini 

Gli Stati membri, al fine di rendere le informazioni disponibili al pubblico nell'ambito della rete giudiziaria europea in 
materia civile e commerciale, forniscono alla Commissione una breve sintesi della loro legislazione e delle loro 
procedure nazionali in materia di regimi patrimoniali tra coniugi, comprese le informazioni relative al tipo di autorità 
competente in materia di regimi patrimoniali tra coniugi e all'opponibilità a terzi ai sensi dell'articolo 28. 

Gli Stati membri tengono costantemente aggiornate tali informazioni. 

Articolo 64 

Informazioni concernenti gli estremi e le procedure 

1. Entro il 29 aprile 2018, gli Stati membri comunicano alla Commissione: 

a)  le autorità giurisdizionali o le autorità competenti a trattare le domande intese a ottenere la dichiarazione di 
esecutività ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 1, e i ricorsi avverso le decisioni su tali domande ai sensi dell'articolo 49, 
paragrafo 2; 

b)  i mezzi di impugnazione di cui all'articolo 50. 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di tali informazioni. 

2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni comunicate ai sensi del 
paragrafo 1, a eccezione degli indirizzi e altri estremi delle autorità giurisdizionali e delle autorità di cui al paragrafo 1, 
lettera a). 

3. La Commissione mette tutte le informazioni comunicate conformemente al paragrafo 1 a disposizione dei cittadini 
con qualsiasi mezzo appropriato, in particolare tramite la rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale. 

Articolo 65 

Elaborazione e successiva modifica dell'elenco contente le informazioni di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2 

1. La Commissione, sulla base delle notifiche degli Stati membri, elabora l'elenco delle altre autorità e dei profes­
sionisti legali di cui all'articolo 3, paragrafo 2. 
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2. Gli Stati membri notificano alla Commissione le eventuali successive modifiche delle informazioni contenute in 
tale elenco. La Commissione modifica conseguentemente l'elenco. 

3. La Commissione pubblica l'elenco e le eventuali successive modifiche nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

4. La Commissione mette tutte le informazioni comunicate conformemente ai paragrafi 1 e 2 a disposizione dei 
cittadini con qualsiasi altro mezzo appropriato, in particolare tramite la rete giudiziaria europea in materia civile e 
commerciale. 

Articolo 66 

Elaborazione e successiva modifica degli attestati e dei moduli di cui all'articolo 45, paragrafo 3, 
lettera b) e agli articoli 58, 59 e 60 

La Commissione adotta atti di esecuzione relativi all'elaborazione e alla successiva modifica degli attestati e dei moduli di 
cui all'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), e agli articoli 58, 59 e 60. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

Articolo 67 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 68 

Clausola di revisione 

1. Entro il 29 gennaio 2027 la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e 
sociale europeo una relazione sull'applicazione del presente regolamento. Tale relazione è corredata, se del caso, di 
proposte di modifica. 

2. Entro il 29 gennaio 2024 la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e 
sociale europeo una relazione sull'applicazione degli articoli 9 e 38 del presente regolamento. La relazione valuta, in 
particolare, la misura in cui tali articoli hanno garantito l'accesso alla giustizia. 

3. Ai fini delle relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2, gli Stati membri comunicano alla Commissione le informazioni 
pertinenti in ordine all'applicazione del presente regolamento da parte delle rispettive autorità giurisdizionali. 

Articolo 69 

Disposizioni transitorie 

1. Il presente regolamento si applica solo ai procedimenti avviati, agli atti pubblici formalmente redatti o registrati e 
alle transazioni giudiziarie approvate o concluse alla data o successivamente al 29 gennaio 2019, fatti salvi i paragrafi 2 
e 3. 

2. Se il procedimento nello Stato membro d'origine è stato avviato prima del 29 gennaio 2019, le decisioni assunte 
dopo tale data sono riconosciute ed eseguite secondo le disposizioni del capo IV se le norme sulla competenza applicate 
sono conformi a quelle stabilite dalle disposizioni del capo II. 
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3. Le disposizioni del capo III sono applicabili solo ai coniugi che hanno contratto matrimonio o che hanno 
designato la legge applicabile al loro regime patrimoniale successivamente al 29 gennaio 2019. 

Articolo 70 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

2. Il presente regolamento si applica agli Stati membri che partecipano alla cooperazione rafforzata nel settore della 
competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali 
delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle unioni 
registrate, come autorizzata dalla decisione (UE) 2016/954. 

Esso si applica a decorrere dal 29 gennaio 2019, tranne per quanto concerne gli articoli 63 e 64, che si applicano dal 
29 aprile 2018, e gli articoli 65, 66 e 67, che si applicano a decorrere dal 29 luglio 2016. Per tali Stati membri che 
partecipano alla cooperazione rafforzata in virtù di una decisione adottata a norma dell'articolo 331, paragrafo 1, 
secondo o terzo comma, TFUE, il presente regolamento si applica a decorrere dalla data indicata nella decisione in 
questione. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri partecipanti conformemente ai trattati. 

Fatto a Lussemburgo, il 24 giugno 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A.G. KOENDERS  
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REGOLAMENTO (UE) 2016/1104 DEL CONSIGLIO 

del 24 giugno 2016 

che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del 
riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni 

registrate 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, paragrafo 3, 

vista la decisione (UE) 2016/954 del Consiglio, del 9 giugno 2016, che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore 
della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 
patrimoniali delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle 
unioni registrate (1), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione si è prefissa l'obiettivo di conservare e sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia 
assicurata la libera circolazione delle persone. Al fine di un'istituzione graduale di tale spazio, l'Unione deve 
adottare misure nel settore della cooperazione giudiziaria nelle materie civili con implicazioni transnazionali, in 
particolare se necessario al buon funzionamento del mercato interno. 

(2)  A norma dell'articolo 81, paragrafo 2, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), tali 
misure possono includere misure volte ad assicurare la compatibilità delle regole applicabili negli Stati membri ai 
conflitti di leggi e di giurisdizione. 

(3)  Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 ha sostenuto il principio del reciproco riconoscimento 
delle sentenze e altre decisioni delle autorità giudiziarie quale pietra angolare della cooperazione giudiziaria in 
materia civile, invitando il Consiglio e la Commissione ad adottare un programma di misure per l'attuazione di 
tale principio. 

(4) Il 30 novembre 2000 è stato adottato un programma di misure relative all'attuazione del principio del ricono­
scimento reciproco delle decisioni in materia civile e commerciale (3), comune alla Commissione e al Consiglio. 
Tale programma ravvisa nelle misure relative all'armonizzazione delle norme sul conflitto di leggi misure che 
facilitano il reciproco riconoscimento delle decisioni e prevede l'elaborazione di uno strumento in materia di 
regimi patrimoniali tra coniugi e di conseguenze patrimoniali della separazione delle coppie non sposate. 

(5)  Il Consiglio europeo riunitosi a Bruxelles il 4 e 5 novembre 2004 ha adottato un nuovo programma denominato 
«Programma dell'Aia: rafforzamento della libertà, della sicurezza e della giustizia nell'Unione europea» (4). In 
questo programma il Consiglio invitava la Commissione a presentare un libro verde sul conflitto di leggi in 
materia di regime patrimoniale fra coniugi, compreso il problema della competenza giurisdizionale e del ricono­
scimento reciproco, sottolineando la necessità di mettere a punto uno strumento in questo settore. 

8.7.2016 L 183/30 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 159 del 16.6.2016, pag. 16. 
(2) Parere del 23 giugno 2016 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(3) GU C 12 del 15.1.2001, pag. 1. 
(4) GU C 53 del 3.3.2005, pag. 1. 



(6)  Il 17 luglio 2006 la Commissione ha adottato il libro verde sul conflitto di leggi in materia di regime 
patrimoniale dei coniugi, compreso il problema della competenza giurisdizionale e del riconoscimento reciproco. 
Questo libro verde ha dato inizio ad una vasta consultazione sulle difficoltà che incontrano le coppie in un 
contesto europeo al momento della divisione del patrimonio comune e sugli strumenti giuridici per porvi 
rimedio. Ha inoltre trattato l'insieme delle questioni di diritto internazionale privato con cui si confrontano le 
coppie legate da forme di unione diverse dal matrimonio, in particolare da unione registrata, nonché i problemi 
specifici a tali coppie. 

(7)  Nella riunione tenutasi a Bruxelles il 10 e l'11 dicembre 2009, il Consiglio europeo ha adottato un nuovo 
programma pluriennale denominato «Programma di Stoccolma — Un'Europa aperta e sicura al servizio e a tutela 
dei cittadini» (1). In tale programma il Consiglio europeo ha espresso l'opportunità di estendere il riconoscimento 
reciproco a materie non ancora contemplate che tuttavia rivestono un ruolo centrale nella vita di tutti i giorni, 
quali le conseguenze patrimoniali delle separazioni, tenendo conto nel contempo degli ordinamenti giuridici degli 
Stati membri, compreso l'ordine pubblico, e delle tradizioni nazionali in questo settore. 

(8)  Nella «Relazione 2010 sulla cittadinanza dell'Unione — Eliminare gli ostacoli all'esercizio dei diritti dei cittadini 
dell'Unione», adottata il 27 ottobre 2010, la Commissione ha annunciato l'intenzione di adottare una proposta di 
strumento legislativo volto ad eliminare gli ostacoli alla libera circolazione delle persone, in particolare le 
difficoltà incontrate dalle coppie nella gestione o nella divisione dei loro beni. 

(9)  Il 16 marzo 2011 la Commissione ha adottato una proposta di regolamento del Consiglio relativa alla 
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 
patrimoniali tra coniugi e una proposta di regolamento del Consiglio relativa alla competenza, alla legge 
applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni 
registrate. 

(10)  Nella riunione del 3 dicembre 2015 il Consiglio ha concluso che non sarebbe stato possibile raggiungere 
l'unanimità per l'adozione delle due proposte di regolamento riguardanti, rispettivamente, i regimi patrimoniali 
tra coniugi e gli effetti patrimoniali delle unioni registrate e che quindi gli obiettivi della cooperazione in questo 
settore non potevano essere conseguiti entro un termine ragionevole dall'Unione nel suo insieme. 

(11)  Dal dicembre 2015 al febbraio 2016, Belgio, Bulgaria, Repubblica ceca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, 
Croazia, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Austria, Portogallo, Slovenia, Finlandia e Svezia hanno trasmesso 
una richiesta alla Commissione manifestando l'intenzione di instaurare tra loro una cooperazione rafforzata in 
materia di regimi patrimoniali delle coppie internazionali, in particolare per quanto riguarda la competenza, la 
legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi e la 
competenza, la legge applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali 
delle unioni registrate, e chiedendo alla Commissione di presentare al Consiglio una proposta a tal fine. Con 
lettera indirizzata alla Commissione nel marzo 2016, Cipro ha indicato la propria intenzione di partecipare all'in­
staurazione della cooperazione rafforzata; Cipro ha reiterato tale intezione durante i lavori del Consiglio. 

(12)  Il 9 giugno 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2016/954 che autorizza tale cooperazione rafforzata. 

(13)  Ai sensi dell'articolo 328, paragrafo 1, TFUE, al momento della loro instaurazione le cooperazioni rafforzate sono 
aperte a tutti gli Stati membri, fatto salvo il rispetto delle eventuali condizioni di partecipazione stabilite dalla 
decisione di autorizzazione. La partecipazione alle cooperazioni rafforzate resta inoltre possibile in qualsiasi altro 
momento, fatto salvo il rispetto, oltre che delle condizioni summenzionate, degli atti già adottati in tale ambito. 
La Commissione e gli Stati membri che partecipano a una cooperazione rafforzata si dovrebbero adoperare per 
promuovere la partecipazione del maggior numero possibile di Stati membri. Il presente regolamento dovrebbe 
essere obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile soltanto negli Stati membri che partecipano 
alla copperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'ese­
cuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi 
patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, ai sensi della decisione (UE) 2016/954, 
oppure ai sensi di una decisione adottata a norma dell'articolo 331, paragrafo 1, secondo o terzo comma, TFUE. 

(14)  In conformità all'articolo 81 TFUE, il presente regolamento dovrebbe applicarsi nel contesto degli effetti 
patrimoniali delle unioni registrate con implicazioni transfrontaliere. 
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(15)  Al fine di garantire alle coppie non sposate la certezza del diritto quanto ai loro beni e una certa prevedibilità è 
opportuno riunire in un solo strumento tutte le norme applicabili agli effetti patrimoniali delle unioni registrate. 

(16)  Il modo in cui il diritto nazionale concepisce le forme di unione diverse dal matrimonio varia da uno Stato 
membro all'altro ed è opportuno operare una distinzione tra coppie la cui unione è istituzionalmente 
formalizzata mediante registrazione davanti a un'autorità pubblica e coppie che vivono in unione di fatto. 
Sebbene siano legalmente riconosciute da alcuni Stati membri, le unioni di fatto dovrebbero essere dissociate 
dalle unioni registrate, il cui carattere formale permette di tenere conto della loro specificità e di definire norme 
ad esse applicabili in uno strumento dell'Unione. Per facilitare il buon funzionamento del mercato interno è 
necessario eliminare gli ostacoli alla libera circolazione delle persone legate da unione registrata, in particolare 
quelli che creano difficoltà a queste coppie nel gestire e dividere i loro beni. Per conseguire tali obiettivi è 
opportuno che il presente regolamento raggruppi le disposizioni relative alla competenza, alla legge applicabile, 
al riconoscimento o, secondo il caso, all'accettazione, all'esecutività e all'esecuzione di decisioni, atti pubblici e 
transazioni giudiziarie. 

(17)  Il presente regolamento dovrebbe disciplinare le questioni connesse agli effetti patrimoniali delle unioni registrate. 
La nozione di «unione registrata» dovrebbe essere definita ai fini esclusivi del presente regolamento; il suo 
contenuto specifico dovrebbe continuare ad essere definito dal diritto interno degli Stati membri. Nulla nel 
presente regolamento dovrebbe imporre a uno Stato membro la cui legge non prevede l'istituto dell'unione 
registrata di prevederlo nel diritto nazionale. 

(18)  È opportuno che l'ambito di applicazione del presente regolamento comprenda tutti gli aspetti di diritto civile 
degli effetti patrimoniali delle unioni registrate, riguardanti tanto la gestione quotidiana dei beni dei partner 
quanto la liquidazione del regime patrimoniale, in particolare in seguito a separazione personale o morte di un 
partner. 

(19)  Il presente regolamento non dovrebbe applicarsi a settori del diritto civile diversi dagli effetti patrimoniali delle 
unioni registrate. A fini di chiarezza, diverse questioni che si potrebbero ritenere legate agli effetti patrimoniali 
delle unioni registrate dovrebbero essere esplicitamente escluse dall'ambito di applicazione del presente 
regolamento. 

(20)  Pertanto, il presente regolamento non si dovrebbe applicare a questioni relative alla capacità giuridica generale dei 
partner; tale esclusione non dovrebbe tuttavia riguardare gli specifici poteri e diritti di uno o di entrambi i 
partner con riguardo ai beni, sia tra di essi che rispetto ai terzi, dato che tali poteri e diritti dovrebbero rientrare 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 

(21)  Il presente regolamento non si dovrebbe applicare ad altre questioni preliminari quali l'esistenza, la validità o il 
riconoscimento di un'unione registrata, che sono disciplinate dal diritto nazionale degli Stati membri, comprese le 
loro norme di diritto internazionale privato. 

(22)  Dato che le obbligazioni alimentari tra partner sono disciplinate dal regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio (1), 
esse dovrebbero essere escluse dall'ambito di applicazione del presente regolamento, al pari delle questioni 
relative alla successione a causa di morte di un coniuge, disciplinate dal regolamento (UE) n. 650/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(23)  Le questioni relative ai diritti di trasferimento o adeguamento tra partner dei diritti alla pensione di anzianità o di 
invalidità, indipendentemente dalla loro natura, che sono maturati durante l'unione registrata e che non hanno 
generato reddito da pensione nel corso della stessa dovrebbero essere escluse dall'ambito di applicazione del 
presente regolamento, tenuto conto dei regimi specifici esistenti negli Stati membri. Tuttavia, questa eccezione 
dovrebbe essere interpretata in modo restrittivo. Il presente regolamento dovrebbe dunque disciplinare in 
particolare le questioni della classificazione delle attività pensionistiche, degli importi già versati a un partner nel 
corso dell'unione registrata e dell'eventuale compensazione concessa in caso di pensione costituita con beni 
comuni. 
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(24)  Il presente regolamento dovrebbe consentire la creazione o il trasferimento derivante dagli effetti patrimoniali 
delle unioni registrate di un diritto su un bene immobile o mobile secondo la legge applicabile agli effetti 
patrimoniali delle unioni registrate. Non dovrebbe tuttavia incidere sul numero limitato (numerus clausus) dei 
diritti reali conosciuti nel diritto nazionale di taluni Stati membri. Uno Stato membro non dovrebbe essere tenuto 
a riconoscere un diritto reale su un bene situato sul suo territorio se il diritto reale in questione non è 
contemplato dalla sua legge nazionale. 

(25)  Per consentire tuttavia ai partner di godere in un altro Stato membro dei diritti che sono stati creati o trasferiti 
loro in forza degli effetti patrimoniali dell'unione registrata, il presente regolamento dovrebbe prevedere l'adat­
tamento di un diritto reale non riconosciuto al diritto reale equivalente più vicino previsto dalla legge di tale altro 
Stato membro. Nel procedere all'adattamento occorre tener conto degli obiettivi e degli interessi perseguiti dal 
diritto reale in questione nonché dei suoi effetti. Ai fini della determinazione del diritto nazionale equivalente più 
vicino, le autorità o le persone competenti dello Stato o la cui legge si applica agli effetti patrimoniali dell'unione 
registrata possono essere contattate per ulteriori informazioni sulla natura e sugli effetti del diritto. A tale scopo, 
si potrebbero utilizzare le reti esistenti nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile e commerciale 
nonché qualsiasi altro mezzo disponibile che agevoli la comprensione di una legge straniera. 

(26)  L'adattamento di diritti reali non riconosciuti come esplicitamente previsto dal presente regolamento non 
dovrebbe precludere altre forme di adattamento nel contesto dell'applicazione del presente regolamento. 

(27)  I requisiti relativi all'iscrizione in un registro di un diritto su beni immobili o mobili dovrebbero essere esclusi 
dall'ambito di applicazione del presente regolamento. Spetterebbe pertanto alla legge dello Stato membro in cui è 
tenuto il registro determinare (per i beni immobili, la lex rei sitae) le condizioni legali e le modalità dell'iscrizione 
nonché le autorità incaricate, come registri fondiari o notai, di verificare che tutti i requisiti siano rispettati e che 
la documentazione presentata o prodotta sia sufficiente o contenga le informazioni necessarie. In particolare, le 
autorità possono verificare che il diritto di un partner sui beni di cui al documento presentato per la registrazione 
sia un diritto iscritto in quanto tale nel registro o sia altrimenti dimostrato in conformità alla legge dello Stato 
membro in cui è tenuto il registro. Per evitare la duplicazione dei documenti, le autorità preposte alla 
registrazione dovrebbero accettare i documenti redatti dalle autorità competenti di un altro Stato membro la cui 
circolazione è prevista dal presente regolamento. Ciò non dovrebbe tuttavia precludere alle autorità preposte alla 
registrazione la facoltà di chiedere alla persona che sollecita la registrazione di fornire ulteriori informazioni o di 
presentare documenti aggiuntivi richiesti in virtù della legge dello Stato membro in cui è tenuto il registro, per 
esempio informazioni o documenti relativi ai pagamenti fiscali. L'autorità competente può indicare alla persona 
che chiede la registrazione le modalità per fornire le informazioni o i documenti mancanti. 

(28)  Gli effetti dell'iscrizione di un diritto nel registro dovrebbero altresì essere esclusi dall'ambito di applicazione del 
presente regolamento. Dovrebbe pertanto essere la legge dello Stato membro in cui è tenuto il registro a 
determinare se l'iscrizione ha, per esempio, un effetto dichiarativo o costitutivo. Ove, per esempio, l'acquisizione 
di un diritto su un bene immobile debba essere iscritta in un registro a norma della legge dello Stato membro in 
cui è tenuto il registro al fine di assicurare l'efficacia erga omnes dei registri o di tutelare le transazioni giuridiche, 
il momento di detta acquisizione dovrebbe essere disciplinato dalla legge di tale Stato membro. 

(29)  Il presente regolamento dovrebbe rispettare i diversi sistemi che trattano questioni relative agli effetti patrimoniali 
delle unioni registrate applicati negli Stati membri. Ai fini del presente regolamento, al termine «autorità giurisdi­
zionale» occorrerebbe pertanto attribuire un significato ampio, che comprenda non solo le autorità giurisdizionali 
strictu sensu che esercitano funzioni giudiziarie, ma anche, ad esempio, i notai di alcuni Stati membri che, in 
taluni casi riguardanti gli effetti patrimoniali delle unioni registrate, esercitano funzioni giudiziarie come le 
autorità giurisdizionali, nonché i notai e i professionisti legali che, in alcuni Stati membri, esercitano funzioni 
giudiziarie in un dato caso legato agli effetti patrimoniali dell'unione registrata per delega di competenza di 
un'autorità giurisdizionale. Tutte le autorità giurisdizionali quali definite nel presente regolamento dovrebbero 
essere soggette alle norme di competenza contenute nel regolamento stesso. Per contro, il termine «autorità 
giurisdizionale» non dovrebbe comprendere le autorità non giudiziarie degli Stati membri abilitate dalla legge 
nazionale a trattare questioni relative agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, come i notai della maggior 
parte degli Stati membri, qualora, come accade generalmente, non esercitino funzioni giudiziarie. 

(30)  Il presente regolamento dovrebbe consentire a tutti i notai competenti in materia di effetti patrimoniali delle 
unioni registrate negli Stati membri di esercitare tale competenza. I notai di un determinato Stato membro sono 
vincolati o meno dalle norme di competenza previste dal presente regolamento a seconda che rientrino o meno 
nella definizione di «autorità giurisdizionale» ai fini del regolamento stesso. 
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(31)  Gli atti rilasciati dai notai in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate negli Stati membri dovrebbero 
circolare a norma del presente regolamento. Quando esercitano funzioni giudiziarie, i notai dovrebbero essere 
vincolati dalle norme di competenza fissate dal presente regolamento e le decisioni da essi assunte dovrebbero 
circolare conformemente alle disposizioni del presente regolamento relative al riconoscimento, all'esecutività e 
all'esecuzione delle decisioni. Quando non esercitano funzioni giudiziarie, i notai non dovrebbero essere vincolati 
da tali norme di competenza e gli atti pubblici da essi rilasciati dovrebbero circolare conformemente alle 
disposizioni del presente regolamento relative agli atti pubblici. 

(32)  Per tener conto della crescente mobilità delle coppie e favorire una buona amministrazione della giustizia, le 
norme sulla competenza di cui al presente regolamento dovrebbero fare in modo che i cittadini possano proporre 
le varie domande correlate alle autorità giurisdizionali di uno stesso Stato membro. A tal fine, il regolamento 
dovrebbe cercare di concentrare la competenza giurisdizionale sugli effetti patrimoniali delle unioni registrate 
nello Stato membro delle autorità giurisdizionali chiamate a pronunciarsi sulla successione di un partner a norma 
del regolamento (UE) n. 650/2012 o sullo scioglimento o annullamento dell'unione registrata. 

(33)  Il presente regolamento dovrebbe prevedere che qualora il procedimento relativo alla successione di un partner 
sia pendente dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro adita ai sensi del regolamento (UE) 
n. 650/2012, le autorità giurisdizionali di tale Stato membro siano competenti a decidere sulle questioni inerenti 
agli effetti patrimoniali delle unioni registrate collegate alla successione in questione. 

(34)  Analogamente, le questioni inerenti agli effetti patrimoniali delle unioni registrate correlate al procedimento 
pendente dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro concernente la domanda di scioglimento o di 
annullamento di un'unione registrata dovrebbero essere trattate dall'autorità giurisdizionale di quello Stato 
membro, se sussiste accordo dei partner. 

(35)  Qualora le questioni inerenti agli effetti patrimoniali delle unioni registrate non siano correlate al procedimento 
pendente dinanzi all'autorità giurisdizionale di uno Stato membro concernente la successione di un partner 
oppure lo scioglimento o l'annullamento dell'unione registrata, il presente regolamento dovrebbe prevedere una 
serie di criteri di collegamento successivi ai fini della determinazione della competenza, a partire dalla residenza 
abituale dei partner nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale. L'ultimo criterio di competenza della 
serie dovrebbe fare riferimento allo Stato membro ai sensi della cui legge si è proceduto alla registrazione 
obbligatoria per costituire l'unione. Tali criteri di collegamento sono stabiliti in considerazione della crescente 
mobilità dei cittadini e al fine di garantire un criterio di collegamento oggettivo tra i partner e lo Stato membro 
nel quale è esercitata la competenza. 

(36)  Giacché l'istituto dell'unione registrata non è previsto in tutti gli Stati membri, le autorità giurisdizionali di uno 
Stato membro la cui legge non prevede l'istituto dell'unione registrata possono, in via eccezionale, dichiarare la 
propria incompetenza ai sensi del presente regolamento. In tal caso le autorità giurisdizionali agiscono 
rapidamente e alle parti dovrebbe essere data la possibilità di agire in qualsiasi altro Stato membro competente in 
base a un criterio di collegamento, indipendentemente dall'ordine di tali criteri di competenza, nel rispetto dell'au­
tonomia delle parti. Anche per l'autorità giurisdizionale adita in seguito a una dichiarazione d'incompetenza, 
diversa dalle autorità giurisdizionali dello Stato membro ai sensi della cui legge l'unione registrata è stata 
costituita, la cui competenza si basa sull'accordo relativo all'elezione del foro o sulla comparizione del convenuto, 
può rivelarsi necessaria, in via eccezionale, una dichiarazione di incompetenza alle stesse condizioni. Infine, onde 
prevenire situazioni di diniego di giustizia dovrebbe essere introdotta una norma di competenza alternativa per il 
caso in cui nessuna autorità giurisdizionale sia competente a conoscere della fattispecie alla luce delle altre 
disposizioni del presente regolamento. 

(37)  Al fine di accrescere la certezza del diritto, la prevedibilità e l'autonomia delle parti, il presente regolamento 
dovrebbe consentire alle parti, in determinate circostanze, di concludere un accordo relativo all'elezione del foro a 
favore delle autorità giurisdizionali dello Stato membro della legge applicabile o delle autorità giurisdizionali dello 
Stato membro in forza della cui legge l'unione registrata è stata costituita. 

(38)  Il presente regolamento non dovrebbe impedire alle parti di regolare la controversia amichevolmente in sede 
stragiudiziale, per esempio davanti a un notaio, in uno Stato membro di loro scelta ove ciò sia ammesso dalla 
legge di tale Stato membro. Questo dovrebbe valere anche qualora la legge applicabile agli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata non sia la legge di tale Stato membro. 

(39)  Per far sì che le autorità giurisdizionali di tutti gli Stati membri possano, in base agli stessi criteri, esercitare la 
competenza in ordine agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, il presente regolamento dovrebbe indicare in 
modo esaustivo i criteri in base ai quali è possibile esercitare la competenza sussidiaria. 
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(40)  Al fine di porre rimedio in particolare a situazioni di diniego di giustizia, è opportuno prevedere nel presente 
regolamento un forum necessitatis che, in casi eccezionali, consenta all'autorità giurisdizionale di uno Stato 
membro di decidere sugli effetti patrimoniali di un'unione registrata che abbia uno stretto collegamento con uno 
Stato terzo. Un tale caso eccezionale potrebbe presentarsi qualora un procedimento si riveli impossibile nello 
Stato terzo interessato, per esempio a causa di una guerra civile o qualora non ci si possa ragionevolmente 
aspettare che il partner intenti o prosegua un procedimento in tale Stato. La competenza fondata sul forum 
necessitatis dovrebbe tuttavia essere esercitata soltanto se la causa presenta un collegamento sufficiente con lo 
Stato membro dell'autorità giurisdizionale adita. 

(41) Nell'interesse del funzionamento armonioso della giustizia, dovrebbero essere evitate decisioni tra loro incompa­
tibili in Stati membri diversi. A tal fine è opportuno che il presente regolamento contempli norme generali di 
procedura simili a quelle di altri strumenti dell'Unione nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile. 
Una di queste norme di procedura è la norma sulla litispendenza che interviene qualora per la stessa causa 
relativa agli effetti patrimoniali di un'unione registrata siano adite autorità giurisdizionali diverse in Stati membri 
diversi. Tale norma determinerà quale autorità giurisdizionale debba occuparsi della causa. 

(42)  Affinché i cittadini possano beneficiare, nel rispetto della certezza del diritto, dei vantaggi offerti dal mercato 
interno, è necessario che il presente regolamento consenta ai partner di conoscere in anticipo la legge applicabile 
agli effetti patrimoniali della loro unione registrata. Occorre pertanto introdurre norme armonizzate sul conflitto 
di leggi per evitare risultati contraddittori. La regola principale dovrebbe garantire che gli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata siano regolati da una legge prevedibile con la quale l'unione registrata presenta collegamenti 
stretti. Ai fini della certezza del diritto e onde evitare la frammentazione, la legge applicabile dovrebbe regolare 
l'insieme degli effetti patrimoniali dell'unione registrata, ossia tutti gli effetti patrimoniali riconducibili all'unione 
registrata, indipendentemente dalla natura dei beni o dal fatto che siano situati in un altro Stato membro o in 
uno Stato terzo. 

(43)  La legge determinata dal presente regolamento dovrebbe applicarsi anche ove non sia quella di uno Stato 
membro. 

(44)  Per agevolare ai partner la gestione dei beni, il presente regolamento dovrebbe autorizzarli a scegliere la legge 
applicabile agli effetti patrimoniali della loro unione registrata, indipendentemente dalla natura o dall'ubicazione 
dei beni, tra le leggi che presentano uno stretto collegamento con i partner in ragione della residenza abituale o 
della cittadinanza dei medesimi. Tuttavia, per evitare di privare la scelta di legge di qualsiasi effetto e lasciare così i 
partner in un vuoto giuridico, tale scelta di legge dovrebbe essere limitata a una legge che attribuisca effetti 
patrimoniali alle unioni registrate. Sarà possibile operare tale scelta in qualsiasi momento: prima o all'atto della 
registrazione dell'unione o nel corso dell'unione registrata. 

(45)  Al fine di garantire la certezza del diritto in ordine ai negozi giuridici e impedire che sia modificata la legge 
applicabile agli effetti patrimoniali delle unioni registrate senza che i partner ne siano a conoscenza, non 
dovrebbe esservi alcuna modifica di tala legge senza manifestazione espressa della volontà delle parti. Il 
cambiamento deciso dai partner non dovrebbe avere efficacia retroattiva, salvo che i partner l'abbiano espres­
samente stipulato. In ogni caso, non può pregiudicare i diritti dei terzi. 

(46)  È opportuno definire norme sulla validità sostanziale e formale di un accordo sulla scelta della legge applicabile, 
in modo che la scelta informata dei parter sia facilitata e che il loro consenso sia rispettato con l'obiettivo di 
garantire la certezza del diritto e un migliore accesso alla giustizia. Per quanto riguarda la validità formale, 
dovrebbero essere introdotte talune garanzie per assicurare che i partner siano consapevoli delle conseguenze 
della loro scelta. Come minimo l'accordo sulla scelta della legge applicabile dovrebbe essere redatto per iscritto, 
datato e firmato da entrambe le parti. Tuttavia, se la legge dello Stato membro in cui entrambi i partner hanno la 
residenza abituale nel momento in cui è concluso l'accordo prevede requisiti di forma supplementari, questi 
ultimi dovrebbero essere rispettati. Tali requisiti possono ad esempio esistere in uno Stato membro in cui 
l'accordo è incluso in una convenzione tra partner. Se, nel momento in cui è concluso l'accordo, la residenza 
abituale dei partner si trova in Stati membri diversi che prevedono requisiti di forma differenti, dovrebbe essere 
sufficiente che siano soddisfatti i requisiti di forma di uno dei due Stati. Se, nel momento in cui è concluso 
l'accordo, uno solo dei due partner ha la residenza abituale in uno Stato membro che prevede requisiti di forma 
supplementari, questi ultimi dovrebbero essere rispettati. 

(47)  Una convenzione tra partner è un tipo di disposizione patrimoniale tra partner la cui ammissibilità e accettazione 
variano nei diversi Stati membri. Al fine di agevolare l'accettazione negli Stati membri dei diritti patrimoniali dei 
partner acquisiti per effetto di una convenzione tra partner, si dovrebbero definire norme sulla validità formale di 
una convenzione tra partner. Come minimo la convenzione dovrebbe essere redatta per iscritto, datata e firmata 
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da entrambe le parti. Tuttavia, la convenzione dovrebbe anche soddisfare gli ulteriori requisiti di validità formali 
previsti dalla legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata ai sensi del regolamento e della legge 
dello Stato membro in cui i partner hanno la residenza abituale. Il presente regolamento dovrebbe anche 
determinare la legge che disciplina la validità sostanziale di tale convenzione. 

(48)  In mancanza di scelta della legge applicabile, onde conciliare la prevedibilità e l'esigenza di certezza del diritto 
con le circostanze della vita reale di una coppia, il presente regolamento dovrebbe stabilire che la legge in base 
alla quale si è proceduto alla registrazione obbligatoria per costituire l'unione, si applica agli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata. 

(49)  Laddove il presente regolamento si riferisca alla cittadinanza quale criterio di collegamento, la questione di come 
considerare una persona avente cittadinanza plurima è una questione preliminare che esula dall'ambito di 
applicazione del presente regolamento e dovrebbe essere lasciata alla legislazione nazionale, comprese, se del 
caso, convenzioni internazionali, nel pieno rispetto dei principi generali dell'Unione. Questa considerazione non 
dovrebbe avere alcun effetto sulla validità della scelta della legge applicabile, operata in conformità del presente 
regolamento. 

(50)  Per quanto riguarda la determinazione della legge applicabile agli effetti patrimoniali delle unioni registrate in 
assenza di una scelta di legge e di una convenzione tra partner, l'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, su 
richiesta di uno dei partner, dovrebbe poter concludere, in casi eccezionali in cui i partner si fossero trasferiti 
nello Stato di residenza abituale per un lungo periodo di tempo, che la legge di tale Stato è applicabile se i 
partner vi hanno fatto affidamento. In ogni caso, non può pregiudicare i diritti dei terzi. 

(51)  La legge designata come legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata dovrebbe regolare 
quest'ultima dal momento della classificazione dei beni di uno o entrambi i partner in varie categorie durante 
l'unione registrata e dopo il suo scioglimento, fino alla liquidazione dei beni. Essa dovrebbe contemplare anche gli 
effetti patrimoniali dell'unione registrata sui rapporti giuridici tra un partner e i terzi. Tuttavia, la legge applicabile 
agli effetti patrimoniali delle unioni registrate può essere fatta valere da un partner contro un terzo per 
disciplinare tali effetti solo qualora i rapporti giuridici tra il partner e il terzo siano sorti in un momento in cui il 
terzo era a conoscenza di tale legge o sarebbe stato tenuto ad esserne a conoscenza. 

(52)  In presenza di circostanze eccezionali, per ragioni di interesse pubblico, quali la salvaguardia dell'organizzazione 
politica, sociale o economica di uno Stato membro, le autorità giurisdizionali e altre autorità competenti degli 
Stati membri dovrebbero poter applicare eccezioni basate su norme di applicazione necessaria. Di conseguenza, il 
concetto di «norme di applicazione necessaria» dovrebbe comprendere norme di carattere imperativo quali quelle 
relative alla protezione della casa familiare. È tuttavia necessario che questa eccezione all'applicazione della legge 
applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata sia interpretata restrittivamente per essere compatibile 
con l'obiettivo generale del presente regolamento. 

(53)  In presenza di circostanze eccezionali, per ragioni di interesse pubblico le autorità giurisdizionali e altre autorità 
degli Stati membri competenti in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate dovrebbero altresì poter 
disattendere determinate disposizioni di una legge straniera qualora, in una precisa fattispecie, l'applicazione di 
tali disposizioni risultasse manifestamente incompatibile con l'ordine pubblico dello Stato membro interessato. 
Tuttavia, alle autorità giurisdizionali o alle altre autorità competenti non dovrebbe essere consentito di avvalersi 
dell'eccezione di ordine pubblico per disattendere la legge di un altro Stato ovvero per rifiutare di riconoscere — 
o, se del caso, accettare — o eseguire una decisione, un atto pubblico o una transazione giudiziaria emessi in un 
altro Stato membro, qualora ciò avvenisse in violazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 
(la «Carta»), in particolare del suo articolo 21 sul principio di non discriminazione. 

(54)  Poiché in alcuni Stati coesistono due o più sistemi giuridici o complessi di norme per le materie disciplinate dal 
presente regolamento, è opportuno prevedere in quale misura le disposizioni del presente regolamento si 
applicano nelle differenti unità territoriali di tali Stati. 

(55)  Alla luce dell'obiettivo generale, ossia il riconoscimento reciproco delle decisioni emesse negli Stati membri in 
materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate, il presente regolamento dovrebbe prevedere norme relative 
al riconoscimento, all'esecutività e all'esecuzione delle decisioni simili a quelle di altri strumenti dell'Unione nel 
settore della cooperazione giudiziaria in materia civile. 
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(56)  Per tenere conto dei diversi sistemi che trattano questioni inerenti agli effetti patrimoniali delle unioni registrate 
negli Stati membri, è opportuno che il presente regolamento assicuri l'accettazione e l'esecutività in tutti gli Stati 
membri degli atti pubblici in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate. 

(57)  Gli atti pubblici dovrebbero avere in un altro Stato membro la stessa efficacia probatoria che hanno nello Stato 
membro d'origine, o gli effetti più comparabili. Nel determinare l'efficacia probatoria di un determinato atto 
pubblico in un altro Stato membro o gli effetti più comparabili, è opportuno fare riferimento alla natura e alla 
portata degli effetti probatori dell'atto pubblico nello Stato membro d'origine. L'efficacia probatoria di un atto 
pubblico in un altro Stato membro sarà perciò determinata dalla legge dello Stato membro d'origine. 

(58)  L'«autenticità» dell'atto pubblico dovrebbe essere un concetto autonomo comprendente elementi quali la genuinità 
dell'atto, i presupposti formali dell'atto, i poteri dell'autorità che redige l'atto e la procedura secondo la quale l'atto 
è redatto. Dovrebbe comprendere altresì gli elementi fattuali registrati dall'autorità interessata nell'atto pubblico, 
quali il fatto che le parti indicate sono comparse davanti a tale autorità nella data indicata e che hanno reso le 
dichiarazioni indicate. La parte che intenda contestare l'autenticità di un atto pubblico dovrebbe farlo davanti 
all'autorità giurisdizionale competente dello Stato membro d'origine dell'atto pubblico secondo la legge di tale 
Stato membro. 

(59)  I termini «negozi giuridici o rapporti giuridici registrati in un atto pubblico» dovrebbero essere intesi come riferiti 
al contenuto e alla sostanza registrati nell'atto pubblico. La parte che intenda contestare i negozi giuridici o i 
rapporti giuridici registrati in un atto pubblico dovrebbe farlo davanti alle autorità giurisdizionali competenti ai 
sensi del presente regolamento, che dovrebbero decidere conformemente alla legge applicabile agli effetti 
patrimoniali dell'unione registrata. 

(60)  Se una questione relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico è sollevata in via 
incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, tale autorità giurisdi­
zionale dovrebbe essere competente a decidere al riguardo. 

(61)  Un atto pubblico contestato non dovrebbe avere efficacia probatoria in uno Stato membro diverso dallo Stato 
membro d'origine fintanto che la contestazione sia pendente. Se la contestazione riguarda solo una questione 
specifica relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico, l'atto pubblico contestato 
non dovrebbe avere efficacia probatoria in uno Stato membro diverso dallo Stato membro d'origine per quanto 
concerne i punti contestati fino a quando la contestazione è pendente. Un atto pubblico dichiarato invalido in 
seguito a una contestazione dovrebbe cessare di produrre qualsiasi effetto probatorio. 

(62)  L'autorità alla quale, nel contesto dell'applicazione del presente regolamento, fossero presentati due atti pubblici 
incompatibili dovrebbe valutare a quale atto pubblico debba essere eventualmente attribuita priorità, tenendo 
conto delle circostanze del caso specifico. Se da tali circostanze non dovesse emergere con chiarezza a quale atto 
pubblico debba essere eventualmente attribuita priorità, la questione dovrebbe essere definita dalle autorità 
giurisdizionali competenti ai sensi del presente regolamento o, qualora la questione fosse sollevata in via 
incidentale nel corso di un procedimento, dall'autorità giurisdizionale investita del procedimento. In caso di 
incompatibilità tra un atto pubblico e una decisione, si dovrebbe tener conto dei motivi di rifiuto di ricono­
scimento delle decisioni previsti dal presente regolamento. 

(63)  Il riconoscimento e l'esecuzione di una decisione in materia di effetti patrimoniali dell'unione registrata ai sensi 
del presente regolamento non implicano in alcun modo il riconoscimento dell'unione registrata che ha dato 
luogo alla decisione. 

(64)  È opportuno disciplinare la relazione tra il presente regolamento e le convenzioni bilaterali o multilaterali in 
materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate delle quali gli Stati membri sono parti. 

(65)  Al fine di facilitare l'applicazione del presente regolamento, è opportuno prevedere l'obbligo in capo agli Stati 
membri di comunicare talune informazioni concernenti la loro legislazione e le loro procedure in materia di 
effetti patrimoniali delle unioni registrate nell'ambito della rete giudiziaria europea in materia civile e 
commerciale, istituita con decisione 2001/470/CE del Consiglio (1). Per consentire la tempestiva pubblicazione 
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nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea di tutte le informazioni rilevanti per l'applicazione pratica del presente 
regolamento, gli Stati membri dovrebbero comunicare tali informazioni anche alla Commissione prima che il 
presente regolamento inizi ad applicarsi. 

(66)  Sempre per facilitare l'applicazione del presente regolamento e permettere l'uso delle tecnologie di comunicazione 
moderne, occorre prevedere moduli standard per gli attestati da fornire nel quadro della domanda di dichia­
razione di esecutività di una decisione, un atto pubblico o una transazione giudiziaria. 

(67)  Per il calcolo dei tempi e termini di cui al presente regolamento, si dovrebbe applicare il regolamento (CEE, 
Euratom) n. 1182/71 del Consiglio (1). 

(68)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda la costituzione e la successiva modifica degli 
attestati e dei moduli riguardanti la dichiarazione di esecutività delle decisioni, delle transazioni giudiziarie e degli 
atti pubblici. Tali competenze devono essere esercitate in conformità al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(69)  Per l'adozione degli atti di esecuzione che istituiscono e successivamente modificano gli attestati e i moduli di cui 
al presente regolamento si dovrebbe far ricorso alla procedura consultiva. 

(70)  Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia garantire la libera circolazione delle persone nell'Unione, 
permettere ai partner di organizzare i rapporti patrimoniali tra loro e con terzi durante la vita di coppia e al 
momento della liquidazione dei loro beni, aumentare la prevedibilità e la certezza del diritto, non possono essere 
conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli effetti del presente 
regolamento, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, se del caso mediante una cooperazione 
rafforzata tra Stati membri, l'Unione può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(71)  Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti dalla Carta, in particolare gli 
articoli 7, 9, 17, 21 e 47 relativi, rispettivamente, al rispetto della vita privata e della vita familiare, al diritto di 
costituire una famiglia secondo le leggi nazionali, al diritto di proprietà, al principio di non discriminazione e al 
diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale. Le autorità giurisdizionali e le altre autorità competenti 
degli Stati membri devono applicare il presente regolamento nel rispetto di tali diritti e principi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica agli effetti patrimoniali delle unioni registrate. 

Esso non si applica alla materia fiscale, doganale e amministrativa. 

2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento: 

a)  la capacità giuridica dei partner; 

b)  l'esistenza, la validità e il riconoscimento di un'unione registrata; 

8.7.2016 L 183/38 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 del Consiglio, del 3 giugno 1971, che stabilisce le norme applicabili ai periodi di tempo, alle 
date e ai termini (GU L 124 dell'8.6.1971, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 



c)  le obbligazioni alimentari; 

d)  la successione a causa di morte del partner; 

e)  la sicurezza sociale; 

f)  il diritto di trasferimento o adeguamento tra partner, in caso di scioglimento o annullamento dell'unione registrata, 
dei diritti a pensione di anzianità o di invalidità maturati durante l'unione registrata e che non hanno generato 
reddito da pensione nel corso della stessa; 

g)  la natura dei diritti reali; 

h)  qualsiasi iscrizione in un registro di diritti su beni mobili o immobili, compresi i requisiti legali relativi a tale 
iscrizione, e gli effetti dell'iscrizione o della mancata iscrizione di tali diritti in un registro. 

Articolo 2 

Competenza in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate negli Stati membri 

Il presente regolamento lascia impregiudicata la competenza delle autorità degli Stati membri a trattare questioni inerenti 
agli effetti patrimoniali delle unioni registrate. 

Articolo 3 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a)  «unione registrata»: il regime di comunione di vita tra due persone previsto dalla legge, la cui registrazione è 
obbligatoria a norma di legge e conforme alle formalità giuridiche prescritte da tale legge ai fini della sua creazione; 

b)  «effetti patrimoniali di un'unione registrata»: l'insieme delle norme che regolano i rapporti patrimoniali dei partner 
tra loro e verso terzi, in conseguenza del rapporto giuridico creato dalla registrazione dell'unione o del suo 
scioglimento; 

c)  «convenzione tra partner»: qualsiasi accordo tra i partner o i futuri partner con il quale essi organizzano gli effetti 
patrimoniali della loro unione registrata; 

d)  «atto pubblico»: qualsiasi documento in materia di effetti patrimoniali dell'unione registrata che sia stato 
formalmente redatto o registrato come atto pubblico in uno Stato membro e la cui autenticità: 

i)  riguardi la firma e il contenuto dell'atto pubblico; 

ii)  sia stata attestata da un'autorità pubblica o da altra autorità a tal fine autorizzata dallo Stato membro d'origine; 

e)  «decisione»: a prescindere dalla denominazione usata, qualsiasi decisione in materia di effetti patrimoniali dell'unione 
registrata emessa da un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro, compresa una decisione sulla determinazione 
delle spese giudiziali da parte del cancelliere; 

f)  «transazione giudiziaria»: la transazione in materia di effetti patrimoniali dell'unione registrata approvata dall'autorità 
giurisdizionale o conclusa dinanzi all'autorità giurisdizionale nel corso di un procedimento; 

g)  «Stato membro d'origine»: lo Stato membro in cui è stata emessa la decisione, è stato formato l'atto pubblico o è 
stata approvata o conclusa la transazione giudiziaria; 

h)  «Stato membro dell'esecuzione»: lo Stato membro in cui vengono richiesti il riconoscimento e/o l'esecuzione della 
decisione, dell'atto pubblico o della transazione giudiziaria. 
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2. Ai fini del presente regolamento per «autorità giurisdizionale» s'intende qualsiasi autorità giudiziaria e tutte le altre 
autorità e i professionisti legali competenti in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate che esercitano 
funzioni giudiziarie o agiscono per delega di competenza di un'autorità giudiziaria o sotto il suo controllo, purché tali 
altre autorità e professionisti legali offrano garanzie circa l'imparzialità e il diritto di audizione delle parti e purché le 
decisioni che prendono ai sensi della legge dello Stato membro in cui operano: 

a)  possano formare oggetto di ricorso o riesame davanti a un'autorità giudiziaria; 

b)  abbiano forza ed effetto equivalenti a quelli di una decisione dell'autorità giudiziaria nella stessa materia. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione, conformemente all'articolo 64, le altre autorità e i professionisti legali di 
cui al primo comma. 

CAPO II 

COMPETENZA 

Articolo 4 

Competenza in caso di morte di un partner 

Se un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro è adita in merito alla successione di un partner ai sensi del 
regolamento (UE) n. 650/2012, le autorità giurisdizionali di tale Stato sono competenti a decidere sulle questioni 
inerenti agli effetti patrimoniali dell'unione registrata correlate alla causa di successione in questione. 

Articolo 5 

Competenza in caso di scioglimento o annullamento 

1. Se un'autorità giurisdizionale di uno Stato membro è investita di una domanda di scioglimento o annullamento di 
un'unione registrata, le autorità giurisdizionali di tale Stato sono competenti a decidere sugli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata connessi con tale caso di scioglimento o annullamento, se sussiste accordo dei partner. 

2. Se è concluso prima che l'autorità giurisdizionale sia adita per decidere su questioni inerenti agli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata, l'accordo di cui al paragrafo 1 del presente articolo, deve essere conforme all'articolo 7. 

Articolo 6 

Competenza negli altri casi 

Se nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro è competente ai sensi degli articoli 4 e 5 o in casi diversi da 
quelli previsti da tali articoli, sono competenti a decidere sulle questioni inerenti agli effetti patrimoniali dell'unione 
registrata le autorità giurisdizionali dello Stato membro: 

a)  nel cui territorio si trova la residenza abituale dei partner nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, in 
mancanza, 

b)  nel cui territorio si trova l'ultima residenza abituale dei partner se uno di essi vi risiede ancora nel momento in cui è 
adita l'autorità giurisdizionale o, in mancanza, 

c)  nel cui territorio si trova la residenza abituale del convenuto nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, 
in mancanza, 

d)  di cittadinanza comune dei partner nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, in mancanza, 

e)  ai sensi della cui legge l'unione registrata è stata costituita. 
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Articolo 7 

Elezione del foro 

1. Nei casi contemplati all'articolo 6 le parti possono concordare di attribuire la competenza esclusiva a decidere sulle 
questioni inerenti agli effetti patrimoniali della loro unione registrata alle autorità giurisdizionali dello Stato membro la 
cui legge è applicabile ai sensi dell'articolo 22 e dell'articolo 26, paragrafo 1, a quelle dello Stato membro ai sensi della 
cui legge l'unione registrata è stata costituita. 

2. L'accordo di cui al paragrafo 1 è espresso per iscritto, datato e firmato dalle parti. Si considera equivalente alla 
forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione durevole dell'accordo. 

Articolo 8 

Competenza fondata sulla comparizione del convenuto 

1. Oltre che nei casi in cui la sua competenza risulta da altre disposizioni del presente regolamento, è competente 
l'autorità giurisdizionale dello Stato membro la cui legge è applicabile ai sensi dell'articolo 22 o dell'articolo 26 
paragrafo 1, e dinanzi alla quale compare il convenuto. Tale norma non è applicabile se la comparizione è effettuata per 
eccepire l'incompetenza o nei casi contemplati dall'articolo 4. 

2. Prima di dichiararsi competente ai sensi del paragrafo 1, l'autorità giurisdizionale assicura che il convenuto sia 
informato del suo diritto di eccepire l'incompetenza e degli effetti della comparizione o della mancata comparizione. 

Articolo 9 

Competenza alternativa 

1. Se un'autorità giurisdizionale dello Stato membro competente ai sensi degli articoli 4, 5, o dell'articolo 6, lettere a), 
b), c) o d) ritiene che il suo diritto nazionale non contempli l'istituto dell'unione registrata, declinare la propria 
competenza. Se decide di declinare la propria competenza, l'autorità giurisdizionale vi procede senza indebito ritardo. 

2. Se un'autorità giurisdizionale di cui al paragrafo 1 del presente articolo declina la propria competenza e le parti 
concordano di attribuire la competenza alle autorità giurisdizionali di qualsiasi altro Stato membro ai sensi dell'articolo 7, 
le autorità giurisdizionali di detto Stato membro sono competenti a decidere sugli effetti patrimoniali dell'unione 
registrata. 

Negli altri casi, sono competenti a decidere sugli effetti patrimoniali di un'unione registrata le autorità giurisdizionali di 
qualsiasi Stato membro ai sensi dell'articolo 6 o 8. 

3. Il presente articolo non si applica se le parti hanno ottenuto una decisione di scioglimento o annullamento di 
un'unione registrata che può essere riconosciuta nello Stato membro del foro. 

Articolo 10 

Competenza sussidiaria 

Se nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro è competente ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 7 o 8, o se tutte le 
autorità giurisdizionali ai sensi dell'articolo 9 hanno declinato la propria competenza e nessuna autorità giurisdizionale 
ha competenza ai sensi dell'articolo 6, lettera e), o degli articoli 7 o 8, sono competenti le autorità giurisdizionali di uno 
Stato membro nella misura in cui beni immobili di uno o entrambi i partner sono situati nel suo territorio, nel qual 
caso l'autorità giurisdizionale adita è competente a pronunciarsi solo su quei beni immobili. 
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Articolo 11 

Forum necessitatis 

Qualora nessuna autorità giurisdizionale di uno Stato membro sia competente in forza degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 o 10, o 
se tutte le autorità giurisdizionali ai sensi dell'articolo 9 hanno declinato la propria competenza e nessuna autorità 
giurisdizionale di uno Stato membro ha competenza ai sensi dell'articolo 6, lettera e) o degli articoli 7, 8 o 10, le 
autorità giurisdizionali di uno Stato membro possono, in via eccezionale, conoscere di una controversia in materia di 
effetti patrimoniali delle unioni registrate se un procedimento non può ragionevolmente essere intentato o svolto o si 
rivela impossibile in uno Stato terzo con il quale la causa ha uno stretto collegamento. 

La causa deve presentare un collegamento sufficiente con lo Stato membro dell'autorità giurisdizionale adita. 

Articolo 12 

Competenza in caso di domanda riconvenzionale 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale pende un procedimento in forza degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 10 o 11 è altresì 
competente a esaminare la domanda riconvenzionale se essa rientra nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento. 

Articolo 13 

Limitazione del procedimento 

1. Se l'eredità la cui successione rientra nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 650/2012 comprende 
beni situati in uno Stato terzo, l'autorità giurisdizionale adita per decidere sugli effetti patrimoniali dell'unione registrata 
può, su richiesta di una delle parti, astenersi dal decidere su uno o più di tali beni qualora si possa supporre che la sua 
decisione sui beni in questione non sarà riconosciuta né, se del caso, dichiarata esecutiva in tale Stato terzo. 

2. Il paragrafo 1 non pregiudica il diritto delle parti di limitare l'oggetto del procedimento ai sensi della legge dello 
Stato membro dell'autorità giurisdizionale adita. 

Articolo 14 

Adizione di un'autorità giurisdizionale 

Ai fini del presente capo, un'autorità giurisdizionale si considera adita: 

a)  alla data in cui la domanda giudiziale o un atto equivalente è depositato presso l'autorità giurisdizionale, a condizione 
che l'attore non abbia in seguito omesso di prendere le misure che era tenuto a prendere affinché l'atto fosse 
notificato o comunicato al convenuto; 

b)  se l'atto deve essere notificato o comunicato prima di essere depositato presso l'autorità giurisdizionale, alla data della 
sua ricezione da parte dell'autorità incaricata della notificazione o comunicazione, a condizione che l'attore non 
abbia in seguito omesso di prendere le misure che era tenuto a prendere affinché l'atto fosse depositato presso 
l'autorità giurisdizionale; o 

c)  se il procedimento è avviato d'ufficio, alla data in cui l'autorità giurisdizionale prende la decisione di avviare il 
procedimento o, qualora tale decisione non sia richiesta, alla data in cui la causa è registrata dall'autorità giurisdi­
zionale. 

Articolo 15 

Verifica della competenza 

L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro investita di una causa in materia di effetti patrimoniali di un'unione 
registrata per la quale non è competente in base al presente regolamento dichiara d'ufficio la propria incompetenza. 
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Articolo 16 

Verifica della ricevibilità 

1. Se il convenuto che ha la residenza abituale in uno Stato diverso dallo Stato membro in cui l'azione è stata 
proposta non compare, l'autorità giurisdizionale competente ai sensi del presente regolamento sospende il procedimento 
finché non sia accertato che il convenuto è stato messo nelle condizioni di ricevere la domanda giudiziale o un atto 
equivalente in tempo utile a consentirgli di presentare le proprie difese o che sono stati effettuati tutti gli adempimenti in 
tal senso. 

2. In luogo del paragrafo 1 si applica l'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, (1), qualora sia stato necessario trasmettere da uno Stato membro a un altro la domanda giudiziale o un atto 
equivalente a norma di tale regolamento. 

3. Ove il regolamento (CE) n. 1393/2007 non sia applicabile, si applica l'articolo 15 della convenzione dell'Aia, del 
15 novembre 1965, relativa alla notificazione e alla comunicazione all'estero degli atti giudiziari ed extragiudiziari in 
materia civile o commerciale, qualora sia stato necessario trasmettere all'estero la domanda giudiziale o un atto 
equivalente ai sensi della suddetta convenzione. 

Articolo 17 

Litispendenza 

1. Qualora davanti ad autorità giurisdizionali di Stati membri differenti e tra le stesse parti siano state proposte 
domande aventi il medesimo oggetto e il medesimo titolo, l'autorità giurisdizionale successivamente adita sospende 
d'ufficio il procedimento finché sia stata accertata la competenza dell'autorità giurisdizionale adita in precedenza. 

2. Nei casi di cui al paragrafo 1, su istanza dell'autorità giurisdizionale investita della controversia, qualsiasi altra 
autorità giurisdizionale adita comunica senza indugio alla prima autorità giurisdizionale la data in cui è stata adita. 

3. Ove sia accertata la competenza dell'autorità giurisdizionale adita per prima, l'autorità giurisdizionale successi­
vamente adita dichiara la propria incompetenza a favore della prima. 

Articolo 18 

Connessione 

1. Ove più cause connesse siano pendenti dinanzi ad autorità giurisdizionali di Stati membri differenti, l'autorità 
giurisdizionale successivamente adita può sospendere il procedimento. 

2. Se le cause di cui al paragrafo 1 sono pendenti in primo grado, l'autorità giurisdizionale successivamente adita può 
parimenti dichiarare la propria incompetenza su richiesta di una delle parti a condizione che l'autorità giurisdizionale 
adita per prima sia competente a conoscere delle domande proposte e la sua legge consenta la riunione dei 
procedimenti. 

3. Ai fini del presente articolo sono connesse le cause aventi tra di loro un legame così stretto da rendere opportune 
una trattazione e una decisione uniche per evitare decisioni tra loro incompatibili ove le cause fossero trattate separa­
tamente. 

Articolo 19 

Provvedimenti provvisori e cautelari 

I provvedimenti provvisori o cautelari previsti dalla legge di uno Stato membro possono essere richiesti alle autorità 
giurisdizionali di tale Stato anche se, in forza del presente regolamento, la competenza a conoscere nel merito è 
riconosciuta alle autorità giurisdizionali di un altro Stato membro. 
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CAPO III 

LEGGE APPLICABILE 

Articolo 20 

Applicazione universale 

La legge designata come applicabile dal presente regolamento si applica anche ove non sia quella di uno Stato membro. 

Articolo 21 

Unità della legge applicabile 

La legge applicabile agli effetti patrimoniali di un'unione registrata si applica alla totalità dei beni soggetti a tali effetti, a 
prescindere dal luogo in cui si trovano. 

Articolo 22 

Scelta della legge applicabile 

1. I partner o futuri partner possono designare o modificare di comune accordo la legge applicabile agli effetti 
patrimoniali della loro unione registrata, a condizione che tale legge attribuisca effetti patrimoniali all'istituto dell'unione 
registrata e tale legge sia una delle seguenti: 

a)  la legge dello Stato della residenza abituale dei partner o futuri partner, o di uno di essi, al momento della 
conclusione della convenzione; 

b)  la legge di uno Stato di cui uno dei partner o futuri partner ha la cittadinanza al momento della conclusione della 
convenzione; o 

c)  la legge dello Stato ai sensi della cui legge l'unione registrata è stata costituita. 

2. Salvo diverso accordo dei partner, il cambiamento della legge applicabile agli effetti patrimoniali della loro unione 
registrata deciso nel corso dell'unione ha effetti solo per il futuro. 

3. Qualunque cambiamento retroattivo della legge applicabile ai sensi del paragrafo 2 non pregiudica i diritti dei terzi 
derivanti da tale legge. 

Articolo 23 

Validità formale dell'accordo sulla scelta della legge applicabile 

1. L'accordo di cui all'articolo 22 è redatto per iscritto, datato e firmato da entrambi i partner. Si considera 
equivalente alla forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione duratura dell'accordo. 

2. Se la legge dello Stato membro in cui entrambi i partner hanno la residenza abituale al momento della conclusione 
dell'accordo prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni tra partner, si applicano tali requisiti. 

3. Se, al momento della conclusione dell'accordo, la residenza abituale dei partner si trova in Stati membri diversi e 
se la legge di tali Stati prevede requisiti di forma differenti per le convenzioni tra partner, l'accordo è valido, quanto alla 
forma, se soddisfa i requisiti della legge di uno dei due Stati. 

4. Se, al momento della conclusione dell'accordo, uno solo dei partner ha la residenza abituale in uno Stato membro 
e se tale Stato prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni tra partner, si applicano tali requisiti. 
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Articolo 24 

Consenso e validità sostanziale 

1. L'esistenza e la validità di un accordo sulla scelta della legge o di una sua disposizione si stabiliscono in base alla 
legge che sarebbe applicabile ai sensi dell'articolo 22 se l'accordo o la disposizione fossero validi. 

2. Un partner, al fine di dimostrare che non ha dato il suo consenso, può riferirsi alla legge del paese in cui ha la 
residenza abituale nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale, se dalle circostanze risulta che non sarebbe 
ragionevole stabilire l'effetto del suo comportamento secondo la legge prevista nel paragrafo 1. 

Articolo 25 

Validità formale della convenzione tra partner 

1. La convenzione tra partner è redatta per iscritto, datata e firmata da entrambi i partner. Si considera equivalente 
alla forma scritta qualsiasi comunicazione elettronica che consenta una registrazione durevole dell'accordo. 

2. Se la legge dello Stato membro in cui entrambi i partner hanno la residenza abituale al momento della conclusione 
della convenzione prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni tra partner, si applicano tali requisiti. 

Se, al momento della conclusione della convenzione, la residenza abituale dei partner si trova in Stati membri diversi e 
se la legge di tali Stati prevede requisiti di forma differenti per le convenzioni tra partner, la convenzione è valida, 
quanto alla forma, se soddisfa i requisiti della legge di uno dei due Stati. 

Se, al momento della conclusione della convenzione, uno solo dei partner ha la residenza abituale in uno Stato membro 
e se tale Stato prevede requisiti di forma supplementari per le convenzioni tra partner, si applicano tali requisiti. 

3. Se la legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata impone requisiti formali supplementari, si 
applicano tali requisiti. 

Articolo 26 

Legge applicabile in mancanza di scelta delle parti 

1. In mancanza di un accordo a scelta delle parti ai sensi dell'articolo 22, la legge applicabile agli effetti patrimoniali 
delle unioni registrate è quella dello Stato ai sensi della cui legge l'unione registrata è stata costituita. 

2. In via eccezionale e su richiesta di uno dei partner, l'autorità giudiziaria competente a decidere su questioni 
inerenti agli effetti patrimoniali di un'unione registrata può decidere che la legge di uno Stato diverso da quello la cui 
legge è applicabile ai sensi del paragrafo 1 disciplini gli effetti patrimoniali dell'unione registrata se la legge di tale altro 
Stato attribuisce effetti patrimoniali all'istituto dell'unione registrata e se l'istante dimostra che: 

a)  i partner avevano l'ultima residenza abituale comune in tale Stato per un periodo significativamente lungo; 

b)  entrambi i partner hanno fatto affidamento sulla legge di tale altro Stato nell'organizzazione o pianificazione dei loro 
rapporti patrimoniali. 

La legge di tale altro Stato si applica dalla costituzione dell'unione registrata, salvo disaccordo di uno dei partner. In 
quest'ultimo caso, la legge di tale altro Stato ha effetto a decorrere dallo stabilimento dell'ultima residenza abituale 
comune in tale altro Stato. 
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L'applicazione della legge dell'altro Stato non pregiudica i diritti dei terzi derivanti dalla legge applicabile ai sensi del 
paragrafo 1. 

Il presente paragrafo non si applica se i partner hanno concluso una convenzione tra partner prima della data di 
stabilimento dell'ultima residenza abituale comune in tale altro Stato. 

Articolo 27 

Ambito della legge applicabile 

La legge applicabile agli effetti patrimoniali delle unioni registrate ai sensi del presente regolamento determina tra l'altro: 

a)  la classificazione dei beni di uno o entrambi i partener in varie categorie durante e dopo l'unione registrata; 

b)  il passaggio dei beni da una categoria all'altra; 

c)  la responsabilità di un partner per le passività e i debiti dell'altro partner; 

d)  i poteri, i diritti e gli obblighi di uno dei partner o di entrambi i partner con riguardo ai beni; 

e)  la divisione, distribuzione o liquidazione dei beni all'atto dello scioglimento dell'unione registrata; 

f)  le conseguenze degli effetti patrimoniali delle unioni registrate sui rapporti giuridici tra un coniuge e i terzi; 

g)  la validità formale della convenzione tra partner. 

Articolo 28 

Opponibilità a terzi 

1. In deroga all'articolo 27, lettera f), la legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata non può essere 
fatta valere da un partner contro un terzo in una controversia tra il terzo e uno o entrambi i partner salvo che il terzo 
fosse a conoscenza di tale legge, o fosse tenuto ad esserne a conoscenza esercitando la dovuta diligenza. 

2. Si presume che il terzo sia a conoscenza della legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata, se: 

a)  tale legge è la legge 

i)  dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un partner e il terzo, 

ii)  dello Stato in cui il partner contraente e il terzo hanno la loro residenza abituale, o 

iii)  in casi riguardanti beni immobili, dello Stato in cui sono ubicati i beni; 

oppure 

b)  uno dei partner ha adempiuto gli obblighi applicabili in materia di pubblicità o registrazione degli effetti patrimoniali 
dell'unione registrata prescritti dalla legge: 

i)  dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un partner e il terzo, 

ii)  dello Stato in cui il partner contraente e il terzo hanno la loro residenza abituale, o 

iii)  in casi riguardanti beni immobili, dello Stato in cui sono ubicati i beni. 
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3. Se la legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione registrata non può essere fatta valere da un partner 
contro un terzo in virtù del paragrafo 1, gli effetti patrimoniali dell'unione registrata rispetto al terzo sono disciplinati: 

a)  dalla legge dello Stato la cui legge è applicabile alla transazione tra un partner e il terzo; o 

b)  in casi riguardanti beni immobili o beni o diritti registrati, dalla legge dello Stato in cui è ubicato il bene o in cui 
sono registrati i beni o i diritti. 

Articolo 29 

Adattamento dei diritti reali 

Se una persona invoca un diritto reale che le spetta secondo la legge applicabile agli effetti patrimoniali dell'unione 
registrata e la legge dello Stato membro in cui il diritto è invocato non conosce il diritto reale in questione, tale diritto è 
adattato, se necessario e nella misura del possibile, al diritto equivalente più vicino previsto dalla legge di tale Stato, 
tenendo conto degli obiettivi e degli interessi perseguiti dal diritto reale in questione nonché dei suoi effetti. 

Articolo 30 

Norme di applicazione necessaria 

1. Il presente regolamento non osta all'applicazione delle norme di applicazione necessaria della legge del foro. 

2. Le norme di applicazione necessaria sono disposizioni il cui rispetto è ritenuto cruciale da uno Stato membro per 
la salvaguardia dei suoi interessi pubblici, quali la sua organizzazione politica, sociale o economica, al punto da esigerne 
l'applicazione a tutte le situazioni che rientrino nel loro ambito d'applicazione, qualunque sia la legge applicabile agli 
effetti patrimoniali di un'unione registrata ai sensi del presente regolamento. 

Articolo 31 

Ordine pubblico del foro 

L'applicazione di una disposizione della legge di uno Stato specificata dal presente regolamento può essere esclusa solo 
qualora tale applicazione risulti manifestamente incompatibile con l'ordine pubblico del foro. 

Articolo 32 

Esclusione del rinvio 

Qualora il presente regolamento determini l'applicazione della legge di uno Stato, esso si riferisce all'applicazione delle 
norme giuridiche in vigore in quello Stato, ad esclusione delle norme di diritto internazionale privato. 

Articolo 33 

Ordinamenti plurilegislativi a base territoriale 

1. Se la legge designata dal presente regolamento è quella di uno Stato che si compone di più unità territoriali, 
ciascuna delle quali ha una propria normativa in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate, le norme interne 
di tale Stato in materia di conflitti di legge determinano l'unità territoriale pertinente la cui normativa si applica. 
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2. In mancanza di norme interne in materia di conflitti di legge: 

a)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata da disposizioni che si riferiscono alla residenza abituale dei partner, come riferimento alla legge dell'unità 
territoriale in cui i partner hanno la residenza abituale; 

b)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata dalle disposizioni che si riferiscono alla cittadinanza dei partner, come riferimento alla legge dell'unità 
territoriale con cui i partner hanno il collegamento più stretto; 

c)  ogni riferimento alla legge dello Stato di cui al paragrafo 1 deve intendersi, ai fini della determinazione della legge 
designata da disposizioni che si riferiscono ad altri elementi quali criteri di collegamento, come riferimento alla legge 
dell'unità territoriale in cui l'elemento in questione è situato. 

Articolo 34 

Ordinamenti plurilegislativi a base personale 

Se uno Stato ha due o più sistemi giuridici o complessi di norme applicabili a categorie diverse di persone in materia di 
effetti patrimoniali delle unioni registrate, ogni riferimento alla legge di tale Stato deve intendersi come riferimento al 
sistema giuridico o al complesso di norme determinato dalle norme in vigore in tale Stato. In mancanza di tali norme, si 
applica il sistema giuridico o il complesso di norme con cui i partner hanno il collegamento più stretto. 

Articolo 35 

Non applicazione del presente regolamento ai conflitti interni di leggi 

Uno Stato membro che si compone di più unità territoriali, ciascuna con una propria normativa in materia di effetti 
patrimoniali delle unioni registrate, non è tenuto ad applicare il presente regolamento ai conflitti di legge che riguardano 
unicamente tali unità. 

CAPO IV 

RICONOSCIMENTO, ESECUTIVITÀ ED ESECUZIONE DELLE DECISIONI 

Articolo 36 

Riconoscimento 

1. Le decisioni emesse in uno Stato membro sono riconosciute negli altri Stati membri senza che sia necessario il 
ricorso ad alcun procedimento particolare. 

2. In caso di contestazione, ogni parte interessata che chieda il riconoscimento in via principale di una decisione può 
far accertare, secondo il procedimento di cui agli articoli da 44 a 57, che la decisione deve essere riconosciuta. 

3. Se il riconoscimento è richiesto in via incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale di uno 
Stato membro, tale autorità giurisdizionale è competente al riguardo. 
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Articolo 37 

Motivi di diniego del riconoscimento 

Le decisioni non sono riconosciute: 

a) se il riconoscimento è manifestamente contrario all'ordine pubblico dello Stato membro in cui è richiesto il ricono­
scimento; 

b)  se la domanda giudiziale o un atto equivalente non è stato notificato o comunicato al convenuto contumace in 
tempo utile e in modo tale da consentirgli di presentare la propria difesa, eccetto qualora, pur avendone avuto la 
possibilità, egli non abbia impugnato la decisione; 

c)  se sono incompatibili con una decisione emessa in un procedimento tra le stesse parti nello Stato membro in cui è 
richiesto il riconoscimento; 

d)  se sono incompatibili con una decisione emessa precedentemente tra le stesse parti in un altro Stato membro o in un 
paese terzo, in un procedimento avente il medesimo oggetto e il medesimo titolo, qualora tale decisione soddisfi le 
condizioni necessarie per essere riconosciuta nello Stato membro in cui è richiesto il riconoscimento. 

Articolo 38 

Diritti fondamentali 

Le autorità giurisdizionali e le altre autorità competenti degli Stati membri applicano l'articolo 37 del presente 
regolamento nel rispetto dei diritti fondamentali e dei principi riconosciuti dalla Carta, in particolare l'articolo 21 sul 
principio di non discriminazione. 

Articolo 39 

Divieto di riesame della competenza dell'autorità giurisdizionale d'origine 

1. La competenza dell'autorità giurisdizionale dello Stato membro d'origine non può formare oggetto di riesame. 

2. Il criterio dell'ordine pubblico di cui all'articolo 37 non si applica alle norme sulla competenza di cui agli articoli 
da 4 a 12. 

Articolo 40 

Divieto di riesame del merito 

La decisione emessa in uno Stato membro non può in alcun caso formare oggetto di un riesame del merito. 

Articolo 41 

Sospensione del procedimento di riconoscimento 

L'autorità giurisdizionale di uno Stato membro davanti alla quale è chiesto il riconoscimento di una decisione emessa in 
un altro Stato membro può sospendere il procedimento se la decisione è stata impugnata con un mezzo ordinario nello 
Stato membro d'origine. 
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Articolo 42 

Esecutività 

Le decisioni emesse in uno Stato membro e ivi esecutive sono eseguite in un altro Stato membro dopo essere state ivi 
dichiarate esecutive su istanza di una parte interessata secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 

Articolo 43 

Determinazione del domicilio 

Per determinare se, ai fini della procedura di cui agli articoli da 44 a 57, una parte sia domiciliata nello Stato membro 
dell'esecuzione, l'autorità giurisdizionale adita applica la legge interna di tale Stato membro. 

Articolo 44 

Competenza territoriale 

1. La domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività è proposta all'autorità giurisdizionale o all'autorità 
competente dello Stato membro dell'esecuzione comunicata da tale Stato membro alla Commissione conformemente 
all'articolo 64. 

2. La competenza territoriale è determinata dal luogo di domicilio della parte contro cui viene chiesta l'esecuzione, o 
dal luogo dell'esecuzione. 

Articolo 45 

Procedura 

1. La procedura di domanda è disciplinata dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

2. L'istante non è tenuto a disporre di un recapito postale, né di un rappresentante autorizzato nello Stato membro 
dell'esecuzione. 

3. La domanda è corredata dei seguenti documenti: 

a)  una copia della decisione che soddisfi le condizioni necessarie per stabilirne l'autenticità; 

b)  l'attestato rilasciato dall'autorità giurisdizionale o dall'autorità competente dello Stato membro d'origine utilizzando il 
modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2, fatto salvo quanto stabilito 
all'articolo 46. 

Articolo 46 

Mancata produzione dell'attestato 

1. Qualora l'attestato di cui all'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), non venga prodotto, l'autorità giurisdizionale o 
l'autorità competente può fissare un termine per la sua presentazione o accettare un documento equivalente ovvero, 
qualora ritenga di essere informata a sufficienza, disporne la dispensa. 

2. Qualora l'autorità giurisdizionale o l'autorità competente lo richieda, deve essere presentata una traduzione o una 
traslitterazione dei documenti. La traduzione è effettuata da una persona abilitata a eseguire traduzioni in uno degli Stati 
membri. 
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Articolo 47 

Dichiarazione di esecutività 

La decisione è dichiarata esecutiva non appena espletate le formalità di cui all'articolo 45 senza alcun esame ai sensi 
dell'articolo 37. La parte contro cui l'esecuzione viene chiesta non può, in tale fase del procedimento, presentare 
osservazioni. 

Articolo 48 

Notificazione della decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività 

1. La decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività è immediatamente comunicata 
all'istante secondo le modalità previste dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

2. La dichiarazione di esecutività è notificata o comunicata alla parte contro la quale è chiesta l'esecuzione, corredata 
della decisione qualora quest'ultima non sia già stata notificata o comunicata a tale parte. 

Articolo 49 

Ricorso contro la decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichiarazione di esecutività 

1. Ciascuna delle parti può proporre ricorso contro la decisione relativa alla domanda volta a ottenere una dichia­
razione di esecutività. 

2. Il ricorso è proposto davanti all'autorità giurisdizionale comunicata dallo Stato membro interessato alla 
Commissione in conformità all'articolo 64. 

3. Il ricorso è esaminato secondo le norme sul procedimento in contraddittorio. 

4. Se la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione non compare davanti all'autorità giurisdizionale investita del 
ricorso nel procedimento riguardante l'azione proposta dall'istante, si applicano le disposizioni dell'articolo 16 anche se 
la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione non è domiciliata in uno degli Stati membri. 

5. Il ricorso contro la dichiarazione di esecutività è proposto entro un termine di trenta giorni dalla notificazione o 
comunicazione della stessa. Se la parte contro la quale è chiesta l'esecuzione è domiciliata in uno Stato membro diverso 
da quello in cui è stata rilasciata la dichiarazione di esecutività, il termine è di sessanta giorni a decorrere dalla data della 
notificazione o comunicazione in mani proprie o nella residenza. Detto termine non è prorogabile per ragioni inerenti 
alla distanza. 

Articolo 50 

Impugnazione della decisione emessa sul ricorso 

La decisione emessa sul ricorso può essere impugnata solo nei modi comunicati dallo Stato membro interessato alla 
Commissione conformemente all'articolo 64. 

Articolo 51 

Rifiuto o revoca di una dichiarazione di esecutività 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è stato proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50 rifiuta 
o revoca la dichiarazione di esecutività solo per uno dei motivi contemplati dall'articolo 37. Essa si pronuncia senza 
indugio. 
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Articolo 52 

Sospensione del procedimento 

L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50, su istanza 
della parte contro la quale è chiesta l'esecuzione, sospende il procedimento se l'esecutività della decisione è sospesa nello 
Stato membro d'origine per la presentazione di un ricorso. 

Articolo 53 

Provvedimenti provvisori e cautelari 

1. Qualora una decisione debba essere riconosciuta in conformità del presente capo, nulla osta a che l'istante chieda 
provvedimenti provvisori o cautelari in conformità della legge dello Stato membro dell'esecuzione, senza che sia 
necessaria una dichiarazione di esecutività ai sensi dell'articolo 47. 

2. La dichiarazione di esecutività implica di diritto l'autorizzazione a procedere a provvedimenti cautelari. 

3. In pendenza del termine di cui all'articolo 49, paragrafo 5, per proporre il ricorso contro la dichiarazione di 
esecutività e fino a quando non sia stata adottata alcuna decisione su di esso, può procedersi solo a provvedimenti 
cautelari sui beni della parte contro cui è chiesta l'esecuzione. 

Articolo 54 

Esecutività parziale 

1. Se la decisione ha statuito su vari capi della domanda e la dichiarazione di esecutività non può essere rilasciata per 
tutti i capi, l'autorità giurisdizionale o l'autorità competente rilasciano la dichiarazione di esecutività solo per uno o più 
di essi. 

2. L'istante può richiedere una dichiarazione di esecutività parziale della decisione. 

Articolo 55 

Patrocinio a spese dello Stato 

L'istante che nello Stato membro d'origine ha beneficiato in tutto o in parte del patrocinio a spese dello Stato o dell'e­
senzione dai costi o dalle spese beneficia, nel procedimento per la dichiarazione di esecutività, del patrocinio più 
favorevole o dell'esenzione più ampia previsti dalla legge dello Stato membro dell'esecuzione. 

Articolo 56 

Assenza di garanzie, cauzioni o depositi 

Alla parte che chiede il riconoscimento, l'esecutività o l'esecuzione in uno Stato membro di una decisione emessa in un 
altro Stato membro non deve essere imposta la costituzione di garanzie, cauzioni o depositi, comunque denominati, a 
motivo della cittadinanza straniera o per difetto di domicilio o residenza nello Stato membro dell'esecuzione. 

Articolo 57 

Assenza di imposte, diritti o tasse 

Nei procedimenti relativi al rilascio di una dichiarazione di esecutività non sono riscossi, nello Stato membro dell'ese­
cuzione, imposte, diritti o tasse proporzionali al valore della controversia. 
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CAPO V 

ATTI PUBBLICI E TRANSAZIONI GIUDIZIARIE 

Articolo 58 

Accettazione degli atti pubblici 

1. Un atto pubblico redatto in uno Stato membro ha in un altro Stato membro la stessa efficacia probatoria che ha 
nello Stato membro d'origine o produce gli effetti più comparabili, a condizione che ciò non sia manifestamente 
contrario all'ordine pubblico dello Stato membro interessato. 

Una persona che intende utilizzare un atto pubblico in un altro Stato membro può chiedere all'autorità che redige l'atto 
pubblico nello Stato membro d'origine di compilare il modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 67, paragrafo 2, precisando quali sono gli effetti probatori che l'atto pubblico ha nello Stato membro 
d'origine. 

2. Qualsiasi contestazione riguardo all'autenticità di un atto pubblico è proposta davanti alle autorità giurisdizionali 
dello Stato membro d'origine ed è decisa secondo la legge di tale Stato. L'atto pubblico contestato non ha nessuna 
efficacia probatoria negli altri Stati membri fino a quando la contestazione è pendente davanti all'autorità giurisdizionale 
competente. 

3. Qualsiasi contestazione riguardo ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico è proposta 
davanti alle autorità giurisdizionali competenti ai sensi del presente regolamento ed è decisa secondo la legge applicabile 
a norma del capo III. L'atto pubblico contestato non ha nessuna efficacia probatoria negli Stati membri diversi dallo 
Stato membro d'origine per quanto concerne i punti contestati fino a quando la contestazione è pendente davanti 
all'autorità giurisdizionale competente. 

4. Se una questione relativa ai negozi giuridici o ai rapporti giuridici registrati in un atto pubblico in materia di effetti 
patrimoniali delle unioni registrate è sollevata in via incidentale in un procedimento davanti a un'autorità giurisdizionale 
di uno Stato membro, tale autorità giurisdizionale è competente a decidere al riguardo. 

Articolo 59 

Esecutività degli atti pubblici 

1. L'atto pubblico esecutivo nello Stato membro d'origine è dichiarato esecutivo in un altro Stato membro, su istanza 
della parte interessata, secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 

2. Ai fini dell'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), l'autorità che ha redatto l'atto pubblico rilascia, su istanza della parte 
interessata, un attestato utilizzando il modulo elaborato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, 
paragrafo 2. 

3. L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o dell'articolo 50 rifiuta 
o revoca la dichiarazione di esecutività solo se l'esecuzione dell'atto pubblico è manifestamente contraria all'ordine 
pubblico dello Stato membro di esecuzione. 

Articolo 60 

Esecutività delle transazioni giudiziarie 

1. Le transazioni giudiziarie esecutive nello Stato membro d'origine sono dichiarate esecutive in un altro Stato 
membro, su istanza della parte interessata, secondo la procedura di cui agli articoli da 44 a 57. 
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2. Ai fini dell'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), l'autorità giurisdizionale che ha approvato la transazione o dinanzi 
alla quale essa è stata conclusa, rilascia, su istanza della parte interessata, un attestato utilizzando il modulo elaborato 
secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

3. L'autorità giurisdizionale davanti alla quale è proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 49 o 50 rifiuta o revoca la 
dichiarazione di esecutività solo se l'esecuzione della transazione giudiziaria è manifestamente contraria all'ordine 
pubblico dello Stato membro di esecuzione. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 61 

Legalizzazione e altre formalità analoghe 

Per gli atti o documenti emessi in uno Stato membro ai sensi del presente regolamento non è richiesta alcuna legaliz­
zazione né altra formalità analoga. 

Articolo 62 

Relazioni con le convenzioni internazionali in vigore 

1. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione delle convenzioni bilaterali o multilaterali di cui uno o più 
Stati membri sono parte al momento dell'adozione del presente regolamento o di una decisione ai sensi dell'articolo 331, 
paragrafo 1, secondo o terzo comma, TFUE, e che riguardano materie disciplinate dal presente regolamento, fatti salvi gli 
obblighi che incombono agli Stati membri in virtù dell'articolo 351 TFUE. 

2. In deroga al paragrafo 1, il presente regolamento prevale, tra gli Stati membri, sulle convenzioni concluse tra gli 
stessi, nella misura in cui tali convenzioni riguardino le materie disciplinate dal presente regolamento. 

Articolo 63 

Informazioni messe a disposizione dei cittadini 

Gli Stati membri, al fine di rendere le informazioni disponibili al pubblico nell'ambito della rete giudiziaria europea in 
materia civile e commerciale, forniscono alla Commissione una breve sintesi della loro legislazione e delle loro 
procedure nazionali in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate, comprese le informazioni relative al tipo di 
autorità competente in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate e all'opponibilità a terzi ai sensi dell'ar­
ticolo 28. 

Gli Stati membri tengono costantemente aggiornate tali informazioni. 

Articolo 64 

Informazioni concernenti gli estremi e le procedure 

1. Entro il 29 aprile 2018, gli Stati membri comunicano alla Commissione: 

a)  le autorità giurisdizionali o le autorità competenti a trattare le domande intese a ottenere la dichiarazione di 
esecutività ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 1, e i ricorsi avverso le decisioni su tali domande ai sensi dell'articolo 49, 
paragrafo 2; 

b)  i mezzi di impugnazione di cui all'articolo 50. 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di tali informazioni. 
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2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni comunicate ai sensi del 
paragrafo 1, a eccezione degli indirizzi e altri estremi delle autorità giurisdizionali e delle autorità di cui al paragrafo 1, 
lettera a). 

3. La Commissione mette tutte le informazioni comunicate conformemente al paragrafo 1 a disposizione dei cittadini 
con qualsiasi mezzo appropriato, in particolare tramite la rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale. 

Articolo 65 

Elaborazione e successiva modifica dell'elenco contente le informazioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2 

1. La Commissione, sulla base delle notifiche degli Stati membri, elabora l'elenco delle altre autorità e dei profes­
sionisti legali di cui all'articolo 3, paragrafo 2. 

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione le eventuali successive modifiche delle informazioni contenute in 
tale elenco. La Commissione modifica conseguentemente l'elenco. 

3. La Commissione pubblica l'elenco e le eventuali successive modifiche nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

4. La Commissione mette tutte le informazioni comunicate conformemente ai paragrafi 1 e 2 a disposizione dei 
cittadini con qualsiasi altro mezzo appropriato, in particolare tramite la rete giudiziaria europea in materia civile e 
commerciale. 

Articolo 66 

Elaborazione e successiva modifica degli attestati e dei moduli di cui all'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), e 
agli articoli 58, 59 e 60 

La Commissione adotta atti di esecuzione relativi all'elaborazione e alla successiva modifica degli attestati e dei moduli di 
cui all'articolo 45, paragrafo 3, lettera b), e agli articoli 58, 59 e 60. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 67, paragrafo 2. 

Articolo 67 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 68 

Clausola di revisione 

1. Entro il 29 gennaio 2027 e successivamente ogni cinque anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo, al 
Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo una relazione sull'applicazione del presente regolamento. Tale 
relazione è corredata, se del caso, di proposte di modifica. 

2. Entro il 29 gennaio 2024 la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e 
sociale europeo una relazione sull'applicazione degli articoli 9 e 38 del presente regolamento. La relazione valuta, in 
particolare, la misura in cui tali articoli hanno garantito l'accesso alla giustizia. 
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3. Ai fini delle relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2, gli Stati membri comunicano alla Commissione le informazioni 
pertinenti in ordine all'applicazione del presente regolamento da parte delle rispettive autorità giurisdizionali. 

Articolo 69 

Disposizioni transitorie 

1. Il presente regolamento si applica solo ai procedimenti avviati, agli atti pubblici formalmente redatti o registrati e 
alle transazioni giudiziarie approvate o concluse alla data o successivamente al 29 gennaio 2019, fatti salvi i paragrafi 2 
e 3. 

2. Se il procedimento nello Stato membro d'origine è stato avviato anteriormente al 29 gennaio 2019, le decisioni 
assunte dopo tale data sono riconosciute ed eseguite secondo le disposizioni del capo IV se le norme sulla competenza 
applicate sono conformi a quelle stabilite dalle disposizioni del capo II. 

3. Le disposizioni del capo III sono applicabili solo ai partner che hanno registrato la loro unione o che hanno 
designato la legge applicabile agli effetti patrimoniali della loro unione registrata successivamente al 29 gennaio 2019. 

Articolo 70 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

2. Il presente regolamento si applica negli Stati membri che partecipano alla cooperazione rafforzata nel settore della 
competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali 
delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi patrimoniali tra coniugi e agli effetti patrimoniali delle unioni 
registrate, come autorizzata dalla decisione (UE) 2016/954. 

Esso si applica a decorrere dal 29 gennaio 2019, tranne per quanto concerne gli articoli 63 e 64, che si applicano dal 
29 aprile 2018, e gli articoli 65, 66 e 67, che si applicano a decorrere dal 29 luglio 2016. Per tali Stati membri che 
partecipano alla cooperazione rafforzata in virtù di una decisione adottata a norma dell'articolo 331, paragrafo 1, 
secondo o terzo comma, TFUE, il presente regolamento si applica a decorrere dalla data indicata nella decisione in 
questione. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri partecipanti conformemente ai trattati. 

Fatto a Lussemburgo, il 24 giugno 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A.G. KOENDERS  

8.7.2016 L 183/56 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



09/07/15 20:51*** ATTO COMPLETO ***

Pagina 1 di 18http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

LEGGE 18 giugno 2015, n. 101 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza,  la  legge
applicabile, il riconoscimento, l'esecuzione  e  la  cooperazione  in
materia di responsabilita' genitoriale e di misure di protezione  dei
minori, fatta all'Aja il 19 ottobre 1996. (15G00112) 

(GU n.157 del 9-7-2015)
 

 Vigente al: 10-7-2015  

 

 
 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
                              Promulga 
 
  la seguente legge: 
 
                               Art. 1 
 
 
                    Autorizzazione alla ratifica 
 
  1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato  a  ratificare  la
Convenzione   sulla   competenza,   la    legge    applicabile,    il
riconoscimento,  l'esecuzione  e  la  cooperazione  in   materia   di
responsabilita' genitoriale e di misure  di  protezione  dei  minori,
fatta  all'Aja  il  19   ottobre   1996,   di   seguito   denominata:
«Convenzione». 

                               Art. 2 
 
 
                        Ordine di esecuzione 
 
  1. Piena ed intera esecuzione e' data alla Convenzione, a decorrere
dalla data della sua entrata  in  vigore,  in  conformita'  a  quanto
disposto dall'articolo 61, paragrafo 2, lettera a), della medesima. 

                               Art. 3 
 
 
                     Autorita' centrale italiana 
 
  1. Ai fini della presente legge si intende per «autorita'  centrale
italiana» la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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                               Art. 4 
 
 
                 Clausola di invarianza finanziaria 
 
  1. Dall'attuazione  delle  disposizioni  contenute  nella  presente
legge non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della
finanza   pubblica.   Le   pubbliche   amministrazioni    interessate
all'attuazione delle disposizioni della presente legge vi  provvedono
con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione vigente. 

                               Art. 5 
 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 18 giugno 2015 
 
                             MATTARELLA 
 
                            Renzi,  Presidente  del   Consiglio   dei
                            ministri 
 
                            Gentiloni Silveri, Ministro degli  affari
                            esteri     e      della      cooperazione
                            internazionale 
 
                            Orlando, Ministro della giustizia 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 

                                                             Allegato 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico
 

CAPITOLO I 
AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

                                                             Allegato 
 
CONVENZIONE   SULLA   COMPETENZA,   LA    LEGGE    APPLICABILE,    IL
RICONOSCIMENTO,  L'ESECUZIONE  E  LA  COOPERAZIONE  IN   MATERIA   DI
  RESPONSABILITA' GENITORIALE E DI MISURE DI PROTEZIONE DEI MINORI 
 
 
                    (conclusa il 19 ottobre 1996) 
 
    Gli Stati firmatari della presente convenzione, 
    Considerando che e' opportuno rafforzare la protezione dei minori
nelle situazioni a carattere internazionale, 
    Desiderando evitare conflitti fra i  loro  sistemi  giuridici  in
materia  di  competenza,   legge   applicabile,   riconoscimento   ed
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esecuzione delle misure di protezione dei minori, 
    Ricordando l'importanza della cooperazione internazionale per  la
protezione dei minori. 
    Confermando che il superiore interesse del minore e' di rilevanza
fondamentale, 
    Constatando la  necessita'  di  rivedere  la  convenzione  del  5
ottobre 1961 sulla competenza delle autorita' e la legge  applicabile
in materia di protezione dei minori, 
    Desiderando stabilire disposizioni comuni  a  tal  fine,  tenendo
conto  della  convenzione  delle  Nazioni  Unite  sui   diritti   del
fanciullo, del 20 novembre 1989, 
    Hanno convenuto le seguenti disposizioni: 
 
 
 
                             Articolo 1 
 
    1. La presente convenzione ha come fine: 
    a) di determinare lo Stato le cui autorita'  sono  competenti  ad
adottare misure volte alla protezione della persona o  dei  beni  del
minore; 
    b)  di  determinare  la  legge  applicabile  da  tali   autorita'
nell'esercizio della loro competenza; 
    c) di  determinare  la  legge  applicabile  alla  responsabilita'
genitoriale; 
    d) di assicurare il riconoscimento e l'esecuzione delle misure di
protezione in tutti gli Stati contraenti; 
    e) di stabilire  fra  le  autorita'  degli  Stati  contraenti  la
cooperazione necessaria  alla  realizzazione  degli  obiettivi  della
convenzione. 
    2. Ai  fini  della  convenzione,  l'espressione  "responsabilita'
genitoriale" comprende la potesta' genitoriale o ogni altro  rapporto
di potesta' analogo che stabilisca i diritti, i poteri e gli obblighi
dei  genitori,  di  un  tutore  o  altro  rappresentante  legale  nei
confronti della persona o dei beni del minore. 

 
                             Articolo 2 
 
    La convenzione si  applica  ai  minori  dal  momento  della  loro
nascita fino al raggiungimento dell'eta' di 18 anni. 
 

                             Articolo 3 
 
    Le misure previste dall'art. 1 possono vertere in particolare su: 
      a) l'attribuzione, l'esercizio e la revoca  totale  o  parziale
della responsabilita' genitoriale, nonche' sulla sua delega; 
    b) il  diritto  di  affidamento,  che  comprende  il  diritto  di
occuparsi della persona del minore, e in particolare  il  diritto  di
decidere sul suo luogo di residenza, nonche' il  diritto  di  visita,
che comprende il diritto di portare il  minore,  per  un  periodo  di
tempo limitato, in un luogo diverso  da  quello  della  sua  abituale
residenza; 
    c) la tutela, la curatela e gli istituti analoghi; 
    d) la designazione e le funzioni  di  ogni  persona  o  organismo
incaricato di occuparsi della persona  o  dei  beni  del  minore,  di
rappresentarlo o di assisterlo; 
    e) il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in
un istituto, o la sua assistenza legale  tramite  kafala  o  istituto
analogo; 
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    f) la supervisione da parte delle autorita' pubbliche delle  cure
fornite al minore da ogni persona incaricata di occuparsi del minore; 
    g) l'amministrazione, la conservazione o la disposizione dei beni
del minore. 
 

                             Articolo 4 
 
    Sono esclusi dall'ambito della convenzione: 
      a) l'accertamento e la contestazione della filiazione; 
    b) la decisione sull'adozione  e  le  misure  che  la  preparano,
nonche' l'annullamento e la revoca dell'adozione; 
    c) il cognome e nome del minore; 
    d) l'emancipazione; 
    e) gli obblighi agli alimenti; 
    f) le amministrazioni fiduciarie e le successioni; 
    g) la previdenza sociale; 
    h) le misure  pubbliche  di  carattere  generale  in  materia  di
istruzione e di sanita'; 
    i) le misure adottate conseguentemente alla commissione di  reati
penali da parte di minori; 
    j) le decisioni sul diritto d'asilo e in materia di immigrazione. 

CAPITOLO II 
COMPETENZA

                             Articolo 5 
 
    1. Le autorita', sia giudiziarie che amministrative, dello  Stato
contraente di  residenza  abituale  del  minore  sono  competenti  ad
adottare misure tendenti alla protezione della sua persona o dei suoi
beni. 
    2. Fatto salvo l'art. 7, in caso di trasferimento della residenza
abituale del minore in un altro Stato contraente, sono competenti  le
autorita' dello Stato della nuova residenza 
 

                             Articolo 6 
 
    1. Per i minori rifugiati e i minori  che,  a  seguito  di  gravi
disordini   nel   proprio   paese,   siano   trasferiti   a   livello
internazionale,  le  autorita'  dello  Stato   contraente   sul   cui
territorio tali  minori  si  vengono  a  trovare  a  causa  del  loro
trasferimento eserciteranno la competenza prevista al paragrafo primo
dell'art. 5. 
    2. La disposizione del paragrafo precedente si applica  anche  ai
minori la cui residenza abituale non possa essere accertata. 
 

                             Articolo 7 
 
    In caso di  trasferimento  o  di  mancato  ritorno  illecito  del
minore, le autorita' dello Stato contraente in cui il minore aveva la
sua residenza abituale immediatamente prima del suo  trasferimento  o
del suo mancato ritorno conservano la competenza fino al  momento  in
cui il minore abbia acquisito una  residenza  abituale  in  un  altro
Stato e: 
      a) ogni persona, istituzione o altro ente avente il diritto  di
affidamento abbia acconsentito al trasferimento o al mancato ritorno;
o 
    b) il minore abbia risieduto nell'altro Stato per un  periodo  di
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almeno un anno a decorrere da quando la persona, l'istituzione o ogni
altro ente avente il diritto di  custodia  ha  conosciuto  o  avrebbe
dovuto conoscere il luogo  in  cui  si  trovava  il  minore,  nessuna
domanda di ritorno presentata in quel periodo sia in corso di esame e
il minore si sia integrato nel suo nuovo ambiente. 
    Il trasferimento o il mancato ritorno del minore  e'  considerato
illecito: 
      a) se avviene in  violazione  di  un  diritto  di  affidamento,
assegnato  a  una  persona,  un'istituzione   o   ogni   altro   ente
individualmente, o congiuntamente, in base  alla  legislazione  dello
Stato in cui il minore aveva la sua residenza abituale immediatamente
prima del suo trasferimento o del mancato ritorno, e 
    b) se tale diritto era effettivamente esercitato, individualmente
o congiuntamente, al momento del trasferimento o del mancato ritorno,
o  avrebbe  potuto  esserlo  se  non  si  fossero   verificate   tali
circostanze. 
    Il diritto  di  affidamento  di  cui  alla  lettera  a)  puo'  in
particolare derivare  direttamente  dalla  legge,  da  una  decisione
giudiziaria o amministrativa, o da un accordo in vigore in base  alla
legislazione del predetto Stato. 
    3. Finche' le autorita' citate al paragrafo primo  conservano  la
loro competenza, le autorita' dello Stato contraente in cui il minore
e' stato trasferito o trattenuto  non  possono  adottare  se  non  le
misure urgenti necessarie alla protezione della persona  o  dei  beni
del minore, conformemente all'art. 11. 
 

                             Articolo 8 
 
    1.  In  via  eccezionale,  l'autorita'  dello  Stato   contraente
competente in applicazione degli articoli 5  o  6,  ove  ritenga  che
l'autorita' di un altro Stato contraente sarebbe meglio in  grado  di
valutare in un caso particolare  l'interesse  superiore  del  minore,
puo': 
    -  o  richiedere  a  quell'autorita',  direttamente   o   tramite
l'Autorita' centrale di quello Stato, di accettare la  competenza  ad
adottare le misure di protezione che riterra' necessarie, 
    - o sospendere la decisione e invitare le parti  a  investire  di
tale richiesta l'autorita' dell'altro Stato. 
    2. Gli Stati contraenti una cui autorita' puo' essere richiesta o
adita alle condizioni stabilite al paragrafo precedente sono: 
      a) uno Stato di cui il minore sia cittadino, 
    b) uno Stato in cui si trovino i beni del minore, 
    c) uno Stato una cui autorita' sia stata chiamata a conoscere  di
un'istanza di divorzio o  di  separazione  legale  dei  genitori  del
minore, o di annullamento del matrimonio, 
    d) uno Stato coi quale il minore presenti uno stretto legame. 
    3. Le autorita' interessate possono procedere ad uno  scambio  di
vedute. 
    4. L'autorita' richiesta o  adita  alle  condizioni  previste  al
primo paragrafo potra' accettare la competenza, in nome e  per  conto
dell'autorita' competente in applicazione degli articoli 5 o  6,  ove
ritenga che cio' corrisponda all'interesse superiore dei minore. 
 

                             Articolo 9 
 
    1. Le  autorita'  degli  Stati  contraenti  di  cui  all'art.  8,
paragrafo 2, ove ritengano di essere meglio in grado di  valutare  in
un caso particolare l'interesse superiore del minore, possono: 
    - o richiedere all'autorita' competente dello Stato contraente di
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residenza abituale del minore,  direttamente  o  tramite  l'Autorita'
centrale di  quello  Stato,  di  permettere  loro  di  esercitare  la
competenza ad  adottare  le  misure  di  protezione  che  ritenessero
necessarie, 
    - o invitare le parti a presentare tale richiesta alle  autorita'
dello Stato contraente di residenza abituale del minore. 
    2. Le autorita' interessate possono procedere ad uno  scambio  di
vedute. 
    3. L'autorita'  all'origine  della  domanda  puo'  esercitare  la
competenza in nome e per conto dell'autorita' dello Stato  contraente
di residenza  abituale  del  minore  solo  se  tale  autorita'  avra'
accettato la domanda. 
 

                             Articolo 10 
 
    1. Senza pregiudizio degli articoli da 5 a 9, le autorita' di uno
Stato contraente, nell'esercizio della loro competenza a conoscere di
un'istanza di divorzio o separazione legale dei genitori di un minore
che  risieda  abitualmente  in  un  altro  Stato  contraente,  o   di
annullamento del matrimonio, possono adottare, se la legge  del  loro
Stato lo consente, misure di protezione della persona o dei beni  del
minore, 
      a)  qualora,  all'inizio  della  procedura,  uno  dei  genitori
risieda  abitualmente  in  quello  Stato  e  uno  di  loro  abbia  la
responsabilita' genitoriale nei confronti del minore, e 
      b) qualora la competenza di queste autorita' ad  adottare  tali
misure sia stata  accettata  dai  genitori,  nonche'  da  ogni  altra
persona che abbia la responsabilita' genitoriale  nei  confronti  del
minore, e tale competenza sia conforme  all'interesse  superiore  del
minore. 
    2. La competenza di cui al paragrafo primo ad adottare misure  di
protezione del minore cessa non appena la decisione  che  accoglie  o
rigetta l'istanza di divorzio, separazione legale o annullamento  del
matrimonio sia divenuta irrevocabile o non appena  la  procedura  sia
terminata per un altro motivo. 
 

                             Articolo 11 
 
    1. In tutti i casi di urgenza, sono  competenti  ad  adottare  le
misure di protezione necessarie le autorita' di ogni Stato contraente
sul  cui  territorio  si  trovino  il  minore  o  dei  beni  ad  esso
appartenenti. 
    2. Le misure adottate in applicazione  del  paragrafo  precedente
nei confronti di un minore che abbia la  residenza  abituale  in  uno
Stato contraente cessano di avere effetto  non  appena  le  autorita'
competenti ai sensi degli articoli da 5 a 10 hanno adottato le misure
imposte dalla situazione. 
    3. Le misure adottate in applicazione  del  paragrafo  primo  nei
confronti di un minore che abbia la sua  residenza  abituale  in  uno
Stato  non  contraente  cessano  di  avere  effetto  in  ogni   Stato
contraente non appena vi sono riconosciute le  misure  imposte  dalla
situazione, adottate dalle autorita' di un altro Stato. 
 

                             Articolo 12 
 
    1. Fatto salvo l'art. 7, le autorita' di uno Stato contraente sul
cui territorio si trovino il minore o dei beni ad  esso  appartenenti
sono competenti ad adottare misure di protezione della persona o  dei
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beni del  minore  aventi  un  carattere  provvisorio  e  un'efficacia
territoriale ristretta a quello Stato, sempre  che  tali  misure  non
siano  incompatibili  con  quelle  gia'  adottate   dalle   autorita'
competenti ai sensi degli articoli da 5 a 10. 
    2. Le misure adottate in applicazione  del  paragrafo  precedente
nei confronti di un minore che abbia la sua residenza abituale in uno
Stato contraente cessano di avere effetto  non  appena  le  autorita'
competenti ai sensi degli articoli da 5  a  10  si  sono  pronunciate
sulle misure imposte dalla situazione. 
    3. Le misure adottate in applicazione  del  paragrafo  primo  nei
confronti di un minore che abbia la sua  residenza  abituale  in  uno
Stato non contraente cessano di avere effetto nello Stato  contraente
in cui sono state adottate non appena vi sono riconosciute le  misure
imposte dalla situazione, adottate dalle autorita' di un altro Stato. 
 

                             Articolo 13 
 
    1. Le autorita' di uno Stato contraente che siano  competenti  ai
sensi degli articoli da 5 a 10 ad adottare misure di protezione della
persona o dei beni del  minore  devono  astenersi  dal  decidere  se,
all'atto dell'introduzione della  procedura,  misure  analoghe  siano
state richieste alle autorita' di un altro  Stato  contraente  allora
competenti ai sensi degli articoli da 5 a 10 e siano ancora in  corso
di esame. 
    2. La  disposizione  del  paragrafo  precedente  non  si  applica
qualora le autorita' alle quali sia stata inizialmente presentata  la
richiesta di misure abbiano declinato la propria competenza. 
 

                             Articolo 14 
 
    Le misure adottate in applicazione  degli  articoli  da  5  a  10
restano in vigore nei limiti loro propri, anche quando  un  mutamento
delle circostanze dovesse far  scomparire  l'elemento  sul  quale  si
basava la competenza, fintantoche' le autorita' competenti  ai  sensi
della convenzione non le avranno modificate, sostituite o abolite. 

CAPITOLO III 
LEGGE APPLICABILE

                             Articolo 15 
 
    1.  Nell'esercizio  della.  competenza  loro   attribuita   dalle
disposizioni del capitolo II, le  autorita'  degli  Stati  contraenti
applicano la propria legge. 
    2. Tuttavia, nella misura in cui la protezione  della  persona  o
dei  beni  del  minore  lo  richieda,  esse  possono  eccezionalmente
applicare o prendere in considerazione la legge di un altro Stato col
quale la situazione presenti uno stretto legame. 
    3. In caso di trasferimento della residenza abituale  del  minore
in un altro Stato  contraente,  a  partire  dal  momento  in  cui  e'
sopravvenuto il cambio e' la legge di quest'altro Stato che regola le
condizioni di applicazione  delle  misure  adottate  nello  Stato  di
precedente abituale residenza. 
 

                             Articolo 16 
 
    1.  L'attribuzione  o  l'estinzione  di  pieno  diritto  di   una
responsabilita'  genitoriale,  senza  l'intervento  di   un'autorita'
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giudiziaria o amministrativa, e' regolata dalla legge dello Stato  di
residenza abituale del minore. 
    2.  L'attribuzione  o   l'estinzione   di   una   responsabilita'
genitoriale tramite accordo o atto unilaterale, senza l'intervento di
un'autorita' giudiziaria o amministrativa, e'  regolata  dalla  legge
dello Stato di residenza abituale  del  minore  nel  momento  in  cui
l'accordo o l'atto unilaterale entra in vigore. 
    3. La responsabilita'  genitoriale  esistente  secondo  la  legge
dello Stato  di  residenza  abituale  del  minore  sussiste  dopo  il
trasferimento di tale residenza abituale in un altro Stato. 
    4. In caso di trasferimento della residenza abituale del  minore,
l'attribuzione di pieno diritto della responsabilita' genitoriale  ad
una persona cui tale responsabilita' non fosse gia' stata  attribuita
e' regolata dalla legge dello Stato di nuova residenza abituale. 
 

                             Articolo 17 
 
    L'esercizio della responsabilita' genitoriale e'  regolato  dalla
legge dello Stato di  residenza  abituale  del  minore.  In  caso  di
trasferimento della residenza abituale del minore, e' regolato  dalla
legge dello Stato di nuova residenza abituale. 
 

                             Articolo 18 
 
    La responsabilita' genitoriale prevista all'art. 16 potra' essere
revocata o le  sue  condizioni  di  esercizio  modificate  da  misure
adottate in applicazione della convenzione. 
 

                             Articolo 19 
 
    1. Non puo' essere contestata la validita' di un  atto  stipulato
fra  un  terzo  e  un'altra  persona  che  avrebbe  la  qualita'   di
rappresentante legale secondo la legge dello Stato in cui  l'atto  e'
stato concluso ne' puo' essere invocata la responsabilita' del  terzo
per il solo motivo che l'altra  persona  non  aveva  la  qualita'  di
rappresentante legale secondo la legge designata  dalle  disposizioni
del presente capitolo, salvo il caso che il terzo sapesse  o  dovesse
sapere che la responsabilita' genitoriale era regolata da tale legge. 
    2. Il paragrafo precedente si applica solo nel caso in cui l'atto
sia stato stipulato fra persone presenti sul territorio di uno stesso
Stato. 
 

                             Articolo 20 
 
    Le disposizioni del presente capitolo sono applicabili  anche  se
la legge che esse designano e' quella di uno Stato non contraente. 
 

                             Articolo 21 
 
    1. Ai sensi del presente capitolo, il termine "legge" designa  la
legislazione in vigore in uno Stato, ad esclusione  delle  norme  sul
conflitto di leggi. 
    2. Tuttavia, se la legge applicabile ai  sensi  dell'art.  16  e'
quella di uno Stato non contraente e se le  norme  sul  conflitto  di
leggi di questo Stato designano  la  legge  di  un  altro  Stato  non
contraente che applicherebbe la  propria  legge,  e'  applicabile  la
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legge di quest'altro Stato. Se la  legge  di  quest'altro  Stato  non
contraente non e' riconosciuta applicabile, la legge  applicabile  e'
quella designata dall'art. 16. 
 

                             Articolo 22 
 
    La legge individuata dalle  disposizioni  del  presente  capitolo
puo'  non  essere   applicata   solo   se   tale   applicazione   sia
manifestamente   contraria   all'ordine   pubblico,   tenuto    conto
dell'interesse superiore del minore. 

CAPITOLO IV 
RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE

                             Articolo 23 
 
    1. Le misure adottate dalle autorita'  di  uno  Stato  contraente
sono riconosciute di pieno diritto negli altri Stati contraenti. 
    2. Tuttavia, il riconoscimento puo' essere negato: 
      a) qualora la misura sia stata adottata da un'autorita' la  cui
competenza non era fondata ai sensi delle disposizioni  del  capitolo
II; 
    b)  qualora  la  misura  sia  stata  adottata,  tranne  il   caso
d'urgenza,   nell'ambito   di   un   procedimento    giudiziario    o
amministrativo, senza aver dato al minore la possibilita'  di  essere
sentito, in violazione dei principi fondamentali di  procedura  dello
Stato richiesto; 
    c)  su  richiesta  di  ogni  persona  che  sostenga  che   quella
determinata misura  lederebbe  la  sua  responsabilita'  genitoriale,
qualora la misura sia stata adottata, tranne il caso d'urgenza, senza
aver dato alla suddetta persona la possibilita' di essere sentita; 
    d)  qualora  il  riconoscimento  sia   manifestamente   contrario
all'ordine   pubblico   dello   Stato   richiesto,    tenuto    conto
dell'interesse superiore del minore; 
    e) qualora la misura sia incompatibile con  una  misura  adottata
successivamente nello Stato non contraente di residenza abituale  del
minore,  quando  per  quest'ultima  misura  ricorrano  le  condizioni
necessarie al suo riconoscimento nello Stato richiesto; 
    f) qualora  la  procedura  di  cui  all'art.  33  non  sia  stata
rispettata. 
 

                             Articolo 24 
 
    Senza pregiudizio dell'art. 23,  paragrafo  primo,  ogni  persona
interessata puo' chiedere alle  autorita'  competenti  di  uno  Stato
contraente  che  si  pronuncino  sul  riconoscimento  o  il   mancato
riconoscimento di una misura adottata in un altro  Stato  contraente.
La procedura e' regolata dalla legge dello Stato richiesto. 
 

                             Articolo 25 
 
    L'autorita'   dello   Stato   richiesto   e'   vincolata    dalle
constatazioni di fatto sulle quali l'autorita'  dello  Stato  che  ha
adottato la misura ha fondato la propria competenza. 
 

                             Articolo 26 
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    1. Se le misure adottate  in  uno  Stato  contraente  e  in  esso
esecutive comportano atti esecutivi in  un  altro  Stato  contraente,
esse sono dichiarate esecutive o registrate ai  fini  dell'esecuzione
in quest'altro Stato, su richiesta di ogni parte interessata, secondo
la procedura stabilita dalla legge di tale Stato. 
    2. Ogni Stato contraente si serve di  una  procedura  semplice  e
rapida per la dichiarazione di exequatur o la registrazione. 
    3. La dichiarazione di exequatur o la registrazione  non  possono
essere negate se non per uno dei motivi di cui all'art. 23, paragrafo
2. 
 

                             Articolo 27 
 
    Salvo  quanto  necessario  per  l'applicazione   degli   articoli
precedenti, l'autorita'  dello  Stato  richiesto  non  procedera'  ad
alcuna revisione nel merito della misura adottata. 
 

                             Articolo 28 
 
    Le  misure  adottate  in  uno  Stato  contraente   e   dichiarate
esecutive, o registrate ai fini dell'esecuzione, in  un  altro  Stato
contraente, sono eseguite  in  quest'ultimo  come  se  fossero  state
adottate dalle proprie autorita'. L'esecuzione delle  misure  avviene
confoiniemente alla legge dallo Stato richiesto  nei  limiti  che  vi
sono previsti, tenuto conto del superiore interesse del minore. 

CAPITOLO V 
COOPERAZIONE

                             Articolo 29 
 
    1. Ogni Stato contraente designa un'Autorita' centrale incaricata
di far fronte agli obblighi che le sono imposti dalla convenzione. 
    2. Uno Stato federale, uno Stato in cui siano in  vigore  diversi
sistemi di diritto o uno Stato avente unita' territoriali autonome e'
libero di designare piu' di un'Autorita' centrale  e  di  specificare
l'estensione territoriale o personale delle loro funzioni.  Lo  Stato
che si avvale di questa facolta'  designa  l'Autorita'  centrale  cui
indirizzare   ogni   comunicazione,   che   verra'   poi    trasmessa
all'Autorita' centrale competente all'interno dello Stato. 
 

                             Articolo 30 
 
    1. Le Autorita' centrali devono cooperare fra loro  e  promuovere
la cooperazione fra le autorita' competenti  del  proprio  Stato  per
conseguire gli obiettivi della convenzione. 
    2.   Esse   adottano,   nell'ambito    dell'applicazione    della
convenzione, le disposizioni idonee a fornire informazioni sulla loro
legislazione e sui servizi disponibili nel loro Stato in  materia  di
protezione del minore. 
 

                             Articolo 31 
 
    L'Autorita'  centrale  di  uno   Stato   contraente   adotta,   o
direttamente o tramite autorita' pubbliche o altri  organismi,  tutte
le disposizioni idonee a: 
    a) agevolare le comunicazioni e offrire l'assistenza di cui  agli
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articoli 8 e 9 e al presente capitolo; 
    b) agevolare, con la mediazione, la conciliazione  o  ogni  altra
modalita' analoga, accordi amichevoli sulla protezione della  persona
o dei beni  del  minore,  nelle  situazioni  in  cui  si  applica  la
convenzione; 
    c) aiutare, su richiesta di un'autorita' competente di  un  altro
Stato contraente, a localizzare il minore quando  sembra  che  questi
sia presente sul territorio dello Stato richiesto e abbia bisogno  di
protezione. 
 

                             Articolo 32 
 
    Su richiesta  motivata  dell'Autorita'  centrale  o  di  un'altra
autorita' competente di uno Stato  contraente  col  quale  il  minore
abbia uno stretto legame, l'Autorita' centrale dello Stato contraente
in cui il minore ha la sua residenza abituale e in cui si trova puo',
o direttamente o tramite autorita' pubbliche o altri enti, 
    a) fornire un rapporto sulla situazione del minore; 
    b) chiedere all'autorita' competente del suo Stato  di  esaminare
l'opportunita' di adottare misure volte alla protezione della persona
o dei beni del minore. 
 

                             Articolo 33 
 
    1. Quando l'autorita' competente ai sensi degli articoli da  5  a
10  prospetta  il  collocamento  del  minore  in  una   famiglia   di
accoglienza o in un istituto, o  la  sua  assistenza  legale  tramite
kafala o istituto analogo, e quando tale  collocamento  o  assistenza
deve  avvenire  in  un  altro   Stato   contraente,   essa   consulta
preliminarmente l'Autorita' centrale o un'altra autorita'  competente
di quest'ultimo Stato. A tal fine le comunica un rapporto sul  minore
e i motivi della sua proposta di collocamento o assistenza. 
    2. La decisione sul collocamento o l'assistenza puo' essere presa
nello Stato richiedente  solo  se  l'Autorita'  centrale  o  un'altra
autorita'  competente  dello  Stato  richiesto  ha   approvato   tale
collocamento o assistenza, tenuto conto del superiore  interesse  del
minore. 
 

                             Articolo 34 
 
    1. In previsione di una misura di protezione e se  la  situazione
del minore lo  richiede,  le  autorita'  competenti  ai  sensi  della
convenzione possono domandare ad ogni autorita'  di  un  altro  Stato
contraente che detenga  informazioni  utili  per  la  protezione  del
minore di comunicargliele. 
    2. Ogni Stato contraente puo' dichiarare che le domande  previste
al paragrafo primo potranno essere inoltrate solo tramite la  propria
Autorita' centrale. 
 

                             Articolo 35 
 
    1. Le  autorita'  competenti  di  uno  Stato  contraente  possono
chiedere alle autorita' di un altro Stato contraente di  prestare  la
loro assistenza nell'attuazione di misure di protezione  adottate  in
applicazione  della  convenzione,  in  particolare   per   assicurare
l'esercizio effettivo di un diritto di visita, nonche' del diritto di
mantenere regolari contatti diretti. 
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    2. Le autorita' di uno Stato contraente  in  cui  il  minore  non
abbia la residenza abituale possono,  su  richiesta  di  un  genitore
risiedente in quello Stato e che  voglia  ottenere  o  conservare  un
diritto di visita, raccogliere informazioni o  prove  e  pronunciarsi
sull'idoneita' di quel genitore ad esercitare il diritto di visita  e
sulle condizioni alle quali possa esercitarlo. Prima di pronunciarsi,
l'autorita' competente a statuire sul  diritto  di  visita  ai  sensi
degli articoli da 5 a 10 tiene conto di tali  informazioni,  prove  o
conclusioni. 
    3. Un'autorita' competente a statuire sul diritto  di  visita  ai
sensi degli articoli da 5 a 10 puo' sospendere il  procedimento  fino
al termine della procedura prevista al paragrafo  2,  in  particolare
quando venga introdotta una domanda volta a modificare o  ad  abolire
il diritto di visita assegnato  dalle  autorita'  dello  Stato  della
precedente residenza abituale. 
    4. Questo articolo non impedisce ad  un'autorita'  competente  ai
sensi degli articoli da 5 a 10 di  adottare misure  provvisorie  fino
al termine della procedura prevista al paragrafo 2. 
 

                             Articolo 36 
 
    Nel caso in cui il minore sia esposto ad un  grave  pericolo,  le
autorita' competenti dello Stato contraente  in  cui  siano  state  o
stiano per essere adottate misure di protezione di questo minore,  se
informate di un trasferimento  di  residenza  o  della  presenza  del
minore in un altro Stato contraente, avvisano le autorita' di  quello
Stato del suddetto pericolo e delle  misure  adottate  o  in  via  di
adozione. 
 

                             Articolo 37 
 
    Un'autorita' non puo'  chiedere  o  trasmettere  informazioni  in
applicazione di questo capitolo se  ritiene  che  detta  richiesta  o
trasmissione potrebbe mettere in pericolo la persona  o  i  beni  del
minore o costituire una grave minaccia per la liberta' o la  vita  di
un membro della sua famiglia. 
 

                             Articolo 38 
 
    1. Ferma restando la possibilita' di reclamare spese  ragionevoli
corrispondenti ai servizi forniti, le Autorita' centrali e  le  altre
autorita' pubbliche degli  Stati  contraenti  sostengono  le  proprie
spese  dovute  all'applicazione  delle  disposizioni   del   presente
capitolo. 
    2. Uno Stato contraente puo' concludere accordi con  uno  o  piu'
Stati contraenti sulla ripartizione delle spese. 
 

                             Articolo 39 
 
    Ogni Stato contraente puo'  concludere,  con  uno  o  piu'  Stati
contraenti, accordi volti ad agevolare  l'applicazione  del  presente
capitolo nei loro rapporti reciproci. Gli Stati che abbiano  concluso
tali  accordi  ne  trasmettono  una  copia   al   depositario   della
convenzione. 

CAPITOLO VI 
DISPOSIZIONI GENERALI
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                             Articolo 40 
 
    1. Le autorita' dello Stato contraente di residenza abituale  del
minore o dello Stato contraente in cui sia stata adottata una  misura
di protezione possono rilasciare al detentore  della  responsabilita'
genitoriale o ad ogni persona alla quale sia affidata  la  protezione
della persona o dei beni del minore, su sua richiesta, un certificato
attestante la sua qualita' e i poteri che le sono conferiti. 
    2.  La  qualita'  e  i  poteri  indicati  nel  certificato   sono
considerati validi, fino a prova contraria. 
    3. Ogni  Stato  contraente  designa  le  autorita'  competenti  a
rilasciare il certificato. 
 

                             Articolo 41 
 
    I  dati  personali  raccolti  o  trasmessi   conformemente   alla
convenzione non possono essere usati ad altro fine se non quello  per
cui sono stati raccolti o trasmessi. 
 

                             Articolo 42 
 
    Le  autorita'  cui  vengano  trasmesse  delle   informazioni   ne
assicurano la riservatezza conformemente alla legge del loro Stato. 
 

                             Articolo 43 
 
    I  documenti  trasmessi  o  rilasciati  in   applicazione   della
convenzione sono esentati dall'obbligo di legalizzazione  o  di  ogni
analoga formalita'. 
 

                             Articolo 44 
 
    Ogni Stato contraente puo'  designare  le  autorita'  alle  quali
devono essere inviate le domande previste agli articoli 8, 9 e 33. 
 

                             Articolo 45 
 
    1. Le designazioni di cui agli articoli 29 e 44  sono  comunicate
all'Ufficio  Permanente  della  Conferenza  de   L'Aja   di   diritto
internazionale privato. 
    2. La dichiarazione di cui all'art. 34, paragrafo 2, e' fatta  al
depositario della convenzione. 
 

                             Articolo 46 
 
    Uno  Stato  contraente  in  cui  vengano  applicati   ordinamenti
giuridici o normative differenti in materia di protezione del  minore
e dei suoi beni non e' tenuto ad applicare le norme della convenzione
ai conflitti riguardanti  unicamente  questi  diversi  ordinamenti  o
normative. 
 

                             Articolo 47 
 
    Nei confronti di uno Stato nelle cui diverse unita'  territoriali
vengano applicati  due  o  piu'  ordinamenti  giuridici  o  normative
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riferentisi alle questioni regolamentate dalla presente convenzione: 
    1) ogni riferimento  alla  residenza  abituale  in  quello  Stato
riguarda la residenza abituale in un'unita' territoriale; 
    2) ogni riferimento alla presenza  del  minore  in  quello  Stato
riguarda la presenza del minore in un'unita' territoriale; 
    3) ogni riferimento alla situazione dei beni del minore in quello
Stato  riguarda  la  situazione dei  beni  del  minore  in  un'unita'
territoriale; 
    4) ogni riferimento allo Stato  di  cui  il  minore  possegga  la
nazionalita' riguarda l'unita' territoriale designata dalla legge  di
quello  Stato  o,  in  mancanza   di   norme   pertinenti,   l'unita'
territoriale con la quale il minore presenti il legame piu' stretto; 
    5) ogni riferimento allo Stato le cui autorita'  siano  investite
di un'istanza di divorzio  o  separazione  legale  dei  genitori  del
minore  o  di   annullamento   del   matrimonio   riguarda   l'unita'
territoriale le cui autorita' siano investite di tale istanza; 
    6) ogni riferimento allo Stato col quale il minore  presenti  uno
stretto legame riguarda l'unita'  territoriale con la quale il minore
presenti tale legame; 
    7) ogni riferimento allo Stato in  cui  sia  stato  trasferito  o
trattenuto il minore riguarda l'unita' territoriale  nella  quale  il
minore sia stato trasferito o trattenuto; 
    8) ogni riferimento agli enti o  alle  autorita'  di  tale  Stato
diversi dalle Autorita' centrali riguarda gli  enti  o  le  autorita'
abilitati ad agire nell'unita' territoriale interessata; 
    9) ogni riferimento alla legge, alla  procedura  o  all'autorita'
dello Stato in cui sia stata adottata una misura riguarda  la  legge,
la procedura o  l'autorita'  dell'unita'  territoriale  in  cui  tale
misura sia stata adottata; 
    10) ogni riferimento alla legge, alla procedura  o  all'autorita'
dello Stato richiesto riguarda la legge, la procedura  o  l'autorita'
dell'unita' territoriale  in  cui  si  invochi  il  riconoscimento  o
l'esecuzione. 
 

                             Articolo 48 
 
    Per identificare la legge applicabile ai sensi del capitolo  III,
quando uno Stato comprende due o  piu'  unita'  territoriali  di  cui
ciascuna abbia il proprio ordinamento giuridico o  una  normativa  in
relazione alle questioni  regolate  dalla  presente  convenzione,  si
applicano le seguenti norme: 
    a) in presenza di norme vigenti in quello Stato che identifichino
l'unita' territoriale la cui legge  e'  applicabile,  si  applica  la
legge di quell'unita'; 
    b) in mancanza di tali norme, si  applica  la  legge  dell'unita'
territoriale definita conformemente alle disposizioni dell'art. 47. 
 

                             Articolo 49 
 
    Per identificare la legge applicabile ai sensi del capitolo  III,
quando uno  Stato  comprende  due  o  piu'  ordinamenti  giuridici  o
normative applicabili a diverse categorie di persone per le questioni
regolate dalla presente convenzione, si applicano le seguenti norme: 
    a) in presenza di norme vigenti in quello Stato che identifichino
quale delle leggi sia applicabile, detta legge viene applicata; 
    b)  in  mancanza   di   tali   norme,   si   applica   la   legge
dell'ordinamento o della normativa con  cui  il  minore  presenti  il
legame piu' stretto. 
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                             Articolo 50 
 
    La presente convenzione non interferisce con la  convenzione  del
25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale
di minori, nelle relazioni fra le Parti di entrambe  le  Convenzioni.
Niente impedisce, tuttavia, che  siano  invocate  disposizioni  della
presente convenzione per ottenere il rientro di  un  minore  che  sia
stato trasferito o trattenuto  illecitamente  o  per  organizzare  un
diritto di visita. 
 

                             Articolo 51 
 
    Nei rapporti fra gli Stati contraenti,  la  presente  convenzione
sostituisce la convenzione del 5 ottobre 1961 sulla competenza  delle
autorita' e la legge applicabile in materia di protezione dei  minori
e la convenzione per regolare la  tutela  dei  minorenni,  firmata  a
L'Aja il 12 giugno  1902,  fermo  restando  il  riconoscimento  delle
misure adottate secondo la  convenzione  del  5  ottobre  1961  prima
citata. 
 

                             Articolo 52 
 
    1.  La   presente   convenzione   non   deroga   agli   strumenti
internazionali dei quali siano  Parti  gli  Stati  contraenti  e  che
contengano  disposizioni  sulle  materie  regolate   dalla   presente
convenzione, a meno che non venga fatta una  dichiarazione  contraria
da parte degli Stati vincolati da tali strumenti. 
    2. La presente convenzione non  interferisce  sulla  possibilita'
per uno o piu' Stati contraenti di concludere accordi che contengano,
per quanto riguarda i minori  abitualmente  residenti  in  uno  degli
Stati Parti di tali accordi, disposizioni sulle materie regolamentate
dalla presente convenzione. 
    3. Gli accordi conclusi da uno o piu' Stati contraenti su materie
regolamentate  dalla  presente  convenzione  non  interferiscono  con
l'applicazione  delle  disposizioni   della   presente   convenzione,
nell'ambito  dei  rapporti  di  tali  Stati  con  gli   altri   Stati
contraenti. 
    4. I paragrafi precedenti si applicano anche alle leggi  uniformi
che poggiano sull'esistenza fra  gli  Stati  interessati  di  vincoli
speciali, in particolare di tipo regionale. 
 

                             Articolo 53 
 
    1. La convenzione si applica esclusivamente alle misure  adottate
in uno Stato dopo l'entrata in vigore  della  convenzione  in  quello
Stato. 
    2. La convenzione si applica al riconoscimento  e  all'esecuzione
delle misure adottate dopo la sua entrata in vigore  nell'ambito  dei
rapporti fra lo Stato in cui siano state  adottate  le  misure  e  lo
Stato richiesto. 
 

                             Articolo 54 
 
    1. Ogni comunicazione all'Autorita'  centrale  o  ad  ogni  altra
autorita' di uno Stato contraente e' inviata nella lingua originale e
accompagnata da una traduzione nella lingua  ufficiale  o  una  delle
lingue ufficiali  di  detto  Stato  o,  quando  tale  traduzione  sia
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difficilmente realizzabile,  da  una  traduzione  in  francese  o  in
inglese. 
    2. Tuttavia, uno Stato contraente puo', esprimendo la riserva  di
cui all'art. 60, opporsi all'uso o del francese o dell'inglese. 
 

                             Articolo 55 
 
    1. Uno Stato contraente puo', conformemente all'art. 60: 
    a) riservarsi la  competenza  delle  sue  autorita'  ad  adottare
misure volte alla protezione dei beni di un minore che si trovino sul
suo territorio; 
    b) riservarsi di non riconoscere una responsabilita'  genitoriale
o una  misura  che  potrebbe  essere  incompatibile  con  una  misura
adottata dalle sue autorita' riguardo a tali beni. 
    2. La riserva puo' essere ristretta ad alcune categorie di beni. 
 

                             Articolo 56 
 
    Il Segretario generale  della  Conferenza  de  L'Aja  di  diritto
internazionale  privato  convoca   periodicamente   una   Commissione
speciale al fine di esaminare il funzionamento della convenzione. 

CAPITOLO VII 
CLAUSOLE FINALI

                             Articolo 57 
 
    1. La convenzione e' aperta alla  firma  degli  Stati  che  erano
Membri della Conferenza de L'Aja di diritto internazionale privato al
momento della sua Diciottesima sessione. 
    2. La convenzione e' ratificata,  accettata  o  approvata  e  gli
strumenti  di  ratifica,  di  accettazione  o  di  approvazione  sono
depositati presso il Ministero degli  Affari  Esteri  del  Regno  dei
Paesi Bassi, depositario della convenzione. 
 

                             Articolo 58 
 
    1. Ogni altro Stato puo' aderire alla  convenzione  dopo  la  sua
entrata in vigore ai sensi dell'art. 61, paragrafo 1. 
    2. Lo strumento di adesione e' depositato presso il depositario. 
    3. L'adesione ha effetto solo nei rapporti fra lo Stato  aderente
e gli Stati contraenti che non abbiano sollevato obiezioni  nei  suoi
confronti nei sei  mesi  successivi  al  ricevimento  della  notifica
prevista all'art. 63, lettera b).  Una  tale  obiezione  puo'  essere
sollevata  da  ogni  Stato  anche  al  momento   di   una   ratifica,
accettazione   o   approvazione    della    convenzione    successiva
all'adesione. Tali obiezioni sono notificate al depositario. 
 

                             Articolo 59 
 
    1. Uno Stato che comprenda due o piu' unita' territoriali in  cui
si applichino ordinamenti giuridici  diversi  riguardo  alle  materie
regolamentate dalla  presente  convenzione  puo',  al  momento  della
firma,  della  ratifica,   dell'accettazione,   dell'approvazione   o
dell'adesione, dichiarare che la convenzione si applichera'  a  tutte
le sue unita' territoriali o solo ad una o a piu'  di  esse,  e  puo'
modificare in ogni momento questa  dichiarazione  facendo  una  nuova
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dichiarazione. 
    2. Tali dichiarazioni sono notificate al depositario  e  indicano
espressamente  le  unita'  territoriali  alle  quali  si  applica  la
convenzione. 
    3. Se uno Stato  non  fa  dichiarazioni  ai  sensi  del  presente
articolo, la convenzione si intende applicata a tutto  il  territorio
di quello Stato. 
 

                             Articolo 60 
 
    l. Ogni Stato  puo',  al  piu'  tardi  all'atto  della  ratifica,
dell'accettazione, dell'approvazione o dell'adesione, o al momento di
una dichiarazione fatta  ai  sensi  dell'art.  59,  esprimere  una  o
entrambe le riserve previste agli articoli 54, paragrafo 2, e 55. Non
e' ammessa alcuna altra riserva. 
    2. Ogni Stato puo', in ogni momento,  ritirare  una  riserva  che
abbia fatto. Tale ritiro e' notificato al depositario. 
    3. L'effetto della riserva cessa il primo giorno del  terzo  mese
successivo alla notifica di cui al paragrafo precedente. 
 

                             Articolo 61 
 
    1. La convenzione entra  in  vigore  il  primo  giorno  del  mese
successivo allo scadere di un periodo di  tre  mesi  dalla  data  del
deposito del terzo  strumento  di  ratifica,  di  accettazione  o  di
approvazione previsto dall'art. 57. 
    2. Successivamente, la convenzione entra in vigore: 
    a)  per   ogni   Stato   che   ratifichi,   accetti   o   approvi
successivamente, il primo giorno del mese successivo allo scadere  di
un periodo di tre mesi dalla data del deposito del proprio  strumento
di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione; 
    b) per ogni Stato aderente, il primo giorno del  mese  successivo
allo scadere di un periodo di tre mesi dalla  data  di  scadenza  del
termine di sei mesi di cui all'art. 58, paragrafo 3; 
    c) per le unita' territoriali alle  quali  sia  stata  estesa  la
convenzione conformemente all'art.  59,  il  primo  giorno  del  mese
successivo allo scadere di un periodo di tre mesi data della notifica
di cui a tale articolo. 
 

                             Articolo 62 
 
    1. Ogni  Stato  Parte  della  convenzione  puo'  denunciarla  con
notifica inviata  per  iscritto  al  depositario.  La  denuncia  puo'
limitarsi ad alcune unita' territoriali  alle  quali  si  applica  la
convenzione. 
    2. La denuncia avra' effetto il primo giorno del mese  successivo
allo scadere di un periodo di dodici mesi dalla data  di  ricevimento
della notifica da parte  del  depositario.  Ove  nella  notifica  sia
specificato un periodo piu'  lungo  per  l'entrata  in  vigore  della
denuncia,  la  denuncia  ha  effetto  allo  scadere  del  periodo  in
questione. 
 

                             Articolo 63 
 
    II depositario notifica agli Stati  membri  della  Conferenza  de
L'Aja di  diritto  internazionale  privato  nonche'  agli  Stati  che
abbiano aderito conformemente alle disposizioni dell'art. 58: 
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    a) le  firme,  ratifiche,  accettazioni  e  approvazioni  di  cui
all'art. 57; 
    b) le adesioni e le obiezioni alle adesioni di cui all'art. 58; 
    c)  la  data  in  cui  la  convenzione  entrera'  in  vigore   in
conformita' delle disposizioni dell'art. 61; 
    d) le dichiarazioni di cui agli articoli 34, paragrafo 2, e 59; 
    e) gli accordi di cui all'art. 39; 
    f) le riserve di cui agli articoli 54, paragrafo 2,  e  55  e  il
ritiro delle riserve di cui all'art. 60, paragrafo 2; 
    g) le denunce di cui all'art. 62. 
    In fede di che, i sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno
firmato la presente convenzione. 
    Fatto a L'Aja, il diciannove ottobre millenovecentonovantasei, in
francese e in inglese, entrambi i testi facenti ugualmente  fede,  in
una sola copia, che sara' depositata negli archivi  del  Governo  del
Regno  dei  Paesi  Bassi  e  di  cui  una  copia  autenticata   sara'
consegnata, per via diplomatica, a ciascuno degli Stati membri  della
Conferenza de L'Aja di diritto internazionale  privato  in  occasione
della Diciottesima sessione. 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico
 



 
 

 
39. PROTOCOL ON THE LAW APPLICABLE 

TO MAINTENANCE OBLIGATIONS1

 
 

(Concluded 23 November 2007) 
 
 
The States signatory to this Protocol, 
Desiring to establish common provisions concerning the law applicable to maintenance obligations, 
Wishing to modernise the Hague Convention of 24 October 1956 on the law applicable to 
maintenance obligations towards children and the Hague Convention of 2 October 1973 on the Law 
Applicable to Maintenance Obligations, 
Wishing to develop general rules on applicable law that may supplement the Hague Convention of 23 
November 2007 on the International Recovery of Child Support and Other Forms of Family 
Maintenance, 
Have resolved to conclude a Protocol for this purpose and have agreed upon the following 
provisions – 

 
 

Article 1 
Scope 

 
(1) This Protocol shall determine the law applicable to maintenance obligations arising from a 

family relationship, parentage, marriage or affinity, including a maintenance obligation in 
respect of a child regardless of the marital status of the parents. 

(2) Decisions rendered in application of this Protocol shall be without prejudice to the existence of 
any of the relationships referred to in paragraph 1. 

 
 

Article 2 
Universal application 

 
This Protocol applies even if the applicable law is that of a non-Contracting State. 

 
 

Article 3 
General rule on applicable law 

 
(1) Maintenance obligations shall be governed by the law of the State of the habitual residence of 

the creditor, save where this Protocol provides otherwise. 
(2) In the case of a change in the habitual residence of the creditor, the law of the State of the new 

habitual residence shall apply as from the moment when the change occurs. 
 
 

Article 4 
Special rules favouring certain creditors 

 
(1) The following provisions shall apply in the case of maintenance obligations of – 

a) parents towards their children; 

                                                           
1 This Protocol, including related materials, is accessible on the website of the Hague Conference on Private 
International Law (www.hcch.net), under “Conventions”. For the full history of the Protocol, see Hague 
Conference on Private International Law, Proceedings of the Twenty-First Session [to be published]. 



b) persons, other than parents, towards persons who have not attained the age of 21 years, 
except for obligations arising out of the relationships referred to in Article 5; and 

c) children towards their parents. 
(2) If the creditor is unable, by virtue of the law referred to in Article 3, to obtain maintenance from 

the debtor, the law of the forum shall apply. 
(3) Notwithstanding Article 3, if the creditor has seised the competent authority of the State where 

the debtor has his habitual residence, the law of the forum shall apply. However, if the creditor 
is unable, by virtue of this law, to obtain maintenance from the debtor, the law of the State of 
the habitual residence of the creditor shall apply. 

(4) If the creditor is unable, by virtue of the laws referred to in Article 3 and paragraphs 2 and 3 of 
this Article, to obtain maintenance from the debtor, the law of the State of their common 
nationality, if there is one, shall apply. 

 
 

Article 5 
Special rule with respect to spouses and ex-spouses 

 
In the case of a maintenance obligation between spouses, ex-spouses or parties to a marriage which 
has been annulled, Article 3 shall not apply if one of the parties objects and the law of another State, 
in particular the State of their last common habitual residence, has a closer connection with the 
marriage. In such a case the law of that other State shall apply. 

 
 

Article 6 
Special rule on defence 

 
In the case of maintenance obligations other than those arising from a parent-child relationship 
towards a child and those referred to in Article 5, the debtor may contest a claim from the creditor on 
the ground that there is no such obligation under both the law of the State of the habitual residence of 
the debtor and the law of the State of the common nationality of the parties, if there is one. 

 
 

Article 7 
Designation of the law applicable for the purpose of 

a particular proceeding 
 

(1) Notwithstanding Articles 3 to 6, the maintenance creditor and debtor for the purpose only of a 
particular proceeding in a given State may expressly designate the law of that State as 
applicable to a maintenance obligation. 

(2) A designation made before the institution of such proceedings shall be in an agreement, signed 
by both parties, in writing or recorded in any medium, the information contained in which is 
accessible so as to be usable for subsequent reference. 

 
 

Article 8 
Designation of the applicable law 

 
(1) Notwithstanding Articles 3 to 6, the maintenance creditor and debtor may at any time designate 

one of the following laws as applicable to a maintenance obligation – 
a) the law of any State of which either party is a national at the time of the designation; 
b) the law of the State of the habitual residence of either party at the time of designation; 
c) the law designated by the parties as applicable, or the law in fact applied, to their 

property regime; 
d) the law designated by the parties as applicable, or the law in fact applied, to their divorce 

or legal separation. 
(2) Such agreement shall be in writing or recorded in any medium, the information contained in 

which is accessible so as to be usable for subsequent reference, and shall be signed by both 
parties. 

(3) Paragraph 1 shall not apply to maintenance obligations in respect of a person under the age of 
18 years or of an adult who, by reason of an impairment or insufficiency of his or her personal 
faculties, is not in a position to protect his or her interest. 



(4) Notwithstanding the law designated by the parties in accordance with paragraph 1, the question 
of whether the creditor can renounce his or her right to maintenance shall be determined by the 
law of the State of the habitual residence of the creditor at the time of the designation. 

(5) Unless at the time of the designation the parties were fully informed and aware of the 
consequences of their designation, the law designated by the parties shall not apply where the 
application of that law would lead to manifestly unfair or unreasonable consequences for any of 
the parties. 

 
 

Article 9 
“Domicile” instead of “nationality” 

 
A State which has the concept of “domicile” as a connecting factor in family matters may inform the 
Permanent Bureau of the Hague Conference on Private International Law that, for the purpose of 
cases which come before its authorities, the word “nationality” in Articles 4 and 6 is replaced by 
“domicile” as defined in that State. 

 
 

Article 10 
Public bodies 

 
The right of a public body to seek reimbursement of a benefit provided to the creditor in place of 
maintenance shall be governed by the law to which that body is subject. 
 

 
 

Article 11 
Scope of the applicable law 

 
The law applicable to the maintenance obligation shall determine inter alia – 
a) whether, to what extent and from whom the creditor may claim maintenance; 
b) the extent to which the creditor may claim retroactive maintenance; 
c) the basis for calculation of the amount of maintenance, and indexation; 
d) who is entitled to institute maintenance proceedings, except for issues relating to procedural 

capacity and representation in the proceedings; 
e) prescription or limitation periods; 
f) the extent of the obligation of a maintenance debtor, where a public body seeks reimbursement 

of benefits provided for a creditor in place of maintenance. 
 
 

Article 12 
Exclusion of renvoi 

 
In the Protocol, the term “law” means the law in force in a State other than its choice of law rules. 

 
 

Article 13 
Public policy 

 
The application of the law determined under the Protocol may be refused only to the extent that its 
effects would be manifestly contrary to the public policy of the forum. 

 
 

Article 14 
Determining the amount of maintenance 

 
Even if the applicable law provides otherwise, the needs of the creditor and the resources of the 
debtor as well as any compensation which the creditor was awarded in place of periodical 
maintenance payments shall be taken into account in determining the amount of maintenance.  

 



 
Article 15 

Non-application of the Protocol to internal conflicts  
 

(1) A Contracting State in which different systems of law or sets of rules of law apply to 
maintenance obligations shall not be bound to apply the rules of the Protocol to conflicts solely 
between such different systems or sets of rules of law. 

(2) This Article shall not apply to a Regional Economic Integration Organisation. 
 

 
 

Article 16 
Non-unified legal systems – territorial  

 
(1) In relation to a State in which two or more systems of law or sets of rules of law with regard to 

any matter dealt with in this Protocol apply in different territorial units – 
a) any reference to the law of a State shall be construed as referring, where appropriate, to 

the law in force in the relevant territorial unit; 
b) any reference to competent authorities or public bodies of that State shall be construed 

as referring, where appropriate, to those authorised to act in the relevant territorial unit; 
c) any reference to habitual residence in that State shall be construed as referring, where 

appropriate, to habitual residence in the relevant territorial unit; 
d) any reference to the State of which two persons have a common nationality shall be 

construed as referring to the territorial unit designated by the law of that State or, in the 
absence of relevant rules, to the territorial unit with which the maintenance obligation is 
most closely connected; 

e) any reference to the State of which a person is a national shall be construed as referring 
to the territorial unit designated by the law of that State or, in the absence of relevant 
rules, to the territorial unit with which the person has the closest connection. 

(2) For the purpose of identifying the applicable law under the Protocol in relation to a State which 
comprises two or more territorial units each of which has its own system of law or set of rules of 
law in respect of matters covered by this Protocol, the following rules apply –  
a) if there are rules in force in such a State identifying which territorial unit’s law is 

applicable, the law of that unit applies; 
b) in the absence of such rules, the law of the relevant territorial unit as defined in 

paragraph 1 applies. 
(3) This Article shall not apply to a Regional Economic Integration Organisation. 

 
 

Article 17 
Non-unified legal systems – inter-personal conflicts 

 
For the purpose of identifying the applicable law under the Protocol in relation to a State which has 
two or more systems of law or sets of rules of law applicable to different categories of persons in 
respect of matters covered by this Protocol, any reference to the law of such State shall be construed 
as referring to the legal system determined by the rules in force in that State. 

 
 
Article 18 

Co-ordination with prior Hague Maintenance Conventions 
 

As between the Contracting States, this Protocol replaces the Hague Convention of 2 October 1973 
on the Law Applicable to Maintenance Obligations and the Hague Convention of 24 October 1956 on 
the law applicable to maintenance obligations towards children. 

 
 

Article 19 
Co-ordination with other instruments 

 
(1) This Protocol does not affect any other international instrument to which Contracting States are 

or become Parties and which contains provisions on matters governed by the Protocol, unless 
a contrary declaration is made by the States Parties to such instrument. 



(2) Paragraph 1 also applies to uniform laws based on special ties of a regional or other nature 
between the States concerned. 

 
 

Article 20 
Uniform interpretation 

 
In the interpretation of this Protocol, regard shall be had to its international character and to the need 
to promote uniformity in its application. 

 
 
Article 21 

Review of the practical operation of the Protocol 
 

(1) The Secretary General of the Hague Conference on Private International Law shall as 
necessary convene a Special Commission in order to review the practical operation of the 
Protocol. 

(2) For the purpose of such review Contracting States shall co-operate with the Permanent Bureau 
of the Hague Conference on Private International Law in the gathering of case law concerning 
the application of the Protocol. 

 
 

Article 22 
Transitional provisions 

 
This Protocol shall not apply to maintenance claimed in a Contracting State relating to a period prior 
to its entry into force in that State. 

 
 

Article 23 
Signature, ratification and accession 

 
(1) This Protocol is open for signature by all States. 
(2) This Protocol is subject to ratification, acceptance or approval by the signatory States. 
(3) This Protocol is open for accession by all States. 
(4) Instruments of ratification, acceptance, approval or accession shall be deposited with the 

Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands, depositary of the Protocol. 
 
 

Article 24 
Regional Economic Integration Organisations 

 
(1) A Regional Economic Integration Organisation which is constituted solely by sovereign States 

and has competence over some or all of the matters governed by the Protocol may equally 
sign, accept, approve or accede to the Protocol. The Regional Economic Integration 
Organisation shall in that case have the rights and obligations of a Contracting State, to the 
extent that the Organisation has competence over matters governed by the Protocol. 

(2) The Regional Economic Integration Organisation shall, at the time of signature, acceptance, 
approval or accession, notify the depositary in writing of the matters governed by the Protocol 
in respect of which competence has been transferred to that Organisation by its Member 
States. The Organisation shall promptly notify the depositary in writing of any changes to its 
competence as specified in the most recent notice given under this paragraph. 

(3) At the time of signature, acceptance, approval or accession, a Regional Economic Integration 
Organisation may declare, in accordance with Article 28, that it exercises competence over all 
the matters governed by the Protocol and that the Member States which have transferred 
competence to the Regional Economic Integration Organisation in respect of the matter in 
question shall be bound by the Protocol by virtue of the signature, acceptance, approval or 
accession of the Organisation. 

(4) For the purposes of the entry into force of the Protocol, any instrument deposited by a Regional 
Economic Integration Organisation shall not be counted unless the Regional Economic 
Integration Organisation makes a declaration under paragraph 3. 



(5) Any reference to a “Contracting State” or “State” in the Protocol applies equally to a Regional 
Economic Integration Organisation that is a Party to it, where appropriate. In the event that a 
declaration is made by a Regional Economic Integration Organisation under paragraph 3, any 
reference to a “Contracting State” or “State” in the Protocol applies equally to the relevant 
Member States of the Organisation, where appropriate. 

 
 

Article 25 
Entry into force 

 
(1) The Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration of three 

months after the deposit of the second instrument of ratification, acceptance, approval or 
accession referred to in Article 23. 

(2) Thereafter the Protocol shall enter into force – 
a) for each State or each Regional Economic Integration Organisation referred to in 

Article 24 subsequently ratifying, accepting or approving the Protocol or acceding to it, on 
the first day of the month following the expiration of three months after the deposit of its 
instrument of ratification, acceptance, approval or accession; 

b) for a territorial unit to which the Protocol has been extended in accordance with 
Article 26, on the first day of the month following the expiration of three months after 
notification of the declaration referred to in that Article. 

 
 

Article 26 
Declarations with respect to non-unified legal systems 

 
(1) If a State has two or more territorial units in which different systems of law are applicable in 

relation to matters dealt with in this Protocol, it may at the time of signature, ratification, 
acceptance, approval or accession declare in accordance with Article 28 that the Protocol shall 
extend to all its territorial units or only to one or more of them and may modify this declaration 
by submitting another declaration at any time. 

(2) Any such declaration shall be notified to the depositary and shall state expressly the territorial 
units to which the Protocol applies. 

(3) If a State makes no declaration under this Article, the Protocol is to extend to all territorial units 
of that State. 

(4) This Article shall not apply to a Regional Economic Integration Organisation. 
 
 

Article 27 
Reservations 

 
No reservations may be made to this Protocol. 

 
 

Article 28 
Declarations 

 
(1) Declarations referred to in Articles 24(3) and 26(1) may be made upon signature, ratification, 

acceptance, approval or accession or at any time thereafter, and may be modified or withdrawn 
at any time. 

(2) Declarations, modifications and withdrawals shall be notified to the depositary. 
(3) A declaration made at the time of signature, ratification, acceptance, approval or accession 

shall take effect simultaneously with the entry into force of this Protocol for the State concerned. 
(4) A declaration made at a subsequent time, and any modification or withdrawal of a declaration, 

shall take effect on the first day of the month following the expiration of three months after the 
date on which the notification is received by the depositary. 

 
 
 



Article 29 
Denunciation 

 
(1) A Contracting State to this Protocol may denounce it by a notification in writing addressed to 

the depositary. The denunciation may be limited to certain territorial units of a State with a non-
unified legal system to which the Protocol applies. 

(2) The denunciation shall take effect on the first day of the month following the expiration of 12 
months after the date on which the notification is received by the depositary. Where a longer 
period for the denunciation to take effect is specified in the notification, the denunciation shall 
take effect upon the expiration of such longer period after the date on which the notification is 
received by the depositary. 

 
 

Article 30 
Notification 

 
The depositary shall notify the Members of the Hague Conference on Private International Law, and 
other States and Regional Economic Integration Organisations which have signed, ratified, accepted, 
approved or acceded in accordance with Articles 23 and 24 of the following – 
a) the signatures and ratifications, acceptances, approvals and accessions referred to in 

Articles 23 and 24; 
b) the date on which this Protocol enters into force in accordance with Article 25; 
c) the declarations referred to in Articles 24(3) and 26(1); 
d) the denunciations referred to in Article 29. 
 
 
In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Protocol. 
 
Done at The Hague, on the 23rd day of November 2007, in the English and French languages, both 
texts being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the 
Government of the Kingdom of the Netherlands, and of which a certified copy shall be sent, through 
diplomatic channels, to each of the Members of the Hague Conference on Private International Law at 
the date of its Twenty-First Session and to each of the other States which have participated in that 
Session. 
 



Riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato

Legge 31 maggio 1995, n. 218,

Riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato.

(in Suppl. ordinario n. 68, alla Gazz. Uff. n. 128, del 3 giugno 1995)

Preambolo

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Oggetto della legge.

1. La presente legge determina l'ambito della giurisdizione italiana, pone i criteri per
l'individuazione del diritto applicabile e disciplina l'efficacia delle sentenze e degli atti
stranieri.

Art. 2.
Convenzioni internazionali.

1. Le disposizioni della presente legge non pregiudicano l'applicazione delle convenzioni
internazionali in vigore per l'Italia. 2. Nell'interpretazione di tali convenzioni si terrà conto
del loro carattere internazionale e dell'esigenza della loro applicazione uniforme.

Art. 3.
Ambito della giurisdizione.

1. La giurisdizione italiana sussiste quando il convenuto è domiciliato o residente in Italia
o vi ha un rappresentante che sia autorizzato a stare in giudizio a norma dell'art. 77 del
codice di procedura civile e negli altri casi in cui è prevista dalla legge. 2. La giurisdizione
sussiste inoltre in base ai criteri stabiliti dalle sezioni 2, 3 e 4 del titolo II della
Convenzione concernente la competenza giurisdizionale e l'esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale e protocollo, firmati a Bruxelles il 27 settembre 1968, resi
esecutivi con la legge 21 giugno 1971, n. 804 e successive modificazioni in vigore per
l'Italia, anche allorchè il convenuto non sia domiciliato nel territorio di uno Stato
contraente, quando si tratti di una delle materie comprese nel campo di applicazione della
Convenzione. Rispetto alle altre materie la giurisdizione sussiste anche in base ai criteri
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stabiliti per la competenza per territorio.

Art. 4.
Accettazione e deroga della giurisdizione.

1. Quando non vi sia giurisdizione in base all'art. 3, essa nondimeno sussiste se le parti
l'abbiano convenzionalmente accettata e tale accettazione sia provata per iscritto, ovvero il
convenuto compaia nel processo senza eccepire il difetto di giurisdizione nel primo atto
difensivo. 2. La giurisdizione italiana può essere convenzionalmente derogata a favore di
un giudice straniero o di un arbitrato estero se la deroga è provata per iscritto e la causa
verte su diritti disponibili. 3. La deroga è inefficace se il giudice o gli arbitri indicati
declinano la giurisdizione o comunque non possono conoscere della causa.

Art. 5.
Azioni reali relative ad immobili siti all'estero.

1. La giurisdizione italiana non sussiste rispetto ad azioni reali aventi ad oggetto beni
immobili situati all'estero.

Art. 6.
Questioni preliminari.

1. Il giudice italiano conosce, incidentalmente, le questioni che non rientrano nella
giurisdizione italiana e la cui soluzione è necessaria per decidere sulla domanda proposta.

Art. 7.
Pendenza di un processo straniero.

1. Quando, nel corso del giudizio, sia eccepita la previa pendenza tra le stesse parti di
domanda avente il medesimo oggetto e il medesimo titolo dinanzi a un giudice straniero, il
giudice italiano, se ritiene che il provvedimento straniero possa produrre effetto per
l'ordinamento italiano, sospende il giudizio. Se il giudice straniero declina la propria
giurisdizione o se il provvedimento straniero non è riconosciuto nell'ordinamento italiano,
il giudizio in Italia prosegue, previa riassunzione ad istanza della parte interessata. 2. La
pendenza della causa innanzi al giudice straniero si determina secondo la legge dello Stato
in cui il processo si svolge. 3. Nel caso di pregiudizialità di una causa straniera, il giudice
italiano può sospendere il processo se ritiene che il provvedimento straniero possa produrre
effetti per l'ordinamento italiano.

Art. 8.
Momento determinante della giurisdizione.

1. Per la determinazione della giurisdizione italiana si applica l'art. 5 del codice di
procedura civile. Tuttavia la giurisdizione sussiste se i fatti e le norme che la determinano
sopravvengono nel corso del processo.

Art. 9.
Giurisdizione volontaria.
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1. In materia di giurisdizione volontaria, la giurisdizione sussiste, oltre che nei casi
specificamente contemplati dalla presente legge e in quelli in cui è prevista la competenza
per territorio di un giudice italiano, quando il provvedimento richiesto concerne un
cittadino italiano o una persona residente in Italia o quando esso riguarda situazioni o
rapporti ai quali è applicabile la legge italiana.

Art. 10.
Materia cautelare.

1. In materia cautelare, la giurisdizione italiana sussiste quando il provvedimento deve
essere eseguito in Italia o quando il giudice italiano ha giurisdizione nel merito.

Art. 11.
Rilevabilità del difetto di giurisdizione.

1. Il difetto di giurisdizione può essere rilevato, in qualunque stato e grado del processo,
soltanto dal convenuto costituito che non abbia espressamente o tacitamente accettato la
giurisdizione italiana. é rilevato dal giudice d'ufficio, sempre in qualunque stato e grado
del processo, se il convenuto è contumace, se ricorre l'ipotesi di cui all'art. 5, ovvero se la
giurisdizione italiana è esclusa per effetto di norma internazionale.

Art. 12.
Legge regolatrice del processo.

1. Il processo civile che si svolge in Italia è regolato dalla legge italiana.

Art. 13.
Rinvio.

1. Quando negli articoli successivi è richiamata la legge straniera, si tiene conto del rinvio
operato dal diritto internazionale privato straniero alla legge di un altro Stato: --a) se il
diritto di tale Stato accetta il rinvio; --b) se si tratta di rinvio alla legge italiana. 2.
L'applicazione del comma 1 è tuttavia esclusa: --a) nei casi in cui le disposizioni della
presente legge rendono applicabile la legge straniera sulla base della scelta effettuata in tal
senso dalle parti interessate; --b) riguardo alle disposizioni concernenti la forma degli atti;
--c) in relazione alle disposizioni del Capo XI del presente Titolo. 3. Nei casi di cui agli
articoli 33, 34 e 35 si tiene conto del rinvio soltanto se esso conduce all'applicazione di una
legge che consente lo stabilimento della filiazione. 4. Quando la presente legge dichiara in
ogni caso applicabile una convenzione internazionale si segue sempre, in materia di rinvio,
la soluzione adottata dalla convenzione.

Art. 14.
Conoscenza della legge straniera applicabile.

1. L'accertamento della legge straniera è compiuto d'ufficio dal giudice. A tal fine questi
può avvalersi, oltre che degli strumenti indicati dalle convenzioni internazionali, di
informazioni acquisite per il tramite del Ministero di grazia e giustizia; può altresì
interpellare esperti o istituzioni specializzate. 2. Qualora il giudice non riesca ad accertare
la legge straniera indicata, neanche con l'aiuto delle parti, applica la legge richiamata
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mediante altri criteri di collegamento eventualmente previsti per la medesima ipotesi
normativa. In mancanza si applica la legge italiana.

Art. 15.
Interpretazione e applicazione della legge straniera.

1. La legge straniera è applicata secondo i propri criteri di interpretazione e di applicazione
nel tempo.

Art. 16.
Ordine pubblico.

1. La legge straniera non è applicata se i suoi effetti sono contrari all'ordine pubblico. 2. In
tal caso si applica la legge richiamata mediante altri criteri di collegamento eventualmente
previsti per la medesima ipotesi normativa. In mancanza si applica la legge italiana.

Art. 17.
Norme di applicazione necessaria.

1. é fatta salva la prevalenza sulle disposizioni che seguono delle norme italiane che, in
considerazione del loro oggetto e del loro scopo, debbono essere applicate nonostante il
richiamo alla legge straniera.

Art. 18.
Ordinamenti plurilegislativi.

1. Se nell'ordinamento dello Stato richiamato dalle disposizioni della presente legge
coesistono più sistemi normativi a base territoriale o personale, la legge applicabile si
determina secondo i criteri utilizzati da quell'ordinamento. 2. Se tali criteri non possono
essere individuati, si applica il sistema normativo con il quale il caso di specie presenta il
collegamento più stretto.

Art. 19.
Apolidi, rifugiati e persone con più cittadinanze.

1. Nei casi in cui le disposizioni della presente legge richiamano la legge nazionale di una
persona, se questa è apolide o rifugiata si applica la legge dello Stato del domicilio o, in
mancanza, la legge dello Stato di residenza. 2. Se la persona ha più cittadinanze, si applica
la legge di quello tra gli Stati di appartenenza con il quale essa ha il collegamento più
stretto. Se tra le cittadinanze vi è quella italiana, questa prevale.

Art. 20.
Capacità giuridica delle persone fisiche.

1. La capacità giuridica delle persone fisiche è regolata dalla loro legge nazionale. Le
condizioni speciali di capacità, prescritte dalla legge regolatrice di un rapporto, sono
disciplinate dalla stessa legge.

Art. 21.
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Commorienza.

1. Quando occorre stabilire la sopravvivenza di una persona ad un'altra e non consta quale
di esse sia morta prima, il momento della morte si accerta in base alla legge regolatrice del
rapporto rispetto al quale l'accertamento rileva.

Art. 22.
Scomparsa, assenza e morte presunta.

1. I presupposti e gli effetti della scomparsa, dell'assenza e della morte presunta di una
persona sono regolati dalla sua ultima legge nazionale. 2. Sussiste la giurisdizione italiana
per le materie di cui al comma 1: --a) se l'ultima legge nazionale della persona era quella
italiana; --b) se l'ultima residenza della persona era in Italia; --c) se l'accertamento della
scomparsa, dell'assenza o della morte presunta può produrre effetti giuridici
nell'ordinamento italiano.

Art. 23.
Capacità di agire delle persone fisiche.

1. La capacità di agire delle persone fisiche è regolata dalla loro legge nazionale. Tuttavia,
quando la legge regolatrice di un atto prescrive condizioni speciali di capacità di agire,
queste sono regolate dalla stessa legge. 2. In relazione a contratti tra persone che si trovano
nello stesso Stato, la persona considerata capace dalla legge dello Stato in cui il contratto è
concluso può invocare l'incapacità derivante dalla propria legge nazionale solo se l'altra
parte contraente, al momento della conclusione del contratto, era a conoscenza di tale
incapacità o l'ha ignorata per sua colpa. 3. In relazione agli atti unilaterali, la persona
considerata capace dalla legge dello Stato in cui l'atto è compiuto può invocare l'incapacità
derivante dalla propria legge nazionale soltanto se ciò non rechi pregiudizio a soggetti che
senza loro colpa hanno fatto affidamento sulla capacità dell'autore dell'atto. 4. Le
limitazioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano agli atti relativi a rapporti di famiglia e
di successione per causa di morte, nè agli atti relativi a diritti reali su immobili situati in
uno Stato diverso da quello in cui l'atto è compiuto.

Art. 24.
Diritti della personalità.

1. L'esistenza ed il contenuto dei diritti della personalità sono regolati dalla legge nazionale
del soggetto; tuttavia i diritti che derivano da un rapporto di famiglia sono regolati dalla
legge applicabile a tale rapporto. 2. Le conseguenze della violazione dei diritti di cui al
comma 1 sono regolate dalla legge applicabile alla responsabilità per fatti illeciti.

Art. 25.
Società ed altri enti.

1. Le società, le associazioni, le fondazioni ed ogni altro ente, pubblico o privato, anche se
privo di natura associativa, sono disciplinati dalla legge dello Stato nel cui territorio è stato
perfezionato il procedimento di costituzione. Si applica, tuttavia, la legge italiana se la sede
dell'amministrazione è situata in Italia, ovvero se in Italia si trova l'oggetto principale di
tali enti. 2. In particolare sono disciplinati dalla legge regolatrice dell'ente: --a) la natura
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giuridica; --b) la denominazione o ragione sociale; --c) la costituzione, la trasformazione e
l'estinzione; --d) la capacità; --e) la formazione, i poteri e le modalità di funzionamento
degli organi; --f) la rappresentanza dell'ente; --g) le modalità di acquisto e di perdita della
qualità di associato o socio nonchè i diritti e gli obblighi inerenti a tale qualità; --h) la
responsabilità per le obbligazioni dell'ente; --i) le conseguenze delle violazioni della legge
o dell'atto costitutivo. 3. I trasferimenti della sede statutaria in altro Stato e le fusioni di
enti con sede in Stati diversi hanno efficacia soltanto se posti in essere conformemente alle
leggi di detti Stati interessati.

Art. 26.
Promessa di matrimonio.

1. La promessa di matrimonio e le conseguenze della sua violazione sono regolate dalla
legge nazionale comune dei nubendi o, in mancanza, dalla legge italiana.

Art. 27.
Condizioni per contrarre matrimonio.

1. La capacità matrimoniale e le altre condizioni per contrarre matrimonio sono regolate
dalla legge nazionale di ciascun nubendo al momento del matrimonio. Resta salvo lo stato
libero che uno dei nubendi abbia acquistato per effetto di un giudicato italiano o
riconosciuto in Italia.

Art. 28.
Forma del matrimonio.

1. Il matrimonio è valido, quanto alla forma, se è considerato tale dalla legge del luogo di
celebrazione o dalla legge nazionale di almeno uno dei coniugi al momento della
celebrazione o dalla legge dello Stato di comune residenza in tale momento.

Art. 29.
Rapporti personali tra coniugi.

1. I rapporti personali tra coniugi sono regolati dalla legge nazionale comune. 2. I rapporti
personali tra coniugi aventi diverse cittadinanze o più cittadinanze comuni sono regolati
dalla legge dello Stato nel quale la vita matrimoniale è prevalentemente localizzata.

Art. 30.
Rapporti patrimoniali tra coniugi.

1. I rapporti patrimoniali tra coniugi sono regolati dalla legge applicabile ai loro rapporti
personali. I coniugi possono tuttavia convenire per iscritto che i loro rapporti patrimoniali
sono regolati dalla legge dello Stato di cui almeno uno di essi è cittadino o nel quale
almeno uno di essi risiede. 2. L'accordo dei coniugi sul diritto applicabile è valido se è
considerato tale dalla legge scelta o da quella del luogo in cui l'accordo è stato stipulato. 3.
Il regime dei rapporti patrimoniali fra coniugi regolato da una legge straniera è opponibile
ai terzi solo se questi ne abbiano avuto conoscenza o lo abbiano ignorato per loro colpa.
Relativamente ai diritti reali su beni immobili, l'opponibilità è limitata ai casi in cui siano
state rispettate le forme di pubblicità prescritte dalla legge dello Stato in cui i beni si
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trovano.

Art. 31.
Separazione personale e scioglimento del matrimonio.

1. La separazione personale e lo scioglimento del matrimonio sono regolati dalla legge
nazionale comune dei coniugi al momento della domanda di separazione o di scioglimento
del matrimonio; in mancanza si applica la legge dello Stato nel quale la vita matrimoniale
risulta prevalentemente localizzata. 2. La separazione personale e lo scioglimento del
matrimonio, qualora non siano previsti dalla legge straniera applicabile, sono regolati dalla
legge italiana.

Art. 32.
Giurisdizione in materia di nullità, annullamento, separazione personale e
scioglimento del matrimonio.

1. In materia di nullità e di annullamento del matrimonio, di separazione personale e di
scioglimento del matrimonio, la giurisdizione italiana sussiste, oltre che nei casi previsti
dall'art. 3, anche quando uno dei coniugi è cittadino italiano o il matrimonio è stato
celebrato in Italia.

Art. 33.
Filiazione. (1)

1. Lo stato di figlio è determinato dalla legge nazionale del figlio o, se più favorevole,
dalla legge dello Stato di cui uno dei genitori è cittadino, al momento della nascita.

2. La legge individuata ai sensi del comma 1 regola i presupposti e gli effetti
dell'accertamento e della contestazione dello stato di figlio; qualora la legge così
individuata non permetta l'accertamento o la contestazione dello stato di figlio si applica la
legge italiana.

3. Lo stato di figlio, acquisito in base alla legge nazionale di uno dei genitori, non può
essere contestato che alla stregua di tale legge; se tale legge non consente la contestazione
si applica la legge italiana.

4. Sono di applicazione necessaria le norme del diritto italiano che sanciscono l'unicità
dello stato di figlio.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 101, comma 1, lett. a), D.Lgs. 28 dicembre
2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.
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Art. 34.
Legittimazione.

(.......)

(1) Articolo abrogato dall'art. 105, comma 1, lett. c), D.Lgs. 28 dicembre
2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.

Art. 35.
Riconoscimento di figlio. (1)

1.  Le condizioni per il riconoscimento del figlio sono regolate dalla legge nazionale del
figlio al momento della nascita, o se più favorevole, dalla legge nazionale del soggetto che
fa il riconoscimento, nel momento in cui questo avviene; se tali leggi non prevedono il
riconoscimento si applica la legge italiana. (2)
2. La capacità del genitore di fare il riconoscimento è regolata dalla sua legge nazionale.
3. La forma del riconoscimento è regolata dalla legge dello Stato in cui esso è fatto o da
quella che ne disciplina la sostanza.

(1) Rubrica così modificata dall'art. 101, comma 1, lett. b), D.Lgs. 28
dicembre 2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.
(2) Comma così sostituito dall'art. 101, comma 1, lett. b), D.Lgs. 28 dicembre
2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.

Art. 36.
Rapporti tra genitori e figli.

1.  I rapporti personali e patrimoniali tra genitori e figli, compresa la responsabilità
genitoriale, sono regolati dalla legge nazionale del figlio. (1)

(1) Comma così modificato dall'art. 101, comma 1, lett. c), D.Lgs. 28
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dicembre 2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.

Art. 36-bis (1)

1. Nonostante il richiamo ad altra legge, si applicano in ogni caso le norme del diritto
italiano che:
a) attribuiscono ad entrambi i genitori la responsabilità genitoriale;
b) stabiliscono il dovere di entrambi i genitori di provvedere al mantenimento del figlio;
c) attribuiscono al giudice il potere di adottare provvedimenti limitativi o ablativi della
responsabilità genitoriale in presenza di condotte pregiudizievoli per il figlio.

(1) Articolo inserito dall'art. 101, comma 1, lett. d), D.Lgs. 28 dicembre 2013,
n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto disposto dall'art.
108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.

Art. 37.
Giurisdizione in materia di filiazione.

1. In materia di filiazione e di rapporti personali fra genitori e figli la giurisdizione italiana
sussiste, oltre che nei casi previsti rispettivamente dagli articoli 3 e 9, anche quando uno
dei genitori o il figlio è cittadino italiano o risiede in Italia.

Art. 38.
Adozione.

1. I presupposti, la costituzione e la revoca dell'adozione sono regolati dal diritto nazionale
dell'adottante o degli adottanti se comune o, in mancanza, dal diritto dello Stato nel quale
gli adottanti sono entrambi residenti, ovvero da quello dello Stato nel quale la loro vita
matrimoniale è prevalentemente localizzata, al momento dell'adozione. Tuttavia si applica
il diritto italiano quando è richiesta al giudice italiano l'adozione di un minore, idonea ad
attribuirgli lo stato di figlio. (1)
2. é in ogni caso salva l'applicazione della legge nazionale dell'adottando maggiorenne per
la disciplina dei consensi che essa eventualmente richieda.
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(1) Comma così modificato dall'art. 101, comma 1, lett. e), D.Lgs. 28
dicembre 2013, n. 154, a decorrere dal 7 febbraio 2014, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 108, comma 1 del medesimo D.Lgs. 154/2013.

Art. 39.
Rapporti fra adottato e famiglia adottiva.

1. I rapporti personali e patrimoniali fra l'adottato e l'adottante o gli adottanti ed i parenti di
questi sono regolati dal diritto nazionale dell'adottante o degli adottanti se comune o, in
mancanza, dal diritto dello Stato nel quale gli adottanti sono entrambi residenti ovvero da
quello dello Stato nel quale la loro vita matrimoniale è prevalentemente localizzata.

Art. 40.
Giurisdizione in materia di adozione.

1. I giudici italiani hanno giurisdizione in materia di adozione allorchè: --a) gli adottanti o
uno di essi o l'adottando sono cittadini italiani ovvero stranieri residenti in Italia; --b)
l'adottando è un minore in stato di abbandono in Italia. 2. In materia di rapporti personali o
patrimoniali fra l'adottato e l'adottante o gli adottanti ed i parenti di questi i giudici italiani
hanno giurisdizione, oltre che nelle ipotesi previste dall'art. 3, ogni qualvolta l'adozione si
è costituita in base al diritto italiano.

Art. 41.
Riconoscimento dei provvedimenti stranieri in materia di adozione.

1. I provvedimenti stranieri in materia di adozione sono riconoscibili in Italia ai sensi degli
articoli 64, 65 e 66. 2. Restano ferme le disposizioni delle leggi speciali in materia di
adozione dei minori.

Art. 42.
Giurisdizione e legge applicabile in materia di protezione dei minori.

1. La protezione dei minori è in ogni caso regolata dalla Convenzione dell'Aja del 5 ottobre
1961, sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia di protezione dei
minori, resa esecutiva con la legge 24 ottobre 1980, n. 742. 2. Le disposizioni della
Convenzione si applicano anche alle persone considerate minori soltanto dalla loro legge
nazionale, nonchè alle persone la cui residenza abituale non si trova in uno degli Stati
contraenti.

Art. 43.
Protezione dei maggiori d'età.

1. I presupposti e gli effetti delle misure di protezione degli incapaci maggiori di età,
nonchè i rapporti fra l'incapace e chi ne ha la cura, sono regolati dalla legge nazionale
dell'incapace. Tuttavia, per proteggere in via provvisoria e urgente la persona o i beni
dell'incapace, il giudice italiano può adottare le misure previste dalla legge italiana.
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Art. 44.
Giurisdizione in materia di protezione dei maggiori d'età.

1. La giurisdizione italiana in materia di misure di protezione degli incapaci maggiori di
età sussiste, oltre che nei casi previsti dagli articoli 3 e 9, anche quando esse si rendono
necessarie per proteggere, in via provvisoria e urgente, la persona o i beni dell'incapace che
si trovino in Italia. 2. Quando in base all'art. 66 dell'ordinamento italiano si producono gli
effetti di un provvedimento straniero in materia di capacità di uno straniero, la
giurisdizione italiana sussiste per pronunciare i provvedimenti modificativi o integrativi
eventualmente necessari.

Art. 45.
Obbligazioni alimentari nella famiglia.

1. Le obbligazioni alimentari nella famiglia sono in ogni caso regolate dalla Convenzione
dell'Aja del 2 ottobre 1973 sulla legge applicabile alle obbligazioni alimentari, resa
esecutiva con la legge 24 ottobre 1980, n. 745.

Art. 46.
Successione per causa di morte.

1. La successione per causa di morte è regolata dalla legge nazionale del soggetto della cui
eredità si tratta, al momento della morte. 2. Il soggetto della cui eredità si tratta può
sottoporre, con dichiarazione espressa in forma testamentaria, l'intera successione alla
legge dello Stato in cui risiede. La scelta non ha effetto se al momento della morte il
dichiarante non risiedeva più in tale Stato. Nell'ipotesi di successione di un cittadino
italiano, la scelta non pregiudica i diritti che la legge italiana attribuisce ai legittimari
residenti in Italia al momento della morte della persona della cui successione si tratta. 3. La
divisione ereditaria è regolata dalla legge applicabile alla successione, salvo che i
condividenti, d'accordo fra loro, abbiano designato la legge del luogo d'apertura della
successione o del luogo ove si trovano uno o più beni ereditari.

Art. 47.
Capacità di testare.

1. La capacità di disporre per testamento, di modificarlo o di revocarlo è regolata dalla
legge nazionale del disponente al momento del testamento, della modifica o della revoca.

Art. 48.
Forma del testamento.

1. Il testamento è valido, quanto alla forma, se è considerato tale dalla legge dello Stato nel
quale il testatore ha disposto, ovvero dalla legge dello Stato di cui il testatore, al momento
del testamento o della morte, era cittadino o dalla legge dello Stato in cui aveva il
domicilio o la residenza.

Art. 49.
Successione dello Stato.
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1. Quando la legge applicabile alla successione, in mancanza di successibili, non
attribuisce la successione allo Stato, i beni ereditari esistenti in Italia sono devoluti allo
Stato italiano.

Art. 50.
Giurisdizione in materia successoria.

1. In materia successoria la giurisdizione italiana sussiste: --a) se il defunto era cittadino
italiano al momento della morte; --b) se la successione si è aperta in Italia; --c) se la parte
dei beni ereditari di maggiore consistenza economica è situata in Italia; --d) se il convenuto
è domiciliato o residente in Italia o ha accettato la giurisdizione italiana, salvo che la
domanda sia relativa a beni immobili situati all'estero; --e) se la domanda concerne beni
situati in Italia.

Art. 51.
Possesso e diritti reali.

1. Il possesso, la proprietà e gli altri diritti reali sui beni mobili ed immobili sono regolati
dalla legge dello Stato in cui i beni si trovano. 2. La stessa legge ne regola l'acquisto e la
perdita, salvo che in materia successoria e nei casi in cui l'attribuzione di un diritto reale
dipenda da un rapporto di famiglia o da un contratto.

Art. 52.
Diritti reali su beni in transito.

1. I diritti reali su beni in transito sono regolati dalla legge del luogo di destinazione.

Art. 53.
Usucapione di beni mobili.

1. L'usucapione di beni mobili è regolata dalla legge dello Stato in cui il bene si trova al
compimento del termine prescritto.

Art. 54.
Diritti su beni immateriali.

1. I diritti su beni immateriali sono regolati dalla legge dello Stato di utilizzazione.

Art. 55.
Pubblicità degli atti relativi ai diritti reali.

1. La pubblicità degli atti di costituzione, trasferimento ed estinzione dei diritti reali è
regolata dalla legge dello Stato in cui il bene si trova al momento dell'atto.

Art. 56.
Donazioni.

1. Le donazioni sono regolate dalla legge nazionale del donante al momento della
donazione. 2. Il donante può, con dichiarazione espressa contestuale alla donazione,
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sottoporre la donazione stessa alla legge dello Stato in cui egli risiede. 3. La donazione è
valida, quanto alla forma, se è considerata tale dalla legge che ne regola la sostanza oppure
dalla legge dello Stato nel quale l'atto è compiuto.

Art. 57.
Obbligazioni contrattuali.

1. Le obbligazioni contrattuali sono in ogni caso regolate dalla Convenzione di Roma del
19 giugno 1980 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, resa esecutiva con la
legge 18 dicembre 1984, n. 975, senza pregiudizio delle altre convenzioni internazionali, in
quanto applicabili.

Art. 58.
Promessa unilaterale.

1. La promessa unilaterale è regolata dalla legge dello Stato in cui viene manifestata.

Art. 59.
Titoli di credito.

1. La cambiale, il vaglia cambiario e l'assegno sono in ogni caso regolati dalle disposizioni
contenute nelle Convenzioni di Ginevra del 7 giugno 1930, sui conflitti di legge in materia
di cambiale e di vaglia cambiario, di cui al regio decreto-legge 25 agosto 1932, n. 1130,
convertito dalla legge 22 dicembre 1932, n. 1946, e del 19 marzo 1931, sui conflitti di
legge in materia di assegni bancari, di cui al regio decreto-legge 24 agosto 1933, n. 1077,
convertito dalla legge 4 gennaio 1934, n. 61. 2. Tali disposizioni si applicano anche alle
obbligazioni assunte fuori dei territori degli Stati contraenti e allorchè esse designino la
legge di uno Stato non contraente. 3. Gli altri titoli di credito sono regolati dalla legge dello
Stato in cui il titolo è stato emesso. Tuttavia le obbligazioni diverse da quella principale
sono regolate dalla legge dello Stato in cui ciascuna è stata assunta.

Art. 60.
Rappresentanza volontaria.

1. La rappresentanza volontaria è regolata dalla legge dello Stato in cui il rappresentante ha
la propria sede d'affari sempre che egli agisca a titolo professionale e che tale sede sia
conosciuta o conoscibile dal terzo. In assenza di tali condizioni si applica la legge dello
Stato in cui il rappresentante esercita in via principale i suoi poteri nel caso concreto. 2.
L'atto di conferimento dei poteri di rappresentanza è valido, quanto alla forma, se
considerato tale dalla legge che ne regola la sostanza oppure dalla legge dello Stato in cui è
posto in essere.

Art. 61.
Obbligazioni nascenti dalla legge.

1. La gestione di affari altrui, l'arricchimento senza causa, il pagamento dell'indebito e le
altre obbligazioni legali, non diversamente regolate dalla presente legge, sono sottoposti
alla legge dello Stato in cui si è verificato il fatto da cui deriva l'obbligazione.
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Art. 62.
Responsabilità per fatto illecito.

1. La responsabilità per fatto illecito è regolata dalla legge dello Stato in cui si è verificato
l'evento. Tuttavia il danneggiato può chiedere l'applicazione della legge dello Stato in cui
si è verificato il fatto che ha causato il danno. 2. Qualora il fatto illecito coinvolga soltanto
cittadini di un medesimo Stato in esso residenti, si applica la legge di tale Stato.

Art. 63.
Responsabilità extracontrattuale per danno da prodotto.

1. La responsabilità per danno da prodotto è regolata, a scelta del danneggiato, dalla legge
dello Stato in cui si trova il domicilio o l'amministrazione del produttore, oppure da quella
dello Stato in cui il prodotto è stato acquistato, a meno che il produttore provi che il
prodotto vi è stato immesso in commercio senza il suo consenso.

Art. 64.
Riconoscimento di sentenze straniere.

1. La sentenza straniera è riconosciuta in Italia senza che sia necessario il ricorso ad alcun
procedimento quando: --a) il giudice che l'ha pronunciata poteva conoscere della causa
secondo i princìpi sulla competenza giurisdizionale propri dell'ordinamento italiano; --b)
l'atto introduttivo del giudizio è stato portato a conoscenza del convenuto in conformità a
quanto previsto dalla legge del luogo dove si è svolto il processo e non sono stati violati i
diritti essenziali della difesa; --c) le parti si sono costituite in giudizio secondo la legge del
luogo dove si è svolto il processo o la contumacia è stata dichiarata in conformità a tale
legge; --d) essa è passata in giudicato secondo la legge del luogo in cui è stata pronunziata;
--e) essa non è contraria ad altra sentenza pronunziata da un giudice italiano passata in
giudicato; --f) non pende un processo davanti a un giudice italiano per il medesimo oggetto
e fra le stesse parti, che abbia avuto inizio prima del processo straniero; --g) le sue
disposizioni non producono effetti contrari all'ordine pubblico.

Art. 65.
Riconoscimento di provvedimenti stranieri.

1. Hanno effetto in Italia i provvedimenti stranieri relativi alla capacità delle persone
nonchè all'esistenza di rapporti di famiglia o di diritti della personalità quando essi sono
stati pronunciati dalle autorità dello Stato la cui legge è richiamata dalle norme della
presente legge o producono effetti nell'ordinamento di quello Stato, anche se pronunciati
da autorità di altro Stato, purchè non siano contrari all'ordine pubblico e siano stati
rispettati i diritti essenziali della difesa.

Art. 66.
Riconoscimento di provvedimenti stranieri di giurisdizione volontaria.

1. I provvedimenti stranieri di volontaria giurisdizione sono riconosciuti senza che sia
necessario il ricorso ad alcun procedimento, sempre che siano rispettate le condizioni di
cui all'art. 65, in quanto applicabili, quando sono pronunciati dalle autorità dello Stato la
cui legge è richiamata dalle disposizioni della presente legge, o producono effetti
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nell'ordinamento di quello Stato ancorchè emanati da autorità di altro Stato, ovvero sono
pronunciati da un'autorità che sia competente in base a criteri corrispondenti a quelli propri
dell'ordinamento italiano.

Art. 67.
Attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri di giurisdizione volontaria e
contestazione del riconoscimento.

1. In caso di mancata ottemperanza o di contestazione del riconoscimento della sentenza
straniera o del provvedimento straniero di volontaria giurisdizione, ovvero quando sia
necessario procedere ad esecuzione forzata, chiunque vi abbia interesse può chiedere
all'autorità giudiziaria ordinaria l'accertamento dei requisiti del riconoscimento. (1)
1-bis. Le controversie di cui al comma 1 sono disciplinate dall'articolo 30 del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150. (2)
2. La sentenza straniera o il provvedimento straniero di volontaria giurisdizione,
unitamente al provvedimento che accoglie la domanda di cui al comma 1, costituiscono
titolo per l'attuazione e per l'esecuzione forzata.
3. Se la contestazione ha luogo nel corso di un processo, il giudice adito pronuncia con
efficacia limitata al giudizio.

(1) Comma così modificato dall'art. 34, comma 38, lett. a), D.Lgs. 1°
settembre 2011, n. 150; per l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 36
del medesimo D.Lgs. 150/2011.
(2) Comma inserito dall'art. 34, comma 38, lett. b), D.Lgs. 1° settembre 2011,
n. 150; per l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 36 del medesimo
D.Lgs. 150/2011.

Art. 68.
Attuazione ed esecuzione di atti pubblici ricevuti all'estero.

1. Le norme di cui all'art. 67 si applicano anche rispetto all'attuazione e all'esecuzione
forzata in Italia di atti pubblici ricevuti in uno Stato estero e ivi muniti di forza esecutiva.

Art. 69.
Assunzione di mezzi di prova disposti da giudici stranieri.

1. Le sentenze e i provvedimenti di giudici stranieri riguardanti esami di testimoni,
accertamenti tecnici, giuramenti, interrogatori o altri mezzi di prova da assumersi nella
Repubblica sono resi esecutivi con decreto della corte d'appello del luogo in cui si deve
procedere a tali atti. 2. Se l'assunzione dei mezzi di prova è chiesta dalla parte interessata,
l'istanza è proposta alla corte mediante ricorso, al quale deve essere unita copia autentica
della sentenza o del provvedimento che ha ordinato gli atti chiesti. Se l'assunzione è
domandata dallo stesso giudice, la richiesta deve essere trasmessa in via diplomatica. 3. La
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corte delibera in camera di consiglio e, qualora autorizzi l'assunzione, rimette gli atti al
giudice competente. 4. Può disporsi l'assunzione di mezzi di prova o l'espletamento di altri
atti istruttori non previsti dall'ordinamento italiano semprechè essi non contrastino con i
princìpi dell'ordinamento stesso. 5. L'assunzione o l'espletamento richiesti sono disciplinati
dalla legge italiana. Tuttavia si osservano le norme espressamente richieste dall'autorità
giudiziaria straniera in quanto compatibili con i princìpi dell'ordinamento italiano.

Art. 70.
Esecuzione richiesta in via diplomatica.

1. Se la richiesta per l'assunzione di mezzi di prova di atti di istruzione è fatta in via
diplomatica e la parte interessata non ha costituito un procuratore che ne promuova
l'assunzione, i provvedimenti necessari per questa sono pronunciati d'ufficio dal giudice
procedente e le notificazioni sono fatte a cura del cancelliere.

Art. 71.
Notificazione di atti di autorità straniere.

1. La notificazione di citazioni a comparire davanti ad autorità straniere o di altri atti
provenienti da uno Stato estero è autorizzata dal pubblico ministero presso il tribunale
nella cui giurisdizione la notificazione si deve eseguire. 2. La notificazione richiesta in via
diplomatica è eseguita, a cura del pubblico ministero, da un ufficiale giudiziario da lui
richiesto. 3. La notificazione avviene secondo le modalità previste dalla legge italiana.
Tuttavia si osservano le modalità richieste dall'autorità straniera in quanto compatibili con i
princìpi dell'ordinamento italiano. In ogni caso l'atto può essere consegnato, da chi procede
alla notificazione, al destinatario che lo accetti volontariamente.

Art. 72.
Disposizioni transitorie.

1. La presente legge si applica in tutti i giudizi iniziati dopo la data della sua entrata in
vigore, fatta salva l'applicabilità alle situazioni esaurite prima di tale data delle previgenti
norme di diritto internazionale privato. 2. I giudizi pendenti sono decisi dal giudice italiano
se i fatti e le norme che determinano la giurisdizione sopravvengono nel corso del
processo.

Art. 73 (1)
Abrogazioni.

1. Sono abrogati gli articoli dal 17 al 31 delle disposizioni sulla legge in generale premesse
al codice civile, nonché gli articoli 2505 e 2509 del codice civile e gli articoli 2, 3, 4 e 37,
secondo comma, del codice di procedura civile; gli articoli dal 796 all'805 del codice di
procedura civile sono abrogati a far data dal 31 dicembre 1996.

(1) Articolo così da ultimo sostituito dal D.L. 23 ottobre 1996, n. 542.

Pagina 16 di 17Copyright © - Riproduzione riservata



Art. 74 (1)
Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il 1° settembre 1995; gli articoli dal 64 al 71 entrano in
vigore il 31 dicembre 1996.

(1) Articolo così da ultimo sostituito dal D.L. 23 ottobre 1996, n. 542.
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